
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV Noveaibr* 149 - Tel. 689.121 6 ? " : 61.460 689.845 
INTERURBANE: AmminUtrtiioot 684.706 - Redazioni 670.495 

PREZZI D'ABBONAMENTO 
UNITA' . . . 
(con edizione del lunedi) . . 
RINASCITA 
VIE NUOVE . . 
Spedlzfone In abbonamento postale 

Anno 
6.260 
7.260 

.1.200 
1.800 

Sem 
&260 
arso 

eoo 
1.000 

Trlm. 
1.700 
1460 

600 
Conto corrente postale 1/29793 

PUBBLICITÀ": mm. colonna - Commerciale: Cinema L. 150 - Dome-
nicale L. 200 • Echi spettacoli L. 150 • Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 . Finanziarla, Banche L. 200 - Legali L. 200 . Rivolgersi (SPI) 
Via del Parlamento 9 - Roma - Tel. 61.372 - 63.964 e succurs. in Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Bravi gli ornili,, di Pisa 
che diffonderanno oggi, in 
onore dei Congresso deiia 
Federazione liei f*. C. #., 

5.000 copie in più 
A N N O X X X I ( N u o v a S e r i e ) - N. 1 3 2 G I O V E D Ì ' 1 3 M A G G I O 1 9 5 4 1 U n a cop ia L. 2 5 - Arre tra ta L. 3 0 

DOPO GLI ACCORDI FRA IL GENERALE GIAP E IL GENERALE NAVARRE 

Vietnamiti e francesi si incontrano oggi 
per lo sgombero dei feriti a Dìen Bien Fa 

I partigiani 
delle zone 

attaccano a pochi chilometri da Hanoi - L'inviato dell'Unità fra i contadini 
liberate del Viet Nani, dove la riforma agraria è divenuta una realtà 

HANOI, 12. — Una missio­
ne di collegamento francese 
si prepara a partire da Sai­
gon alla volta di Dien Bien 
Fu per disporre insieme al 
comando popolare vietnamita 
l'evacuazione dei 1-400 feriti 
che il governo della Repubbli­
ca democratica vietnamita si 
è generosamente offerto di e -
vacuare dalla piazzaforte con­
quistata. La missione com­
prende ufficiali di Stato mag­
giore, del servizio sanitario, 
dell'aviazione e del genio. Es ­
sa raggiungerà Dien Bien Fu 
in elicottero. 

Altri venti elicotteri con gli 
emblemi della Croce Rossa 
vengono approntati a Luang 
Prabang, la capitale laosiana, 
per il trasporto dei feriti, che 
si ritiene .ootrà avere inizio-
nel giro di pochi giorni. 

La radio del Viet Nam l i ­
bero, citando le dichiarazioni 
di un portavoce del Comando 
supremo popolare, ha riferito 
a questo proposito che « il 
servizio medico r.-.ilitare de l ­
l'Esercito popolare sta facen­
do il possibile per migliorare 
le condizioni dei prigionieri 
feriti, che prima della l ibe­
razione di Dien Bien Fu a v e ­
vano trascorso cinquantacin­
que giorni in sporchi rifugi 
sovraffollati ». 

« L'atteggiamento umanita­
rio dell'Esercito popolare 
vietnamita nei confronti dei 
prigionieri feriti — ha detto 
ancora la radio — dimostra 
ancora una volta la politica 
di clemenza seguita dal g o ­
verno della Repubblica d e ­
mocratica del Viet Nam ». La 
radio sottolinea che, al con­
trario, le truppe del corpo di 
spedizione — legionari dei 
reggimenti stranieri, merce ­
nari, marocchini etc. — trat­
tano i prigionieri vietnamiti 
feriti in modo inumano, e 
spesso uccidono civil i inermi 
presi come ostaggi. 

Frattanto, su tutti i fronti 
d'Indocina, dal Laos alla 
Cambogia, all'Annam e alla 
Cocincina, e nel cuore stesso 
delle difese dolonialiste del 
delta tonkinese, si sviluppano 
con forza crescente gli attac­
chi delle forze armate e delle 
brigate partigiane popolari. O-
vunque. l'aviazione del corpo 
di spedizione francese è mobi­
litata in attacchi al napalm in 
un disperato tentativo di al­
leggerire la pressione cui le 
trupp-e colonialiste sono sot­
toposte. 

Ad Hanoi, il comando colo­
nialista non nasconde le sue 
preoccupazioni joer la portata 
assunta dall'attività delle for­
re partigiane nel delta del 
Fiume Rosso, ossia nella ri­
stretta zona risicola compresa 
nel triangolo Monkay-Sontay-
Phat Diem che ha costituito 
otto anni fa la testa di ponte 
per il tentativo di riconquista 
militare del paese e che oggi 
è divenuta il campo trincera­
to dei colonialisti. 

Fino a ieri i colonialisti pre­
tendevano di avere il saldo 
controllo del delta, dove at­
terrano gli aerei e i riforni­
menti inviati dagli Stati Uni ­
ti e dove risiede il comando 
delle forze del Viet Nam set­
tentrionale. Osgi. essi ammet­
tono di trovarsi isolati in una 
vera e propria sacca, sottopo­
sti alla duplice minaccia di 
una grande offensiva partigia­
na e di eventuali massicce 
puntate delle trupoe poDolari 
vittoriose a Dien Bien Fu. 

L'agenzia americana Asso­
ciated Press ammette oggi, ad 
esempio, che le forze popola­
ri occupano già o controllano 
il 48 per cento dei 5 406 v i l ­
laggi della zona risicola, men­
tre un altro 20 per cento 
" passa alternativamente dal­
le loro mani a auelle dei fran­
cesi ». Un'altra agenzia ameri­
cana. VUnited Press, scrive 
che ì franco-collaborazionisti 
«< si battono per riconquistare 
v.na posizione che hanno per­
duto a meno di sette miglia 
ria Hanoi ». A 25 miglia da 
Hanoi, presso Ke-Sat . truppe 
francesi sono state impegnate 
da truope partigiane che ope­
rano nella zona della rotabile 
Hanoi-Haifong. Nei settori di 
Hue e di Tourane. a Tu-The. 
Tra-Lam, Quang-Try. Phan 
Rang, i partigiani sono all'at­
tacco. A pochi chilometri da 
Hanoi, due treni sono stati 
fatti saltare ieri dai patrioti. 

La radio popolare vietna­
mita ha dato notizia dal can­
to suo di vittoriosi attacchi 
partigiani nel Laos e in Cam­
bogia. Nel Laos, i guerriglieri 
hanno attaccato una colonna 
motorizzata che attraversava 
la zona di Banhay, ponendo 
fuor» combattimento 256 sol­
dati franco-collaboraz:oni«ti 
e catturando ufficiali france­
si. Nella provincia cambogia­
na di Stungtreng, sulla auto­
strada n. 13. i partigiani han­
no attaccato una colonna co ­
razzata francese, distruggendo 
e catturando mezzi di prove­
nienza americana, 
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Il triangolo in cui è compresa Hanoi (Delta del Fiume Rosso) è l'unica zona del 
settentrionale ancora controllata dai francesi 

Viet Nam 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

DAL VIET NAM LIBERO, 
i i . — Quando due contadini, 
un giovane ed una vecchia, han­
no gettato nelle fiamme i titoli 
di proprietà e i registri dei cre­
diti desili agrari, ali altri abi­
tanti del villaggio, seduti in lol­
la intorno al grande fuoco di 
bambù, hanno acclamato esul­
tanti ed i « pionieri », per '" 
gioia, non finivano più di bat­
tere i tamburi. Poi, sopra un 
piccolo palcoscenico di tavole, 
al lume del falò, è cominciato lo 
spettacolo. 

Su una musica dolce di flauti; 
gruppi di contadini hanno can­
tato le vecchie arie del paese e 
danzato i balli tradizionali, una 
donna ha eseguito un a solo con 
voce tranquilla e calda, un gio 

Le industrie romane in sciopero 
ATAC e STEFER costrette a trattare 
Oggi i tram circolano regolarmente 

Successo all'ILVA di Savona e di Novi Ligure - Anche i portuali in lotta 
Il secondo tempo della 

grande lotta, ingaggiata dalla 
CGIL contro l'intransigenza 
del padronato per migliori 
condizioni di vita, entra oggi 
nel v ivo con lo sciopero g e ­
nerale dei 150.000 lavoratori 
dell'industria di Roma e della 
provincia. 

Una nota di particolare v i ­
gore alla manifestazione di 
Roma è venuta poche ore pri­
ma della proclamazione dello 
sciopero, con un primo suc­
cesso ottenuto dai tranvieri 
romani: essi sono riusciti a 
superare le pregiudiziali de l -
l'ATAC e della STEFER, co ­
stringendo le due aziende 
municipalizzate a iniziare la 
trattativa, senza dover rinun­
ciare a porre in discussione 
la richiesta di un acconto sui 
futuri miglioramenti, come le 
due aziende avevano capar­
biamente reclamato sino a 
ieri. 

Infatti, mentre oggi ripren­
dono in sede nazionale le 
trattative fra la Confedera­
zione delle municipalizzate e 
le tre organizzazioni sindacali 
per il conglobamento e la pe ­
requazione salariale, nella 
tarda serata di ieri, la dire­
zione dell 'ATAC ha convoca­
to i sindacati provinciali di 
categoria per discutere sul 
problema del le gratifiche e 
su altre questioni aziendali. 
L'annunciato sciopero di due 

I congressi 
del P.C.I. 

nella settimana 
Nella settimana in corso 

si svolgeranno i congressi 
provinciali di numerosa 
federazioni del Partito. 
Eccone il calendario nei 
giorni di inizio: 

DOMANI 
PISA con il compagno 

Edoardo D'Onofrio; 
CAMPOBASSO con il 

compagno Giorgio Amen­
dola : 

PIACENZA con il com­
pagno Antonio Roasio: 

BRESCIA con il com­
pagno Arturo Colombi: 

VICENZA con il com­
pagno Ambrogio Donini. 

SABATO 
VERONA con il compa­

gno Umberto Terracini: 
TERAMO con il compa­

gno Enrico Bonazzi. 

ore dei servizi autofilotran­
viari romani, pertanto, non 
avrà luogo, mentre l'agita­
zione è momentaneamente 
sospesa. 

L'importanza del successo 
è sottolineata, tra l'altro, dal 
fatto che i sindacati provin­
ciali della CISL e dell'UIL 
degli autoferrotranvieri si 
erano rassegnati a subire la 
pregiudiziale dell'ATAC ri ­
nunciando a trattare sui m i ­
glioramenti salariali, legati al 
conglobamento, accontentan­
dosi di trattare unicamente 
sulla « concessione , , delle 
gratifiche di Pasqua e Fer­
ragosto, per le quali, peraltro, 
l'ATAC e la STEFER avovano 
assunto un preciso impegno 
sin dall'anno scorso. Solo la 
energica pressione del s inda­
cato unitario è riuscita a s u ­
perare l'assurda pregiudizia­
le padronale, ponendo n u o ­
vamente sul terreno la que ­
stione d e i miglioramenti i 
salariali, profondamente sen­
tita dalla categoria. 

Per quanto concerne le a l ­
tre categorie di lavoratori 
romani, scesi oggi in sciope­
ro. grande interesse ha susci ­
tato l'adesione di sindacati 
di base della CISL e della 
UIL a l l a manifestazione 
odierna, mentre i dirigenti 
nazionali e provinciali delle 
due organizzazioni avevano, 
come è noto, diffidato i pro­
pri aderenti dal partecipare 
allo sciopero di oggi. Tra gli 
altri sindacati di base delle 
due organizzazioni che hanno 
anche deciso di associarsi a l ­
la manifestazione odierna, si 
segnalano, in primo piano. 
quelli dei servizi di nettezza 
urbana in appalto. 

Alla vigilia dello sciopero, 
inoltre, altre aziende si s o ­
no unite a quel le che av eva ­
no già concordato acconti sui 
futuri miglioramenti ai pro­
pri dipendenti. 

In totale, sino a questo m o ­
mento. diecimila lavoratori 
romani hanno già ottenuto 
l'acconto, e. pertanto, oggi 
non sciopereranno. 

Nel resto d'Italia la Iona 
j salariale dei lavoratori del-
I l'industria prosegue acqui­
e tando sempre nuovo slancio. 
Oggi scendono in sciopero per 
24 ore i lavoratori del setto­
re industriale di Cremona. 
nonché i metallurgici di Na­
poli, che rivendicano miglio­
ramenti retributivi e la fine 
dei licenziamenti alla Naval­
meccanica. Inoltre resta con­

fermato per domani e per sa­
bato lo sciopero di 48 ore 
proclamato a Ferrara, in con­
comitanza con lo seiopeio di 
eguale durata nelle campa­
gne della provincia. 

Domani dalle 14 alle 18 
sciopereranno i lavoiatoii del­
l'industria di Genova, per ri­
vendicare migliori salari e 
per dire « basta v alla con­
tinua smobilitazione del na-
trimonio industriale. In Ligu­
ria la lotta ha registrato ieri 
due notevolissimi successi: al­
l'Uva di Savona e all'Uva di 
Novi Ligure i lavoratori han­
no ottenuto un acconto di 
10 mila lire suoi futuri mi­
glioramenti, nonché l'impegno 
di discutere sulle alti e ri­
vendicazioni. 

Un'altra grande rateeoi ia. 
quella dei portuali, si appre-
sta a scendere in lotta a 

Tutti i deputati comunisti 
sono convchcati alla riunione 
di Gruppo, che avrà lungo 
alle ore 11 di slamane, a 
Montecitorio. 

fianco degli altri lavoratori, 
in base alle decisioni prese 
dal comitato esecutivo della 
F1LP. La risoluzione votata 
nella recente riunione, sotto­
linea il fatto che le categorie 
padronali dell'industria, del 
commercio e dell'armamento. 
allo scopo di evitare le con­
seguenze della depressione 
economica dei trattici, con­
ducono con l'appoggio del 
governo una ingiusta offen­
siva contro lo tariffe portuali e 
quindi contro ì salari degli 
scaricatori propn'o nel mo­
mento in cui i salari .IOPO sia 
diminuiti a causa delia man­
canza del lavoro. 

Di fronte a questa situazio­
ne la FILP ha invitato tutti 
i lavoratori portuali a reagi­
re con ogni energia ed «) 
lottali- contro 'e sopraffazioni 
padronali e governative e.l a 
proseguile la lotta piv otte­
nere l'immediato aumento 
del 10 per conto dtì salari. 
secondo le riv=»ndira/:orii co­
ste da oltre un anno, e per 
le altre richieste della cate­
goria. 

Un deputato del MSI 
nella banda dei terrorista 

Si traila cleU'on. Cesare Pozzo che ha trasportato le armi nella 
capitale - Due agenti carcerari di Regina Codi tra gli arrestati 
Probabili legami tra i fascisti dinamiiarcli e il bandito Lucidi 

vane, in una specie di pantomina 
intensamente drammatica, ha 
rievocato la storia vera di un 
bracciante accecato da un agra­
rio. Eia la festa per cele­
brare il completamento della ri­
forma agraria nel villaggio, ed 
tra cominciata con l'inno della 
Repubblica suonato da una cop­
pia di cornette, con una salve 
h moschetti sparata dalla mili­
zia popolare, e con un minuto di 
silenzio in onore dei caduti del 
fronte. 'lutto intorno si apriva 
la notte placida delle risaie, 
punteggiata dal gracidare osti­
nato delle rane, e da una cam­
panella che, a intervalli regolari, 
rintoccava per avvertire che non 
c'erano aerei nemici e che il 
fuoco poteva rimanere acceso. 

Il villaggio di tlung Son, nel 
({itale ho assistilo alla festa, 
Stato uno dei primi dove la leg­
ge di riforma agrana, approvata 
lo scorso dicembre dall'Assemblea 
Nazionale, abbia tu e vitto ap­
plicazione. La legge è destinata 
a realizzare in tulle le zone 
libere — escluse le aree abitate 
da minoranze nazionali, in cui 
la proprietà teniera presenta 
particolari complessità e per cui 
speciali decisioni verranno ela­
borate — il principio * la terra 
a chi la lavora ». La forza su 
cui il governo popolare si ap­
poggia per l'attuazione della ri­
forma sono i contadini poveri 
e i braccianti, in stretta unione 
con i contadini medi. Nei con­
fronti dei contadini ricchi il 
criterio, è di stabilire un'intesa: 
non si lasciano loro incarichi 
dirigenti negli organismi del vil­
laggio, si riduce il fitto delle ter­
re che essi danno in affitto, ma 
la loro proprietà non liene toc­
cata. 

Per l'abolizione della grossa 
proprietà fondiaria una attenta 
discriminazione l'iene praticata. 
La terra dei proprietari reazio­
nari è soggetta, a seconda delta 
gravità delle colpe di cui essi 
si sono macchiati verso il popolo, 
a confisca o a requisizione (il 
contenuto economico è identico 
nei dite casi, ina la requisizione 
implica un giudizio politico me­
no severo). la terra dei proprie­
tari che partecipano o contri­
buiscono alla guerra di libera­
zione è soggetta ad esproprio 
mediante indennizzo. La cura di 
preservare quanto più possibile 
l'unità dei varii strati sociali 
contro l'invasore si concilia cosi 
con l'intensificazione della lotta 

FRANCO CALAMANDREI 

(Continua in 7. pai;., 3. colonna) 

Le indagini della polizia 
hanno permesso ieri di iden­
tificare alcuni tra i maggiori 
esponenti della banda di ter­
roristi fascisti, scoperta mar-
tedi sera nella capitale. Tra 
costoro figura anche un no­
tissimo diligente «miss ino», 
il deputato Cosare Pozzo. 
flotto il 7 giugno nella cir­
coscrizione elettorale Verona-
Padova - Vicenza - Rovigo, già 
condannato, noi 1951, a un 
anno di carcero per la sua 
appartenenza ai « fasci di 
azione rivoluzionaria» (FAR). 

Un'operazione, condotta nel­
la giornata di ieri da funzio­
nari e agenti dell'Ufficio po­
litico, sotto la guida del dot­
tor Immè, ha portato all'ar­
resto di altri tre componenti 
della banda: Franco Dragoni, 
membro della direzione gio­
vanile del Movimento socia­
le, Armando Mignari, di 27 
anni, guardia carceraria nel 
sottimo braccio di Regina 
Coeli e Pasquino Fregoli, di 
32 anni, guardia carceraria 
nel penitenziario dì Paliano. 
Nei giorni precedenti la De­
lizia aveva proceduto all'ar­
resto di Clemente Graziani, 
Augusta Andreani. Gugliel-
mina Minghini o di Raoul 
Tcscola. La Andreani era 
stata catturata al volante del­
la •* Topolino» di proprietà 
del fratello Paolo, targata 
Roma 125999. nella quelle era 
colato un carico di armi e 
di esplosivi del DOSO di un 
quintale. Il Graziani era sta­
to arrostato alle 18,30 di mar-
tedi in un alborghottn equi­
voco. noi pressi del Pantheon. 
La Minghini e il Tescola era­
no stati trovati in possesso 
di pistole o di pugnali. 

Gli interrogatori degli ar­
rostati hanno fornito le trac­
ce por ricostruire l'attività 
della banda. Secondo quanto 
è stato possibile apprendere, 
lo armi e gli esplosivi seque­
strati martedì dinanzi al por-
tono sognato col numero 43 
di via Boezio, proverrebbero 
da una città del Settentrione, 
molto vicina a Trieste, dove 
esisterebbe una vera e pro­
pria centrale dei FAR. In 
questa città, elementi della 
banda avrebbero da tempo 
ammassato ingenti depositi di 
esplosiva di mitra, di rivol­
telle automatiche e di bom­
bo di ogni tipo, destinati agli 
affiliati ohe risiedono in al­
tre località. Il trasporto ver­
rebbe effettuato di volta in 
volta da elomenti fidati. 

t/fi1tiiitù di Pozza 
Durante queste prime qua-

ratotto ore di indagini, la po­
lizia ha accertato che le ar­
mi e gli esplosivi catturati 
martedì sono stati trasporta­
ti a Roma dal deputato Ce­
sare Pozzo. Il Pozzo non è 
nuovo agli agenti dell'Ufficio 
politico. Nato a Torino 28 an­
ni or sono, egli militò, du­
rante l'occupazione nazista. 
nelle brigate nere, parteci-

Franco Dragoni 

pando a numerose azioni con 
tro le popolazioni delle moti 
tagne piemontesi. Subito (to­
po la liberazione si trasferì 
a Padova e prese dimora in 
via A. da Bassano 47. Alla 
costituzione del Movimento 
sociale, il Pozzo venne nomi­
nato segretario della federa­
zione di Padova e ispettore 
regionale del movimento. Nel 
1951, in seguito ad un at­
tentato compiuto dai FAR, 
venne tratto in arresto e suc­
cessivamente condannato a 
un anno di carcere. Dimesso 
da Regina Coeli. riprese la 
sua attività fascista. A Trie­
ste, durante una manifesta­
zione missina rimase ferito 
da una bomba a mano, scop­
piatagli tra i piedi. Nel 1953 
venne eletto deputato, nella 
circoscrizione Verona-Pado­
va-Vicenza-Rovigo. con 7.802 
voti di preferenza. 

Il Pozzo ha caricato le ar­
mi dentro un'auto del suo 
partito e si è diretto alla vol­
ta della Capitale. Qui egli 
aveva da tempo stretto ami­
cizia con la guardia carcera­
ria Armando Mignari, abi­
tante in una casetta a un 
piano in vicolo del Casale 

di Primavalle. Le armi, con­
tenute in un grande baule 
verde scuro e in alcuni pac­
chi, sono state occultate dal 
Mignari sotto il letto matri­
moniale. Martedì, seguendo 
le istruzioni che erano state 
impartite dall'alto 'paio dal 
Dragoni e dal Gra/iani), il 
Mignari ha consegnato il pe­
ricoloso carico a Paolo An­
dreani, il quale, dopo aver 
sistemato le armi nella sua 
•< topolino », è partito alla vol­
ta di via Boezio, dove abita 
il padre, anch'egli noto espo­
nente missino. 

tu temtfjfttivi 
Qui, come è noto, il carico 

è stato preso in consegna dal­
la sorella dell'Andreani. Au­
gusta, catturata alle 15,30. in­
sieme con l'ai sonale di armi 
e di esplosivi. 

La polizia si trova oia a 
dover rispondere ad una se­
rie di interrogativi: chi ha 
fornito le armi e gli esplo­
sivi alla banda dei terroristi? 
A quale uso gli ordigni era­
no destinati? Quali relazioni 
corrono tra la banda fasci­
sta e l'ergastolano Benito Lu­
cidi? 

Finora le risposte sono va ­
ghe e trapelano a stento at ­
traverso le maglie di un fit­
to riserbo. La maggior parte 
degli elementi finora cattu­
rati ricevevano regolarmente 
del denaro. Il Graziani, dopo 
il periodo trascorso in carce­
re, era stato nominato diri­
gente del movimento giova­
nile « missino » e era notoria­
mente sovvenzionato da e le ­
menti fascisti. Il Dragoni si 
trovava nelle stesse condizio­
ni. E' possibile che la banda 
abbia ricevuto notevoli aiuti 
finanziari, necessari per re ­
perire le armi e le munizio­
ni e per portare avanti la 
sua attività. 

Più difficile ancora è dare 
una risposta alla seconda do­
manda. In un primo momen­
to la stessa questura aveva 
autorizzato la voce secondo 
la quale era stato preparato 
un attentato contro l'onore­
vole Mario Sceiba, che abi­
ta a poca distanza da via 
Boezio, al numero 3 di via 
Orazio. In effetti, secondo no­
stre informazioni, la questura 
è stata avvertita del trasporto 
delle armi dall'abitazione del 
Mignari fino a via Boezio da 
un ignoto informatóre. Co ­
stui. alle 13.20 di martedì, 
ha telefonato direttamente al 
commissario capo della secon­
da divisione di Polizia Giu­
diziaria. dottor Marchetti, il 
quale, senza pensarci su due 
volte, è partito alla volta dì 
Prati a bordo di un'' Alfa 
1900 •>. che si è noi fermata 
a poca distanza dall'abitazio­
ne dell'on. Sceiba. 

Successivamente, però, si è 
capito che il carico di armi 
e di esplosivi non era desti­
nato a far saltare in aria la 
casa del presidente del Con­
siglio. La ' topolino •> targata 
Roma 125D!)!) ha sostato ner 
qualche temnn nella zona ed 

(Continua in 4. pag. 2. col.) 

RICHIAMANDOSI AL VOTO UNITARIO DELLA CAMERA DEI. 6 OTTOBRE 

La Commissione Esteri contro la spartizione del TU 
La relazione di Piccioni - / / governo attende passivamente Vesito delle trattative fra gli anglo ame­
ricani e Tito - Critiche di Nenni, Pajetta e Cantalupo - Silenzio dei deputati della maggioranza 

Il ministro Piccioni sì e 
presentato ieri dinanzi alla 
Commissione degli esteri 
della Camera, per riterire 
sull'azione svolta dal gover­
no negli ultimi tempi in 
campo internazionale, ma 
soprattutto per riferire sullo 
stato del problema triestino. 
L'esposizione era molto a t ­
tesa e alla riunione hanno. 
infatti, partecipato tutti i 
leaders dei gruppi parla­

mentari; ma l'esposizione del 
ministro è stata elusiva, per 
certi aspetti grave. 

Dapprima Piccioni si è ri­
ferito al patto balcanico, r i ­
badendo l'opposizione ita­
liana alla trasformazione di 
tale patto in alleanza mil i ­
tare fino a quando i rapporti 
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IL DITO NELL'OCCHIO 
Filo diratto 

n Primo Maggio, di solito, 
il sangue di S. Gennaro si 
mette a bollire. Quando non 
botte, succedono cose gravis­
sime. a quanto ci informa 
coscienziosamente l'Europeo con 
una impressionante casistica. 
Quando l'ebollizione tardo suc­
cede l'ira di Dio- nel 183S ri­
tardò di 24 ore: colera; nel 
1527 e net 152$ niente miracolo: 
peste; nel 1569. rirardo; care' 
stia; nel 1&3S: colera, 

Questa volta 24 or» di ritar­
do: niente Ami il cardinale 
Mimmi ha invitato t parroci 

ad informare t fedeli che non 
bisogna drammatizzare: il ri­
tardò del miracolo ruol essere 
solo un avvertimento del santo 
protettore affinchè la popola-
zione preghi di più, e sia più 
ricino alla fede della Chiesa. 
t tempi cambici», le comuni­
cazioni sono più rapide, e San 
Gennaro avrà bene avuto fi 
modo di far sapere al cardinale 
Mimmi le sue intenzioni, per 
nostra fortuna assai benigne. 

Lui e noi 
ri repubblicano on. Boeri la­

menta l'ebuso del noi in poli­
tica. ti noi, «gli «piega, « cora­

le, in cui l'individuo scompare 
nella collettività che lo circon­
da e per cui parla ». 

Giusto. E diciamolo aperta-
mente: questo difetto t repub­
blicani non ce l'hanno Cosi 
pochini sono che quand'uno 
perla non può parlare che 
per sé. 

Il fosso del giorno 
« La sesta Assemblea nazio­

nale dell'Unione monarchica è 
riuscita quale i migliori citta­
dini si attendevano». Dai Po­
polo di Roma. 

ASXOOfiO 

tra l'Italia e la Jugoslavia 
non siano normalizzati e la 
questione triestina non sia 
risolta. II governo italiano 
ha informato di questa sua 
opposizione il governo gre ­
co, Bidault e Foster Dulles. 
Quanto al problema triesti­
no, Piccioni ha senz'altro 
ammesso che esso attraversa 
una fase delicata. 

Dopo la mancata applica­
zione della dichiarazione 
dell'ottobre, gli anglo-ame­
ricani hanno iniziato dei 
« sondaggi » presso il gover­
no jugoslavo per trovare una 
soluzione e una base dì u l ­
teriori trattative tra i gover­
ni italiano e jugoslavo. Que­
sti sondaggi sono in corso. 
Il governo italiano vi r ima­
ne estraneo, e intende m a n ­
tenere una posizione di r i ­
serbo e di attesa fino a quan­
do gli anglo-americani non 
renderanno noti i risultati 
del le loro iniziative. Piccio­
ni ha aggiunto di non poter 
prevedere quanto tempo d o ­
vrà ancora trascorrere pri ­
ma che tali risultati siano 
noti: ma non c'è da atten­
dersi — egli ha detto — s o ­
luzioni « imminenti >. Quan­
to al merito della posizione 
italiana. Piccioni l'ha rias­
sunta in questa formula: 
l'Italia non potrebbe accet­
tare una soluzione provviso­
ria che peggiorasse la d i ­
chiarazione dell'8 ottobre, e 
non potrebbe accettare una 
soluzione definitiva che non 
migliorasse quella dichiara 
zione. 

Nel dibattito, che si è sv i ­
luppato con ampiezza, sono 
intervenuti, tra gli altri, il 
missino De Marsanich, il 
compagno Nenni, il monar­
chico Cantalupo, il compa­
gno Pajetta. Nel complesso. 
tutti gli interventi hanno e-
spresso delusione per le di­
chiarazioni del ministro e 
hanno posto soprattutto l'ac­
cento su un punto: che il go­
verno è impegnato, nell'azio­
ne per Trieste, dalrordine del 
giorno votato all'unanimità 
dalla Camera il 6 ottobre. Da 
questo ordine del giorno, che 
Io invita a «garantire in modo 
effettivo i diritti dell'Italia 
sull'intiero Territorio Libero». 
il governo non può di5C05tarsi. 

il «tu lei 6 sortire 
Nenni ha deplorato la ca­

renza del governo, che in so­
stanza si limita a « stare alla 
finestra >», ad attendere pas--
divamente l'esito delle tratta­
tive altrui, mentre dovrebbe 

versa direttiva; in caso con­
trario deve attenersi a quel 
voto. La formula usata da 
Piccioni (una soluzione defi­
nitiva che migliori la dichia­
razione dell'otto ottobre, o u-
na soluzione provvisoria che 
non la peggiori) non può e s ­
sere considerata soddisfacen­
te. perchè già implica la spar­
tizione e fa solo questione di 
misura e di miglioramenti 

Cantalupo ha svolto consi­
derazioni analoghe per quan­
to riguarda la posizione di 
passività del governo e il ri­
ferimento al voto del 6 otto­
bre; ed ha poi mosso critiche 
alla imprevidenza del gover­
no in relazione al patto balca­
nico. lamentando che l'Italia 
»i trovi in fase di progres­
sivo isolamento nel? ambito 
s t e^o delle alleanze atlanti­
che e che il governo non sap­
pia utilizzare nemmeno le 
divergenze di posizione fra 
Inghilterra e U.S.A. 

Il compagno Pajetta ha sot-

intervenire per indirizzare 2 J 5 S * 0 S ^ a j S f t * ^ 1 

quelle trattative secondo l'in- #*'«"*> sui progetti d, spar 
teresse italiano. D'altra parte, 
anche se il governo mantiene 
in proposito il suo riserbo, è 
perfettamente noto che le 
trattative e i sondaggi in cor­
so sono diretti alla spartizio­
ne del Territorio Libero, in 
pieno contrasto col voto e -
spresso unitariamente dalla 
Camera il 6 ottobre. Se il go ­
verno ritiene che quel voto 
sia superato, ha il dovere di 
dirlo e di presentarsi alla Ca­
mera per sollecitare una d i -

tizione in discussione oggi 
fra Belgrado e gli anglo­
americani (spartizione che 
investe oggi persino la zo­
na A) autorizza a ritenere 
che esso sia disposto a rin­
negare il voto della Came­
ra. Tanto più grave è que­
sto silenzio dinanzi al peg­
giorare della situazione nel 
T.L.T. Pajetta ha illustrato 
la gravità della situazione 
economica di Trieste, qua­
le « stata del resto ripeti* 

tamente esposta al governo 
dai partiti governativi trie­
stini. Quali misure ha preso 
o intende prendere il gover­
no in proposito? Quali sono 
stati i motivi delle dimissio­
ni di De Castro, e quali diret­
tive sono state date al suo so­
stituto Fracassi ? Su tali que­
stioni, nessuna informazione é 
stata data dal ministro alla 
Commissione degli Esteri. An­
che è da lamentare che il go­
verno non solo non riesce a 
svolgere un'azione diploma­
tica efficace nel seno stesso 
deilo schieramento atlantico. 
cui ?: è legato ma non ha mai 
giudicato opportuno svolgere 
un'azione diplomatica anche 
in direzione dei Paesi che so­
no fuori del Patto Atlantico-
A Berlino, l'URSS ha avanza­
to nuove proposte che riguar­
dano Trieste. A parte quella 
che è la posizione del governo 
italiano sul problema triesti­
no, un'azione diplomatica in 
questa direzione può far scor­
gere una alternativa favorevo­
le. o comunque delle possi­
bilità favorevoli dinanzi allo 
aggravato pericolo di una 
spartizione del TLT. 

u repfjci M ncdew 
Chiuso il dibattito. Piccio­

ni ha replicato, senza però ag­
giungere quasi nulla alle sue 
precèdenti dichiarazioni, e 
senza dare risposte esaurien­
ti ai molti interrogativi solle­
vati. Circa le prospettive di 
spartizione, egli ha dichiara­
to che è prematuro parlarne, 

poiché il governo intende con­
tinuare a non entrare nel me­
rito del problema, fino a 
quando non abbia ricevuto le 
comunicazioni ufficiali che 
attende da parte anglo-ameri­
cana. Nessun oratore di mag­
gioranza — fatto notevole — 
è intervenuto a sostegno del 
ministro. 

A conclusione, una battaglia 
vivace si è accesa quando il 
comoagno Nenni ha chiesto 
che la Commissione ribadL;-
=e l'attualità del voto del­
la Camera del 6 Ottobre. La 
maggioranza si è opposta 
stranamente a questa richie­
sta, dapprima sostenendo in­
fondatamente che non spet­
terebbe alia Commissione E -
steri di votare o esprimere 
pareri: quindi sostenendo che 
il voto della Camera non è 
mai stato infirmato e resta 
pertanto valido. Ma l'opposi­
zione ha insistito, poiché fatti 
nuovi sono intervenuti dal 6 
ottobre ad oggi e un riferi­
mento al voto della Camera 
da parte della Commissione 
non appare affatto superfluo, 
tanta più che Piccioni ha ta­
ciuto costantemente su questo 
punto. Questa tesi è stata in­
fine sostanzialmente accolta: 
al voto non si è giunti, ma il 
Presidente della Commissio­
ne (Pacciardi. in assenza di 
Bettiol) ha fatto una dichia­
razione ufficiale per sottoli­
neare che il ministro degli e -
steri riconosce nel voto della 
Camera la direttrice tuttora 
valida e impegnativa dell'a­
zione del governo. 
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CON UN APPASSIONATO INTERVENTO DEL COMPAGNO GRIFONE ALLA CAMERA 

I comunisti riaffermano 
della riforma dei vecchi palli agrari 

Un problema fondamentale dell*agricoltura italiana - Le ammissioni del prof. Bandini - Il sa­
botaggio dei d.c. al progetto di legge e la demagogia di Bonomi - // discorso di Cavazzini 

1/impressionante «marcia del dolore» 
I u r g e n z a ^ settantadue ciechi da Firenze a Roma 

Nel dibatt i to s u l ' b i lancio 
de l l 'Ag i i co l tu ia , c h e dura da 
dieci giorni al la Camera e cin­
si pi otrarrà ancora pe i che i 
governat iv i non v o g l i o n o 
g iungere a l voto 11 n q u a n d o 
non saranno r ientrat i i d e p u ­
tati m e m b r i de l la CECA, e 
.stuta so l l eva ta Ieri la q u e s t i o ­
ne più i m p o r t a n t e c h e agi ta 
le c a m p a g n e i ta l i ane : la l i -
tormu del patt i agrar i . N e ha 
parlato il c o m p a g n o Pie tro 
G R I F O N E , con p a s s i o n e e con 
dottrina, d i m o s t r a n d o a l i 'as ­
s e m b l e a l 'urgenza e s t r e m a di 
r innovare le ormai ranci-le 
s t ru t ture de l l 'agr ico l tura n a ­
z ionale . 

Pr ima di questi) discoisi», 
che si è posto al centro del la 
.seduta pomer id iana , la C i ­
merà a v e v a inv iato , per b o c ­
ca deg l i on . MICELI ( P C I ) o 
C A R O L E O (PNM) un c o m ­
m o s s o s a l u t o agl i o t to oppia i 
periti in u n a sc iagura a v v e ­
nuta s u l l e s t rade de l la Si la . 
Erano poi s t a t e s v o l t e a l cune 
interrogazioni , tra lo qual i 
d u e deg l i on . S C I O R I L U 
B O R R E L L 1 ( P C I ) e L O P A R -
DI (PSD sul la d e p l o r e v o l e ri 

Il compagno Pietro Grifone 

moz ione de l la lap ide c h e r i ­
cordava ne l Palazzo di G i u ­
stizia di Chic l i l ' infame p r o ­
cesso c h e n o n f e c e g iust iz ia 
contro gl i assass in i di M a t ­
teott i , e u n a de l c o m p a g n o 
M A G L I E T T A , su u n a de l l e 
i n n u m e r e v o l i i l l egal i tà ver i l l -
cates i a l l ' ILVA di Bagnol i . 
Infine, presa in cons ideraz io ­
ne la proposta di l egge DI 
M A U R O ( P C I ) per il r ior ­
d i n a m e n t o e la sa lvezza del la 
industr ia zolfifera naz ionale , 
il P r e s i d e n t e ha r iaperto n 
dibatt i to su l la Agrico l tura . 
dando la parola a l c o m p a g n o 
G R I F O N E . 

L'oratore c o m u n i s t a è en­
trato s u b i t o ne l v i v o de l i e sue 
argomentaz ion i , l a m e n t a n d o 
c h e il g o v e r n o n o n si s ia p r o ­
n u n c i a t o sul prob lema c e n ­
tra le de l l 'agr ico l tura: la r i ­
forma d e i contrat t i agrart, 
problema m a t u r o s ia ne l la c o ­
sc ienza deg l i s tudios i c h e n e l ­
la cosc i enza soc ia le . L'attuale 
r e g i m e contra t tua l e è in pr i ­
m o luogo l e s i v o dei diritti 
de l l 'uomo. E' s ta to u n conser ­
vatore c o m e G i u s t i n o F o r t u ­
n a t o a def inire, a l cuni d e c e n ­
ni or sono , i n / a m i i rapporti 
soc ia l i e s i s t ent i n e l l e c a m p a ­
gne , tali c i o è da avv i l i i e le 
condiz ioni di v i ta de i c o n t a ­
dini e da os taco lare lo s v i ­
luppo de l la produzione . Lo 
minacc ia di s frat to t i ene l LO 
Ioni e i mezzadr i in una s o g ­
gez ione n o n so l tanto g iunc l . -
ca m a a n c h e u m a n a . Il red i ­
m e contra t tua le è ino l tre c o n ­
trario ai principi i social i s a n ­
citi da l la Cos t i tuz ione: l 'as­
ser i ta pari la g iuridica tra 
p r o p r i e t a u o e contad ino è l i­
na finzione, perche il coioiu» 
o il m e z z a d r o non s o n o l iberi 
di contrat tare col p a d i o n e . 

Ai contad in i è poi negato 
:l d ir i t to di partec ipare al ia 
d i l e z i o n e de l l 'az ienda e di a-
v e r e u n a c a s a digni tosa . E" 
s l a t o il p r e s i d e n t e del l 'Ente 
M a r e m m a , prof. Bandin i . a 
d ich iarare r e c e n t e m e n t e c h e 
le case c o l o n i c h e dei c o n t a d i ­
ni umbri g r i d a n o v e n d e t t a al 
cospe t to di D i o ! C h e cosa si 
d o v r e b b e dire d e l l e c a s e c o ­
lon iche e s i s t en t i ne l M e z z o ­
giorno? Il r e g i m e c o n t r a t t u a ­
le v i g e n t e — ha c o n t i n u a t o 
Gri fone — è ino l tre contrar io 
ai principi i e l e m e n t a r i di e -
qui tà e di giust iz ia , giacchi­
li g r a n d e prop i i e tar io t err ie ­
ro è in grado di angariare il 
contad ino . Infine. I'at;u3ìe 
r e g i m e contra t tua le e contra ­
r io al progres so econorn.co 
p e r c h è l a precar ie tà dei rap­
porti f a v e n i r m e n o Io s t i m o ­
lo a l progres so e a g h inves t i ­
m e n t i . 

S e d u n q u e la r i forma de: 
contratt i agrari si i m p o n e per 
ragioni di o r d i n e economie;», 
soc ia le , g iur id ico e u m a n o 
n o n ci s i p u ò v e n i r e a par lare 
d e i sacr i diri t t i de l la proprie 
tà. E sopra t tu t to n o n possono 
p a r l a r e di ques t i sacri diritti 
: democr i s t i an i che . fin dal 
1920, s i s o n o pronunz ia t i per 
l 'ormai f a m o s a formula « tu t ­
ti propr ie tar i >. 

Il prof. B a n d i n i h a r i c o n o ­
sc iu to c h e il c o n t r a t t o mezz \-
orile è o r m a i v e c c h i o di «et ­
te s eco l i ! Cer to noi comunis t i 
— d i c e G r i f o n e — a b b i a m i 
«volto u n r u o l o di pr imo *»•-••-
n a n e l l e l o t t e c o m b a t t i ! v d*: 
c o n t a d i n i p e r il l o r o n*. <••••>_ 
m a ch i v o l e s s e i g n o i a i e :• 
p r o b l e m a f o n d a m e n t a l e del'-; 
agr ico l tura i ta l iana nerch< 
oggi i c o m u n i s t i s o n o alla t e ­
s ta de i l a v o r a t o r i de l la terra, 

c o m m e t t e r e b b e un e r r o i e c a ­
pitale . La ri forma dei patii 
ugrari è u n obbl igo che d e n -
va da l la Cost i tuz ione 

S e q u e s t a è la situazioni; -
s i è c h i e s t o Grifone a q u ^ t o 
punto — bisogna p e i ò consu l ­
tare c h e assai poco è .-stato 
fatto per mutare l rapporti 
giuridici es i s tent i ne l le c a m ­
pagne. A n / i , quel poco che e 
s tato fatto, è s ta to compiuto 
sotto In spinta o per diretta 
Iniziativa dei comunis t i , d a l ­
le leggi del nos tro c o m p a g n o 
Gul lo al p r o v v e d i m e n t o che 
proroga il blocco dei contrat ­
ti agrari . 

L'oratoie comunis ta ha 
trat teggiato un quadro a:.s.il 
efficace del m a l c o n t e n t o che 
l'inerzia g o v e r n a t i v a ha d e ­
terminato ne l l e c a m p a g n e , 
ma lconten to c h e ha inves t i l o 
le s t e s se m a s s e contadine i n ­
f luenzate dal la D . C , c o m e t e ­
s t i m o n i a n o le prese di pos i ­
z ione di s indacal i s t i e perfino 
di deputa t i d.c. per la rìfor 
m a dei patt i agrari. 

Il d e p u t a t o comunis ta ha 
quindi r icordato le v i cende 
v e r a m e n t e scandalose d e l 
proget to di r i forma del patti 
agrari . Era appena nata la 
Camera del 18 apri le — ha 
ricordato Gr i fone — che i 
comunis t i presentarono u n 
progetto di riforma. S u c c e s ­
s i v a m e n t e , il min i s tro Segn i 
presentò un altro progetto 
per c o n t o de l governo . P e r 
ben tre anni que l la l egge fu 
discussa: v i furono 70 sedute 
in c o m m i s s i o n e e 32 In aula 
Nessun'a l tra l egge , ad e c c e ­
z ione de l la truffa e le t tora le , 
fu e s a m i n a t a più a fondo. 
Ebbene , d o p o tre anni , la 
l egge fu approvata e i c o ­
munis t i la sos tennero n o n o ­
s tante n o n corr i spondesse 
p i e n a m e n t e al le loro vedute . 
A n c h e i deputat i d.c. l 'ap­
provarono ma. q u a n d o la l eg ­
g e passò al S e n a t o si a s s i ­
s tet te ad un autent ico s c a n ­
dalo: il s enatore d e m o c r i ­
s t iano S a l o m o n e mise a d o r ­
mire Il proget to , poi del p r o ­
blema si o c c u p ò l 'attuale m i ­
nistro Medic i e riuscì a s v u o ­
tarlo del la d ispos iz ione p iù 
importante , que l la c h e s a n c i ­
va il pr incipio de l la giusta 
causa per lo sfratto del c o l o ­
no o del mezzadro , 

11 success ivo sc iog l imento 
d e l S e n a t o annul lò- de l tut to 
la l egge . S o n o passati ormai 
poi anni da q u a n d o il Par la­
m e n t o è s ta to inves t i to per 
la pr ima vol ta del problema 
del la r i forma contrat tuale . 
Noi a b b i a m o quindi il d i r i t ­
to di ch iedere f o r m a l m e n t e 
ni g o v e r n o di pronunciars i . 
A b b i a m o il dir i t to di sapere 
se le promesse che v e n g o n o 
fatte ai contadin i nei grandi 

che c h i e d o n o gli agrari nei 
loro c o n v e g n i ci fa dubitare 
de l l e reali intenzioni del g o ­
verno. E lei, sot tosegretar io 
Capua — esc lama Gri fone — 
a quei convegn i partecipa di 
persona con In sua autorità 
di m e m b r o del partito Jiue-
rale e de l governo . 

C A P U A : Lei non sost iene 
una tesi e conomica ma una 
tesi pol i t ica . 

G R I F O N E : Le ho d i m o ­
strato l 'esigenza economica 
del la .r i forma. D'altra parte-
lei non può nascondere che il 
part i to l iberale ha messo un 
ve to preciso alla riforma 
contrat tua le , minacc iando la 
crisi di g o v e r n o se i patti v e ­
nissero toccal i . 

Il c o m p a g n o Grifone M è 
avv ia to alla conc lus ione d e ­
l incando la s i tuazione es i ­
b e n t e nel campo legis lat ivo 
in materia contrattuale . Tre 
progetti di riforma sono stati 
presentat i finora. Il primo, 
che reca la firma dei c o m u ­
nisti , social ist i , del soc ia lde­
mocrat ico Vigorel l i . oggi m i ­
nistro. e del repubbl icano 
Macrel l i . ricalca il progetto 
che fu approvato dalla p i e -
cedente Camera . Il s c e n d o , 
del l iberale Ferrari, sombra 
Spirato ai principii del c o ­

dice c iv i l e . L'ult imo, del d e ­
mocr i s t iano Gozzi, co l l ima 
col pr imo progetto, ma s e m ­
bra contenga una c lausola 
diabol ica: la libertà di sfrat­
to assicurata agli agrari in 
un d e t e r m i n a l o anno, l 'unno 
del g iudiz io universale per i 
contadini ! E ' sperabile che la 
prossima sett imana il pres i ­
dente del la Commiss ione a-

nel partito d.c. si notano p a ­
recchi ferment i . 

Lo sch ieramento f a v o r e v o ­
le alla riforma è, però, più 
largo dei partiti e abbraccia 
s indacat i e associazioni c o n ­
tadine . Ma — e ques to è 
l ' importante — d e c i s a m e n t e 
favorevol i alla riforma sono 
i contadini . ESM — ne s iamo 
certi — sapranno imporre la 

gricoltura si decida fina m e n - riforma, r iusc iranno A c o ­
te a dare inizio alla d l s c u s - s tr ingere il governo a c a m -
sione di quest i pioiretti. n i ; i I O p a r o r o _ (t/ it ' issimi ap-

Quali sono le posizioni dei piatisi a sinistra. Molte con-
vari partiti? I monarchici , da r/raMifiir/oni.) 
autentici agrari, si d ich iara- Uiv • quindi parlato il 
no ne t tamente contrari ad social ista Z A N N E R I N I , che 
ogni riforma, perche non v o - m i cri t icato l'azione de l l 'En-
g l iono che il loro partito per- t e lUareninri . 
da il finanziamento e .1 >o- , .( ^ ^ ^ ^ . | l u > , ( ) 

per un'ora, e ripresa coi d i -
, |.scoi si del compagno C'AVAZ-

"'• 'ZINI v del .socialista . IACO-
METTI. 11 primo ha inviato 
un saluto sol idale ai bracc ian­
ti del De l ta padano che oggi 

. , . '^ ' l 0 .» , m i e n t r a n o in s c iope io e ha .sol-
a t t e g g i a m e n t o contraddit tor io lec i ta lo un piano organico 
g iacché m e n t r e Vigorel l i h a | , , e r la bonifica de l le vall i po ­
lli-malo un progetto di rìfor- l e sane e s p o n e n d o a l l ' A s s e m -
ma. la Giusthia ha definito bica le condizioni d r a m m a t i -
« di e s trema sinistra » ques to che in cui v i v o n o que l le p o -
stesso progetto! I repubbl i ca - pola/.ioni. Jacomet t i ha c h i e -
ni sono invece favorevol i a l - l s t o una legge organica |>er la 
la riforma. I d.c. e il «over - so luz ione del problema del la 
no, invece , sono contrari; ma montagna . 

s tegno dei grandi terrier:. I 
l iberali , in concorrenza con 
i monai-L'hici. non sono 
m e n o e, a differenza di qual 
che anno fa, 
contrari alla 
c ia ldemocrat ic i t engono 

sono oggi tutti 
riforma. 1 s o -

u n 

Sono arrioati ieri sera ad Arezzo — Piedi sanguinanti — Il gesto di un auto­
mobilista —• Quando la Camera discuterà il progetto Barbieri -Pier aerini? 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S. G I O V A N N I V A L D A R -
N O . 12. — D o p o giorni e g i o r ­
ni di piaggiti e di maltempo, 
il sola batte a picco sulle 
strade della Toscana. La sta­
tale d i e porta a Roma, lungo 
l'Arno, e irradiata di luce, 
uiiu luce quas i a b b a g l i a n t e 
copie iti p i e n a e s t a t e , c h e 
s tag l ia i c o n t o r n i d e l l e case 
coloniche e fa di ogni albero 
un'oasi c h e inul ta a l riposo, 

72 uomini i n c o l o n n a t i in 
l u n g a fila, c a m m i n a n o tasto­
ni, cercando coi bas ton i ver­
niciati di b ianco di i n d o v i ­
nare l 'ostacolo aul cammino, 
e limino i volti arrossati e 
m a d i d i di s u d o r e : anelli» del 
sole di primavera, la n a t u r a 
non c o n s e n t e loro di prende­
re che questo. N071 iwdono 
la campagna magnifica clic 
attraversano; i riflessi del­
l'Arno e le s p i g h e dei c o m p i 
dove i fiori fanno capolino 
tra i timidi germogli del gra­
no non / ia l ino presa su di 
loro. Sono c i ech i . Molt i h a n ­
no gli occhi coperti da oc­
chiali scuri, altri volgono at­
torno, ine spres s i uè , le vuote 
orbite infiammate dalla pol­
vere e dui sudore. 

Incontrarli lungo il c a m ­
m i n o è cosa c h e i m p r e s s i o n a . 
stringe il cuore, fa insorgere 
l'amore di c h i u n q u e a b b i a u n 
m i n i m o di umanità. E la do­
manda, nei pochi passanti, 
per lo più c o n t a d i n i o ?nas 

saie che vanno rapidi per 
fatti loro verso il vicino pae­
se, rasentando i margini del­
la strada, sorge spontanea: 
« Clii sono? Dove v a n n o ? ». 

S o n o T> ciechi civili, 67 uo­
mini e 5 d o n n e c h e hanno 
perduto la vista in conse­
guenza di qualche infortunio 
oppure, come la maggior par­
te di loro, non hanno mai 
avuto la sorte di poter osser­
vare il mondo circostante, sin 
dalla nascita, perchè la na­
tura volle così. Sulle strade 
del Vuldarno v a n n o in fila 
sotto il sole cocente, fuccndo 
forza su se stessi per v i n c e r e 
la tortura, perchè vogliono 
esprimere così la loro protesta 
contro unii soc ie tà die li di­
mentica, 

Nella precedente legislatu­
ra fu presentato un progetto 
di legge dai deputati Barbier i , 
Pieraeeini e B ianca B ianch i , 
per una pensione ai ciechi ci­
vili: ma il Parlamento del 1S 
aprile, decadde senza averlo 

chi c iv i l i v o g l i o n o la p e n ­
s i o n e » — è scritto su uno; 
* A n c h e no i a b b i a m o dir i t to 
al la v i t a » — dice un'a l tro: 
« C h i e d i a m o a l g o v e r n o g i u ­
stizia s o c i a l e * — è detto in 
un al tro ancora . 

/ c iechi , q u a n d o arriviamo, 
sono r iunit i in una so le t ta 
della C.d.L. Nessun'altra, al­
l' infuori dell' organizzazione 
unitaria del lavoratori, si è 
preoccupato di aiutarli; ieri 
sera, q u a n d o a r r i v a r o n o , al la 
C.d.L. fu come un fulmine a 
del sereno. La notte era 
pross ima, i ciecìii erano stan­
chi dal lungo c a m m i n o e ti 
soni lo premeva que l l e p a l p e ­
bre che non coprono sguardo. 
Bisognava trovare 72 letti, 
dare da mangiare a q u a l c u ­
no che ancora non aveva 
pensato alla cena. Il segreta­
rio della C.d.L. è stato in 
piedi quas i tutta la notte, ma 
stamane sorrideva soddisfat­
to perche lutti erano stati 
s i s t emat i , in u n m o d o o nel-

provinciale di Firenze, Fabia­
ni, ìia telegrafato alla presi­
denza delle Camere per c h i e ­
dere urgenti provvedimenti 
che consentano ai 72 ciechi 
di prendere la via del ritorno. 
Ogni annuncio di quest i passi 
compiut i in loro javore pro­
voca esplosioni di e n t u s i a s m o 
nel gruppo: i ciechi battono 
le mani, gridano « euuii'a ». si 
corcano l'ini l'altro per con­
fortarsi a vicenda. E' una sce­
na che commuove, e fa s errare 
la gola . 

C'è a n c h e u n t e l e g r a m m a 
del presidente dell'Unione dei 
ciechi che li invita a tornare 
indietro; ma uno ch i ede s i ­
lenzio e comincia a parlare : 
« Bisogna proseguire — dicr 
— tanto sarà so lo con l'azio­
ne che giungeremo alla vitto­
ria. Ci aspettano a Montevar­
chi, andiamo avanti e là sa­
premo cosa si decide a Roma-
Altri «fratelli d'ombra » — 
aggiunge — s t a n n o venendo a 
congiungersi con noi, ci ritrn-

La sinistra del P.S.D.I. 
i connubi di Saragoi e della D.C. 

deplora 
col P.N.M. 

Riserve sulla CED - Aspro attacco di Don Sfarzo a La Pira - Un articolo di Menni 
sui rapporti Ira socialisti e sinistra democristiana - Oggi Consiglio dei ministri 

Il C o n s i g l i o de i Ministri si 
r iunisce ogg i a Vi l la M a d a m a 
a n z i c h é al V i m i n a l e ; la s p i e ­
g a z i o n e c h e vieti data di q u e ­
s to c a m b i a m e n t o di s e d e è 
che l'on. Sce iba , dato il c a l d o 
inc ip iente , v u o l e « of fr ire ai 
suoi c o l l e g h i di G a b i n e t t o u n 
a m b i e n t e più v e n t i l a t o ». Il 
C o n s i g l i o si occuperà de l la 

au e s t i o n e tr iest ina, e qu ind i 
el « p i a n o V i g o r e l l i » s u l l a 

d i s o c c u p a z i o n e . Il C o n s i g l i o si 
o c c u p e r à a n c h e de i r ischi c h e 
il g o v e r n o corre i n P a r l a m e n 
to in v i s t a d e l l e vo taz ion i su l 
b i lanc io d e l l a agr ico l tura , in 
c o n s e g u e n z a de l l 'as senza dei 
18 d e p u t a t i di m a g g i o r a n z a 
c h e si t r o v a n o a S t r a s b u r g o . 
P e r e v i t a r e di res tare in m i ­
noranza , p a r e c h e il g o v e r n o 
r icorrerà a f o r m e di « o s t r u ­
z i o n i s m o », f a c e n d o i scr ivere 
a par lare mol t i oratori o r i -

„ ... _ c o r r e n d o ad altri a n a l o g h i 
convegn i organizzat i d a l l ' o - e s p e d i e n t i : ques t i s i s t emi p e 
norevo le B o n o m i . sono p a r o ­
le gr idate per ingannare i 
lavoratori de l la terra o c o r ­
r i spondono ad un concreto 
proposi to r i formatore . Que l lo 
che la grande s tampa degl i 
agrari va s cr iv en d o contro la 
riforma ci preoccupa. Quel lo 

ro, ai qua l i è cos tre t to u n 
g o v e r n o c h e v i v e m a l a m e n t e 
su c i n q u e vot i di m a g g i o ­
ranza, n o n sono i p iù indicat i 
per c o n s e n t i r e u n a c o n c l u ­
s ione d e l l ' e s a m e de i b i lanc i 
in t e m p o ut i le , c ioè en tro il 
30 g i u g n o . 

La p o l e m i c a pol i t ica r e g i ­
stra n u m e r o s i a v v e n i m e n t i , e 
in p r i m o luogo un ar t i co lo 
del c o m p a g n o N e n n i su 
« M o n d o o p e r a i o » su i r a p ­
porti tra i soc ia l i s t i e la s i ­
nistra d e m o c r i s t i a n a . N e n n i 
costata c h e il d ia logo tra il 
PSI e la s in i s tra cat to l ica che 
fa capo a l l 'on. Gronch i e al 
s e t t i m a n a l e >« Po l i t i ca s o c i a ­
le » sta a s s u m e n d o u n c a r a t ­
tere s e m p r e più c o n c r e t o e 
pos i t ivo ; e repl ica q u i n d i ad 
a lcuni scr i t t i del s e t t i m a n a l e 
d e m o c r i s t i a n o . 

Circa la so l l e c i taz ione c h e 
v i e n e r ivo l ta al P S I p e r c h è 
« d i f ferenz i >• la sua pol i t i ca 
da q u e l l a dei comuni s t i , N e n ­
ni s cr ive : « U n a d i v e r s a p o ­
lit ica noi a n d i a m o e n u n c i a n ­
do la e d i f f e r e n z i a n d o l a da 
c i n q u e ann i ; è la pol i t ica d e l ­
l 'a l ternat iva soc ia l i s ta : d i ­
s t e n s i o n e a l l ' in terno , d i s t e n ­
s i o n e in ternaz iona le , app l i ca 
z i o n e d e l l a Cos t i tuz ione , 
d e m o c r a t i z z a z i o n e de l la s o ­
c ie tà , i n s e r i m e n t o d e l l e m a s s e 
n e l l o S t a t o , terzo t e m p o s o ­
c ia l e ; al l a v o r o e ai lavorator i 
il posto c h e loro c o m p e t e 
n e l l a soc ie tà e n e l l o S ta to . 
Ques ta pol i t ica è cos ì poco 

Arrigo Benedetti estromesso 
dalla direzione delP'Enropeo,, 

Lr crilirlic mosse dal nolo scrittore all'ambasciatrice Clara 
Luce alla base del suo licenziamento da parte dell editore 

M I L A N O . 12. — Col c la s - pertura democrat ica per il 
MCO .«-brigamo metodo che è passato ant i fasc i s ta de l lo scr i t 
proprio dei padroni de l la 
s tampa reazionaria i ta l iana e 
che ha regis trato in quest i 
u l t imi tempi altri c lamoros i 

{ore e l e sue t endenze l ibe ­
raleggiant i , l ' ed i tore Rizzoli. 
s u c c e d u t o al Mazzocchi , a v e ­
va a c c e n t u a t o que l la polit ica, 

precedent i , Arr igo B e n e d e t t i , c o v a n d o p a l e s e m e n t e il p r o -
è s tato de fenes tra to dalla d i - l p n s i t o di l iquidare un giorno 
rez ione de! no to s e t t i m a n a l e l o l 'altro a n c h e il Benedett i 
., L'Europeo ». A l l i cenz ia to e 
stata conces sa so l tanto r e -
strema con.-olazione di poter 
dar notizia o u b b l i c a m e n t e 
Millo >le.-,.-.o s e t t imana le , de l 
viio s i l u r a m e n t o con u n ' a m a ­
ra lettera a t traverso le cui 
righe è l a b i a t o trapelare s o l ­
tanto in parte il d i s s id io p o ­
l i t ico determinatos i fra lui e 
l 'editore. Ecco la lettera di 
c o n g e d o di Benedet t i dai 
suoi lettori e col laboratori 

•• In s e g u i t o a d i ssens i di 
ordine po l i t i co ed edi tor ia le , 
in tervenut i fra la soc ietà e d i ­
trice d e l l ' '"Europeo" e m e , 
laccio la d irez ione di q u e s t o 
s e t t imana le . N e inziaf le p u b ­
bl icazioni ne l l ' au tunno del 
1945. s ceg l i endo per il n u o v o 
g iorna le u n t i to lo che , con 
ev idenza , si r i ch iama a idea ­
li di v i ta c i v i l e e di cu l tura , 
indispensabi l i a mio g iud iz io 
per r icostruire u n P a e s e d o p o 
una guerra s fortunata . E a 
tali ideali , in quas i n o v e a n ­
ni di lavoro , ho cercato di 
essere fedele . A l l e va lorose 
redazioni di Mi lano e di R o ­
ma, <ù col laboratori i l lustri 
che con m e h a n n o inteso af­
fermare ne l nostro Paese una 
formula n u o v a e v i v a c e di 
g iorna l i smo , il m i o af fet tuoso 
r ingraz iamento . A i lettori che 
mi h a n n o segui to , d i m o s t r a n ­
do m o l t o spesso di apprezza­
re di q u e s t o s e t t imana le n o n 
so lo la forma br i l lante e p ia ­
cevole- m a a n c h e l ' impegno 
morale , la mia grat i tudine . 
Arrigo Benedetti ». 

Qual i d i s s ens i di ord ine p o -
i,t:co ed ed i tor ia l e cui a c c e n ­
na il B e n e d e t t i ? In rea l tà non 
ostante r i su l tasse c h i a r o agli 
f-dito. i dell'* Europeo » c h e la 
d irez ione di B e n e d e t t i v a l e ­
va ad ass icurare , al la r igida 
pol i t ica reazionaria con lo t ta 
dal s e t t i m a n a l e , u n a certa c o -

' A provocare la definit iva 
rottura fra i due . e op in ione 
g e n e r a l e in quest i ambient i 
g iornal is t ic i c h e abbiano c o n -

icorso d u e ul t imi fatti: il t i -
fiuto da parte di Benedet t i . 
di unirs i a l la « c a m p a g n a di 
so l idar ie tà » con Guareschi 
promossa dai n e o fascisti e 
p i e n a m e n t e appoggiata dal 
Rizzoli , c h e è a n c h e ed i tore 
del « C a n d id o » e la c l a m o ­
rosa po lemica con l ' ambasc ia ­
trice L u c e condot ta dal B e ­
nedet t i in quest i u l t imi tempi . 
A propos i to di ques t : ul t imo 
fatto, si ricorderà c h e l'« E u ­
ropeo » pubbl i cò il resoconto 
de l f a m o s e d i scorso t e n u t o 
dal la L u c e al « M a y f l o w e r » di 
Wash ing ton , so t to il s e g u e n t e 
t i tolo » La s ignora Luce vede 
le c o s e a s u o m o d o ». e corti-
m e n t a n d o l o con l e s eguent i 
paro le : « A parte ogni v a l u t a ­
z i o n e s u l l a maturaz ione d e l ­
l' a m b a s c i a t o r e amer icano a 
R o m a , ( le cose det te dal la L u ­
ce — nota de l redattore) si 
s p i e g a n o i mot iv i di invi te 
incomprens ion i a m e r i c a n e nei 
r iguardi dell 'Ital ia, le ragioni 

D i p a r t i m e n t o di S ta to ne l la 
sua pol i t i ca estera, s p e c i a l ­
m e n t e n e i r iguardi del nostro 
P a e s e ». 

S i r icorderà a n c h e c h e , 
q u a l c h e g iorno dopo, la Luce 
s m e n t i l e s u e insolent i d i ­
chiaraz ioni su l nostro Paese , 
e la s m e n t i t a provocò u n n u o ­
v o c o m m e n t o dell'* Europeo », 
c h i a r a m e n t e ispirato dal B e ­
nedet t i , in cui , so t to il t i tolo 
« Al l ' E u r o p e o n o n p iace la 
pol i t ica del lo s truzzo » si 
rimbeccava l 'ambasc ia tr i ce , 
d o c u m e n t a n d o l 'autenticità del 
s u o d iscorso e r ivo lgendo 
aper te cr i t i che a) g o v e r n o i t a ­
l iano che a v e v a tranqui l la ­
m e n t e dec i so di ignorarla. 

Si sveglia al mattino 
completamente calvo 

BENEVENTO, 12. — Il can­
toniere stradale Michelino Pen-
gue, di 42 anni, da Guardia 
Sanf rompila ì. messosi a letto 
ieri sera prima del tempo, a 
cu usa di una forte em.crania, si 
è svegliato stamane completa­
mente calvo. 

Alla sgradita >orpr».\sa. si e 
agiunto l'amaro spet'aco'.i ori 
capelli giacenti sul ca-cin*». si-

mass imal i s t i ca c h e sta d e n t r o 
la d e m o c r a z i a e ne acce t ta 
e r ispetta le forme e le g a ­
ranzie . E' co lpa nostra s e essa 
non ha creato nes suna d i f f e ­
renz iaz ione a s inistra, con 
Togl iat t i e con Di Vit tor io , e 
ne ha crea to i n v e c e al c e n t r o 
con De G a s p e r i e con S a r a -
gat? N o n è proprio in v ir tù 
di q u e s t a pol i t ica che il d i a ­
logo si è aperto tra il P S I e 
la s in is tra d e m o c r i s t i a n a ? 1 
prob lemi de l l o S t a t o s o n o 
que l l i c h e sono . I p r o b l e m i 
de i lavoratori i ta l iani s o n o 
anch'ess i que l l i c h e sono . N ò 
N e n n i nò Togl ia t t i né Di V i t ­
tor io i n v e n t a n o nul la . N e a n ­
c h e l'on. G r o n c h i i n v e n t a 
qua lcosa q u a n d o , p r e n d e n d o 
pos i z ione su di ess i , si trova 
su u n t erreno p r e s s o c h é a n a ­
logo al nostro ». 

R i f erendos i a u i n d i ad a l c u ­
ni r i l i ev i fatti dal s e t t i m a n a l e 
di G r o n c h i c irca la necess i tà , 
per la s in i s tra d e m o c r i s t i a n a , 
di a g i r e ne l q u a d r o de l l 'un i tà 
de i cat to l ic i e d e l part i to d e ­
mocr i s t iano , N e n n i p r e n d e 
atto di c i ò m a a g g i u n g e : « L a 
nostra of ferta di a p e r t u r a è, 
sì, r ivo l ta in g e n e r a l e a l la 
D . C , m a punta in par t i co lare 
su l l 'az ione d e l l a s in i s t ra d.c 
p e r c h è e s s a crei , n e l l ' i n t e r n o 
del part i to , le c o n d i z i o n i d e l ­
la s v o l t a e l e cre i , b e n s ' i n ­
tende , c o m e in iz ia t iva sua , 
funz ione sua e d e l l a D .C . i n 
generale . . . C o n d u c a la s i n i ­
stra d.c. la sua b a t t a g l i a c o m e 
noi c o n d u c i a m o la n o s t r a . 
Facc ia la s in i s tra d e m o c r i ­
s t iana c iò c h e d e v e fare , n o n 
per c o n d i s c e n d e n z a v e r s o d i 
noi m a per c o e r e n z a v e r s o s e 
m e d e s i m a e p e r l ' in teresse 
super iore dei lavorator i e de l 
Paese . Da cosa nascerà cosa» . 

E' q u e s t o d i a l o g o c h e fa 
andare in bes t ia i c ircol i r e a ­
zionari e S a r a g a t in s p e c i e : 
e ancora ieri S a r a g a t s i è 
recato da G r o n c h i per r i p e ­
tere , c o m e u n v e c c h i o d i sco , 
c h e l 'apertura a s in i s tra l 'ha 
già fatta lui . e c h e p e r a l l a r ­
garla non c'è c h e da c h i e d e r e 
a N e n n i la rot tura con i c o ­
munis t i . 

La pol i t ica di c o m p l i c i t à 
che Saragat s ta c o n d u c e n d o 
non so lo con i »< m a s t i n i >• 
sce lb iani . m a a l tres ì c o n le 
des tre m o n a r c h i c o - f a s c i s t e , si ITUI- a una parrucca cln* f '-•«e 

«.molata lentamente, -nir.in'e i l ' s ta però squa l i f i cando de l tut 
sonno, dal MIO capo. Ito a n c h e ag l i occh i de i soc ia l 

Nessun medico òe ! parse è 'democrat i c i . D i n o n p o c o in 
riuscito a dare una >p egHz-.^ne 
del singolare fenomeni. Dal 
canto .suo il Penane, ha d v h . a -
ra!o di non avere mai avuto -.n 
precedenza i n t e r o , ò calvizie 

t eresse in p r o p o s i t o è u n d o ­
c u m e n t o a p p r o v a t o d a l C o ­
m i t a t o d e l l a s in i s t ra d e l P S D I 
r iunitos i a M i l a n o : l 'ordine 
de l g iorno , r i f erendos i a l l ' a l ­

l eanza rea l izzata in P a r l a -
n iento tra il q u a d r i p a r t i t o e 
i m o n a r c h i c i per l a e l e z i o n e 
dei r a p p r e s e n t a n t i i ta l ian i 
neg l i o r g a n i s m i europe i s t i c i , 
« dep lora ta le a t t e g g i a m e n t o 
c h e è in n e t t o c o n t r a s t o c o n 
lo sp ir i to e la le t tera de l p r o ­
g r a m m a di p a r t e c i p a z i o n e de l 
P S D I al g o v e r n o , n o n c h é c o n 
l'o.d.g. v o t a t o da l la d i r e z i o n e 
de l P S D I su i p r o b l e m i d e l l a 
po l i t i ca e u r o p e i s t i c a »; e r iaf ­
f e r m a c h e << n o n è c o n c e p i ­
b i l e una ratifica d e l l a C E D 
c h e n o n s ia c o n d i z i o n a t a a l la 
r e a l i z z a z i o n e d e l l a c o m u n i t à 
pol i t i ca , e c h e un c o n n u b i o 
d i r e t t o o i n d i r e t t o con i m o ­
narchic i su q u e s t o t e r r e n o s a ­
r e b b e ta le da s v a l u t a r e l ' i n ­
tera o p e r a z i o n e po l i t i ca ». 

Inf ine la p o l e m i c a po l i t i ca 
reg i s tra u n v i o l e n t o a t t a c c o 
di d o n S t u r z o al s i n d a c o di 
F i r e n z e L a P i r a . Il v e c c h i o 
u o m o pol i t i co , in u n o scri t to 
a p p a r s o s u l « G i o r n a l e d ' I ta ­
lia », a c c u s a L a P i r a d i e s s e r e 
u n o s tata l i s ta a o l tranza , di 
a v e r fatto sua la t ermino log ia 
soc ia l i s ta c o n t r o la b o r g h e s i a 
e g l i i m p r e n d i t o r i t d i v o l e r e 
a n n u l l a r e la l iber ta e c o n o m i ­
ca, e cc . D o n S t u r z o s p o s a i n 
s o s t a n z a p i e n a m e n t e l e tes i 
de l p r e s i d e n t e d e l l a C o n f i n -
dus tr ia dot t . Cos ta , e s e m b r a 
c o n s i d e r a r e p o c o m e n o c h e 
u n d e l i t t o l e pos iz ion i c h e L a 
P i r a ha a s s u n t o i n d i f e s a d e i 
lavorator i fiorentini; i n c i ò 
d o n S t u r z o è p e r f e t t a m e n t e 
c o e r e n t e c o n l e s u e n o t e tes i 
p o l i t i c h e p e r u n f r o n t e u n i c o 
c l e r i c o - m o n a r c h i c o - fa sc i s ta 
da o p p o r r e in m o d o m a s s i c ­
c io a l l e m a s s e popo lar i c h e 
r i v e n d i c a n o m a g g i o r e g i u s t i ­
z ia . E ta l e è i l s e n s o u l t i m o 
d e l l o scr i t to . 

I set tantadue ciechi civil i in marcia verso Montevarchi dove sono giunti ieri sera (Tel'. foto) 

preso in considerazione. T i - l'altro. Questa mattina han 
ratasi i n d i e t r o la B ianc l i i , il 
competono Barb ier i e il com­
pagno soc ia l i s ta P i e r a e e i n i 
h a n n o ripresentato al Parla­
mento del 7 giugno i l p r o ­
f/etto di legge, modificato. E' 
un progetto che mira a of­
frire ai ciechi civili non la 
luna nel pozzo, ma soltanto 
una pensione di Stato di 
15.000 lire al mese, q u a n t o 
basta per dare a chi è privo 
della vista un minimo di si­
curezza, il solo pane. Dal di­
cembre 1953 il progetto è là, 
a Montecitorio. 

I 72 in marcia li abbiamo 
raggiunti qui , a S. G i o v a n n i 
Valdarno, dove erano arri­
vati ieri sera, sfilando per 
le strade in un muto e a d ­
d i a c c i e n t e corteo. Appoggiati 
a un muro, a b b i a m o frouafo 
prima i loro cartelli: « I c i e -

no avuto caffè, latte e pane. 
Ad Arezzo dove i ciechi 

sono giunti stasera, il Comu­
ne ha approntato per loro 
dormitori nel Palazzo Preto­
rio. La colonna si è rifocillata 
alla mensa dell'ECA. 

Prima d i partire da San 
Giovanni Valdarno, però, vo­
gliono aggiornarsi sulla situa­
zione: c'è qui l'on. Montela-
tici, segretario della C.d.L. di 
Firenze, insieme a Bertoletti, 
della segreteria, che s f a n n o 
telefonando a Roma, alla pre­
sidenza della Camera dei de­
putati, per informarla e per 
chiedere se vi sono decisioni 
a proposito del progetto di 
l epoe Barbìcri-Pìeraccini. Si 
è aia saputo che l'on. Barbie­
ri ha presentato un'interroga­
zione al governo e c h e i l P r e ­
s i d e n t e d e l l ' a m m i n i s f r n s i o n e 

ALLA COMMISSIONE LAVORO DELLA CAMERA 

Bimbo radioattivo 

LONDRA. 12. — A Salford. 
nel Lancashire, le madri di 
famiglia scrutano oggi ansiosa­
mente i loro bambini per as­
sicurarsi che non perdano i 
capell i . E' questo infatti il pri­
mo s intomo di contaminazione 
radioattiva, ed il b imbo che 
lo manifestasse sarebbe que l lo 
che penetrò domenica scorsa 
in una fjbbrica asportando un 
piccolo cil indro di a l luminio , 
ev identemente attratto dal la 
sua lucentezza. Il c i l indro con­
teneva una « pillola » di co­
balto, ed era radioatt ivo. Esso 
faceva parte di una macchina 
fotografica a raggi gamma. 
adoperata per control lare l'in­
tegrità dei metall i uscit i dal le 
fonderie. 

Grave scacco al governo 
sull'assistenza ai coltivatori 

Il governo ha subito ieri rativa d e l nucleo famil iare sia 
mattina al la Commissione La­
voro de l la Camera un grave 
scacco: contro il parere red re ­
latore -Repossi e de l sottose­
gretario Pugl iese , i commissari 
hanno infatti approvato alla 
unanimità l'art. 1 del la propo­
sta d i l egge per l'assistenza 
sanitaria ai coltivatori diretti 
nel testo del l 'oppis iz ione. 

Dopo una v ivace discussione, 
l'art. 1 è stato approvato nel 
seguente testo: •* L'assicurazio 
ne d i malatt ia è resa obbliga­
toria per i proprietari, affittua­
ri, enfiteuti, usufruttuari che 
direttamente e abitualmente si 
dedicano al la manuale coltiva­
zione d e i fondi o al l 'al leva­
mento e a l governo d e l bestia­
me, nonché p e r gl i appartenen­
ti ai r ispett ivi nucle i familiari, 
che lavorino abitualmente nei 
fondi o che s iano a carico (e 
non anche "conviventi " come 
nel testo originario), sempre 
che la compless iva forza lavo-

Cuwnpuyne iieserte in 7 pÈ*ovince 
200 ugrurl cedono ni bfacviantl 

m 

La Confederterra interviene presso il governo sul problema dei contributi unificati 

Le prov ince di Rovigo . V e ­
nezia . Padova , Pavia , P i a c e n ­
za, Ferrara e Bologna - sono 
teatro di poderose lot te brac-

d i a l c u n i errori c o m m e s s i daUc iant i l i c h e proseguono con 
uni tà e compattezza , pur di ! 
ferenzìandos i da provincia a 
provincia . 

A R o v i g o l e tre organizza­
zioni s indacal i (Federbrac-
cianti , Ui l terra e Liberterra) 
dopo la proc lamaz ione del lo 
sc iopero a t e m p o inde termi ­
nato che h a già fruttato la s t i ­
pulaz ione di d u e c e n t o a c c o r ­
di aziendal i , h a n n o dec i so di 
r ipresentare l e r i v e n d i c a z i o ­
ni de i bracciant i e salariati 
a l la Confida prov inc ia le . Da 
parte loro i bracciant i e i s a ­
lariati si r ecano in d e l e g a z i o ­
n e az ienda p e r az i enda , c h i e ­
d e n d o agl i agrari di firmare 
l 'accordo e di concedere gli 
a u m e n t i richiesti . Intorno m lotta e f fe t tuando sc ioperi lo 

braccianti in lot ta si s t r inge 
so l idale la,) popolaz ione . 

In prov inc ia di P iacenza , 
d o v e si è in iz iato ieri l o s c i o ­
pero di 48 ore, g ià n u m e r o s i 
agrari h a n n o c e d u t o a l la p o ­
tente az ione un i tar ia de i b r a c ­
cianti e dei sa lar iat i . Ne l l a 
provincia di V e n e z i a l o s c i o ­
pero a t e m p o inde terminato , 
proc lamato d a i bracc iant i d e l ­
la destra de l l 'Adige , s i è s v i ­
luppato ieri con c r e s c e n t e 
successo e ampiezza di p a r ­
tecipazione; oggi e s s o sarà 
ampl ia to dal la lotta c h e i n i -
z ieranno i compartec ipant i 
del la s inis tra de l l 'Adige . 

A Ferrara, a l l a v ig i l i a d e l ­
lo sc iopero bracc iant i l e d i 48 
ore, proc lamato in c o n c o m i ­
tanza c o n q u e l l o d e l l ' i n d u ­

stria, c e n t o m i l a lavorator i s o ­
no scesi an t i c ipa tamente in 

cal i e grand i a s s e m b l e e c h e 
già p r e a n n u n c i a n o l ' e n t u s i a ­
s m o e la forza de l la m a n i f e ­
s taz ione c h e a v r à in iz io s t a ­
not te a mezzanot t e . I n p r o ­
v inc ia di P a v i a c r e s c o n o di 
ora in ora l e a s t e n s i o n i n e l l e 
az iende e ne i c o m u n i ; i l a v o ­
ratori d e l l a terra c h i e d o n o l a 
rapida e f a v o r e v o l e c h i u s u r a 
d e l l e t ra t ta t ive in c o r s o Ira 
organizzaz ioni s indaca l i e 
Confida. 

I n prov inc ia di B o l o g n a s i 
s o n o svo l t i ieri n u m e r o s i s c i o ­
peri parzial i e g e n e r a l i : 13 
n e l l e a z i e n d e di Mol ine l la . 4 
in q u e l l e di M e d i c i n a , 6 a 
Budrio , 9 ad A l t e d o , 3 a G a l -
l iera, 3 a B e n t i v o g l i o e n u ­
meros i a l tr i n e l l e a z i e n d e di 
Imola e S a l a B o l o g n e s e . 

S u u n a q u e s t i o n e c h e è al 
centro de l l e at tual i ag i taz ioni 
dei lavorator i de l la terra è 

i n t e r v e n u t a ieri la segre ter ia 
d e l l a Confeder terra , l a q u a l e 
h a i n v i a t o u n a l e t t e r a a l p r e ­
s i d e n t e d e l Cons ig l io , e a i m i ­
nis tr i d e l L a v o r o , d e l l ' A g r i c o l ­
tura e d e l T e s o r o , s o l l e c i t a n d o 
il g o v e r n o a so t toporre i m m e ­
d i a t a m e n t e a l la firma d e l C a ­
p o d e l l o S t a t o i l d e c r e t o c h e 
d e v e r e n d e r e o p e r a n t i l e a l i ­
q u o t e d e i c o n t r i b u t i unif icat i 
i n a g r i c o l t u r a , g i à f i s sate d a 
a l c u n i m e s i da l l a a p p o s i t a 
C o m m i s s i o n e c e n t r a l e . L ' in i ­
z i a t i v a d e l l a Confeder terra 
t e n d e a rimuovere u n i n g i u ­
s t i f i cabi le r i t ardo e s i i spira 
a l l e c o n t i n u e richieste a v a n ­
z a t e d a l l e m a s s e c o n t a d i n e 
p e r i l r i s p e t t o e i l m i g l i o r a ­
m e n t o d e l l a a s s i s t e n z a s a n i ­
tar ia e d e l l a p r e v i d e n z a s o ­
c ia l e c h e s p e t t a l o r o p e r l egge . 

superiore al 50 per cento (e 
non ''pari ai quattro q u i n t i " 
come nel testo originario) di 
quella occorrente per l e nor­
mali necessità d e l l e colt ivazio­
ni d e l fondo e per l 'al leva 
mento e i l governo de l bestia­
me, accertate con le modalità 
di cui all'art. 5 R.D.L 24 set 
tembre 1940 n. 1949. P e r la va­
lutazione de l la forza lavorati 
va, a ciascuna unità attiva de l 
nucleo famil iare è attribuita la 
frequenza annua d i 280 giorna­
te lavorative. Sono esclusi i 
coltivatori dirett i d i fondi per 
i quali sia accertato un fabbi­
sogno annuo compless ivo pre­
sunto d i mano d'opera inferio­
re a l le trenta giornate d i uomo. 
'a lvo il dir i t to al le prestazioni 
in caso d i malatt ia eventual 
mente agl i stessi spettanti per 
altro t i tolo ". 

La Commiss ione ha quindi 
approvato l'art. 2 p e r l'accer­
tamento de l l e persone aventi 
diritto all 'assistenza e loro 
iscrizione ne i relativi elenchi, 
ed è subito dopo passata alla 
discussione dell 'art, 3 . Il testo 
originario de l progetto Bonomi 
è stato completamente annui 
lato e i l relatore Repossi ha 
proposto che a l l e categorie 
previste dall 'art . 1 sia concessa 
assistenza ospedaliera, sanato­
riale, ostetrica e specialistica 
ambulatoriale , diagnost ica e 
curativa a termini d e l D X . L 
19 apri le 1946 e successive 
modificazioni 

I compagni VenegonL Grifo­
ne. Audis io . Scarpa e Di Vitto­
rio hanno invece sostenuto la 
necess i tà d i assicurare soprat­
tutto l 'assistenza medica gene­
rica e quel la farmaceutica. 

L'on. Bonomi non ha voluto 
prendere in proposito un at-
teee iamento deciso e s i è li­
mitato a riconoscere che l'assi­
stenza generica * molto più 
necessaria, nel le campagne, di 
quella tubercolare. Come era 
da prevedersi , sia il relatore 
Repossi, sia i l sottosegretario 
Pugl iese si sono dec isamente 
schierati contro la richiesta dei 
nostri compagni, adducendo. 
fra l'altro, la contradditorietà 
dei dati d i costo di tal genere 
di assistenza. S u proposta de l 
compagno Venegonl è stato al­
lora costituito u n piccolo co­
mitato c h e accerterà l'e.wtterra 
de i diversi dat i . 

" e r e m o /litri ad Arezzo e là 
stabiliremo il da farsi. Man­
teniamo la nostra unità, e. 
non dividiamoci per nessun 
7nofiuo ». 

L ' a s s e m b l e a é finita- Tutti 
hanno deciso di proseguire. 
Quando sanno che siamo pre­
senti anche noi, alcuni ci cer­
cano, ci fanno gruppo attor­
no. «Dite a quelli della RAI 
— fa uno — c h e ora a b b i a m o 
imparato a sapere chi sono : 
non hanno saputo spendere 
una parola per la nostra 
« marcia del dolore ». Nel cer­
chio, vediamo uno che più 
spesso è stato a trovarci, in 
questi anni, al giornale; è uno 
di q u e l l i che hanno trovato la 
forza di stare per mesi agli 
angoli delle strade con te 
« cartelle della fortuna ». Si 
chiama Bianchi, ha moglie 
(anche lei cieca) e due bam­
bini. Il suo fisico non gli a-
vrebbe permesso di mettersi 
in marcia, ma il suo spirito 
di combattente, punto incline 
ail'abbattimento e alla rasse­
gnazione, lo ha mandato qui 
insieme agli altri. 

Egli ci chiede di fare qual­
cosa per la sua compagna : 
« L'ho lasciata a casa .senza 
soldi, perchè non ne avevo. 
Se non potete voi, cercate 
qualcuno che l'aiuti finché io 
non torno ». Cf stringe forte. 
la mano e si infila dietro agli 
altri, insieme a Battista Ro­
da, che ha fisso in mente lo 
stesso assillo, perché ha la­
sciato la moglie e tre bambi­
ni, e insieme a uno che è ve­
nuto apposta da Pisa per met­
tersi in marcia con gli altri. 

Ora sono di nuovo sotto il 
sole. Riprende la marcia del 
dolore >», a cui U cinismo sen­
za pari di uomini crudeli e in­
sensibili ha costretto i 72, e 
c o n loro, idealmente, tutti i 
ciechi civili italiani. Il bianco 
dei cartelloni riverbera luce 
intensa. Uno che ha in mano 
un cartellone allunga la ma­
no verso l'alto per sentire la 
testa, xe l'ha impugnato per 
il verso giusto. Fuori dell'a­
bitato di S. Giovanni Valdar­
no, qualche nube oscura per 
un po' il cielo, ma il vento la 
spazza rapidamente. 

ALBERTO CECCHI 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
t i COMMERCIAL] L. 13 

A. ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contano, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
«MICROTTICA* - v i* Porta-
m a r t o r e CI <7T7.«S>. Richiedete 
opnscoio gratuito. 

AGENZIA PEGNI . RASELLA 
34-35 (Fondata 1884 - Telefono 
474.620) MASSIME ANTlCIPA-
ZIONT su gio:e - argenteria -
foto - fucili - pellicce _ mac­
chine scrivere ecc. INGRESSO 
RISERVATO - Via dei Giardini 19. 

A. APPROFITTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canni 
e produzione locale. Prezzi sba-
IcrdiUvi. Massime facilitazioni 
pagamenti. Sa tri a Gennaro Miano 
Napoli. Oliala 238. 

DNA INSUPERABILE organizza­
zione al vostro servizio. Pulizia 
elettrica dell'orologio, massima 
garanzia, tariffe minima. Vastis­
simo assortimento cinturini per 
orologi. Ditta Riparazioni Espres­
te Orologio di Alberto Sogno S e ­
condo tratto Via Tre Cannel­
le 20. 4444 R. 

• > A l i l i » t M 1.1 S I ' I IK I 

A. «FIAT 14M DIESEL» per 
esercitazioni ed esami disponibile 
« AH'Autostrano >. Emanuele Fi­
liberto «0. Via TuraU. 200707 

» VARI L. K 
OSTETRICA Ulna, iniezioni, v ia 
Roma 05, Napoli (Largo c a n t a i 

"telefono 38428. 
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UN SAGGIO DI CHRISTOPHER HILL 

IMPORTANZAHONDIALE 
DELL'OPERA DI LENIN 

< I.a pol i t ica dell* Europa 
m o d e r n a a p p a r e m o l t o c o n ­
fusa a ch i non hi è fami l ia ­
r izzato c o n gli scrit t i ili Le­
nin >. Q u e s t o paro le di Chr i ­
s topher Hill , professore di 
storia moderi la al e Halliol 
C o l l e g e > in Inghi l terra , e-
spr i iuono bene il s e n s o del 
rapido o v h u c e pronto che 
cirli ha tracc iato del pens ie­
ro e de l l 'openi di Lenin , nel 
q u a d r o del s igni f icato m o n ­
dia le de l la r i v o l u z i o n e sov ie ­
tica (*). 

Il profilo de l l o Itili può 
lasc iare per cert i aspet t i iti— 
sodd i s fa t to il lettore c h e cer­
ch i in esso un r a c c o n t o c o m ­
pleto del la vita di Lenin 
0 una espos i /Jone s i s temat ica 
aderente ilei s u o pens ie to . ,.\ | ,i 
è certo che . o l t i e al la v iva­
c i tà del la n a r r a / i o n e e della 
e s p o s i / i o n e , c h e si intessc di 
riferimenti talora inattesi e 
di aneddot i spesso a v v i n c e n t i , 
c iò c h e più interessa è lo spi ­
ri lo c h e c ircola n e l l ' o p e r a : 
t inello di voler far c o n o s c i ­
le. al lettore di c u l t u r a inedia 
il s igni f ica lo e l ' importan­
za m o n d i a l e s e m p r e crescen­
ti della g r a n d e c r e a / i o n e di 
1 c imi , lo S t a t o sov ie t i co . 

« T u t t e le grandi r h o l u / i o -
ni h a n n o i m i t o effetti di c a -
l a i t e i e in ternaz ionale . Nel sc ­
u d o \ V I la rivolta dei Paesi 
Massi e serc i tò un pro fondo 
influsso sul m o v i m e n t o r ivo­
luz ionar io in Inghi l terra . La 
r ivo l i i / i one ing lese , del seco ­
lo XVII ha a v u t o i m m e d i a t e 
r ipercuss ioni in F r a n c i a e in 
Olanda. . . Fuor i di Franc ia 
gli f i l e t t i de l le r ivo luz ion i del 
I7S», del 1830, de l 184S e del 
ISTI furono i m m e d i a t i . Ma la 
r ivo luz ione russa è la pr ima 
in cu i i r ivo luz ionar i stessi 
s o n o p i e n a m e n t e c o n s a p e v o l i 
c h e le loro az ioni f a u n o parte 
di tutto un processo in tcrna-
yioi ialc >. Così s c r i v e lo Iti l i . 
Q u e s t a c o s c i e n z a è s ta ta un 
e l e m e n t o i m p o r t a n t e di forza 
e di s v i l u p p o d e l l a r i v o l u z i o ­
ne sovietica-

Sin dal l'JOS Leniti , par lan­
d o de l la r ivo luz ione in Rus­
s ia , i n d i c a v a i termini del 
g r a n d e c o n t r a s t o e u r o p e o e 
m o n d i a l e al c u i centro essa 
si s a r e b b e v e n u t a a trovare. 
< La r i v o l u z i o n e russa pos ­
s iede un g r a n d e a l l e a l o in­
ternaz iona le , s ia in Europa 
c h e in As ia , m a ne l lo e tcsso 
lem DO, «r propr io perc iò , ha 
a n c h e u n n e m i c o n o n s o l o 
n a z i o n a l e , non s o l o russo , ma 
a n c h e in ternaz iona le >. Gli a v ­
v e n i m e n t i del 1918, 1919 e 
1920 m o s t r a r o n o c o n e v i d e n z a 
la verità di q u e s t o intrecc io 
de l la lotta Fra pro le tar ia to e 
borghes ia a l l ' interno e prole ­
tar iato e Stat i cap i ta l i s t i c i sul 
p i a n o in ternaz iona le . L'inter­
v e n t o mass i cc io , aggress ivo , 
c r i m i n o s o , deg l i S tat i cap i ta 
l istici di Franc ia , I n g h i l t e r n 
i Amer ica sì r i \ o l g e \ a con 
tra lo S t a t o sov i e t i co , sorto 
d a l l a r i v o l u z i o n e bo l scev ica 
de l l 'ot tobre del l'MT, per sof­
focarlo . e li' u n a storia — 

s c r i v e Hill — c h e è s ta ta d i ­
m e n t i c a t a nel nostro Paese 
( l ' Inghi l terra) , m a c l ic è ri-
l o r d a t a in Russia d o v e costò 
la vi te a mi l ion i di persone 
in s e g u i t o a b a t t a g l i e m a s ­
s icce . cares t i e ed e p i d e m i e , e 
c h e d e v a s t ò in m o d o inca lco ­
lab i l e l ' economia ilei Paese >. 

A c o s t o di tanti sacrifici 
ipii-H'a/ioiic poti- e s sere fer­
mai . i e lo S t a t o s o v i e t i c o e 
l.t l ibertà e l ' ind ipendenza del 
p o p o l o r u ^ o furono sa lvat i 
da l l 'az ione di Lenin , dal pa ­
tr iot t i smo degl i o p e r a i e dei 
t o i i i a d i n i . Ma. d'altro cauto . Ide l l e 
que l l ' in tervento p r o d u c e unì 
g r a v e d a n n o nel resto ili Ku-j 
ropa e ilei m o n d o . I m p e d e n d o ' 
« h e lo S t a i o s o v i e t i c o •*! col-'; 
legasse, c o n i Paes i c h e ne l ' 
19IS-19I9 t e n t a v a n o in Kii-i 
ropa di scrol lars i di dos«oj 
Li d i t ta tura l i orghcse -cap i la -
l i s t ica , que l l ' in tervento , o-^cr-. 
va li» l i d i , lasc iò d ie tro ili sè = 
una sc ia di o p p r e s s i o n e , d i ' 
mi -cr ia e di s a n g u e . < S e \c\ 
< <Ì-C fossero a n d a t e divcr.-a-

c dec is iv i di questo s v i l u p p o 
per le popolaz ioni ancora pri­
mi t ive del medio Oriente e 
di altre lontane l eg ioni fu 
cos t i tu i to dalla a / i o n e poli­
tica c h e Lenin, eoli la col­
laborazione di Sta l in , svo lse 
nei riguardi del le nazional i ­
tà. l a l e pol i t ica , persegui­
ta tenacemente da Sta l in , è 
(lucila che ha reso poss ibi le 
il sorgere di e una n u o v a s o ­
cietà moderna in Siberia o c ­
c identa le e nel l 'Asia centra­
l e ^ « C o n le ferrovie, le fab­
briche, i trattori, la radio, 
popol i che rum ni 1917 era­
no stati anal fabet i ebbero la 
poss ibi l i tà di creare una cu l ­
tura. l 'na vera e propria rina­
scita cu l tura le e b b e inizio, le 
cui u l t ime conseguenze , al l ' in­
terno e all 'estero, non posso­
no n e m m e n o essere previste >. 

\. intanto sul terreno di que­
sta profonda tras formazione 
de l le popolaz ioni , c h e erano 
l u n g a m e n t e v i ssute in m o d o 
pr imit ivo , e c h e v e d e v a n o con 
la r ivo luz ione sov ie t ica aprir­
si per esse Tinalmcntc un pe­
riodo d e g n o di essere vissuto, 
fioriva la fantas iosa leggenda 
intorno alla figura e all 'opera 
di Lenin. < Nel le l eggende la-
g iche e ka /uc l i e Lenin era al­
to cou ie i monti e le nubi, e 
secondo il folclore d i l a g a n o 
più sp lendente del sole, pei 
gli u /becl i i era ilit g igante ca ­
pace di scuotere la terra e di 
m u o v e t e grandi rupi nel cer ­
care la prosperità nascosta fra 
lo col l ine . . . Nel le l eggende kir­
gh i se a v e v a un ane l lo m a g i c o 
con l 'aiuto del q u a l e rovesc iò 
il potere del m a l e e l iberò 
poveri dai l o d i e da l l ' ing iu­
st iz ia . In Armenia si d iceva 
fosse univate ) su di un ca ­
val lo b ianco >. 

Lenin non fu so l tanto un 
g r a n d e c a p o di popol i . u i i | 
condot t i ero ; egl i fu nuche un , 
pensatore , un r ice i ca lore e , 
lino scopri tore del la verità. | 
un'aqui la tifila sc i enza ini 
guerra contro i ricchi, come !uj 
v e d e v a a m m i r a l a la f a n t a s i a | 
p o p o l a l e in una leirgend.i. 
t i e n i l i fu a n c h e que l lo c l i c ' 
ne- Croni u d ì nò N a p o l e o n e j 
(i d u e maggior i protagonis t i i 
de l l e r ivoluzioni in Furopa) 
furono; fu un pensatore . Nes- i 
s i iuo. dai tempi di C a l v i n o . ' 
e ni riusi-ito a c o m b i n a r e i-osi 
f e l i cemente il pens iero e la 
a z i o n e s, .scrive Hill . E oc ­
corre a g g i u n g e r e : non Millan­
to un pensatore , o l tre c h e un 
u o m o di az ione , ma un pen­
satore c h e da l l 'az ione rica­
vava gli* c lement i di s v i l u p p o 
del pensiero , e da l la ass imi­
laz ione dei risultati del la c u l ­
tura u m a n a traeva la c o n ­
s a p e v o l e z z a de l le grandi l i ­
nee di s v o l g i m e n t o del la vita 
e c o n o m i c a pol i t ica e soc ia le . 
non so lo (lei passi i to e del 
presente , ma a n c h e del l 'av­
venire. s 

c e s ta ta ora d imos tra la — 
scrive Hil l - - dal c o n t i n u o 
a u m e n t o del l ivel lo di vita 
mater ia le e cu l tura le del le 
popo laz ion i del l 'Asia centra le 
soviet ica e dal la vittoria del­
la r ivo luz ione iti C ina >. Ma 
anche gl i scritti di so l i to nie­
llo noti , c o m e Lo origini (Ivi 
capitalismo in h'ussiu (1899) 
sono essenz ia l i per la c o m ­
prens ione della realtà pol i t i ­
ca mondia l e . C-ià in questa 
prima opera , c o m e negli nitri 
suoi primi studi sul la que ­
st ione agrar ia . < l 'analisi e la 
tatt ica di Lenin h a n n o un si­
gnif icato c l ic trascende l 'am­
bi lo russo e il per iodo del la 
vita di l e n i t i . S o n o oggi fon­
damenta l i ncM'Kuropa or ien­
tale, d o v e la riforma agraria 
a t tuata dai comunis t i lui fi­
na lmente spezza to i lat i fondi . 
p o n e n d o line al predomin io 
dei grandi proprietari terrie­
ri e c r e a n d o le basi di una 
più larga democraz ia . I a stes­
sa anal i s i e la medes ima tat­
tica sono in corso di appl i ­
c a / i o n e o-jgi, in fornii* ( I n c i ­
se, in vas te zone del la Cina, 
I' s , iranno sempre più imput­
tanii per il medio Or iente i' 
l'India >. 

S A L V A T O M I : F . K O M A X O 

' • ) C. HILL: /.filili <• In rivo-
l icione IIISSII. Piccola bililmte-
r.i soicntificji-lrtt«'rnrl;i. Km,unii. 
Tonno. to.ij. 
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Le vocazioni sacerdotali 
^ • > ^ 

Elevato è il numero dei giovani che abbracciano la vita religiosa - L'insegnamento nei seminari 
e nelle facoltà teologiche - Le testimonianze dei prelati ribattono le bugie dell'"Osservatore 

11 dottor Hngosz - - s a c e r ­
dote e .scrittore ( l ist ini is- . imo, 
con il q u a l e ebbi a parla:--', in 
Varsav ia , nel la sedi» del c e l e ­
bro .settimanale e a t t •> I i e o 
« Ozia j jutro » — ini d i c e v a : 
« 1 nostri seminar i sono a d ­
dir i t tura attediati. Molla d*o-
ees i di Kie lee , ad e s e m p i o , 
m e n t r e , prima dell.» g u . - n a , 
c 'erano so l tanto !)() •lucrici , 
oggi quest i sono *»()(), La pr i ­
ma Univers i tà r icostruita a 
spese de l lo S ta to è stata q u e l ­
la catto l ica di Lul i l ino. l .e 
Facol tà Teo log iche d e l l e U n i ­
vers i tà di Cracovia , di V a r ­
sav ia e di Po/nat i sono m o l t o 
frequenta lo . Così, e g u a l . n c i t e , 
i s e m i n a t i d iocesani . Al la Ita-
d i o Vat i cana a f f ermano che i 
nostri chieric i sono f i n c a t i 
bucoudo lo spirito del m a r x i ­
s m o . Ciò, b i sogna diri•>, e ;ì-
s'olutamente falso. \Toi • i eer -
doti polacchi s iamo dd 'do -
tat i che a Roma propa l ino s i ­
mi l i not iz ie , o non m i ^-i uno 
a cap ire quali p o s i n o e - s e r e 
le ragioni che sp ingono il V a ­
t icano n permet tere ohe si 
d i c a n o tali coso ». 

« A Roma — c o n t i n u a il 
H e v e t o n d o Hagos / . _ ( V 
qu. i lehe cosa che non va , c h e 

Inoti c a m m i n a . Ed è di f ì ic l» ' 
in tenderne il mot ivo . Ad c-
scnipio , nel l 'Annii:frio l ' on-
tifieio. al posto del . ionie del 
Rettore de irUniver - . ; ia C a t ­
tol ica di Lubl ino , sono s t a m ­
pati dei. . . punt in i . Kppure. il 

Ret tore , tutti lo sanno, è il 
R e v e r e n d i s s i m o lln'.tur ,'vwi-
n icki ». 

M o n s i g n o r Ol iva . Vu-.i-m 
C a p i t o l a r e di Litomet i.-e. in 
C e c o s l o v a c c h i a , mi d io -wi : 
« C i r c a le vocaz ion i ,dk> st;i-
to s a c e r d o t a l e il ( ì o \ t i n o non 
ha ma i posto tnt i . iVi .li n e s ­
suna s p e c i e ; anzi , al eo t i ' i a -
rio. C o r t a m e n t e , -ons.i'.t't'to 
nei primi anni dopo I i u b e ­
r a / i o n e . difficoltà M.i Ch'cs.i 
e autor i tà la iche 'imi i n o 
m a n c a t e , tu t tav ia MOII per 
mot iv i re l ig ios i . «m.itti. qui i 
mol t i preti e vescnvi e >uf>u-
d e v a n o la dottr ina o i ' i ìu . i l e 
del c a t t o l i c e s i m o - m la | .o l i - ( 
t ica. Ma rispet to al!' .Iti c n z . i > 
nei S e m i n a r i , e al l ' d u - i z i o - ' 
ile de i futuri p i e ! i, non . b 
Inaino a v u t o n^ta.-.-'i lo !<• 
posso d i re p e r c h e qa . 1 i 1 i-
t o m e r i c e , c'è la Kac >!ta 'I i o -
logica d e n ' U n i v o i •-.!.! ili l 't . i-
ga, ne l la qua le ut', t oment i 
s t u d i a n o 10H giov ani. 
g r a m m a è rego la lo , in ogni i 
part ico lare , s e c o n d o .a Co-1 

« K' v e r o — d o m a n d a i 
q u a n t o si d i ce a R o m a c r e a 
l ' i n s e g n a m e n t o e f f e t tua to n e l ­
la v o s t r a Faco l tà , ioò ( h e 
qui, ai ch ier ic i , si inse^.i . i il 
m a r x i s m o e l'eresia".' ». 

« Q u e s t a risposo al l ibi l i 
^Monsignor Ol iva — è s e m p h -
c o m o n t e una e n o r m i t à . N o n 
i g n o r i a m o , si capisci», n ' ia ido . 
da l la R a d i o valicai» i i i ia l -
rOssort 'u /ore Konirino, a ì f l i ­
ne v idte si è a f f e r m a t o .sili i . o -
stu» c o n t o . Ala quest i ' fonti 
di no t i z i e non si ident ' l i ca -
110, per lor tuna . con la X >nt.. 
S f d e ». 

Omnw s<tirutit 
» S o n o cose - - .nte'. \ M>ne 

il Rev. I l i o n c k . p r o f f - - o t e 
nella Facol tà Tco lo f.r.i di 
f r a g a , chi* ass i s te d • o l io pi i 
— i n v e n t a t e a Roma •> . o p o 
di propaganda- F, ivo I • *. ;•-
piamo. Ma non è .'('ri imi Me 

l >•'.',,. l'I l'-'l'a. " 'a S e d e \ p »s;nliea 
che i a c c o n t a n o quo '.e '•t'il'C. 
Qui da noi le not iz ie d i f fuso 
dal la Radio va t i cana b a i n o 

l iana, eccot i ' !a , da «ina p a r ­
to, e S e d o Apos to l i ca li; Il'nl-
tr.'i parto . A n c h e l ' a r c a e s c i ­
vi» di O l o m o u f , g iorni t", in 
o c c a s i o n e d e l l ' O u l i n e Sacro , 
c o n c o s s o ad a lcuni lei n>-.til 
ch ier ic i , ha v o l u t o indir izzar­
ci una sua lettera ' a - 'oralo, 
in cui , p o l e m i z z a n d o <-o-i f e r ­
ie voci ehi* g i u n g o n o da R o ­
lli. i, d i c h i a i a e h f la Misi:-- F a ­
coltà d e v e r i tenc! si, >M tutto , 
ca t to l i co - i u m a n a ». 

I lo v i s i ta to anel i" 1 i F a ­
coltà T e o l o g i c a di l'r-ig-^ rit:i 
ne l la città di Iato n e r i - e , a 
noehis . , ima dis tanza d i l l 'ab l -
taz ione del Vicar io C o n t o ' a -
iv Aloris. O l iva . Il Rev. K u -
b.iliU. prole.ssoro i e l l a c i tata 
Facol tà , ini d i c e v a : . .Nel ÌUYi, 
in Coeo' . lovaefIna. i sa,-e: loti , 
11 a » ' e colai i » e " "no! . r i », 
e i . n o 7.Tilt) f ii fa . i d i Un* 
1.00(1 i -.eininat isti. D u n q u e , 

i l a p t o p o i / i o n c non -'• d ' in i -
i m u l a M petto al l 'antodi e t r a , 

ma. anzi. | o i - e l e g g o . - n o n i o 

s t i t l l / i o n e A p o s t o l i c i » Deus t m b a t o a lcuni spiti* t. Ma lo 
s e i e n t i a i u m Domini i », <• m a - j Kpiscopato è iu tervo i iu to 
nata da l ' io XI il '.'I m n.gio sp i egando che si ti-utt•• \ -i di 
del 1!>H1. CI 1 i s tudi '-unii gr: - I ca lunn ie . Cosi l 'otio-o (iella 
tuit i . I ch ier ic i . |»oi. rie 'vo .mj Santa S e d e in CecoMov. i .vh:a 
da l lo S t a t o u n o s t i p - t H i o i he | è s ta lo in qua lche n o l o v,\\-
varia da l l e 2à0 al le 400 co-1 v.ito agli occhi dei i'ed"li. MO!-
rono m e n s i l i . Q u a n d o il se i che i nostri superi tri c . c ' e -
n i inar is ta è s a f o i d i ' e . ì 'e m o - J s iast ie i h a n n o a v i d o cu i . , di 
l u m e n t o è di "(ìli n o n e • li render m o l l o ehi;»: a \.\ t l i -
me.so » ( c irca (iO.Ot)O ! . . c .t . i- s t inz ione tra iJ.w-eri'u'oro ino­
l i a n e ) . l imino . Az ione Cattol ica àta-
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PANORAMA ELETTORALE DEL MEZZOGIORNO 

Le terze forze pugliesi 
alla svolta di Modugno 

ìXuovi orientamenti nella media borghesia e tra fili intellettuali - (ireseente interesse 

per i paesi dell'Est europeo — La Democrazia (Iristiana •' l'alleanza con ì fascisti 

Perc iò a n i o n i ai suoi scrit-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BATtl , 12 ~^La Gazze t ta 
del M e z z o g i o r n o , interprete 
at i torcuoie cieJJn mci i fa i i /à e 
di'llr (ispirazioni tiri ora mi i n -
f/rnri dell'Italia meridionf i le , 
ha dedicato soltanto srì ri­
dite. di secca e mutila cro­
naca, alla « srohtt » di JVfq-
ditfjno: manifestazione evi­
dente dell'imbarazzo in cai i 
redattori del quotidiano ba­
rese si s on v e n u t i a trovare 
davanti al nobile aesto del 
socialista Luiyi Bozzi, clic ha 
r inunc ia to nlln sua e n n d i d n -
tura a consigliere provinciale 
per favorire tuta c o n c e n t r a ­
z i o n e di voti popolari i n for ­
no ni repubbl i cano Nicola 

ti, c o m e afferma Hil l , d e v o n o ! O b e r d a n Laforgia, candidato 
Tar ricorso qua idi vogliati 
veder c h i a r o nel la p o l i t i c i 
europea e mondiali- . co=ì c o n ­

ili quegl i scritti 

del PRI, del PSD1 e del PLl. 
Ma la r e a z i o n e de i n i n n a r ­

e/liei e dell 'afa des tra d e t u o -
cristiana non mancherà di c -
splodere, poiché l'alleanza 

part i t i di s inistra a b b i a n o 
potuto r ia l lacc iare il co l l oqu io 
c o » yli esponenti della so­
cialdemocrazia. del l'Rl e 
del PLl. 

Halli ci pvuiomiv 
Per rispondere a questi 

interroyativi occorre aver 
presente — e qui l'esame e-
vade dai limiti strettamente 
elettorali, per toccare pro­
blemi assai più complicati e 
p i ù vasti — che il PSDl, il 
PRI e il PLl esprimono, nella 
prov inc ia di Bar i , una tra ­
d iz ione pol i t ica la (piale ha 
radic i profonde, in tutta la 
Puglia, specialmente nella 
grossa e media borghesia 
commerciale e nel ceto degli 
intellettuali. Questa borghe­
sia, c h e s a r e b b e grave e r m i e 
c o u / o u d r r e con la elasse sc-
mifeudale degli agrari, la più 
gretta e meschina di tutto il 

fusa per chi 
ignora o non ha medi ta lo . - , . . . - , ,, , . ; -- „ . . ,-
l'i. ..nf>ri> .li I IM.Ì.. s..ll-. I..M-, realizzatasi nel collegio (IO nostro paese, questi grandi 
l e opere di Lemn sul la lotta Mf}(hlym) chp cnmprrmlt> an-\commercianti, questi profes 
dei I ac- i co lon ia l i per la lo- ( . / u , j C O I I I l l f I j fjj Bitette, Bi-i:sionisti, portano in s é « e r m i 
ro libera/.io ne. su l la Kepuh- lrjttof Snnnicnmlro e V n l e n - ì d i progresso , i qual i , in c i r -
bl ica c inese , sui m o v i i i i c n t i ! - n „ 0 r minaccia seriamentp la c o s t a n z e favorevoli, possono 

posizione di monopolio clic la [germogliare e fruttificare. 
Democrazia cristiana e i l i P r i m a de l sette giugno, que-
PNM erano r iuscit i a c o n t i n i - ' s t o forze sociali erano abban­

donate a l l ' i l lus ione che la 
strada maestra dei loro inte­
ressi c o i n c i d e s s e con la Icone 

de l le naz ional i tà in Kuropa 
in As ia e iti Afr ica , la gran­
diosa c o n c e z i o n e del l ' imperia­
l i smo c o m e fase suprenq- dc l ! s '" r '" '»• s«>»" al consiglio p r o -
cap i ta l i smo , c e c o a lcuni lenii i r » ' e . , n ' r , '"'• B " r l , . , 
degl i scritti di Lenin più noti! Vicn fatto dì chieders i d o n -

, - r • r de traggano erigine quest i truffa. Oggi, però, il loro sta­
di c s s cn / ia i i ai «fimti o i - c o r r e f W J / o r i f,rjentamcnti del cosili-,to d'animo è notevolmente 
rifarsi per uitendere. I a t t u a l e ! d e t t o centro laico, e come s in ! mutato. 
s i tuaz ione internaz ionale . 1 a ! f l c C n f / „ , 0 c / , r > dopo sei a n n i ' Regna, nei più s ens ib i l i in-

; verità pregnante e v i v a i ( / i polemica e di lotta anche 'terpreti dei loro interessi, u-
af ferma/ ion i di Lenin [aspra, i rappresentanti dei ina viva preoccupazione, un 

LE PRIME A ROMA 
M U S I C A 

Wilhelm 
I* "iirtwiieiijrlfr 

'busno nrello e i e 
terl/7.ftio talvolta 
cer.de de! nostro 

:ist:;n«> ea -a t - | c . , e sulla ricerc« dei motivi r-s-
:e «.ttTr.e -.i-j senztaH delia coinmeUi«i>. u.a 
t«^tro Co:_s:-{fon t^llc doti di gioco .scenico. 

Idenamojo perciò co:i.e una tor-; Kcce;:enti 1 costumi di Pier Lui-

vasto m a l c o n t e n t o per t'i.stc-
rilir.si del la v i ta e c o n o m i c a e 
culturale della prov inc ia e 
de l la repiotif. Essi sopporta­
no a malincuore il t>roaressi-
co it.seri/tic it/o di elementi 
monarchici nei jtosti chiave 
delle amministrazioni, degli 
enti economici e finanziari e 
comprendono che il fossiliz­
zarsi nella vecchia po.sirione 
di alleanza con i portaban­
diera dell 'anf iconiunis i i io c-
quivarrebbr ad un suicidi'). 

Questi strati sociali, ricchi 
spregiudicati, ricominciano 

a vidgere gli occhi ion cre­
scerne interesse ver.xo la l'i-
cina Albania, verso i paes i 
dell 'Est euroj iro . i qual i , ia 
un'epoca che oggi appare fin 
troppo lontana, runprcsenta-
vano le t ia/arali v/<- di s b o c ­
co de l l ' e conomia pugliese. In 
molte coscienze si va facend') 
strada l'ambizione — una 
r/iu.sfu nmbi~ ionc — di ri­
prendere una funzione a u t o ­
noma nella vita della regio-
n<-, al di fuori del logoro 
schema dell'anticomunismo e 
dcU'anti.smietismo. E' un 
processo lento, faticoso, r in-j 
cora m o l t o p r u d e n t e e n o n 
privo di incertezze, di te t t -
tenuamenti. di ambiguità, j 
Ma la c m i di cosc i enza c 'è , ! 
ed è favorita non solo dall'i 
mano generosamente tesa 
delle sinistre, ma dagli stessi 
atteggiamenti po l i t i c i d e l l a 
destra demorris-f tana, tut ta 
volta a stringere con i n t o - ! 
narchici e i missini legami, 
sempre jnn intimi, anche a 
costo di ferire H sentimento' 
antifascista o repubblicano' 
dr\la parte cosciente ed o n e - i 
sta dell'opinione p u b b l i c a i 
cattolica. 

L'esperienza antifascista, i l i 
ricordo dei Comitati di libe- '• 
razione, torna oggi ad a i s t i - l 
mere la sua importanza. D>\ 
fronte a l l ' imbaldanzirs i d e g l i ! 

ci Pisanelli. continua a per­
correre con ottusa caparbie­
tà la strada dell'alleanza con 
i monarchici e con i fascist i . 
f." Saragut, dall'alto, sta ;t 
guardare. 

AK.VII.Ml) S/WIOI.I 

I Premi dei lincei 
attribuiti per il 1954 
I coH|in- premi .inrin.ili di un 

milione di Ine ci.l.scnrio. istituiti 
d.-il l'rositli-nte Einaudi, tono stati 
.iltr it)in11 il.iirAcc.idL-iiu.i nazio­
nali- dei Lini ci, per 11 1951. nei 
mudo .'ennei.te- il Premio II.IZIO-
n.de generale dell.» classe di 
scienze Tisiche, male maiii-hc e 
maturali a Itudolfo Amprino dulia 
IfiiKcr.sità di Tonno; il Premio 
nazionale j«-r la m.iteniatii-a e 
l.« inei-i-.inic.i alla memoria di 
Fabio Conforto. rcecntcmenle 
deceduto, elle fu ordinario di 
geometria anali'icn nelfUlliver-
sità ili Hoina; il Premio generali; 
della classe di scienze morali. 
.storiche e filologiche a Kranttsi-o 
('.(lasso, ordinario di storia del 
diritto itali.ino nell'Università di 
Koma; 'I Premio nazionale per 
le scienze sociali e politiche, a 
Giovanni De; Maria, nrdit.arm di 
economia politica urlt'L'nn.ersitii 
Boeeoru di Milano 

t i 

« Kppuie — os . -e ivavo — 1 
vostr i S e m i n a l i sono d imi ­
nuit i ». 

i iDiminuit i — rispi^e — in! 
un certo sen.so coinè la voi 
e in altri paesi deU'E' .uipa, 
o v e auli 1 .stilliti d ioce- inlj 
v e n n e r o sost i tu i t i quel l i « l e ­
s iona l i ». A p p a r i v a ridìcolo,! 
infatti , elio in tu» S e i n i n i i i o 
s tud iassero tre o 'tu litro 
chier ic i , e vi ins-efjn i ,*e io 
professori rai-coj;liticei, di 
i s tr i i / i one sacra più elle dub­
bia. Ora, n e l l e Faco l tà di 
l'rafia e di l l ta t i -dava ; no -
stt i futuri sace tdo t i r i c v o n o 
i in ' i s t iu / i ' ine a d e g u a t a poiché 
fili s tudi , a m o t i v o de l l ' . ih-
ho i idmi /a di prole.ssori mol to 
colt i , p o s s o n o .-.trutturar i s e ­
c o n d o i p tescr i t t i de l la S mta 
S e d e , .vl.ilnliti ne l la « iJeu-
Se i en t iaru in Uominu.s » di Pio 
XI . I , 'accusa, poi, c h e noi 
e d u c h i a m o i chier ic i al it'.if-
x i s tuo e r id ico la . Si trai', i di 
m o t i v i prop.niandist ic i , utili 

l i prof. Tondi Insieme con Monsignor Oliva, Vicario Capitolare 
di làtninrrici-, In f'ecoslovacrhla, scile di l'Ha Incolta teologica 

a u m e n t a t a . 11 rapporto tra 
noi e l 'Ital ia, t e n e n d o c o n t o 
de l la dif lereri /u di _i.ipol.-i/io-
tic, n ient i e ne l '.'}!) era di 1 
a li. ora e di 1 a I.fì: c ioè , ?(' 
voi a v e t e un prete ot,ni 1.000 
persone , noi ougi ne - ibbinmo 
u n o (»nni l.fiOO circa. Q u e s t o , 
poi . v a l e in l inea as so lu ta , 
c o m e , c ioè , se tutti i c e c o s l o ­
vacchi [ o s e r ò cat to l ic i ; - i n -
v e c e n o n è. in fpianto .soia-
m e n t e i tre rptarti de l la n o ­
stra p o p o l a / i o n e sono 1 jt li. 
Per i-ui il rapporto si n c - r e -
.<ce di m o l t o in favor noi ti o, 
ne l s e n - o che . rafifjungliL'to a 
voi , da l.C. d e v e corre;»i{er?i 
a 1,2. D a l l e c i fre a c c e n n a t e 
è fac i le d e d u r r e c h e In n o s t r a 
s i t u a / i o n e e c c l e s i a s t i c i , a 
propos i to de l l e vocaz ion i a l lo 
stato c ler ica le , in ques t i rumi 
di r e d i m e popo lare non è ;>f-
f.'itto pef»f»iorata •<. 

I l l l l t l t l t t t f t l t l l l l l l l l l M I I I I I I M I M I I M M M I M I I I I I I M M M I I f l I I t l I t l l M I I I I I 

X*II ronda ili tiolfe 

Eroi o gangsters? 

i CJI Ci stanc-iie/ra o di 

;. puW:ac<» dO.."Arger.t.:.a 
t- prcx-r.tato ieri *era — peri M .a sta_jior»e. Koe Stigr.ani. cJ» 
c e n e rare occaàtor.i rAccjdee.oa'.^rehe ( iJU-.to >;eri. sono .stati e 
ijer.e : concerti di sera — r.u- ìecce/ior.e cnc conferr.-.a :a rc-

j::.ero»i.—i:.»o e »n grande e.egan-;g r ,_a O I ; a I l r | (Poggi e Sa.arc-
. . . i- r» ì ì i- i l'-a ; K r a-^co:tarc • C>rche*.tra tt-jv*i invece no Ha diretto Vir.-

u n a I m o n e di RcpuM. l i c l . c ! t i r : : ' f > : . : a t Cl e - i n o diretta d a U ^ 0 ^ e ^ a a : V a i :r.d;ri,zo 
»V::he.:.. Furt-.\aens;:er. In prò- , parT:coiarrr.*T.te for.r» i * m t c 
grn::::r.a flgura-.er.o la HI Sinfo-,

dc.,-e di<appro\6/ior.i da pane 
ma d. Bra.i:r.i. il 7"i/7 Eulrnspic- j d € . ; pur,fc;ico. 

m e n t e nel 1919, se le ri -orse 
industr ia l i e il p r o i r c s - o tec-
n i f o deH'Kuropa c e n t r a l e fos­
sero «fati a di?posi / . ione di 

sov i e t i che , q u a n t e sof ferente 
u m a n e e quant i s forzi *arcl>-
hero s tat i ev i ta t i a l l a Russia 

ri.hj.*a-1 si Pizzi: u.cr.o irjona la scerà. 
e//-a caudata da s:or?i eccessi-1 pu-e de: Piz^i. e dcctsarr.tnte 
,i Ma.e coniur.i.ue chiuatre r o - | i j : u U e :t> musiche. I n o spelta-

co.o ripetiamo che ha dato .« 
:i,i.su;a d una preparatone -.e-

nel 1920 e al m o n d o i n t i e r o ! ^ di S;rau.s.> e :a V Sinfonia j 

d o p o l ' avvento di H i t l e r , . d ,
r . B e * l ^ ^ n ™ - , . , « « » » • » • J ( m che na co.p:to <• stata -a [ 

I.a lo t ta inces sante di Lc-Iestren-.a. r,cbi:e c o x i > » ; e / 7 « mfr j 
nin per far fronte a l la aggrcs . jaiar.te .a qtia.e sono 5tate de-1 
Mone df-'li Stat i impcr ia l i - i i c i . .'lineate :c grandi i:r.ee Cella **//! 

\wr superare l e d i f f i c o l t à ! 5 " " 0 " " 1 d l B™*~* Coaipo-. 
la que l la p r o v o c a t e . ! * * " * « ^ . . ^ f ^ I? ̂ - ' T \ l 

. , * . * . , ir.or. <--r.uue:-.c3o °.i f-.ar.ci ea i« 
e r a p i d a m e n t e r i evocata d a l f e r w r : ,«.^11:0*1." .lar-r.o «;:or..( 

Hill c o m e o p e r a t i tanica il|*ta..a:o 0g'nt retorico c.ar.go.e. ! 
«ni r isultato d o v e v a ess<.re;r«iìi//ar-rto un c::::.a raccolto 
d o p p i a m e n t e .rrandioso, in s c i e cordono a. carattere 
e nei suo : riflessi ìn tcrnaz io 

Vice 

in terne 

TEATRO 

II saggio 

ra'r.ent^ scrupolosa da |>aite del 
diploa^ndo regata e che ha a-
\\T.o il merito di riie;are nel 
ruo:o de;:a protagonista, ia gra­
zia iresca e un tantino con-.en-
zionaie di Vera Gherarducci. 
Accanto a lei s i tono distinti li 
Bentuegr.a, lo SpacceM e la 
Castiglione Moltissimi applausi 
alla tir.e di ogni atto. 

Vice 

t i co c!e.:'oliera 
Le i^rtico'.arl qualità di Mio­

tto de;: orc.ies,tra. awertio.l i sia nal i . I.o Hill c i t a le paro le 
ili L e n i n : < C i ò c h e è s ta to 
c o n q u i s t a t o dal la r i \ o l u z i o n c 
è ina l ienabi le . N e s s u n p o t e ­
re su l la terra p u ò tog l i erce ­
lo.. . è s ta ta fatta la più ? ran­
ci e i n v e n z i o n e de l la storia, è , 
s t a t o c r e a t o un t ipo di S t a t o 
proletario. . . e i lavorator i di 
l u t t o il m o n d o s o n o attratt i 
\ e r < o lo S l a t o s o v i e t i c o ; . « I l 
s«»lo fa t to ino l tre — osserva; Quasi a smentire l'impegr.0 
Hill — c h e la c i v i l t à moder-jdimostrato ne.le recenti recite 
na e il s o c i a l i s m o s i a n o giunti;:- Teatro deli-Opera ha chiuso 
ins ieme nel v e c c h i o Oriente , * , f w

r ^ * ; ? ? * f ° " " ^ " ' ^ 
. . . . . • della Faionia di Donizettt ne.-

a x e v a szia di per s e una ri- , a q U t a , c ^ e u d e n t e : a ̂ ^ ^ 
percuss ione i n t e r n a z i o n a l e ? . t À d impegno e di . preparazione. 
« h e non ha c e s s a t o di a^ire. speriamo non sia da considerar-

L n o dei m o m e n t i essenz ia l i si come ur.o di quei ritorni a 

dell" Accademia 
Per 11 saggio, che. ogni an-1 

r.o. diploma dall'Accademia di | 
arte drammatica n u v . i registi 

. .la sce.ta dell'opera da rappre-
r ' , r ' ''")sentarc e una prima pro-.a di 

esame l /ai i ievo Camillo Ha Pa-
sar.o. scegliendo questa Dama 

in certi a vilo dei fiati sia nel­
la compattez-za uni:orr.-.e dei 
momenti d'a-ftieme. sono appar­
se evidentissime. Il succedo ù 
stato dei più calorosi. Applausi 
a Furt-xaengier il quale '.a te­
nuto a divider;', con 1 orchestra, 
{atta levare in piedi. 

in. 1. 

La Favor i t a 
, i 

questa 
sc-.occa d i Lope de Vega (nella 
riduzione di Federico Oarcia 
Lorca) ha dimostrato innanzi 
tutto di saper scegliere bene. 
adattando il s u o spettacolo ai 
mezzi e alle esigenze» della acuo­
ia. La commedia (almeno come 
appare nella ridtrzlor.e che deve 
essere piuttosto un adattamen­
to di Garcia Lorca) è uno de­
gli esempi d'intrigo più tipici 
del teatro loplano. L'allievo Da 
Pacano io ha mesto in scena 
con accenti che ricordano alcu­
ne messinscene goldoniane del 
nostri più recenti registi ( tutte 
impostate *u: ritmo e sull'ar­
monia spettacolare piuttosto 

Domani Grieco parla 
all'Istituto di economia 

Riprenderà, venerdì 14 alle ore 
18 precise, lo svolgimento del 
eorso di « Problemi attuali di 
politica economica del nostro 
Paese » dell'istituto di economia 
« Antonio Gramsci ». con la le­
gione del sen. Ruggero Cricco 
sul tema: « I problemi dell'agri­
coltura italiana ». Oltre ad alcu­
ni aspetti tipici dello sviluppo 
storico dell'agricoltura nazionale. 
verranno esaminate, in questa 
quarta lezione del corso, le con­
dizioni per Io sviluppo sociale. 
tecnicor e produttivo nelle cam­
pagne. 

Quanti desiderano iscriversi al 
corso o semplicemente partecipa­
re a questa o ad altre lezzoni 
possono eh ledere informazioni 
alla segreteria dell'Istituto (via 
Palestra 68, te). 496.127 - 496514). 

l'.i dix/iiitre ritornare sul-
l'arijoinriiln. Ma non è rolpn 
nostra se dei fascisti ilei 
MSI tncra p'irlare. solo in | 
termini di rronurn nera. In j 
effetti, i/uurd'i ciiso, arresto 
no l'unto t'.asaroli, il * U"n'l 
ster i bolognese che rapino 
una banca a 7 rnstrncre, e ti 

uomini pj>l,tici più legati "al* scoprono che e della 1 ijcne-
ruzione bruchila;. Arrestano regime fiiu*. oliniano e alla] 

ca~a Savo'a. i quali preten- \ 
dono di dettare essi le condì- \ 
zioui per gii accordi eletto-. 
rati con In Den>r>erazia cri-' 
siiana. rinascono ("inquietu- ì 
dine e l'atlarnif. E si cerca, 
l'incontro con le situ'sfrc e £:• 
auspica (come nella delibe­
razione adottata il 26 aprile 
scorso daile segreterie pro­
vinciali del PLl. del PSDI e 
del PRI) ' ogni più ampio 
appoggio da j>arte delle for­
ze sindacali e di tutti i set­
tori delia o p i n i o n e pubblicrc 
che contribuisca a stabilire 

ni fossero riusciti, WJIJÌ tutti 
costoro sarebbero onorabili 
membri della I.e'jionc Stra­
niero, sarebbero tutti dei 
T soldati d'Europa >. Sono 
stali sfortunati, t'.asaroli, 
Sa/terno, Conforti, Lucidi. 
Ime di essi, Salierno e {Con­
forti, fi arrestarono, addirit­
tura a Sid Ilei Abbès, pro­
prio sulle so'jlie della Le­
gione redentri'-e. l'n banale 
incidente dette allo Storia 
due < eroi > di meno e forni 
a Regino ('orli due delin­
quenti di [dir. Alla Ca-

l'Esrjiiilino. Arrestano /lenito ! mera il nazista Micnille- s ì 
Lucidi, carico di tritolo, e ; e legato per osannare agli 
andana a visitare le tombe j - eroi ; dello Legione. Ila 
dei i^irarodatisti dello \ detto rhr „1 essi gli italiani 
*\embo*. Arrestano mortali j debbono onore ed ammira 
un Uraliani, ricercano un An- i ~ 

Conforti e Solo 
sassini dell'Et'U 
che erano assidui frequenta­
tori dello sezione MSI del 

no, <jli ns-
e si scopre 

drenai, proprietari di quin­
tali di dinamite e gelatina e. 
coso strano, sono tatti e <tue 
missini sfegatati. 

fìggi tutti costoro stonno 
finalmente un chiaro dialogai in galero, in attesa di gr.i-
politicn ir» Puglia e nel Mcz-\ dizio. Sono ritenti residuati 
zogìorno ... E si accetta, an ! dello guerra e del fascismo, 
che. questo afipoggio, vome 1- che si sentono < 0uà » solo 
Modugno. E ci si allea con J a contatto, appunto, dei re­
lè sinistre, come a Santoro--, siduali dello guerra e del fo­
rno. comune barese di dician-' seismo. E quindi girano con 
nove mila anime, dove i s o - j le tasche piene di gelatina e 
cia'tdemocrntici si sono ap-] frequentano i comizi del na-
parentnti con i socialcomuni -) zislo Almironte. In questa 
sti. contro il blocco democri­
stiano - moriarc?itco - fascista. 

F Snrafjat c juarda 
Queste, per sommi capi, le 

caratteristiche del delicato 
momento po l i t i co c h e le « t e r ­
re.. .sfanno attraversando nel­
la provincia di Bari e, in ge­
nere, in tutta la P u g l i a . Da l 
canto suo, sorda ad ogni in­
vito alla saggezza, impene­
trabile al soffio del vento 
nuovo che si è levato in que­
sta regione, la destra demo­
cristiana, capeggiata dal com­
missario s t raord inar io p e r la 
p r o v i n c i a di Bari, on. C o d n c -

sede non ci interessa addi­
tare le colpe di ehi nulla di 
serio ha mai fatto in anni 
e anni di potere, per recupe­
rare alla vita questi tipi de­
diti olla morte. Isi storia 
giudicherò quanto < democra­
tico > SI'.T stato quel regime _ 
che ha permesso e sollecitato 
invece la rinascila di un mo­
vimento fascista in Italia. 
Quel che ci interessa adesso, 
e costatare ancora una votta 
quanto è bizzarra la vita. 
Guarda un po'. Tutti questi 
piccoli *gangsters* sono stati 
ben sfortunati. Se i loro pia-

zione. S'on com prendiamo, 
ancora una imito, perchè nel­
lo stesso momento il Seco lo 
non abbia tessuto l'elogio di 

i Lucidi, di Casaro!i, di Con-
i forti, di Salierno. « tegiona-
• ri » in potenza, per un biz-
I zorro scherzo della sorte 
) considerati oggi delinquenti 
', e non « eroi ». Questa in-
j fatti è la costoletta « morale 
S comune 3 . Casaroli, Lucidi, 
! Conforti, Salierno, sono con-
> siderali delinquenti perchè 

hanno assassinato in Italia 
una persona ciascuno, a sco­
po di rapina. Se invece ares­
sero massacrato, sempre a 
scopo di rapina, una ventina 
di persone nel Viet Xam, sa­
rebbero degli seroi*. Tielin-
quenti a Roma, * eroi > a 
IHen Bien Fu. Cosi e se­
condo li morale geografica 
della staaipa fascista e go-
vernaliv 1. Ma <"• una m o r a l e 
che non allocca: la verità è 
che i delinquenti rimangono 
delinquenti, sia a Roma, che 
alla Scinola, che a Dien 
Bien / 'u . 

Maur i l i o 

'torso nìlu po l i t i ca a n t i c o m u -
niMu de l l ' occ idente , ma u a n -
no.si a l la n - l ig ione >. 

C o s e anjilnfdie mi h a n n o 
det to prelat i b o e m i e m o r a ­
vi . n o n c h é i S u p e r i o r i del la 
Faco l tà T e o l o g i c a di R r a t i -
.slava. Circa la Po lon ia , a d i ­
m o s t r a / i o n e d ' imo st;ito di 
fattn s i m i l e , e d ;m/.i mig l iore , 
t e s t i m o n i a n o i d ir igent i dr ì la 
U n i v e r s i t à Cat to l i ca di L u ­
bl ino , de l la Faco l tà Teo log ica 
di V a r s a v i a , e c c e t e r a . 

» I-e vocaz ion i a l lo ?t:ito 
sacerdota le MJIIO m o l t e >>. d i ­
chiara il P r e f e t t o de l la F a c o l ­
tà T e o l o g i c a di B u d a p e s t , 
R e v . D o t t o r G a l l a . » Mentre 
ne l '53 — eg l i mi s p i e g a v a — 
qui a v e v a m o 80 chier ic i , oggi 
il n u m e r o è sa l i to a 100. N e l ­
la nos tra A c c a d e m i a , c o m p r e ­
si gl i e s t e r n i , in tut to om-
m o n t a n o a Vii). In cosc ienza . 
d e b b o diro cl ic il G o v e r n o 
n o n os taco la a f fa t to le v o c a ­
z ioni . Infatt i , i . -eminarist i — 
ed a n c h e i pret i — - o n o c o m ­
p l e t a m e n t e e sen t i dal s e r v i ­
z io m i l i t a r e . La ta-^u c h e c ia ­
s c u n o di e.-,i d o v e v a pngare-
o n d e fruire dellV.-erizIonc, e 
che era di 50 fiorini al mese , 
lo S t a t o ora l'ha tolta . S e ­
c o n d o 1"" A c c o r d o ,. tre, il 
" Corpo E p i - c o p a l e U n g h e r e ­
se .. r- Jo S t a t o , i n t e r v e n u t o il 
30 ago^.u jyóO. le autori tà 
p r o v v e d o n o ,1 m a n t e n e r e 1 
nostr i S e m i n a r i . Qui . ad 
e s e m p i o , i professori v e n g o n o 
pagat i dal G o v e r n o , c h e . i n o l ­
tre, e larg : - ce uria =omma per 
i! - o s t e n t a m e n t o d e c o r o s o d e l ­
l ' I - t i tuto .. 

. l>«xiffto «r Mchiitrn 
" Ma tal i c i r c o s t a n z e — 

d o m a n d a i — n o n v i r e n d o n o 
sch iav i de l r e g i m e a t tua le? r. 

" N o i , caro s i g n o r e — mi 
r i s p o s e G a l l a — s i a m o sacer ­
dot i di G e s ù Cr i s to , n^n m e r ­
cenar i . D e l resto , gl i st ipendi 
ci s o n o s tat i s e m p r e , anche 
ai t e m p i d e l l a m o n a r c h i a a ò -
s b u r g i c a : e n e s s u n o si è mai 
s o g n a t o , p e r ques ta c i r c o s t a n ­
za, di cons iderarc i servì d e l ­
lo S t a t o P e r c h e , d u n q u e , far ­
lo ora? La prova de l nos tro 
a g i r e l ibero condiste in m o l ­
ti fatt i , tra cu'., pr imo , la c u ­
ra de l G o v e r n o di as teners i 
in tut to da o g n : inf luenza di 
carat tere re l ig ioso ••. 

Mon-:gn; .r B e r e s z t o c z y . V i ­
cario G e n e r a l e a i S tr igon ia , 
mi d i c e v a : « Xr>n si può n e ­
gare . n e a n c h e m q u a l c h e a m ­
b ien te i n t e r e s s a t o di R o m a e 
d e l l ' O c c i d e n t e , c h e oggi , in 
U n g h e r i a , l e v o c a z i o n i a l lo 
s ta to s a c e r d o t a l e s iano m o l t o 
n u m e r o s e e p i ù s incere che 
n o n ai t e m p i di Horty . I n f a t ­
ti , i g i o v a n i — ora c h e le 
e n o r m i r i cchezze de l c l ero 
n o n ci s o n o p iù — v e n g o n o 
a n o i a m o t i v o de l la fede , e 
se v o g h i n o s e g u i r e G e s ù C r i ­
s to ne l la v ia del prete , s a n n o 
che ques ta oggi n o n h a i p r i ­
v i l eg i e c o n o m i c i d 'una v o l t a . 
A t t u a l m e n t e , n e i se i S e m i n a ­
ri u n g h e r e s i , c o n t i a m o p i ù di 
500 ch ier ic i , m o l t o b e n d i s p o ­
sti e preparat i ••. 

ALIGHIERO TONDI 

Scampoli 
D i e n B i e n F u 

< l francesi, per molto 
tempo, credettero di poter 
peti ire ti capo della rivolta 
con le sole forze loro. Per­
ciò resistettero cosi capar­
biamente alla richiesta di 
indipendenza degli indige­
ni... > (Augusto Guerriero, 
sul Corr iere de l la Sera) . 

e E' oero che esiste anche 
un esercito oictname.se sot­
to lino-Dui, mn in realtà non 
e nitro elio una uppendtee 
dell'esercito francete ». (Da 
tutu ino/ione del parlilo \o-
viulista del Viet Nani, pub­
blicata dalla socialdemocra­
tica Ciiusti/iaJ. 

t Del testo, la guerra in 
Indocina per In Francia non 
la combattono anche e so­
prattutto i legionari stranie­
ri. i nielliamosi 'fedeli", i 
senegalesi e i marocchini? >. 
(l'ittorio 'Aimone, sul Resto 
del C a r l i n o / 

/•; Saragat. l'acciurdi e Ci. 
' che lacrimano tanto per lo 

sorti di Dien liieu l'u, sono 
francesi o legionari stranie­
ri? o nielliamosi < fedeli - ? 
o senegalesi? o mnrnrchim? 
o nuliultro che appendici 
dell'esercito francese? 

S t r a t e g i a 

d e l l a s c o n f i t t a 

.-// Con grosso del partito 
repubblicano si è discusso 
preoulenlemento. di coma il 
partito sia stato condotto 
alla disfatta e allo sfacelo, 
e di come i suoi dirigenti 
se na infiscltino, decisi a 
continuare sino in fondo per 
la stessa strada. La capacità 
di organi/./.are sconfdtle e 
apparsa, tutto sommato, co­
me l'unico grande inerito 
dei dirigenti del Partito re­
pubblicano. 

Reale concluse infatti il 
suo discorso con queste pa­
role: e lo sono lieto, sono 
orgoglioso che la parola del 
mio congedo da DO/. . . sia 
una parola di rioendicazio-
ne del coraggio... della ca­
pacità di affrontare gli in­
successi... y. 

Da questo quadro, logica­
mente, sgorgò l'entusiusticu 
frase di Pucciardi, che stral­
ciamo dal testo integrale del 
suo grande discorso al Con­
gresso: 

« Ma sì, sfasciamo tutto... >. 

P e n s a r e 

Dal G iorna le d 'I ta l ia: « Ri­
chiesto di esprimere la sua 
opinione sulla questione in­
docinese Haruch ha dichia­
rato che "il momento di fa­
re qualche cosa si presentò 
molto tempo fa" ed ha cosi 
concluso: "Son so die cosa 
farcino. Per sette anni ab­
biamo parlato di ciò che 
apremmo fatto. Mi sembra 
che il gooerno non sia d'ac­
cordo sulla soluzione di que­
sto problema. Queste per­
sone sono tutte impegnate 
dulie loro funzioni esecuti­
ve e nessuno ha tempo di 
pensare" >. 

Son è un problema di tem­
po. Il problema e: che cosa 
pensare? 

Piccola antologia 
VELOCITA" — < A'e/ dare 

spiegazioni sulla sua fretto­
losa partenza dalla Svizze­
ra, Dttlles avrebbe riaffer­
mato che il ritmo dei suoi 
spostamenti non avrebbe al­
cuna importanza >. (Da Le 
M o n d e / 

N U V O L E — < Dalle rooinc 
di Dien Bien Fu si leva una 
colonna di fumo che sale e 
sale e va infine a formare 
una nuvola sotto la cappa 
del cielo. L' una nuvola che 
dall'orizzonte asiatico rj n 
scomparirà cosi presto... -.. 
Così scrive il G l o b o . Dou? 
c'è la nuvola a forma di fun­
go termonucleare il Gioì*» 
non scorge nulla. Done .?:-
vece non c'è più nulli il 
G l o b o inventa uni n'ivo!.!. 

G U S T I - < La razza bian­
ca muore. Direttore, non «:k 
per vecchiezza ma per sui­
cidio. per il insto sadico 
deli' autoevirazione, che Izi 
condanna sempre più a un^. 
sterilità spirituale >, avverti 
Giooannini sul T e m p o . Una 
riprova di questi spiacevoli 
misti ci viene da una tele-
foto pubblicata dalla S t a m ­
pa. in cui —• potenza del 
danaro! — sì vede « il mi­
liardario americano John 
Cabell che ha intenzione di 
recarsi in Danimarca per 
cambiare sesso 5. Se, orò. ci 
si mettono anche i miliar­
dari americani— 

R I C O N O S C I M E N T I — 
Scrive Luigi Barzini j>. che 
in Italia « rordine pubblico 
è mantenuto, più che dalle 
forze della legge, dalla pru­
denza dei comunisti >. Quan­
to si deve, oggi, ai comuni­
sti, in Italia! 

S T R A N E Z Z E — Secondi 
il M e s s a g g e r o , Eden a Gi­
nevra continua ad avere t un 
bue sulla lingua •>. 

C A P R I O L E — La causa 
dell'indipendenza del popo­
lo vietnamita è giusta? Sì—, 
ma..., però~ < Vogliamo di­
re — spiega Vittorio Zinca­
ne sul Res to del C a r l i n o — 
che in politica non sempre 
le cause giuste vengono uti­
lizzate per 'fini ugualmente 
giusti >. Troppo complicato! 

VA. 
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UN PROBLEMA IMPORTANTE E URGENTE 

Quanti e quali bambini 
il Comune imvierà in colonia ? 

.SWo oggi si riuniscono le commissioni per tlisculoro il problema 
Le proposte dell'VDI e le esperienze del Comune di tiologna 

I-'*.diamente u n q u e mohi fa , 
T 10 i ln e m i n e 15)5.1. il C o n s i g l i o 
c o m u n a l e a p p r o v a v a la « i e l i b e -
ì . i r i o n o n. 125(5, c o n In q u a l e 
v e n i v a n o s t a n z i a l i 80 m i l i o n i 
poi le c o l o n i e e s t i v e t e m p o r a -
: i v e d i u r n e . In q u e l l a s t e s s a 
.-«\luta il S i n d a c o a s s i c u r ò c h e 
:l p: ometto c o n c e r n e n t e l ' o r g a -
• ! i /7 i i z ione d e l l e c o l o n i e da II-
M . m / i a i s i c o n q u e l l o s t a n z i a ­
m e n t o s a r e b b e s t a t o a l p i ù p i e -
.-lo pi e s e n t a t o a l l ' e s a m e d e l l e 
l o n i m U s i o n i c o n s i l i a r i c o m p e ­
t en t i . 

P i n t i o p p o . ne l l i n g u a g g i o d e i 
n o s t r i a m m i n i s t r a t o r i , l ' e s p r e s ­
s i o n e « al p i ù p r e s t o • h a u n 
- i g n i l l c a t o m o l t o e l a s t i c o . I n ­
t a t t i , l e c o m m i s s i o n i «per l ' a s -
> i s t o n z a e l ' i g i e n e t e r r a n n o s o ­
lo o g g i la l o r o pi i m a r i u n i o n e 
p o r d i s c u t e r e il p r o b l e m a d e l ­
l e c o l o n i e ; c i s o n v o l u t i c i o è 5 
l u n g h i m e s i — d u r a n t e i q u a l i 
M a v e v a c e r t o il t e m p o «li p i d ­
r a t a r e u n p r o g e t t o a d d i r i l t u i a 
n a z i o n a l e — e l e c o n t i n u e pi e s ­
i m i l i d e l l ' U D I , c h e ha i n v i a t o 
l ' u l t i m a l e t t e l a d i s o l l e c i t a z i o ­
n e a l S i n d a c o e ai c o n s i g l i c i i 
c o m u n a l i in d a t a 28 a p r i l e , li 
d a n n o d i u n s i m i l e t i t a n i o l o 
p u ò I n t u i r e c h i u n q u e f a c i l m e n ­
t e . S i a m o o r m a i a l l a m e t a di 
m a g g i o e l e c o l o n i e d o v i ebbe» •» 
a p r i r s i , s e c o n d o la c o n s u e t u d i ­
n e a l p r i m i d i g i u g n o : in q u i n ­
d i c i g i o r n i , q u i n d i , o c c o i re d i ­
s c u t e r e e d e s a u r i i e la p r o p a ­
l a z i o n e . C r e d i a m o c h e in q u e ­
s t o s e n s o d e b b a n o a s s o l u t a m e n ­
t e i n d i r i z z a r s i o r a g l i s f o r z i d e i 
m e m b r i d e l l e c o m m i s s i o n i , p e r ­
c h é n e a n c h e u n g i o r n o d i a i t a 
e d i s o l e v e n g a p e r d u t o dai 
b i m b i tu l l ian i . 

N o n s i p u ò t u t t a v i a n e g a t e 
c h e i p r o b l e m i c h e si p o n g o n o 
s o n o v a r i e c o m p l e s s i . t a n t o p i ù 
c h e , put t r o p p o , l 'organizzaz ione-
d e l n o s t i o C o m u n e in q u e s t o . 
c o m e in ulti i s o t t o t i , n o n è 
c o i t o fra l e m i g l i o r i . A n c h e poi-
q u e s t o ci e d i a m o c h e le p r o p o ­
s t e a v a n z a t e ì e c e n t e i n e n t e d a l -
l ' U D l e b a s a t e s u l l a i n d u b b i a 
e s p e r i e n z a c i . e quc.->ln o r g a n i z ­
z a z i o n e d e m o c r a t i c a p u ò v a n ­
t a r e in t u t t o ii n o s t r o P a e s e . 
v a d a n o a t t c n t a n i c n ' c c o n s i d e r a ­
t e c o m e u n pi o z i o s o c o n t r i b u t o 
al i l i d i . -cu. -s ionc 

P r e l i m i n a r e è s e n z a d u b b i o il 
p r o b l e m a d e l r j n a n z i a m e n t o . 
O t t a n t a m i l i o n i , q u a n t i c i o è n e 
h a s t a n z i a t i q u e s t ' a n n o il C o ­
m u n e . s o n o u n a s o m m a m o d e ­
sti*. S i p e n s i c h e Io s c o r s o a n ­
n o c o n u n a s p e s a d i 70 m i l i o n i . 
a g g i u n t i ai 40 d e l c o n t i i b u t o 
i n t e g r a t i v o s t a t a l e , f u t o n o a s s i ­
s t i t i 8215 b a m b i n i p e r u n a i e t ­
ta m e d i a di 13.500 l i r e a b a m ­
b i n o . Q u e s t ' a n n o , q u i n d i , s e I" 
S t a t o m a n t e n à i n a l t e r a t o il s u o 
c o n t r i b u t o , s i p o t r a n n o a s s i s t e r e 
s o l o 750 n u o v i b a m b i n i e s i 
r a g g i u n g e r à cos i il n u m o m 
c o m p l e s s i v o di 5KKH). E in q u e s t o 
c a l c o l o n o n s i t i e n c o n t o d e l ­
l ' a u m e n t o d e l c o s t o d e l l a v i t a , 
e s i e s c l u d e o g n i m i g l i o r a m e n ­
t o q u a l i t a t i v o d e i s e r v i z i . O l a . 
o v e sì r o n s i d e n c h e n e l l ' a n n o 
s c o l a s t i c o 1952-53 l ' a s s i s t e n z a i n ­
v e r n a l e d e l C o m u n e si è e s t e s a 
a 16.005 b a m b i n i in e t à s c o ' a -
s t i c a . s i v e d i a s u b i t o c h e e o a 
l ' a t t u a l e s t a n z i a m e n t o p o c o p i ù 
d e l l a m e t à d e i b i m b i t ì cn i io -
i c i u t i d a l l o s t e s s o C o m u n e b i ­
s o g n o s i d i a s s i s t e n z a p o t r a n n o 
o s s e r o i n v i a t i in c o l o n i a . 

Ci s i m u o v e a n c o r a n e l c a m ­
p o d e l l e c i f r e i r r i s o r i e t i s p e t t o 

t a t o d i t r o p p o o o n i p l o s - a a t t u a ­
z i o n e . Si pot i e b b e p e r ò , rome­
n o p e r o r a , l i m i t a r l o ai b i m b i 
d e s t i n a t i a l l e c o l o n i e . 

' l 'ulto q u e s t o , n a t i l i a l i n e i i t e . 
i m p l i c a c h e il C o m u n e si ì n t e -
ì e s s i p i ù d i l e t t a m e n t e e o r g a ­
n i c a m e n t e dui p i o b l e m a . .Se si 
p e n s a ohi* n e l l a s i o r s a e s t a t e 
no lo 2Hiil b a m b i n i fui u n o a s s i -
t i l t ! in c o l o n i e g e s t i t e d a l C o ­
m u n e , m e n i re 585)7 f u r o n o aftl-
dutt a c o l o n i e g e s t i t e da p r i ­
va t i — a n c h e s e f i n a n z i a t e d a i 
C o m u n e — s i c o m p i e n d o c o m e 
s i a m o a n c o r a l o n t a n i «la c i ò c h e 
s a r e b b e n e c e s s a n o . I / U D I c h i e ­
d o c h e il C o m u n e — c o m e ha 
g ià fa t to la p i o v u t e l a — p i c -
v e d u la c o s t r u z i o n e e l ' a c q u i s t o 
di a p p o s i t i c<liilri p e r i s ta l l a i vi 
le s u e c o l o n i e e « h e c o m u n q u e 
il C o n s i g l i o c o m u n a l e s i a c h i a ­
m a t o a d i s c u t e r e d e l l e c o n v e n ­
z i o n i da s t i p u l a r e c o n g l i e n t i 
p r i v a t i e d e l l e v a r i e o f f e r t e c h e 
p o s s o n o p e r v e n i r e , al l i n e di 
e v i t a r e c h e s i e l e v i n o a c c u s e 
di f a v o r i t i s m o . 

K* c h i a t o p e i ò c h e q u e s t o e 
il p r o b l e m a di f o n d o , e d è c o m ­
p r e s o ne l p i ù v a s t o p r o b l e m a 
d e l l ' a s s i s t e n z a s c o l a s t i c a «iella 

«pialo il C o m u n e non >i m t e -
i e=s a ( O m o e q u a n t o d o v i e b ­
be . A n c o i a a B o l o g n a s i è r i ­
c o n o s c i u t a , a d e s e m p i o , la n e ­
c e s s i t à d i i s t i t u i r e a d d i r i t t u r a 
u n uiTlcio a s s i s t e n z a s i o l a s t i c a . 
C i ò d i m o s t r a , fra l 'a l tro , c o m e 
«i t ra t t i a n c h e di u n m o d o r a ­
d i c a l m e n t e d i v e i s o di p o n e e 
a f f r o n t a l e la q u e s t i o n e . C o s i 
v e d e n d o le c o s e , in fa t t i si p o ­
t r e b b e ! o api i r e n u o v o pi «ispet­
t i v e . Sì p o t r e b b e , ad e s e m p i o , 
co<?!itufi<' un c o n s o i / i o fra i! 
C o n n i n e di H o m a e i C o m u n i 
d e i C a s t e l l i c o n i r c i p i o c i v a n ­
t a g g i f a l l i m e n t o i n t u i b i l i . U n 
s i m i l e c o n s o r z i o c o s t i t u i t o fra 
i C o m u n i de l M o d e n e s e ha «la­
to la p o s s i b i l i t à , g ià n e l 1041), 
<lt i n v i a l e in c o l o n i a «piasi (5000 
b a m b i n i su u n a p o p o l a z i o n e di 
m e n o di mez . /o m i l i o n e d i a b i ­
tant i 

M a di q u c s l i , c h e s o n o p m -
b l e m l p i ù c o m p l e s s i , s a i a b e n e 
t o m a i e a p a l l a i o . Ci a n g u i ta­
nni i n t a n t o c h e I luvoi i d e l l e 
c o m m i s t i o n i c h e s i r i u n i s c o n o 
o g g i p o s s a n o p i o c e d e i o s p e d i ­
t a m e n t e , a n c h e s u l l a ba>e «lolle 
p r o p o s t o c h e a b b i a m o c i t a t o . 

K. e. 

Truffava spacciandosi 
per il segretario di De Gasperi 

Si traila dell'accusatore di Lionello 
Egidi - Condannalo a 2 aniii e u mesi 

-'« ,""R 

Si è c e l t - b i a t o ier i m a t t i m i , 
d i n a n z i a l l a II s e z i o n e d e l nn-
s t i o T r i b u n a l e , p i e s i d c i i t e il 
d o t t o r S e n i e r a r o , I*. M. il d o t ­
t o r P i e t r o b o n i , c a n c e l l i e i e t ' e i -
q u e t t i , u n p r o c e s s o p e r t i u f f a , 
c h e s i s a r e b b e p a s s a t o s o t t o 
s i l e n z i o c o m e c o s a di o i d i n a -
i i u a m m i n i s t i a z i o i i e se n o n 
J.iii-e . s tato p e r la l i g u l a i l c l -
l ' n n p u t a t o , t a l e A n n u l l i l o T a ­
s c a . a s s i u t o l e c e i i t e r u e i i t e a g l i 
o t i o i i «lidie ( - t o n a c h e pe i a v e i 
a c c u s a t o L i o n e l l o Kgnl i , p i o -
p i l o a l l a v i g l i l a d e l p i o e e s s o 
d ' A p p e l l o d a l l ' K g i d i p i o p u s t u 
p e r o t t e n e i e l ' a s s o l u z i o n e c o n 
f o r m u l a p i e n a , ( p i a l e u n t i n e 
d e l l ' a s s a s s i i i i o ili A n n a r e l l a 
d i a c c i . 

C o m e «'• n o t o , il Tas i a p r e ­
s e n t o u n e s p o s t o l i l la l ' i n c o i a 
d e l l a l t e p u b b l u a . s o s t e n e n d o 
c h e la «"ugnata ili Kg d i . C a ­
l c i ina I . e m i n a , e i a in p o s s e s s o 
di p r o v e s c h i a c c i a n t i d e l l a c o l ­
p e v o l e z z a de l • b i o n d i n o di 
l'i i m a v a l l e » S u c c e s s i v i i m e n t e 
il T a s c a e b b e il s u o q u a t t o di 
o l a di n o t o r i e t à e si d e t t e 
d ' a t l o i u o p e i v e n d e i e al m i ­
n i m i o f f e r e n t e i le i m e m o r i a l i . 
I.;i • b o m b a •. p o t ò , si r i v e l ò 
p i e n a d i v e n t o e n o n p i e n a (ti 
e s p l o s i v o , t a n t o c h e , p a s s a t o il 
p i l l i l o m o m e n t o , s e i i d u b b i fu­
m i l o a v a n z a t i s u l l a c o n s i s t e n ­
za d e l l ' e s p o s t o d e l T a s c a e la 
c o s a fu i n e s s a a t a c c i o . 

Ieri m a t t i n a , q u a n t o è a v v e ­
n u t o in T r i b u n a l e , in a s s e n z a 
d e l l ' i m p u t a t o , c o n t u m a c e , e 
v a l s o a r i b n d i i e c o n fot za i 
d u b b i da p i ù p a i t i a v a n z a t i . 
A r m a n d o T a s c a , i n f a t t i , a c c u ­
s a t o p e r t r u f f a e m i l l a n t a t o 
c r e d i l o p e r o s s e i si s p a c c i a t o 
n e l m a g g i o SCOISI» p e r il s e ­
g r e t a r i o d e l l ' o l i . Di- ( ì a s p e r i e 
p e i a v e r c a r p i t o la s o m m a di 
c i t u p i a n t a m i l a l i r e a l l a s i g n o r a 
N u n z . i a t i n a H o m a n o , pi o m e t ­
t e n d o l e d i f a r l e o t t e n e i e u n a 
p e n s i o n e d i g u e i i a , e s t a l o 11-
c o l i o s c i u t o c o l p e v o l e e ' o n i l a n -
n a t o a l l a p e n a di d u e a n n i e 
s e i m e s i d i i c c l u s l o n e e a l l a 
m u l t a di o t t a i i t a q u a t t t o t i i l l a 
I n e . L ' e n t i t à d e l l a < o n d a t i m i , 
s e v e r a p e r u n i r a t o q u a l e 
q u e l l o c o m m e s s o da l T a s c a , si 
( l e v e ai n u n i e i o s i p r e c e d e n t i 
p e n a l i d e l l ' i m p u t a l o . 

2000 firme all'Appio 
contro la bomba H 

I c i t t a d i n i del quart i ere Ap­
p io h a n n o raocol to o l t re due­
mi la firme In c a l c e nd u n a peti­
z i o n e r i o h i e d e n t e c h e l 'Ital ia 
p r o m u o v a u n a n i i o n e Interna­
z iona le per la I n t o r d l i l o n e del­
le armi t e r m o n u c l e a r i . La pet i ­
z i o n e e s t a t e poi recata , da u n a 
delee.azione, atln Camera-

ERA SCOMPARSA DA CASA DIECI CIOR.M OR S O N O 

Il cadavere di Maria Manzone ripescato 
privo dell'orologio d'oro e dell'anello 

IM giuccu della poveretta era stata rinvenuta cpiulche giorno fa sul greto del Tenere 
Suicidio o delitto? — «e A" un mistero ^ dicono i familiari e ì vicini della ruga/./.a 

DUE GRANDI SUCCESSI ALLA VIGILIA DELLO SCIOPERO 

La Fiorentini e la Socel concedono 
acconti continuativi a i lavoratori 

i . i . . . - . — . — . . — - . . _ . , _ . - _ . . . - . - * 

IM) aziende sono siale coslrelie a cedere — Le modalità dello sciopero di og{i;i 
Senza gas per lutiti la giornata — I comizi che avranno luogo nei quartieri 

Lo s c i o p e r o g o n f i a l e n e l s e t -
t o i e d e l l e i n d u s t r i e , di c u i si 
d i c e in p r i m a p a g i n a , e in a t t o 
da «itiesta m a t t i n a in t u t t i i 
c a n t i e r i , g l i o p i f i c i , i I n t i m a t o t i 
e l e a z i e n d e d e l l a c i t t à e d e l l a 
p i o v u t e l a , d o v e n o n s o n o s ta t i 
a l i en i l i c o u c o t d a t i m i g l i o i a -
m c n t i s a l a r i a l i e di s t i p e n d i o 

A l l a v i g i l i a d r i l o s c i o p e r o 
a l t r e d u e a z i e n d e i m p o r t a n t i 
si m i n o d e c i n e a d a c c o g l i e r e l e 
r i c h i e s t e d e i p r o p r i d i p e n d e n t i . 
S i t r a t t a d e l l » m e t a l m e c c a n i c a 
I I O K K N T 1 N I , e o n 850 d i p e n ­
d e n t i . e t i r i l a S O C K L , d i t t a 
p e r la l a v o r a z i o n e d e l l e g n o . 
c o n HO d i p e n d e n t i . 

N e l l a p u m a e s t a t o s o t t o ­
s c r i t t o u n u c o o i d o , n e l «inab­
ili d i l e z i o n e si i m p e g n a a i le-
l ì n i r e la v e r t e n z a , e n t i o il m e s e 
di g i u g n o , c o r i i s p o n d e m l o , a 

11 c a d a v e r e di u n a g i o v a n e 
d o n n a è s t a t o t i p e s c a t o i er i n e l 
( l u m e a l l ' a l t e z z a «ti P o n t e S u ­
b i t e l o . d a u n b a r c o n e d e l l a p o ­
l i z ia f l u v i a l e in . s erv iz io s u l 
T e v e r e . Lino o r e d o p o la d o n ­
na è s t a t a ì d e n t i t l c a t u a l l ' O b i ­
t o r i o p e r la v e n t i d u e n n e Marit i 
G i o v a n n a M a n z o n e . s c o m p a r s a 
il .\ c o r r e n t e da c a s a , d o p o Un 
l i t i g i o c o n il n d a n z a t o . 

L"identi f le i i7Ìone e s t a t a c o m ­
p i u t a d a l p a d i e d e l l a g i o v a n e . 
s ig . L u c i a n o Manz.one e d u s u a 
m o g l i e M a l i a Pi . n e t t i 

P o c o p r o n a il c o i p ò e i a s t a t o 
a t t e n t a m e n t e e s a m i n a t o d a l i e 
a u t o r i t à i n q u i r e n t i . Il c a d a v e r e 
.li M a n a G i o v a n n a M a n z o n e . 
s e b b e n e f o s s o in s t a t o <ii a w i n -
z.ata d e c o m p o s i z i o n e , e i a q u a s i 
c o m p l e t a m e n t e v e s t i t o : s o l o l e 
s c a r p o lo e r a n o s t a t e sf i late 
d a l l a c o r r e n t e d e l f iume . A l s u o 
p o l s o s i n i s t r o m a n c a v a n o d u e 
o g g e t t i c h e la l a g a / z . a i n d o s ­
s a v a il g i o r n o «Iella s u a s c o m ­
p a r s a : un p : c c o l o o i o l o g i o d ' o r o 

e l ' a n e l l o , d o n o d e l s u o liUiin-
z n l n C a r l o ' l 'abat in i . S u qur.s-to 
fa t to la M o b i l e s t a f a c o n d o i n ­
d a g i n i a c c u r a t i s s i m e . D o v e s o ­
n o a n d a t i i n f a t t i a Minio g l i 
o g g e t t i d ' o t o c h e l a r a g a z z a i n -
dos-s'ava al m o m e n t o d e l l a sua 
s c o m p a r s a ? K' a n c o r a t r o p p o 
p r e s t o p e r faro s u p p o s i z a m i i : 
t u t t a v i a gl i e l e m e n t i , c h e s o n o 
a l v a g l i o d e l l a p o l i z i a f a n n o 
p e n s a r e ad u n d e l i t t o 

D a g l i i n t o r i o g a t o i i «lei v i c i ­
n i «ii c a s a d e l l a r a g a z z a s o n o 
e m e r s i a l tr i « ' loment i o h e n o n 
e s c l u d o n o , p e i ò . l ' ipo te s i di u n 
s u i c i d i o . l«i f igura d e l l a r a g a z ­
za è s ta ta e s a m i n a t a d a l l a p o ­
l i z ia a t t i a v e i s o l e d e p o s i z i o n i 
t e s o d a i .suoi f a m i l i a r i e d a i 
s u o i v i c i n i . Mar ia G i o v a n n a . la 
magg io !** d i s e t t o t igl i , e i a u n a 
b e l l a 1 a g u z z a b r u n a , a i u t a v a la 
f a m ì g l i a f a c e n d o le p u l i z i e 
n e l l ' i n t e r n o d i P a l a z z o «li G i u ­
s t i z i a . Da t e m p o n o n gode* .a 
b u o n a s a l u t e : l ' a n n o s c o r s o e i a 
s t a t a iti c u r a p e r una f o i m a d i 

e s a u r i m e n t o n o i v o s o , e t a l v o l ­
ta s-ofii ivn di a t t a c c h i e p i l e t t i ­
c i . S e m i n a «"ho la r a g a z z a a b ­
bia t e n t a t o d u e a n n i fa d i u c -
c . d o i s i t a g l i a n d o c i lo v e n e d e i 
po ' s i . 

D a u n c o i t o p e i i o d o d i t e m ­
po p e i ò . la g i o v a n e e i a d i b u o n 
l imol i* e n u l l a a v r e b b e fa t to 
p e n s a l o ad un g e s t o s c o n s i d e -
i i i to . D a u l t o m e s i .si e r a f idan­
zata c o n u n b r a v o g i o v a n e , il 
T u b a r m i . Si v e d e v a n o s p o s s o 
ed e r a n o «inol io c h e si d i c e <• fi­
d a n z a t i u f l l c ia i i . D a q u a l c h e 
t e m p o p e r ù ' r a p p o t t i si e r a n o 
r a i r r c i d a t i ; C a i io a v e v a s a p u t o 
c h e M a r i a G i o v a n n a e i a g ià 
s t a l a l lda i i za ta a l t i e v o l t e , tra 
gli ititi i miche- c o n u n e e r t o 
N a n d o , c h e n o n g o d e b u o n a fil­
m a n e l v i c i n a t o . I d u e g i o v a n i 
a b i t a v a n o l o n t a n o : lui a T o r 
d ì Q u i n t o , le i a v i a d e l C o n ­
s e r v a t o r i o ; l a v o r a v a n o a m b e ­
d u e ( C a l l o è m i e d i l e ) e si v e ­
d e v a n o p i u t t o s t o di t a d o . Il 
g i o r n o p r i m a d e l l a . s comparsa . 

LE INDAGINI SULLA BANDA DEI TERRORISTI FASCISTI 

Benito Lucidi si preparava 
ad arruolarsi nella "Legione,,? 
t c o n t i n u a z i o n e dallm 1. pai:.) 

a l l e e s i g e n z e d e l l a n o s t r a c i t t a 
D i e t r o q u e s t e c i f r e s t a n n o I ' Ò s t a t a p i e s a i n c o n s e g n a d a 
v o l t : p a l l i d i d: tant i p i c c o l t . !a j A u g u s t a A n d r e a n i , l a q u a l e 
m i s e r i a n e l l a q u a l e m o l t i d i a s u a v o l t a a v e v a r i c e v u t o 
o s s i v i v o n o , la t r i s t e z z a d e i s e - l ' o r d i n e d i p o l l a r e il c a r i c o 
n i t o r i c h e n o n s a n n o c o m e f a i e ( m u n a v j ; , ( j e i c e n t r i ) , e p i ù 
a t o g l i e r e i l o t o f igl i d a q u e l - p r e c i s a m e n t e n e i p i e s s i d e l ­
l ' i n f e r n o d i a s f a l t o c h e s o n o l ' a b i t a z i o n e d i u n a l t r o e s p o -
d ' e s t a t c tant i q u a r t i e r i d e i l a n e n t e d e i 

n i t u L u c i d i g i u n s e a R o m a l a 
s e r a p r i m a d e l l ' a r r e s t o , v a l e 
a d i r e m e r c o l e d ì 5 m a g g i o . 
E g l i d u r a n t e il p e r i o d o d e l ­
la l a t i t a n z a a v e v a v i s s u t o 
i n c a m p a g n a . «>-pite p r o b a 

L e i n d a g i n i v e r r a n n o cot i 
d o t t e l ì t io i n f o n d o , in m o d o 
d a m e t t e r e in l u c o la r e a l e 
a t t i v i t à d e l l a b a n d a d e i t e r ­
r o r i s t i ? V e r r a n n o s m a s c h e r a ­
ti c o l o r o c h e . r e g o l a r m e n t e , 

d e g l i 

( i i i i i ionica 2 msr.:gio. . d u e g i o ­
vani si c i a n o t i . ippaoit lcat! , 
a v e v a n o p i a n z a t o i n s i e m e a c a ­
sa d i le i . c i a n o usc i t i n e l p o -
m e r i g g i o i n s i e m e od c i a n o 
a n d a t i al ci nen ia O t t a v i a n o a 
v i ' d e r e F U I . d i v i s i o n e ci i m i -
n a i e .. A p i a z z a t'invi g . m e n t o 
hi ragazza pi e l i d e v a la e i i c o -
l a r e ros.^n. Il f i d a n z a t o si ; itili -
tav.t <1: a c c o m p a g n a i la a c a s a 
p e r c h è p i o v e v a e«l «-gli poi d a 
P o n t e G a r i b a l d i n o n a v r e b b e 
"-•apulo c h e m e z z o p t « v i e t e p e r 
t.n n a i e a c a s a . 

A l l e 20.1!» p i e c i s o C a r l o T a -
b a r i n i ha pi o s o il l l lobt i s 201 
e «iuui. i l , s o t t o la p i o g g i a , ha 
fa t to r i t o r n o a c a s a . L a m a t t i ­
na s u c c e s s i v a ita a p p r e s o d a i 
g i o r n a l i , c h e hi f idanzata e i a 
m i s t c r i o s i i i n o n t e s c o m p a i a . L a 
p o l m a i n d a g a , la p i a t i e a è .sta­
ta t r a s m e s s a q u e s t o p o m e r i g g i o 
• p e r c o m p o t e n z a . a l l a S q u a -
Ira M o b i l e . 

•• K' un m i s t e r o .. d i c o n o ì 
f a n i i l i a n «lolla m o t t a . - E ' u n 
m i s t e r o . a f f e r m a il f idanzato . 
A b b i a m o . a v v i c i n a t o i l d o t t o r 
M a r i t o z z i , c ; t P o d e l l a S q u a d r a 
M o b i l e , i e r i . -era. . S t i a m o f a ­
c e n d o i n d a g i n i — e g l i h a d e t t o . 
— F o r s e è u n s u i c i d i o , f o r s e è 
u n o m i c i d i o , c o m u n q u e è b e n e 
a s p e t t a l e l ' a u t o p s i a - . 

G i u s e p p e M o r r a , s e g r e t a r i o 
d e l nirtullUTKÌci, c i h a «l ichl .t-
r a t o : « 2:t a z i e n d e s o n o Ria 
s t a t e c o s t r e t t e a e o i i c e i l e r e 
m i g l i o r a m e n t i : C o n d u r r e m o 
l ' a z i o n e az i i -ada prr a z i e n d a 
e a f l i a i i c l i c re i i i o l e a z i o n i p r o ­
v i n c i a l i p » c a r a t t e r e n a z i o n a ­
l e . C i I m p e g n a v i g o r o s a m e n t e 
l ' c s l u e i i z a di c o n t r i b u i r e a l l a 
r i n a s c i t a r c o i i o i n l c a d r l l a n o ­

stra. p r o v i n c i a » 

p a r t i r e «la m a g g i o , r a c c o n t o ri­
c h i e s t o s o t t o la v o c e « i n d e n n i ­
tà di a t t e s a >. N e l l a d i t t a 
S O C K L t» s t a t o c o r r i s p o s t o , e o n 
d e c o r r e n z a d a l p r u n o m a g g i o , 
u n a u m e n t o c o n t i n u a t i v o di 
làll l i r e pi-r g l i o p e r a i s p e c i a ­
l i z z a t i , 140 p e r i «nu l l i f i ca t i , 
l'.IO p e r i m a n o v a l i e HO p e r 
g l i a p p r e n d i s t i . C o n i s u c c e s s i 

o t t e n u t i a p o c h e o r e d a l l o 
s c i o p c i o g e n e i a l e , 1 I n v o l a t o l i 
l o n t a n i s o n o n u s c i t i , s i n o a 
q u e s t o m o m e n t o , il r a g g i u n g e ­
t e a c c o r d i in W\ì p i c c o l e e m e ­
d i e a z i o n i l e . In e s s e , c o m e g i à 
si è d e t t o , lo s c i o p e i o n o n a v i a 
l u o g o , m o n i l e t a l e e s e n z i o n e 
v e n i v a s o t t o j i n e a t a , n e g l i a m ­
b i e n t i s i n d a c a l i , c o m e la p i o v a 
p m s i g n i f i c a t i v a d e l c a i a t t e i e 
st l e t t a m e n t e e c o n o m i c o d e l l a 
g l a n d e lo t ta i n g a g g i a t a d a l l a 
( ' ( ì l i . c o n i l o il p u d i o n a t o . 

Fai e c c o , n e l d e t t a g l i o , le 
m o d a l i t à d e l l o s c i o p e i o , c h e 
( l i n c i a s i n o a l la u i c z z a n i i t t c di 
o g g i . M e t a l l u r g i c i , e d i l i , po l i -
g i a t i c i , a l i i n e n t a i i s t i , c h i m i c i , 
p o t r o l i e i i . \ e t i a i e i d i j j e i i d e n t l 
d e l l e g n o , d e l l ' a b b i g l i a m e n t o , 
i lei t e s s i l i e d e l m a r m o s c i o p e -
l e i a n n o per 2-1 «uè . A l l o s c iu ­
p o n i p a r t e c i p e r a n n o a n c h e g l i 
a c q u e d o t t i s t i e i i i e t t u i b i m 
d e l l e i m p l o s e in a p p a l t o , m o n ­
i l e i t e l e f o n i s t i si p i e s e n t c ì a n -
iiii al l a v i n o c o n «p ia t i rò o r e 
di t i t a n i o , l 'or q u a n t o i i m m i ­
lla g l i a u t o f e r r o t i a n v i e i i. a 
t a r d a s e r a , si e g i u n t i a l l a d e ­
t e r m i n a z i o n e , di c u i e d e t t o in 
p u m a p a g i n a . 

P a r t i c o l a r e v i g o r e a l l o s c i o ­
p e r o s a r à d a t o , i n o l t r e , d a l l a 
p a r t e c i p a z i o n e d e i gas-dutì . ì 
q u a l i M o u p e n d e r a n n o il s e r v i ­
z i o p e r l ' i n l e r a g i o r n a t a d i ojr-
g i . A qur .s to p r o p o s i t o , g l i u t e n ­
ti n o n o i n v i t a t i a n o n a p r i r e . 
d u r a n t e l o s c i o p e r o . ì r u b i ­
n e t t i d e i f o r n e l l i , p e r e v i t a r e 
e v e n t u a l i i n c i d e n t i d o v u t i a l l a 
b a s s a p r e s s i o n e . I d i p e n d e n t i 
d e l l a S o c i e t à A e q u a M a r c i » si 
a s t e r r a n n o d a l l a v o r o p e r 
u n ' o r a . 

La C a m e n i d e l L a v o i o ha 
l a n c i a t o u n f o l t e m a n i f e s t o 
a l l a c i t t a d i n a n z a , i n v i t a n d o l a a 
s o s t e n e r e le i m p e l l e n t i r i v e n ­
d i c a z i o n i d e i l a v o r a t o r i , d r a m ­
m a t i c a m e n t e s o t t o l i n e a l e da l 
c o n t i n u o e p a u r o s o a u m e n t o 
d e l c o s t o d e l l a v i t a . 

G l i a r g o m e n t i d e l m a n i f e s t o . 
c h e r i e p i l o g a i g r a v i a p p r o d i 
d e l l a v i ta r o m a n a , a p p e s a n t i t a 
d a l l ' i n e s o r a b i l e c a d u t a d e l p o ­
t e r e d ' a c q u i s t o d e i s a l a r i e d o ­
g l i s t i p e n d i , m e n t r e a u m e n t a m i 
i p r o f i t t i e c r e s c e il c o s t o d e l l a 
v i t a , s a r a n n o al c e n t r o d e l l o 
n u m e r o s o m a n i f e s t a z i o n i 110-
n a l i , i n d e t t e in o c c a s i o n e «lei-
Io s c i o p e r o d i «iggi. 

A l l e 18.30. i l c o m p a g n o M a ­
r io j i l a m m u c a r i . s e g r e t a r i o re ­
s p o n s a b i l e d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o , p a r l e r à a i l a v o r a t o r i r 
a g l i a b i t a n t i d e l l a z o n a , s u l 
t r a t t o d e l l a v i a C a s i l ì n a . a n t i ­
s t a n t e il e i n r n i a D u e A l l o r i , a 
T o r p i g n a t t a r a . ITbaldo IWoro-
n e s i . s e g r e t a r i o - d e l l a C d . L . , 
p a r l e r à , a l l e 10, a P r i m a v a l l e . 
in p i a z z a P i e t r o B e m b o , e a l l e 
18 n e l t r a t t o i n i z i a l e d i v i a l e 

I / a i i . C l a u d i o C i a n c a , s e g r e ­
tar io d e l l a C a l i . , e d e l s i n d a ­
c a t o p r o v i n c i a l e d e g l i e d i l i . 
ha d i c h i a r a t o : « I :t0.000 e d i l i 
di I to iua e provrac i i t n o n d a ­
r a n n o p a c e a g l i i n d u s t r i a l i n i ­
n o a q u a n d o n o n a v r a n n o 
r a g g i u n t o il s u c e r s s o n e l l a 

l o t t a in c o r s o » 

L a z i o , a p o n t e M i l v i o . L'or). 
C l a u d i o C i a n c a t e r r à d u e c o ­
m i z i . u n o a T i b u r t i n o , i n p i a z ­
z a d e l B a d i l e , a l l e o r e 10, e 
u n o . a l l e 18.30. in p i a z z a S a n ­
ta M a r i a A u . s i l i a t r i c e . A l t r i c o ­
m i z i a v r a n n o l u o g o , a l l e 10, 
a l l ' A c q u a B u l i c a n t e , a l l e 11, in 
v i a S t a m p i g l i a , e a l l e 10 in 
p i a z z a d i P i e t r a l a t a , F a r l o r a n 
n o . r i s p e t t i v a m e n t e e n e l l ' o r 
d i n e , l ' on . A m e d e o K u b e o , I v a 
n o M a s s a e M o s s i . Q u e s t ' u l t i 
i n o , i n f i n e , p a r l e r à , a l l e 18,30 
in v i a V a l c o S a n P a o l o . 

K* s t a t o a n n u n c i a t o c h e , al 
f ine d i a s s i c u r a r e a l l a c i t t a d i ­
n a n z a il f a b b i s o g n o d i l a t t e , 
s o n o s t a t i e s e n t a t i d a l l o s c i o ­
p e r o i d i p e n d e n t i d e l l a C e n ­
t r a l e ; a n e l l o i d i p e n d e n t i d e l l a 
S R K . d e U ' A C K A . «lolla P a l m a . 
«Iella L e o , «Iella S e r o n o . «lel-
l ' O s s i g e n o e V a r r c c h i n a . p e r 
d e c i s i o n e d e l l a C d . L . e d e i 
s i n d a c a t i «logli e l e t t r i c i e d e i 
c h i m i c i , n o n p a r t e c i p e r a n n o 
a l l o s c i o p e r o . 

48 ore di sciopero 
negli Ospedali Riuniti 

KVsendo s t i l l e in terrot te , a 
euusu «le i l 'at teggluniento tn tran-
Klgente a s s u n t o «latin ani i i i ln i -
bUn/. ione nei p i o I s t i t u t o di S. 

FAR. 
n o s t r a c i t t a . C o s o p r a t t u t t o il : r i c e i c a t o . 
l o r z a t o . s p a v e n t o s o a b b a n d o n o ) \ a p o i Ì 7 Ì ; , 

ì t : b i m b i v e n g o n o . j f o j n i , . e n e s s , 
a t t o , s t r a p p a t i a u - • , o r 7 a d o m a n d a , q u e l l a r e l a -
. s c o l a s t i c o e :«» t i v a a i l e g a m i t i a l a b a n d a 

t t i v a m c n t e j p p r i c o i 0 { j e n : i c a t t u r a — e s ­
i b e n d o g l i stat«> p r o m e s s o l ' e -

. 1 q u a l e tant i b i m b i v e n g o n o , i f o i n j , - e n e s s u n a r i s p o s t a a l l u 
a l m e n o ir. p *' - . . . 
: a n t e l ' a n n o s c o l a s t i c o e ; , J ! t j v a a j [en 
q u a l e r i t o r n a n o p o i d u r a n t e ì i d e i * t e r r o r i s t i e B e n i t o L u 
m e s i e s t i v i . ' C l d i E l e m e n t i i n n o s t r o p o s 

C i ò p o n e . m . h c r e g g e n z a " i s c s s o f a n n o a p p a r i r e s e m p r e d : | 
b:nio:I P r o v v e d e r e a t u l i ; q u e : o : m o : i ^ o b a b i l e q u e s t o l e g a m e . 

t h e , n o n f r e q u e n t a : . ™ - I I . O M ' ^ " , „ . . ; i - , ™ , . ™ . . K i , . . n 

b u r n e n t e d i i g n o t i f a v o r e g - ' s , p r e c i p i t a n o in a i u t o 
g u i t o r t . o d a v e v a o s a t o r i e i i - l e x r e p u b b l i c h i n i e d«-i f a s c i ­
m i r e i n c i t t à ..'.'. '. .. '." " ' ' '. T ' 

d a r ò e o n la g i u s t i z i a ? V o g l i a ­
m o . I M T t u t t i , r i c o r d a r e u n 

n o n h a v o l u t o i ^ p ' . ; . , ^ / \ , " j ^ r r i i o l a i n e n t o n e l - ^ e p i s o d i o n o n t r o p p o l o n t a n o . 
'.a L e g i o n e s t r a n i e r a . 

L u c i d i , q u a n d o v e n n e 
t u r a t o , e r a v e s t i t o a n u o v o , 
c a l z a v a u n p a i o d i s c a r p e 
m a r c i i •• V i t t o r i o s a >-. a c q u i ­
s t a t e r e c e n t e m e n t e , i n d o s s a -

f a t t i p a r l a n o chiara 

. Q u a n d o la p o l i z i a M u n s e 
c a t - s i ' l l e t r a c c e d i G i u l i o K a l i e r -

Un ragauo precipita 
in un pozzo profondo 30 m. 

t 'n n i g u z / o di i:t a n n i , abi­
t a n t e u T o r d e ' S c h i a v i . Agost i ­
n o ( •uuiundri . è iInnesto Ieri v l t -
Uinu «li u n grave i n c i d e n t e c h e 
Milo per u n c«s<i n o n ha a v u t o 
c o n s e g u e n z e niortu'.t M e n t r e Ma-
va i l : i i luto s u l 'acqua da u n jioz-
zo proiontto Circa 30 m e t r i , s i t o 
nei ; i \ s . s | <ieita Mia a b i t a z i o n e . 
il raira.'/etto perdeva l e q u l l l b r l o 
e pi«x-i;>itavi* ne] v u o t o D o p o 
c irca mezz'ora, a l l e 12.30. 11 ra­
gazzo v e i i i i n t r a t t o «1«lla s u » 
trcxlila nrtjttone d a l Vigi l i d e l 
Fuoco , p r o n t a m e n t e c h i a m a t i da l 
vicini , e tra-sportato a l l ' o s p e d a l e . 
dove w n n a g i u d i c a t o guar ib i ­
le ir. i'.-ehl g iorni 

l o . c o r s o a n n o s v o l a n e , , il C o - . * ? ' » a , l ^ t o " c l P ' f ? , e ri?] 

m u r . e h a e s t e ^ la , u a a s , , - ! V o i a n o ^ v e n n e t r o v a t o i n p o > -
ster .za a 7460 b i m b i ;n e t à p , « -J s e s s o d ! d u e p i s t o l e c a l i b i o 
=M-OlaatlC«« e a 1J.670 IdgaZZi « 
£ - . o v a r . e » e s u p e r i o r i HI 12 a n n . 
L ' U D Ì «i q u e s t o p i o p o s - . t o s u g ­
g e r i s c e l ' i s t i t u z i o n e d i s c u o > 
m a t e r n e aff idate a l . e c s p v r t e 

n o v e , d i s e t t e t u b e t t i d i s e -
I a t i n . i . d i u n b a r a t t o l o d i t r i ­
t o l o e d i u n a s c a t o l a d i d e ­
t o n a t o l i f a b b i i c a t i a S p ì l i n i -
b e r g « x i n p r o v i n c i a d i U d i -

m a e s t r e g i a r d i n i e r e d e ! C o m u - ' n e . E g l i a v e v a c o n o s c i u t o d u ­
n e . Cs s e m b r a c h e la p r o p o s ' . u ! r a n t e l a s u a p e r m a n e n z a a 
p o t r e b b e t r o v a r e l a b i l m e n t e - ' . - R e s i n a C o e l i . l e d u e « « a r d i e 
t u a z i o n e a n ^ h c « o n ìu m o ì t . p l i - A r m a n d o M i g n a r i e P a s q u i n o 
c a z i o n e d i q u e i c a m p i a o l ^ r i l F r e g o l i . S u q u e s t ' u l t i m o , c h e 
c h e g i à e s i s t o n o n e l l e zor.e v e r - ! a b i t a v a a V i c o l o d e l C a s a l e 
d ì a l l a p e r i f e r i a d e l l a c ; : ta . . d i P r i m a v a l l e . o s p i t e d e l M i -

M a la d o m a n d a « cri. ar.dra i a n a i i . s u b i t o d o p o l a t D c a r n -
a l l e c o l o n i e ? » ?i p o n e a n c h e ; b o i e s c a e v a s i o n e d e l l ' e r g a s t o -

( • lOnnb 

n o e d i S e r g i o C o n f o r t i , « l i 
a s s a s s i n i de l l" i m p i e g a t i ! r o ­
mani» G i o r g i o G r e c o , i d u e . 
c h e e r a n o e s p o n e n t i d e l l a s e - ! 

i / i o n e n i i s « i n a d e i r E s q u i l i n o . ) 
s c o m p a r i e r o m i s t e r i o s a m e n - j 
l e . P i ù t a r d i e s s i v e n n e r o t r o - l 
v a t i a S i d i B e l A b b e s , a l e e n - ì 

i t r o d i r a c c o l t a d e l l a L e g i o n e ' 
. s t r a n i e r a . C h i n e a v e v a p r o - i 
i t e t t o l.i f u g a ? C h i a v e v a i n - (i_ 
. s o g n a ! . , a i d u e . i - M s s i n j I . „ „ d | „ io ( l T , . 
' s . r a d a Cile p o r t a a i d e p o s . t i . 2.121. s Muzio. Il s o i e sorge a l l e 
• d e l l a L e g i o n e s t r a n i e r a ? 1 'rr 4 5 , <» t ramonta a l le ore 19.42. 

L a p o l i z i a n o n h a ina i c h i a - - Bol le t t ino d e m o c r a i i c o . Nat i : 
r-.to t u i e s t o p u n t o D" a l t r a n , a *eh« •'«'- t c m m l n e 39: nat i m o r -
p a r t e n o n è n e a n c h e p i . . - M - ; " l : n ; o r , , m a , s c « 3 . . t e l " m m e 
• ., . , . , n « . , . . ^ ; 1 ' l#. niairinicmi trascr i t t i : A2. 
b u e c h e 1 Uf l i c io p o l i t i c o d e ! - ; B o i » i t i n o meteoro !o K l co . T e m -
la Q u e s t u r a i g n o r i d a q u a n t o ! p a r a t u r a di i er i : m i n i m a 12.S. 
t e m p o a b b i a a v u t o i n i z i o l a m a x i m a 24.3 P r e v i s i o n i per o g -
n t t i v i l à d e l l e b a n d e t e r r ò - . - ' * 1 ' , n "" alt mata c i e l o s e r e n o , n e l 
s t e g u i d a t e d a e l e m e n t i f a - i . ! ? " ™ 1 0 » " c * o l a n « n n u o v o i a -
s c i s t i . D a n o v e a n n i a q u e s t a 

Un1 altra donna licenziata al Bristol 
appena rientrata dal viaggio di nozze! 

Non raggiunto l'accordo fra sindacati e padroni per il licenziamento 
al « Giornali* ti' Italia « — Sospensioni ilei lavoro nei quotidiani 

I / . m i p i o m o t o di p i o t e s t a e di 
s o l i d a r i e t à , s u s c i t a t o d a l l ' o d i o ­
s o e i l l e g a l e l i c e n z i a m e n t o d e ­
c i s o d a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d e l 
- G i o r n a l e d ' I ta l i a • n e i c o n ­
f ront i d e l l a d i p e n d e n t e A n n a 
M e t i c c i , s ta p e r a v e r e n u o v i e 
d e c i s i s v i l u p u i . 

In u n i n c o n t i o a v v e n u t o ieri 
ti a la F e d e r a z i o n e p r o v i n c i a l e 
d e i p o l t g i a f ì c i e c a r t a i e l e a s ­
s o c i a z i o n i dejt l i e i l i t or i n o n ha 
d a t o i i l cun i i s i i l t i i t o positive». 
Pet t a n t o , la F e d e r a z i o n e «lei 
p o l i g r a f i c i ha c o n v o c a t o , n e l l a 
s t e s s a s e r a t a d i i e i i . i m e m b r i 
d e l l e c o m m i s s i o n i i n t e n t e «li 
t u t t i i q u o t i d i a n i per d e c i d e : e 
q u a l e i i l t e g s ' a m e n t o d e b b a e s ­
s e r e a s s u n t o d i n a n z i a l l a 1 igir'a 
p o s i z i o n e d e l l ' A s s o c i a z i o n e e d i -
toi 1 

MHccoitt cromica 

parte, le cronache dei gior­
nali sono state spesso occu­
pate dalia descrizione di 

1 t:iis«-o 
. . . Teatr i : 

z . o n t t e p p i s t i c h e , d i p r o v o - ( a i t e A T H < 
c a z i o n i e d i v i o l e n z e e o m o ì u - ' d e l i o 

,-nenti 
VISIBILE E ASCOLTATILE 

Concert i : \Valtcr G i c s e k m g a l -

« Madre Coragg io » 
f eres ina » al M r a n -

C l c m r n t r C i r j i i a n i i t e d a g i o v a n i a p p a r t e n e n t i a i 
•»- f a s c i d i a z i o n e r i v o l u ? i n n a -

P o i c h è . m f a t t . . !c c o l o n i e s o r . o ; R e p u b b l i c a . d o t t o r G l a l ì o m - ! 1 » b i a n c h e r i a n u o v Ì 5 > i : r . a . e r a i r i a ... a l l e « l e g i o n i n e r e » , a 

p e r il c r i t e r i o g e n e i a l e d e l l a M a n o . .-1 e r a n o a o o u n t a t i i s o - ; 
s c e l t a d e i b i m b : d a a s s i s t e r e . [ s p e t t i d e l P r o c u r a t o r e d e l l a ' 

>"0 | R e p u b b l i c a , d o t t o r G i a l l o n i - . . 
— c o m e v e d r e m o — af f idate a ; b a r d o c h e c o n d u c e v a l i n - p e r f e t t a m e n t e s b a r b a t o e c o n . o r g a n i z z a z i o n i c h e t r a g g o n o 
v a r i e n t i p u b b l i c i e p r i v a t i . 1 , c h i e s t a t i a il c e r s o n a l e d i t i c a p e l l i b e n c u r a t i . I s u o i i i q u a d r i d a ; r o t t a m i d e l l a re 
c r i t e r i a d o t t a t i ? or .o : p i ù v a i :, g l i r ! r d i a a R e g i n a C o e l i . U n a 
e s p e s s o n o n s o n o 1 p : u « ì u s t i . s e t t i m a n a d o D o l ' e v a s i o n e , i n -
B i s o g n e r e b b e — c o m e o p p o r - , f a U j , j p r e s o l i e r a s t a t o t r a -
t u n a m e n t e s u g g e r i s c e l ' U D l — i s f e r i t o d ' a u t o r i t à a l p e n i t e n -
c h e t u t t i g h e l e n c h i d e i b i m b i : 2 i a r j 0 d i P a l i a n o . i n p r o v i n -
d a i n v i a r e in c o l o n i a f o s s e r o 
c o m p i l a t i d a ! C o m u n e t r a m i t e 
l e s c u o l e , s i a p u r e t e n e n d o 
c o n t o d e l i e i n d i c a z i o n i d e i v a r i 
e n t i i n t e r e s s a t i . Ci s e m b r a g i ù 

e i a d i F r o s m o n e e m i n i t o d i ­
s c i p l i n a r m e n t e . E g l i , p u r o r e -
s t a n d o s e r v i z i o a l s e t t i m o 

'1 b r a c c i o a v e v a a v u t o c o m p i t i 
, . ^ j ^ i i d i s o r v e g l i a n z a n e l l a z o n a d e l 

s t o q u i c i t a r e 1 e s p e r i e n z a d e l ^ ^.^.^n ^ d o v e a nnu i - , -
C o m u n e d i B o l o g n a , il q u a l e " . T V v a m f u e c i r o -
d a a n n i o r m a i h a :n f u n z i o n e : ^ - ^ " V ^ J T ^ " ^ ^ 
u n o s c h e d a r i o - r e d a t t o a l t r a - 1 F , f B O , . c «uUì t - . ->dotto 
v e r s o s u o i i n f o r m a t o r i s p e c i a - i •• f - e . a o . . «• ^ . a . 0 1 . . i n i . « 
l i z z a t i - c h e c o m p r e n d e t u t t i ' . e r : s e r a s u l t a r d , a S \ . t » « 
: p i c c o l i a s s i s t i t i in t u t t e l e , d a l r ^ m i ^ n n . d o U o r M a n -
i s t i t u z i o n : c o m u n a l i ^ p a r a r e - 1 e a n e l . o . e i m r n e d i a t a m e n t e 
m u n a h . Ur. s i s t e m a s i m i l e e r a , ;nv>rroir?V> da', c a o o d e h u f -
an^-he s t a t o p r o p o s t o d a l i a c o n - r f ìc io po' .- . t ico. d o t t o r I m m c . C i 
«Ig' . ierà c o m u n a l e d : m - ' S g - o * l i " n o n o i a l c u n i a l t r i e l e m e n t i 
-?.r.za M u u e r.on fu a c c e t t a t o » d i n o t e v o l e i n t e r e s s e . S e c o n ­
d a n e c o m m i s s i o n i p e r c h e r c ? u - * d o n o s t r e ^ n f o r m a z u i n i , B e -

a m i c i . c h e . g l i a v e v r . n o g a - j p u b b l i c a d i S a l ò . V i s o n o 
r a n t t t o l ' e s p a t r i o , l o a v e v a n o . s t a t i g ! i a t t e n t a t i a'.'.a n a v e -
r i f o r n i t o d i o g g e t t i d i v e s l i a - J s c u o l a n C o l o m b o >», l e c o n i ­
n o e a v e v a n o p r e d i s p ^ ì s t o u n b e t t e a l V i m i n a l e . T i n c e n d i o 
p i a n o a c c u r a t o p e r s o t t r a r r e ) d e g l i a r r e d i a l « B r i t t s h C o u n -
l ' e r g a s t o l a n o a l l a a t : e n z i o n e ; c i l ». i l t e p p i s t i c o a s f a l t o a l -
d e l l a p o l i z i a . j l a s e d e d e l n o s t r o g i o r n a l e . 

L u c i d i , p r i m a d i a b b a n d o - ' A q u e s t e a z i o n i h a n n o p a r -
c i t t à . a v e v a e s p r e s s o t e c i p a t o C l e m e n t e G r a z i a n : n a r e l a 

d e s i d e r i o d i r i a b b r a c c i a r e ] F r a n c o D r a g o n i , P a o l o A n -
!a m a d r e , c h e fa l a c u o c a i n j d r e a n i . i m p l i c a t i n e l r i n v e -
i m a c a s a s i g n o r i ' . e , e l a s o ­
r e l l a . c h e l a v o r a i n u n u f f i c i o 
s t a t a l e . U n a m a g l i a d i q u e s t a 
o r g a n i z z a z i o n e n o n f u n z i o n ò . 
I l p r i m o a p p u n t a m e n t o , c h e 
e r a s t a t o f i s s a t o n e l p i a z z a l e 
d ì S . P i e t r o , v e n n e a l l ' u l t i m o 
momento disdetto e spostato 
al riquadro n. 35 del Verano, 
dove sono sepolti i resti dei 
paracadutiti! della « Nembo ». 

nimento delle armi e degli 
esplosivi a via Boezio e nu­
merosi altri giovani sui qua­
li, soltanto ora. si è appun­
tata l'attenzione della poli­
zia. quando cioè hanno co­
minciato a scorrazzare per le 
vie della capitale trascinan­
dosi dietro decine di chilo­
grammi di esplosivo e un 
\e ro e proprio arsenale 

Cinema: « T e m p i n o s t r i * a l ­
l'Ambra Jov ine l i i . D e l i e M a ­
schere: • «Jiulio Cesare » al V o l ­
turno. Astoria . A u s o n i a . O n e s t a r . 
Cola di Rienzo. G o l d e n . (Quirina­
le. H c \ : < Hane a m o r e e fantasia » 
all'Alba: « La m o n d a n a r i spe t to ­
sa » a l l 'Alcyone . A p p i o . Savo ia : 
• Quesia e la v i ta » a l l ' A m b a s c i a ­
tori. Ot tav iano; « D e s i m i d i dori­
ne > al l 'Astra; « Pr ima de l d i l u -
v i o . al Capi to l i « O d i o i m p l a ­
cabile » al m a l t o ; « U n g iorno m 
Pretura » a l l 'Eden. O l y m p i a : 
• Anni facil i » al l 'Iris: « Il c i e l o 
pud a t tendere > al Modern i s s imo 
B. « 1 cosacchi d e l K u b a n > al 
Nuovo; « A n n i diff ic i l i > al V e r ­
gano . < 1 gangs ter » al Giu l io C e -
« r e : • Paradiso d e l c a p . H o l U n d > 
al Plaza: « II fores t i ero » a l l o 
Splendore « V a c a n z e d e l s ig . H u -
lot » al P l in ius : « Il p i c c o l o f u g ­
git ivo > al S a l o n e Margher i ta ; 
« Domani e t roppo tardi » al P n -
maval le ; « Casablanca > a l l 'Ul-
p u n o : « B e n v e n u t o mr. Marshal l > 
al Rivoli e Quirtnet ta . 

ft&SEMILEE E CONFERCUZE 
— Assoc iaz ione Mazz in iana « P e n 
s iero e A z i o n e * ( v i a A n g e l o Bru 
nett i 60». Il prof. G i u s e p p e M a ­

cai uso terra, a l le «»re li» una C o n ­
ferenza sul t ema < Al di la del 
b e n e e del ma le , e K c d c n c o 
Nietzsche». 
— Is Ai.r-O. i v ia Merulana 2481. 
Al le ore 18 il prof. K. Knoki. de l ­
l 'Universi tà di Tokio , parlerà sul 
t e m a « Marco Polo and Japan ». 
— Univers i tà popolare romana 
1 piazza del Co l l eg io Homano 1. 
Al te ore 1S 11 prof. P. Modesto 
C a m i t i parlerà sul t e m a « E s p e ­
r a n t o e d U n e s c o ». A l l e ore 19.15 
il prof. P. Emi l io A m i c o - R o x a s 
par lerà sul t e m a « P i tagora , la 
mis t i ca dei numer i e i l p o n t e 
de l l 'as ino ». 

CONCERTI E TRATTENIMENTI 
- - C o n s e r \ a i o r i o di m u s i c a « S. 
C e c i l i a » »via dei Greci 181. A l l e 
o r e 17.30 avrà luogo il s a g g i o d e l ­
la scuo la di c a n t o de l la prof A U 
ba Zurlo Anzeì lott i -
— Soc ie tà A m i c i * l Castel S. . i n ­
ficio (Caste l S . Angelo» . Al le o r e 
18 c o n c e r t o del soprano M. G. S i -
l iato e d e l p ianista G. Nenna . 
MOSTRE 
— Gal ler ia naz ionale d'arie m o ­
derna . A l l e ore 11 si terra la 
consue ta v is i ta guidata alla G a l . 
l e n a 

GITE 
- - TL'ENAL organizza per d o m e ­
nica pross ima u n a gita a Castel 
di L e v a , A n z i o . N e t t u n o . Latina, 
V e l l e t n . Partenza da piazza 
Esedra, a l l e o r e 7.30: r i torno a l l e 
ore 20. Quota di par tec ipaz ione: 
L. 900 Rivolgers i In v ia P i e ­
m o n t e 68. telex. 460 695 

i/ARIE 
— Sospens ione e let tr ic i tà . Doma* 

ni . per lavori tn corso , verrà s o ­
spesa la fornitura di energ ia 
e le t tr ica , da l l e ore 5 a l l e 10. a l le 
u t e n z e ACKA s i t e n e l l e s e g u e n t i 
s t r a d e : V. le T iz iano . V i a F l a m i ­
nia (da v i a Canina a v i a D o n a ­

t e l l o ) . \ i a Bott iee l l l . v ia C i m a -
I b u e , Canina, v i a de l Ghir landaio . 

D a t a l e r i u n i o n e è s c a t u i ita 
la v o l o n t à u n a n i m e d i p r o s e ­
g u i r e la lo t ta c o n m a g g i o r e v i -
g o t e , g i u n g e n d o a d u n a s o s p e n ­
s i o n e d e l l a v o r o d e l l ' i n t e r a c a -
tCROI ia. 

S i ha n o t i z i a , f r a t t a n t o , d i u n 
a l t i o g r a v i s s i m o c a s o , a n a l o g o 
.1 q u e l l o d e l l a M e u c c i , v e r i f i c a ­
tosi a l l ' a l b e r g o « B e r n i n i - B i i-
s to l ». I.a d i p e n d e n t e A d a M i n -
d a l m i è s t a t a l i c e n z i a t a p e r c h è 
c o l p e v o l e di e s s e r s i s p o s a t a . 

I / o d i o s o e m e d i o e v a l e p r o v ­
v e d i m e n t o è s t a t o c o m u n i c a t o . 
a n c h e in q u e s t o c a s o , al r i t o r n o 
rial v i a g g i o di n o z z e . 

V a r i l e v a t o c h e l ' A s s o c i a z i o -
n e A l b e r g a t o r i , p r e s s o c u i è i n ­
t e r v e n u t o i m m e d i a t a m e n t e il 
s i n d a c a t o d i c a t e g o r i a , a n z i c h é 
d e p l o r a r e l ' a c c a d u t o , si è d i ­
c h i a r a t a s o l i d a l e c o n la d i r e ­
z i o n e d e l « B e r n i n i - B r i s t o l » s o ­
s t e n e n d o la p e r f e t t a l e g a l i t à de i 
p r o v v e d i m e n t o . E ' s t a t o a f f er ­
m a t o in fa t t i — d a p a r t e d e i 
l a p p r e s e n t a n t i d e l l ' A s s o c i a z i o -
n e — c h e n o n e s i s t e a l c u n a 
c l a u s o l a n e l c o n t r a t t o d i l a v o ­
ro . o a r t i c o l o di l e g g e c h e p r o i ­
b i s c a il l i c e n z i a m e n t o in c n ^ 
d i m a t r i m o n i o ! 

Tradotto a Regina Coeli 
l'uxoricida della Casilìna 

B i a s i o Perfet t i , l ' u o m o c i w 
ieri se-a. ha u c c i s o la m o g l i e 
Beatr ice Argent i a c o l p i d i bot t i ­
g l ia r.e'.ìa propr ia c a s u p o l a s i t a 
in v ia Cas i l ina 131 è s t a t o q u e ­
s ta m a t t i m i t r a d o t t o a R e g i n a 
Coe'.i. 

Le i n d a g i n i I n d u c o n o « r i t ene ­
re cine il v e c c h i o abbia a g i t o in 
u n a c c e s s o di t o m a , per q u a n t o 
In precedenza , n o n a v e s s e mai 
d a t o s e g n i d i squi l ibr io . Negli 
u l t i m i g iorn i egU aveva a c c u s a ­
t o forti dolor i a i :a tes ta e ieri 
sera d o p o aver commessso l 'uxo­
r ic id io , si era reca to m u n a vi­
c i n a baracca o v e ab i ta i . flg'.lo 
A r m a n d o e fra i s i n g h i o z z i gii 
c o n f e s s a v a d i aver u c c i s o la m o ­
gl ie e d i t e m e r e c h e pres to qua l ­
c u n o avrebbe u c c i s o a n c h e ìu i . 

Dlegu T a r a n t i n o d i 36 a n n i , Ar-
miiiKlo Boggi di 35 a n n i e Fran­
c e s c o Llvosl di 36 a n n i . All 'ospe­
d a l e d i S a n G i o v a n n i s o n o s t a t i 
g iud ica t i guaribi l i in poch i 
g iorn i . 

Mentre stende la biancheria 
precipita dalla finestra 

Una Tuga/zct ia «Il 14 a n n i e 
r imasta g r a v e m e n t e ler i ta . ieri 
a l l e 21.30. per e s sere prec ip i ta­
ta da l la tln«»stra fitta al p r i m o 
p i a n o de l la s u a a b i t a z i o n e s i t a 
al n u m e r o 16 di via B o r g h e t t o 
Maiaharba m e n t r e s tendeva. 
de l la b iancher ia La Tagazsa. 
Mafalda G i a n t e n u ! . t- s tau* ri­
covera ta in oaservaz ione al P o ­
l i c l in ico 

Un tram contro IMI DaMma* 
a piana Manfredo Fanti 

Se i p e r s o n e Fono r i m a s t e fe ­
r i te n e ; i o s c o n t r o fra u n t r a m 
d e l l a s t e i e r p r o v e n i e n t e da i Ve­
l o d r o m o e d i r e t t o a S a n Gio­
v a n n i , e u n p u l l m a n n d e l l a S I ­
TA. L ' inc tdente è a v v e n u t o a l ­
l e 14.10 a P i a z z a Manfredo Fan­
t i . a l l ' a n g o l o c o n v ia C a n o Cat­
t a n e o . N e l l ' i n c i d e n t e s o n o r ima­
s t i feriti 1 A n t o n i o S a c c o d i 4 5 
a n n i . Kulal ia V a g n o n i d i 31 a n ­
n i , Anna, C a r m i d i 2 3 a n n i . 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Salviamo una mamma 
L'cxtstmzu di 7- F-. una c o m ­

pagna madre d i cinque b a m ­
b in i . 1* unii lunga, t r i s te storia 
di miseria , di sofferenze, di 
privazioni. Da a n n i e l la non 
r iesce a risolvere le necessita 
pin e l ementar i detta sua fami­
glia, ridotte ornici al solo pro­
blema de l pane . R icoverata in 
passato al Forfanint. i medici 
la ritennero sana, ma in s t a to 
di gravissimo deperimento ge­
nerale dovuto alla denutrizione. 
Sfinita e disperata, in un mo­
mento di disorientamento. I. F. 
l 'altro ieri ha tentato di u c c i ­
ders i . d o p o a r c r lascialo un 
drammatico addio al marito, u n 
operaio d i soccupato da l ungo 
Tempo. Fortunatamente l'inter­
vento di alcuni compegni ed 
agenti ha reso inattuabile i l 
terr ib i le propos i to . Gl i stessi 
agenti;'' commossi, hanno rac­
colto una somma consegnala 
immediatamente alla povera 
madre. Chiedicrno a tutt i t n o ­
stri lettori, impegnandoci per 
primi a nostra r o l l a di vo ler 
a iutare in qualunque modo, co.i 
nveri. offerte ed c cenfua i t 
proposte d i laroro . la compa­
gna / . F. 

Sp ir i to , l e t ra t ta t ive i n i / i u t e ] 11 
s u l problema Uellu Incgo laro 
procedura c h o la a m m i n i s t r a ­
z i o n e pre tendo di s e g u i l o nel la 
aiwuiiji ione «ti a l t ro persona le 
Infermier i s t ico , gli ospedal ier i 
h a n n o declao di «Un- corso a l l o 
sc iuperò già proc lamato , tuito-
nendottl dai l a v i n o per lo Intoni 
g iornute d i o^gl e eli d o m a n i . 
Verranno c o m u n q u e ass icurat i 
t u t t i I «ervlzi e s s e n / l o l l 

Nuovi ospiti allo ioo 
K'# g i u n t a in ques t i g iorni u n a 

c o p p i a di «Jak» c h o s a r a n n o 
osp i t i del nohtrn y.00 S i trutta 
et v gin c*l U n i ni abi tant i Migli 
a l t ip ian i cli'i Tibet , tra 1 -1000 
ed t «.000 metr i . Dotat i «11 u n 
carat ter i s t i co n i i m t e l l o «lui l u n ­
g h i e folt i peli sp iovent i . 1 
«Jak» s o n o o t t i m i e d «igili ar­
r a m p i c a t o l i . 

t d u e e semplar i n o n h a n n o 
sol torto per ti l u n g o vuii;nlo e 
m o s t i a n o «Il adt iUtus! nhtnuUuu. 
za b e n e al n u o v o a m b i e n t e , 

Nozze Herozzi-Stiambi 
.S'ftiifuirii, tu CUIII })idoijlin, 1/ 

i^-mpaono Kdrxirdn DOuofiio 
unirà in matrimonio t compu­
gni Walter xeroaa. òCi/rctaru, 
nazionale deli A .V /• /. "e / o / r 
Sciamili. 

Agli siHìsi giungane! gli augu­
ri affcttuiìit drllAKt'l e de r u ­
l l i la. 

Conversazioni popolari 
•• P e r u n a c c o r d o ti a c o m u -

nis-ll e c a t t o l i c i p e r . sa lvate la 
c i v i l t à u m a n a ••. 

C o n v e r s a z i o n i MI q u e s t o t e m a 
h a n n o l u o g o ungi n e l l e s e ­
g u e n t i s e z i o n i : No i i i e t i t ano , a l l e 
01 e 20, Franz»; P o n t e M a m ­
m o l o , o r e 19,30. l), Cesare; 
O s t i a L i d o , a l l e o r e 1!),3U. 
D'Angelo: C a s s i a , a l i , . 10,30, 
.Vcoffiiftipt. 

Convocazioni di Partito 
— AttlolirroIramTiin: l.iBipvjiil .M'-

(•"mm'Rsunii inif.-n»', «M «.m.uV.i .1. 
(c!!u!i « att:\:stt s n i l j . i h . W | . j : »ì> 
oro IS :n I'ol»rsi:o3f. 

— Tulli 1 compagni della Commisuo-
nt froiifinda dilla Ftderailoni pittino 
in giornata in ftdtruiont. 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
1 «ijUfntl ('-.noli «Jwonn provini. « 

4 r.t.nrc. pr^*o la sr.lo prui.ac.a!». 
>:* ili Torro Argentata •'"'• unicntf nu-
tcfl»Io kRUBpa;, Jioryo. (Vrlontu, Ksqai-
llno. Monti, rralì, (Viso, 1.M no-M«*tr»-
n!a. TuKoIinn, fl3ai:n:». 1|JI:J. M.U-
t.ai. M</alc ?icm. l*sr.n!V. rr.nmi'.'<-, 
Teliate». Trfooh.V. Trul'». tVaiofcìi':. 
(a.vjl P^rtmw. Quarl'.rcioln. S. llisi'.». 

AMICI DELL'UNITA' 
— Su'.vnn To: .sjp.cnia: d'inani ali» 

IT» Ji) riunitilo dnl i|rupr»i» • Km'.? >. 
>j.-.l prf^role un «ompigno <!<•'. Coin.i.i'rc 
piur.nr!a!c. 

Congressi é seriowe 
Q u e s t a s«ra i n ì r i a n o ì e o n -

Craaai da l l* aaz ioni Appio • 
**ont* Milv io , e h * p r o s a c u ì r a n -
n o noi g i o r n i suecotaaivi. 

D o m a n i i lavori roa^rassuati 
a v r a n n o in i r io a Pariol i , O s t i a 
Lido, C a m p o Marzio, T iburt ino , 
C a p a n h a U a » T o r p i g r a t t a r a . 

Si rimira questa sera 
il CotsjgKo iWHKrate 

Il Constg l to pro\ir .«naie è c o n ­
v o c a t o per q u e s t a sera , a l l e o r e 
20.30. p e r l ' a p p r o v a / i o n e d i Im­
por tant i de i ibexar iont Iscr i t te 
a l l 'ordine de ; g i o r n o . 

. -Radio e T V _ 
MOOBAJUti HAZI0SA1E — lire 7. 

S. 13, 11. 20. W. l'Ì.I.*«: (1 ii.-ui.. 
rad.o — 7.I.V. Musei* .i.-l nwl.o.) 
— l'-:i al r«riimtnto — k; IUoV*]ni 
d»lU «timpi - <iaz<>a: — &.!"•: 
Liior<i italiano ce J.ir.njo — 11 : 
in M.l.o ff: Io ttuul« — 11.:»»: 
MUK>* oprrjs'.ir» — 12: t'.*. mrhe 
d altri <»-aip. — 12.1.1: 0.-<-fc«iri 
Ul.v.eri — 13.1.1: Alb'iai oa^.tale 
— l i . l ó : X«>r.i.i di '.«-atro . trosi-
«be r.n<-joato.jrtt!rli* — 16.^0: 1^ 
opinioni degli «Ho — 16.1."»: l.«-
*.(ra« di tajin, innrff* — l ì : •>.--
t-h**:ra ftrai — 17.-10: Vita fflJ-
s.ra!« ta Ann-rica — 1-S.ló; P*s.-*j-
g.-and<i uni peaiagriajma — IS.nit: 
«Juwto «estro «*inp"> — W.t.l: P"-
«KTIJTÌO Kve'xile — 19,!"»; L'*TV.V 
r*:» d; talli -~ 19.30; Immani — 
L'I: Musica lisjg»m — ^ Ì O : Ri-
d:o*JM>rt — 21: II cnowpMv d»: f«3-
que — 21.11 I*- nW.ro tamon: o»-'. 
m»3J« — 22; 5a!oir. irn»i:aci — 
22.ni): Contrrio p.in'«i.to — 2".: 
Pialar.o Et(t»rf * Roauna — 2^.11-
t>il'. al Par!aTi*n:<» - Ma<fa di 
t i l !»— 21: l'it.ii» oM.2.«. 

StCOSDO FSOGRAMXA — Oro 
13.W. 1J. 18: G.0.-31Ì: rairo — 
9: Co«a ~N-»;Ì — ;«: La d>nsa 
e lx ca«a — 11 0-cfcr*:ra Fraga» 
H . » : Voci da'.In vb*r=M — 11: li 
rantagecon — U.W: oberai: « r:-
hìY* — 16: P.-ct.N» dna ar:>-a — 
Ifi.-fl: Iraia e Eauca <fra:ia:>a sa 
• T:» Tistrti ci* bi!!a;o • — l 5 : 
tVfH»ttra Frrrari — 13.*): r^v-
•jrzauss p»r i ragaià — 19; Ci*-
V mix» — t*).W: 0-rV«:n f-T* 
— 21: « la. T«ÌOTÌ ar»-jra . — 22: 
t# raarn: di Melario — 22.1 ">: 
llllnK cvt.t-« — 22.11: P-e U-
s;.»r». 

T E I » flIOGlilWA - tv» ; i 
r.>r̂ > J- >'5rra!a-* *M-;a.j!a — 
:•».•«>: li a . « > n <i. Mir.a — 2<>: 
I/-a4"rji«r» maga ra — 2l>.!.">-
r<v=<rr;« i. «wp: »»r* 21; I" <].̂ *-
m'» <i*I trn.t — 2!.2">: l'usi * 
mppi-airw» — 22 ">V I J ausr i E-" 
\ \ 5*»<y» — 2t: ( ivxrza 1 «i> 
m>i» — Daì!« n-» 2*.T> a'.> «•*» 
7: N»::aT3» dal'.'I-il i . 

TEIXTISWTE — 17.."»: Pra«j:a:a-
s i pw I rvjxzà — '>%: I>» »tt»B-
la^ «Wl'trfc — 2»).4'>: Tètfvrvt'i 
— 21: taa f.*y><x p»r **>. — 21.20: 
riT-lt» ad »"»r»» — 22.3«: Pa*M 

n le?e^r«»!»-r>J«ti» — 23; 

A l l e ore 7 d i Ieri, d o p o lunga 
malat t ia , c h i u d e n d o una v i ta i n ­
tegerr ima tut ta dedi ta a l l a v o r o 
e d a l la famig l ia , st é s p e n t a 
s erenamonte 

ERCOLE DONATI 
La m o g l i e . I figli. la nuora , t 

n ipot i . Lo r icordano a quant i Lo 
amarono . 

P e r v o l o n t à del l 'Est into st d i ­
spensa d a l l e v i s i t e e dal l ' invlare 
fiori. 

R o m a . 13 m a g g i o 1954. 

Pronto 0 su misura 
il vestito ideale da 
DANDY via Nazionale 
CONFEZIONI - DRAPPERIE 
SARTORIA DI PRIMORDINE 
IMPERMEABILI, CAMICERIA 
VENDITE ANCHE. RATEALI 

Consigliamo i lettori a fare i 
loro acquisti dalla, nota DITTA 
DANDY in Via Nazionale, nu­
mero 166 (angolo Ventiquattro 
Maggio). 
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GLI AVVENIMENTI SPORTEVI 
OGGI ALLE CAPANNELLE IL LXXI DERBY ITALIANO 

— — • • i . i ^ — i 

Bottieelli è il gran favorito 
ma anche Orvieto vuole vincere 

Nell'immancabile duello tra i due tenterà di inserirsi Samum 
L'interessante riunione avrà inizio alle ore 15 - Gli altri Premi 

O R V I E T O . r a v v r r h i i r i n più p c r ì i o l ' i s n per l l t i l t l r r l l l 

N'el l ' i i i i ' i intevole c o n i n o d e l ­
l ' i p p o d r o m o r u m a n o d e l l o C a ­
p a n n e l l o , olio p e r l'ooca-.lniio 
si è ' r i v e s t i t o a n u o v o crm il 
v e r d e d o l i o s u o a i u o l o o i VII-
I Dipinti co lor i d e i s u o i n u l l o 
f u n i , ò OKKI di s c e n a la « «rat i 
«a la •• d e l l ' i p p i c a i t a l i a n a : 
il L X X I D e r b y I t a l i a n o . Cos i . 
Ira p o d i o m e , d i n n n / i a l l a 
fo l la d e l l o m a n d i o c c a s i o n i . 

M a l l i n e e r a n n o a i na . i tn i m i ­
gl ior i p t i l e d t i d i Ire a n n i p o r 
l ' a m b i t a conc | i i i s ta d e l l a u r o 
d e l m i c l i o i o d e l l a K e n c n i / . i o i i e . 

N e l l a « c l a s s i c i s s i m a » si 
c o m p e n d i a n o s c t L i n t u n o a n n i 
• lo l la i i o s t i a a t t i v i t à ipp i ca , , 
d a d i a l b i n i d c l l ' a l l c v a n i e n t o 
n a / i o n a l o de l p u r o s a n g u e al 
l!l.r>:i. d a l l a l e c i t e m i , ! ria Amlri-i-
nii al . sauio Kit- isoi i i /o l i a t t r a -

SA.AIl M 

t o r i a n e o o T o v o i o , A In- Mini 
Ila d i s p u t a t o I to c o r s e uii it i-
Kendo s o n i p i o s e c o n d o , d u o 
v o l l e p i e c e d u l o da Bottwelli 
( P i o n i i D a u n i i e i e l 'a i i o l i ) . 
u n a v o l t a da f i l l e r no ( l ' i o u u o 
N a t a l e di ( t o m a ) . A p p a i n o n e 
a l la s c u d e n a Da / . a i a 

I . O H K N Z O 1.11'IM: f i g l i o di 
T r i i c n i i n o l .ni 'cr's f 'al /t . A 
d u o a n n i ha v i n t o il P i o n i u » 
V e r g i a t e «lavanti a Afitrmio / / 
od è f i n i t o s e c o n d o no i l ì r a n 
C r i t e r i u m ad a p p e n a u n a l u n -
Khe/ . /a e m o z z o da Orvieto. 
A t i c a n n i , il n 2 d i CÌIMI 
T O M O ha f a c i l m e n t e v i n t o il 
P i e n u o T n v u l / . i o . s u l l a m e d e ­
s i m a d i s t a n z a d e l D o l b y , p i o -
c e d e n d o V e r d u n . A p p a i tM'in­
a i la H a / z a Dot m o l l o O l e a t a . 

A N D K A D K . t ig l io d i S.twini 
o Acquaforte. A d u o a n n i ha 
v i n t o i P r e m i D e M o n t e l <-d 
Kupi l i ( p r e c e d e n d o di d u o Imi-
Kho/. /e il c o m p a r i i " / . o r d i r c i 
Lippi o h e e s o r t i i v a ). A t i c .'in­
ni , la « t e i r a p e d i n a * di c a s a 
T e s i o ò s t a t a u t i l i z a t a in fa­
v o r e d e i p i ù ( | i iotat i c o m p a c . n i 
(il s c u d e r i a : c i o n o n o s t a n t e e i a 
s e c o n d o d i o d o O r r i e f o . p r o c e ­
d e n d o la c o m p a g n a Gi inno-e l l i -
»i« ne l P r e m i o P i s a . A p p a r t i e ­
n e a l la Razza D n r m c U n - O l g i u t u . 

A I . I S K O - f ig l io di AI?/ Loi-r 
od Alida. A t ino a n n i ha v i n t o 
il P r e m i o Lod i d a v a n t i a V i s i -
n o i e . s e c o n d o d i c t i o Z e l i s i n»-l 
« C a r a t o » e s e c o n d o n e l P i . 
S e r r i n o d i e t r o a Z m i o . A t i c 
a n n i «"• s t a t o fenthito n e l P r e ­
m i o L a z i o da V i s t n a t u o d ha 
v i n t o lo « S c h e i b l e r » b a t t e n ­
d o da l o n t a n o V e n t r i e K « u -
fcrtii. e d ih Pr . A i n i n o . A p p a r ­
t i e n e a l l a Ha/z.a d e l S o l d o . 

S A M U M : f ig l io di Or.scittoo 
e Samba. Ha c o r s o c i n q u e v o l ­
te n d u e a n n i v i n c e n d o i P t e m i 
Ippot i lo , C r i t e r i u m d i R o m a e 
N o v e l l a . A t r e a n n i ha d i s p u ­
t a t o d u o s o l o co i so v i n c e n d o l e 
a m b e d u e tra c u i il P i e m i o 
C a n t ù su i 2400 m o l l i in c u i ha 
p r e c e d u t o da l o n t a n o u h a n ­
z ian i (•umililo e Nnttirr. A p ­
p a r t i e n e a l l a R a z z a d e l S o l d o . 

V I S I N A L K . f i c h u ili AI o r o iti 
e V i o l e t t o . Ha c o i s o o t t o v o l ­
l e a d u e a n n i p e r v i n c e r e v a ­
n e b u o n e t o r s e t i a c u i il P r e ­
m i o F u m a i . S e c o n d o n e l « T e -
v e t e » a d u n a l u n g h e z u da 
Fastidii». A t re a n n i ha v i n t o 
il P r . D o n a s u T o m m o s u c r i o . ò 
s t a t o t e r z o ne l P a r i n l i d i e t r o 
Botttceth o Faxtinio. n o n ha 
f i g u r a t o n e l « N a t a l e di R o ­
m a » a c a u s a di u n i n c i d e n t e 
di s e l l a . A p p a r t i e n e a l l a s c u ­
d e r i a M i a m . 

W I S E H O Y : f i g l i o di Star 
of Grtirath e Wisr Unmn. A 
d u e a n n i l e s u o m i a l i o r i p r c -
s t a z i o n i s o n o s ' a t e il t e r z o po­

sto noi « T c v e t e » e d il s e c o n ­
d o p o s t o n e l « M e d i t e r r a n e o • 
d i e t m a Fastidio. A t r e u n n i 
ha v i n t o il Pr . T a r q u i n i a pel­
ili l u t i u l u v c s u l m o d e s t o P l o -
i;off A p p a i t i e n e a l l ' a l l e v a m e n ­
to C ' a m p o l c o n e . 

/ . I M I ) : f in i to di Dottai e 
lioetta. Ha v i n t o a d u o a n n i 
d u e d e l l o q u a l t i o c o r s o d i s p u ­
t a l o p r o c e d e n d o A l i s c o e V e i -
i l iui , A I to a n n i , d o p o a v c i 
v i n t o il P i . A i c o n t o si ò i m u i u -
t l u a t o il c l a s s i c o u F i r e n z e • 
p i r r t - i l r i n l o 7'um(Musacelo. A p -
pat t i e n e al la H a / z a d i Ruzzat i" 

V E R N E T : f ig l io di Sayairao 
e l 'od i V inc i l i »» ' a d u o .mit i 
d e l l o u l t i m o ( | i i a t t i o c o r s » d i ­
s p u t a t o n e l l a s i a m o n e a u t u n ­
nali- . A t i e a n n i p r e c e d u t o 
d a A / I M ' O n e l l o « S c h e i b l e r » e 
da Fi i forno »• r 'os l ip io n e l « N a ­
ta lo di R o m a •, v i n c i t o r e d e l 
Pr. F a b i i a i i o d a v a n t i a Nn-Or 
e f'ofiYifo. A p p a i t i e n e a l l a 
s c u d e n a t ì i b i . 

V E R D U N : f m l i o di AI.striti 
e V e r l o n i . D i s c r e t o v i n c t t o i o 
a d u o a n n i , a I to a n n i n o n ha 
f a t t o g r a n d i c o s o . P i e c e d u l o da 
Lorenzo Lippi ne l « T n v n l z i o •. 

(.Questo il o u r r i c i i l u m d e i d o ­
d ic i c o n c o r i o u l i al L X X I D e r ­
by I t a l i a n o . 

S u l l a c a r t a . il p tonn^t i rn 

v u o l e c h e la ( 01 >a si t d i s f o r m i 
in u n (Inolio I ta l !ot t (cct f ( o d 
O r r i d o , -o l i il pi i m o n e t t o 
f a v o r i t o ed in v e s t e di c i a c k 
ed il s e c o n d o d c s i d o i o s o di 11-
Vllll It.i. S u l l a s c o i l a de l (( Fl-
l l h o i t o » ( / rr i i ' fo lasc ia s o i t 
d u b b i su l l a sua t e n u i . i a l la 
d i s t a n z a , s p e c i e in u n a p i o ­
va ( ( u n e q u e s t o D o i b y c h e t 
luoKoto i ie i i l i di MolIiceMi. , l n -

H O T T K ' K M . I 

tir mi e e I.nri'iirn f.ij.|ii 11 a-
sfot i n c r i n i n o c o i t a m i o l e in 
u n a c o r s a a l la m o i t c In tal 
c a s o , so O r n i e l l i d o v i l e ti i .n-
o i i ie d e f a i l l a n c o , i più (piota­
ti ad i n s e l l i s i ne l la * ••.* i ci 
•.('inbia p o s s a n o e - c i " lorc/na 
Lippi ( in RI n u d o |>M> ••.• .n> i-
S a m u m in olii In Ra/z i u l So l ­
d o r i p o n e g r a n d i s s i m i ' , p t i an­
zi-. La g l a n d e ini n::iut.i »• co­
s t i t u i t a da / i m o chi- u l la li­
n e a d e i d u e a n n i . ipp uin- l i l i i ' 
c h i u s o d a Lorc i i . i i / ippt, ma 
c h e in u n a c o i s a d i n a p o t i e b -
b e t i o v a t » ' la sita i li u ice di 
o u t s i d e r . (Mi a l t i i n ,i>tnlir.i-
no n e t t a m e n t o ch ius i 

C o n c l u d e n d o itnlu h e i e u i o : 
n O T T I C E L L I . O I U ' I H D , SA­
MUM. 

G I O V A N N I u r i i \ 

La i i u n i o i i o a v r à in i z io a l l e 
Ift. E c c o le n o s t t c s e l e z i o n i : 
Pr. O i b e n d : I . i i re l l r , ("onic i , 
Pr. L a l l y : V O I M I I I . /.«I-I; Pr 
D o i n o t t i o : Orniti, Kupuk, / . n -
c o l i ; P r . D e r v i o : Stillili, Alnr-
. i i co ; Pr . C a s a t i : FruitMipiuic, 
Terrei! IV; L X X I D o i b \ I ta l ia ­
no J I O T T I C K I . / . / . O K V I K T O 
SAMUM: l'i. A i u l i o m a - f.e-
M'illil, 'l'ri'(iii.s-L'(oi;lio ; l ' i . Mi 
l a m o i i . Militi, T r i s - l e u 

SEMPRE IN ABITAZIONE IL CLAN B1ANC0AZZURR0 

Tessarojo sidimette? 
Incertezze sulla formazione giallorossa per l'incon­
tro col Bologna: Celio mezz'ala o rientro di Bronée 

GLI SPETTACOLI 

IM M'ionltft del « cKin » blim-
cou7.zuiro do |x i la bolla l i t tor ia 
sullu ' m e n t i n a è (k'htliuitu (pur -
t i o p p o l ) tt durare p o c o : e in­
n a t i di Uri IH not iz ia c h e 11 
prec idente Tcsimirolo hiiicbb» se 
r iamente i n t e n z i o n a t o <t russe 
f i l ino Iti proprio tlItulMloul in 
Moni to IIU'K liutniiubtlo » cont i l i 
sto \ c i l l l c n l o s l In hOiio ni Con-
>.r.:lhi D l i P t l U o til l iriii ipostiizlo-
ni- dolili caui|)UKUu iict |Ulsi | e 
cess ioni , H|K>ii(teie t iene |* i io lc 
poi lilOMiio la ginvltiV elio ns 
s u m e i o n H ' «KKl bi M-opjilo ili 
Unii i l l loi it <*rt»-1 iN supOrlluo. c h e 
t i o p p o noi» î  in nec<'fvslii\ »'lie 
lui n:',.;l In lai'Zlo (Il i d t t o n t a i c 
i- u s u i t e l o c o n -«l'ii'iiitiX e proti 
t e - / u ( i l lun i f i o s s i problemi: (In 
quo 'i tecnic i a quel l i di ht iut-
tiiin •- di I.Itimelo del ia soeieti'i 

S'ioi ìcstu qu indi ohe intuii 
i m a che nel la p io fi l ini l i m i l o -
ni' del coinl' . 'I lo i n i e t t i l o s | i l e 
•i.i ti t i n t i n e un ai ( o i d o che 
I ile-ita n lieniii»' l'JI c iv iwi l 

di teiii|H<iiiuiellt<> ( lot i l t l ti t i o p 
pn iMi-oioti*' o a pos iz ioni p io 
i uni el le e M ninnali a Ini tu 
ii- ie I i isi'iitlnii'iill pei.s.punii pei 
l i o t i n e 11 « -11 Inteiiiv-e del flit tl-
in della .si|lln(ltn. Il III'COSMUIO 
intiito d inco i i t iu 

lei i m a t t i m i i ^uil loiossi hnii-
ii" i-onUiitiutii In Ini" piopi l ia-
z lone iitletleii in \ l s t u iteU'll'-
oo i i t io *on il l ioioguii s o s t e n e n ­
do ni!" Stadio una l>r«'\e r i l u ­
ta ili u' rumili n i" linpei nlnlii 
su' pi "i;ni:ii'iiii niiiinl di i l i o 
Clil di l a m p o , c inse .'cntli. l i e i 
i izl eUitui D ìcspi i i i tm I. piil|i'i;i;l 

t l i l In poi tu . i t e pei ii.'V.i i m e 
ce, l i;lnlloi"s.ii liiitnio Iti p i o 
luniuiini unii prutitu « iiauclio-
i > ("li In ItuppiC: Olltlltl'.ll 
piuMiK'lale di ! i i m i p l o n n l " di 
|U Oll l l lZ.tOUO 

A \'II]MI.I In 1{. ma III la t to i'' 
l'iidiiite l'.n l o t c t o ' t ( a l " (lis 
i.u.i -.li C" jil>11 unii- d<>'. ut >i p in i 
c lp i ia i icntc alili (utt l ' .u ptesl i i-
/!"!.!• di e d u e i.e, zi- alt I (III 
p i e i e d e i o qiiiiiill i he noli iicoii-
ti . i Ut i «'l'I t ' a l l e i |>|..'.i-la n i o-
i.t.l tuie al ' i ieno Arcadi" Veni li­
ti. Ili e . l ' l ie i i t i l i Ile Mu 1 Inol i lo 
d! ll:i |>" (Il I Ipnso e ( hi. pe i -
dlplil ! eli liill-ill/iti> i Ui'lii l'I 
tue/.' nln - tu- q u a l e l' ima Ini 
I a d i " .imi \<>YliUi > I - tu>:. 
.e lu le i i-i t | i'iie!.te i ,ue . i" ( ile 
l emiri chi e i n n o Oji'daum l ' i" 
lialiìle i|Uil.<ll i Ile ( ni .1 i |M... I 
a lui • > a.n * oli" ( e sai el l e o la ' ) 
oppili e Ilio' ( e i lie In <pu si 1 
il t imi 'empi li.i i tpie ai n i a -
'i" io LI i o ' , l i . li t a e tiote'.oli» 
Uopi ,". ' 1 i i | M " . H > l'illuda d 
• lanoso a . '. i re I un.lite' 11 
l'.ul'.oiix t i i q,, a • « -11 seni per 
ji is i .al pini'.il 'e» il «ilo i i i ' t i . in 
l i pi .ina • ; indi a 

l'Vl OHI le llltl'l.l- io»-. ».ul!n 
eatnpattna ncquli.M iWM'n Hoinn: 
I «lliiitenll l'.liilioiossl a'.ielitn'I" 
lionotitf» nel l ' ioinl 'a-oi-.l In 
tri i ttntlve i m i la .'-uuipdoi tu p< r 
raeql l l i ' t" di 'l or ini ed j i t . e t i i e -
lo, l : i \ ece un .so (' I "I ( ili it.l 
I l l W l n <H'.Uell'> dcl. ' l itt i ' ie .MI-
iiii'lttii del (111 Ir.elit I l'.lnl.oiK.sl 
.iiteMie ina In- '.! tei . - l ini Maldllil 

l ' Informatore 

l>A l» \ IJ lC1IO < 3 | m a g y i o ) A Ì H I , \ \ 4 » j j : | tfÌMtfiio> V l l H W l I t S O 1:13^ k m . 

Questo il 37° Giro ciclistico d'Italia 
Diritti e doveri dei concorrenti -1 premi - Le tappe - La maglia rosa e la maglia bianca - Il punteggio per il Gr.Pr. della Montagna 

v e r s o u n a s e n e eli d e i b y w i n -
n e r n e l l a q u a l e s p i c c a n o i n o ­
m i d e i p i ù Brandi c a m p i o n i 
di t u t t e l e s c u d e r i e , da zi p o l l e 
a iVcnrco, il a c a v a l l o d e l s e ­
c o l o » c h e il s u o c r e a t o r e , q u e l 
T e s i o c h e n o n d i m c n t i c h e i e -
m o . e b b e - la s o d d i s f a z i o n e d i 
v e d e r f o n d a r e in I n g h i l t e r r a la 
p i ù g r a n d e d i n a s t i a d i c a v a l l i 
da c o r s a c h e m a i s ta a p p a r s a 
s u l l e p i s t e d i t u t t o il m o n d o . 

• S a l u t e r e m o o g g i s u l l a p i s t a 
r o m a n a n e l s e t t a n t u n e s i m o 
d e r b y w i n n e r la n u o v a s t e l l a 
d e l f i r m a m e n t o d e l l ' i p p i c a 
m o n d i a l e ? E" q u e l l o c h e c i a u ­
g u r i a m o a n c h e p e r c h e n o n 
m a n c a n o c e r t o l e p r e m e s s e p e r 
la r e a l i z z a z i o n e d i u n s i m i l e 
e v e n t o d a l m o m e n t o c h e a i 
n a s t r i s a r a n n o p r e s e n t i ogRi g l i 
e l e m e n t i p i ù a u t o r e v o l i d e l l a 
g e n e r a z i o n e 1951 c a p e g g i a t i <ial 
c r a c k Batticela e d a l t o p -
w e i g h t d e l l ' O p t i o n a l , Orvieto 
d e s i d e r o s o d i p r e n d e r s i la ri­
v i n c i t a s u l s u o g r a n d e a v v e r ­
s a n o c h e l o u m i l i ò n e l « F i l i ­
b e r t o * d o p o e s s e r e s t a t o b a t ­
t u t o a d u e a n n i in u n « C h i ù 
M i r a » d i s p u t a t o in u n m a r e | 
di f a n g o . j 

E s a m i n i a m o p e r s o m m i c a p i ) 
l e c h a n c e s e l e o r i g i n i d e i s i n ­
go l i c o n c o r r e n t i d i c e n d o f in 
n"ora c h e i l n o s t r o f a v o r i t o e ] 
B o t t i c e l l i . | 

B O T T I C E L L I : f i g l i o di B l u e ) 
P e t e r e Buonamica ha n e l l e ! 
p r o p r i e v e n e i l s a n g u e d i 4 Vic- | 
r o l o d e l l ' A r c a e d i Pharos, p a ­
d r e d i Nearco. A d u e a n n i h a i 
d i s p u t a t o 4 c o r s e p e r v i n c e r e i ' 
P r e m i B e s n a t e , X X X I I T n e n - | 
n a i e I t a l i a n o e C r i t e n u m N a - | 
z i o n a l e f i n c u i p r e c e d e t t e d i ' 
m e z z a l u n g h e z z a O r v i e t o ) . F u 
b a t t u t o n e l - C h i u s u r a - a cau^a 
4 e l t e r r e n o p e - a n t e c h e p a r a l i z ­
z ò c o m p l e t a m e n t e i s u o : g r a n d i , . „ . 
m e z z i . A t re a n n i è i m b a t t u t o j t r o i! 2 2 e n n e B r a n o V . f : n 

T u t t o l ini , il • G i r o . ; tu t to 
q u i in un libi et'.o co lor di r o s j , 
di 24 p a g i n e . 

Kcco il t i t o l o de l l i b r e t t o : 
• • i»'H«»lamcn!o ..; por v o i , s f o ­
g l io il r e g o l a m e n t o de l . « G i r o . . . 

* « • 

Art. I. — - La CazzeUii dello 
.Sport i n d i c e e or f /a iu; :« . . . ». 

C o m i n c i a il ». G i r o . . : c h e cos 'è 
il •• G i t o .. '.' U n l u n g o v i a g g i o in 
b ic i c lo t t" . por l 'Ital ia; u n l u n g o 
v i a g g i o u t a p p e . O g n i g i o r n o il 
-, G i r o . . s i f o r m o ; o g n i g i o r n o 
!u fo l l a c h i e d e : - Chi n a u b i l o 
oj/yi '.' -. Ji p o i . l a fo l lo a n c o r a 
c h i e d e : -Di viti è la maglia 
rosa ? ~. 

M a «illoro è fac i l e ; bas ta m o n . 
t o r e in b i c i c l e t t a , c a m m i n a r e , e 
il . . G i r o » , è bc l l ' c fa t to . 

I n v e c e , n o ; ji « G i r o » è u n o 
c o s a c o m p l e s s a , c h e o c c u p a u n 
m u c c h i o di g e n t e , e t iro in b o l ­
lo i n t e r e s s i di c a m p i o n i , d i l a b -
b r i c h e di b i c i c l e t t e ( e , o r o , a n ­
c h e d i e t e r n o por la p o l l e , d i 
i m p e r m e a b i l i , di s a p o n i p e r il 
b u c o t o . di g e l a t i . . . ) , d i g i o r n a l i . 
Il « G i r o . , ha p e r c i ò u n a l e g g e : 
il r e g o l a m e n t o , c h e o r d i n a , c o ­
m a n d o . punis-ce, p r e m i a . Il r e ­
g o l a m e n t o s t a b i l i s c e e r i c h e la 
s t r a d a c h e il - G i r o . , d e v e s e ­
g u i r e : In .strada de l . - G i r o . » e ! 
In s e g u e n t e : 

'•il m a g g i o : - g i o s t r a - a Pa­
lermo, a cronometro per squa­
dre km. 35; 22 m a g g i o : Paler­
mo-Taormina fcm. 274;; 23 
m o g g i o : Reqijio di Calabria-
Catanzaro km. 172; 24 m a g g i o : 
Catanzaro-Bari km. 352; 25 
m a g g i o r i p o s o »i B a r i ; 26 m o g ­
g i o : H n r t - N a p o l i km. 279; 27 
m o g g i o : iVnpoIi -L'z lqui la km. 
2."i2; 28 m a g g i o : L ' z l n u i l a - R o -
ma km. lai); 29 m a g g i o : Roma-
Chianciano km. 105; 30 m a g ­
g io : O i i u i i c i a ì u j - F i r e r i r e k-m. 
/ / - / . .'ti m a g g i o - Firciizc-Ccse-

iKtlico km. -Il: I g n i g n o : C.e-
srntilifii-l/Al>ftt)nf km. 230; 
2 g i u g n o ' / , 'z1l iofniic-(7cnorri 
I. in. l'.'if, .'I g iugno" f.'oiioi'd. 
T o r i n o km IVI; -I g i u g n o : T o -
Timi-Hrr.sviu km L'IO; Ti g i u ­
g n o : r i p o s o a / ( roson i ; lì g iu ­
g n o : Gi ir ( lo i io- / { /ru del Gi ir -
tltt. n c r o n o m e t r o km. /.">, 7 
g i u g n o : Hiivi de l Gnrdn-zMinno 

C A L C I O 

Il programma 
«lei « mondiali » 
CIN'KVKA. I'». — CU «irKa-

aizzatori di-I campionato m o n ­
diale di calcio hanno rosi fis­
sato l 'ordine e li- date prr lo 
svo lg imento clrcll f unni tri: 
OTTAVI 1)1 FINALI: 16, 17, 
l'.l r 20 KliiRtio tiri sci Stadi 
di Hasllra, Itrrna, fJIncvra, 
Losanna. L u t a n o e Zurlcn; 
QUARTI III U N A L K : Mastica 
r Losanna 11 26 vinario, a, 
Itrrna «• a f i lnrvra il 'il KÌII-
Kni>; SKMUTNALI: a Losan­
na r l las i lra II 10 g iugno. 

L'inrontro per II trrz» po ­
sto si disputerà a Zar Ite o II 
3 l u c i l o ; la finale a l lrrna II 
4 IIIK.'IO. L* stala prevista pu­
re una ripetizione rhe sareli-
lie Ritirala il ; IUKIIO 1931. 

La \r i id l ta del intelletti per 
I «filarti di finale ed I elroiil 
.seguenti sar.i aperta nel 
prossimi cloriti. 

/:»»i. 131: K g i u g n o : Abano-Pa­
dova km. 100; 9 g i u g n o : Pado­
va-Grado km, 177; 10 g i u g n o : 
Grado-San Martino dt Ca­
st rozza km. 247; I l g i u g n o : 
.Sun M a r t i n o di Carrozza-Bol­
zano km. 132; 12 g i u g n o : B o l -
cario-S't. M o r i i r fcm. 215; l.'t 
g i u g n o : Si. Moritz-Milano km. 
222. Totale km. 4325. 

D u r a n ' e •! •• G : r o . . . gl i u o m i ­
ni in cor^a, h a n n o d e i d ir i t t i e 

dei d o v e i i elio il r e g o l a m e n t o 
s tab i l i s co , ei co 1 d n i t ' i deg l i 
untumi in coi <M. 

1 > l 'ott a n n o • v u l / c i t_- Il 
.. g i u o c o di s-quailui . 

2» l 'otMituio .--cambiai si o for­
nii \-i g o m m i - . M I O V «• part i d e l ­
lo bieieloM»-. 

'.li l 'otrait i io . 111 1 .'1.0 di fo -
Ki'.iu.i o di ì o t l u i o , e l l c t ' iua iu il 
c a m b i o d e l l e g o m m e o d e l l e 
m o t o io t i gl i u o m i n i d e l l a loro 

• Iliadi.1; ' l ' intendo o h e j'JJ u o m i ­
ni j e l la t i p o t r a n n o a v e t e g o m m e 
e 1 n o t o b u o n e a n c h e d a l l ' . t u t o -
tnobi l e d e l l a loro Coso , al s e g u i ­
lo de l la co i>n. 

•I» P o t r a n n o e s s e r e r i forni t i 
di b»'V»indo. c ibar io , a c c e s s o r i 
d e l l a b i c i c l e t t a a n c h e da u o m i ­
ni di a l t r o squadr». in g o r a . J 

.r>> l ' o t r a n n o a i u t a r e un uo - j 
ino d e l l a loro s q u a d r a in cos'O di 
d i sgraz ia . 

lì) l ' o t u u i n o far uso d e l l 
.- gonfic i !r .-. 

K i d o v e i i deg l i u o m i n i ut go ­
ra s o n o i s e g u e n t i : 

1; D o v r a n n o ( torta io s u l *e-
la io d e l l a b i c i c l e t ta e .s-iilla m a ­
gl ia il n u m e r o d i corsa . 

2» D o v i o n n o p o r t a r e la m n -
g h a d e l l a Ca^a o doIl 'Kntc cui 
ajipart'- iu'on'i; f«inno e c c e / i o n e 
a q u c s ' a n-gr.Ia il c a m p i o n e del 
m o n d o e ( u m i p i o n i naz iona l i . 

.'li l i l e a d e r de l la cln-Mitica 
g e n e r a l e d o v r à v e s ' i r e !o .' ma­
glia ro-a • . il li-ofler d'-lln c lns -
s l i e i re-' .. ('• .'l'i /'ref.'i.ii <io.i.i 
' I e l e \ io " «l'ivrà '. e t ire la 

m a g i 1 li ir.e 1 ••. 
a n n o a s t e n e r s i rial 
t, .-.dorile a m a n i f e -
iro'e-.ta 11 di i m p o s i -
.g't'irdt de l l ' orgnniz -

<i» Il loatler de l la olawtlflca 
g c n o m l o (luvr.i fai e il - g i r o di 
o n o r o . , d o p o l'alt i v o di loppa . 
( ' o d il l e a d e r del G i a n P i e ­
m i a T . V. 

7) lu t ine , n o n dovi . - inno s v o l ­
g e r e az ion i pe i o'it«icolare la 
c o m b a t t i v i t à dog l i u o m i n i In 
gara . 

K chi n o n stara «ilio, r e g o l e 
p o g h c i a . s a r à p u n i t o ; g r o s s o 
m o d o , chi n o n s tarà a l l a r e g o l a , 
s a i a p u n i t o cos'i: 

ti) do 1000 Jiio di m u l t a al la 
e s c l u s i o n e da l la gara , c h i si 
p o r t e r à e r i m a r r ò n e l l a s c i o di 
u n ' a u t o m o b i l e o di una 
c ic /e t fn; 

b) da 3 " " di p e n a l i z z a z i o n e 

CONCERTI 

Walter Gieseking 
alla filarmonica 

Ottul al le 2I.U0 « l l h I U e o di t int i ­
ne la stagione tteH'Accndemla H -
larnioniea con un secondo con­
certo dvl puntisi» Walter v i lesc . 
klng. Il proRritnunti cninprentle: 
Het'thoven, Sonata op (00; Schu-
hort, SoiiKta In ni l iemolle mun-
glore; llriihuiK. C a p i t i l i cip. 70 
n. I e L'. lute i mezzi op 7» n 3. 
np 70 n I. op. III) 11 (I. HnpMHiin 
tqi Vi 11 'i 

TEATRI 

« La Favorita » di Donizelti 
al Teatro dell'Opera 

OltKI al le ore 21. replica de • l.a 
f a v o l i l a > di t; Doiilzettl 1 rnppi 

11 Wll diretta dui m a r n i l o Vincen­
zo HclH/.za lutt-riuetl |irbicip.ill 
Clio Stigli .mi. ( i lai inl l 'oggi , Unti 
S.ivatt'se e (ì lull i i Neri . 

Sabato l'i in riipprerieiitazlnnc 
diurna allo oro 17, u l t ima l ep l l -
ca del liallo < l.a bella addnru in i -
tata nel lumen » di l 'e ier l.'lnikov-
skl. d i l e t ta dal maestro Ottavio 
/ .Uno Coienijrafla di Morls Ito-
inauotf. Interpreti pr incipal i ' At­
tilia Itndlcc. ( imito Lauri, Fil ippo 
Mollicci e Walter / .appollnl Al ­
lo npi-ltacnlo pil'llder.iuuci pnrle il 
Col l ie (Il Hallo e le- Al l i eve della 
Si nula di II.ilio del T e . i l i o 

Successo di « Teresina » 
al Teatro Pirandello 

Innesta so ia e domani itile 21.là 
repliche tlel Hiamle Ria cri.so Ita­
liano « 1 eresimi » ili Aldo N i c o l a i . 

Nessun francese 
al Giro ditalia? 
(Dal nostro oorrispondsnto) 

4> D o v 
c ' incorrere 
- ' n / uni d: 
t\ow 'l< 1 .' 
z.'izv.r.' 

.'il D i ' . ' 

il :.r . ' . 'u 
• •ino l i - - c o r e l ibero 
':zi ct^II.i s-'racla o l l e 
'.< : . ' e g u r o e h e c h i e ­

di-.. 

ULi:sT. \ SKIIA SI F. III.Xi; DliK PALAZZO -HELLO SPOItT IH \ I I L W O 

Visintin affronta Duilio Loi 
per il titolo europeo dei leggeri 

// pronostico è per il campione, ma Visintin nel « mestiere » e nell'eccellente 
complesso tecnico ha delle buone carte per rovesciarlo - Gli altri incontri 

-i 

lì programma della riunione 

DesmeultN (cant-

rontro Colin 

PLSI I.EUCiKIU: l l o l o i n e s t ( t . e n o v a ) contro Sjrhettino (Mi­
lano) in *ei riprese. 

PESI l'IL'.MA: l*ra \ l ian l ( I r i e M e ) contro 
p ione d ' I n d o n n a ) in o t to r iprese. 

PESI .MEDIO MASSIMI: Fontana ( L u c r a i 
( campione di t r a n c i a ) In diec i riprese. 

PESI Lfc<;<;LRI ( c a m p i o n a t o d'Italia e d Europa): Leu 
( T r i e s t e ) tontr». V i t l n t m ( l -a s p e z i a ) in l i riprese 
Arbitro t Is lschl 

PESI I EGCERI: ( irrarell i ( Isola I.trl) contro In M a \ o 
(Francia» in diec i riprese. 

.: s.;o ••-r . ta: i \o ata r. n c o r d o 
l e i ti'- I . e u r o p e o d e l i a c a t e g o ­
ria p e r 1 ' . i l o t ' a n t . e h e V i c e n t i n i 
c»:iq-. i i - '0 - 1 ; r n g d e l V . ^ i - r e l l i t 

1551 n e . 
1 Brev i - r--.;i - i3 . i . : ì -a* iva la « c a . j 
i '.a'a a'. :.•<-•!<> e u r o p e o d e l l o ; 
' -pezz :r .o V:--*-nt;n è d i v e n t a t o 1 

b u o n p . i z . l a t o r e so**o !a d tre - i 
, / . o r , - a e l l e x c a m p i o n e <i'I'-a-i 

J;a d e . p e - : z&'.'.o S e e c n i c o n J j 
q u a l e f e c e '.a r - a b r i l l a n t e c j r - l 
r;era r.a - o ir.'i » «* v i n ? o 1 p r : - i 
-n. .r.cor.'r. in prof..-,-, jr.i^'a : 
'oi Vis'-n":n p a - - o c o n 1 (T..J-

n a s e r L u i a i P r o i e t t i *• v i n s e 
a ! r . n :"i"orT; irr ioortsn' i . tr^ 

Q u e r a s e r a , a\ Pa' .azzo de'.'.Oi p r o - e . c h e i e i ** " o pero , na l ;rt t ' . <\Mt.\ < | j - . . - i r . ' n D e Jo«ann.. 
S p o r t ci: M. ' .a -o . s r a r . d e r r j - j d u e -o'.e vo'/ .e, rr.cn-.re V-^-.n- \ L r : o r . . . Pa-, >\-»n: e .1 f r * n c e -
n . o n e d: pus i ' .a 'o D u . h o L o . . I :;n m a . . Il c a m p i o n e d 'Europa .-._ Laoa>•:•«• V:-.n'.n d u n q u e 
c a m p i o n e d 'Europa e d 'I ta l ia ] e d ' I 'a l .a , co-r .unque . d o v r à 5'a- :.a t..-v_- .e c j r ' e , n r t - ^ o ^ per 

m a . . I; 
e d ' I 'a l .a , c o T i u n q u e . d o v r à 5"o-
re rr.S.'o a l ' e n ' o a V:?:nt.r., 
c n e . favor.*.o i a l m a g g i o r e a l -

^ r a n i o :e .r .T:vc 
L . p t - o , r o m e 

a v e n d o v i n t o i P r e m i D a u -
m i e r . P a r i o h e F i l i b e r t o , q u e ­
s t o u l t i m o p r e c e d e n d o d i 5 
l u n g h e z z e O r r i e f o . A p p a r t i e ­
n e a l l a R a z z a D o r m e l I o - O I -
p i a t a . 

O R V I E T O : f iRlio di M a c h e -
n o e F i o r d ' O r c h i d e a . H a c o r ­
so s e i c o r s e a d u e a n n i p e r v i n ­
c e r e i P r e m i L i d o , C lonate , 
d e l D a d o „ G r a n C r i t e r i u m e 
C h i u s u r a s o c c o m b e n d o a l « o l o 
B o r i i c e l i ! n e l C r i t e r i u m N'a­
z i o n a l e : a t r e a n n i ha v i n t o 
il P r e m i o P i s a , il T r i e n n a l e 
I t a l i a n o e d è s t a t o b a t t u t o da 
B o t f i c e H i n e l • F i l i b e r t o • . A p ­
p a r t i e n e a l l a R a z z a T i c i n o . 

F A S T I G I O : f i g l i o di P a p f r 
W n p h t e F u n a n . A d u e a n n i 
ha d i s p u t a t o 6 c o r s e v i n c e n ­
d o i P r e m i d e l l ' A s t a , M e d 

Lo: . 
e d'I:rf::3 

d e i p e - i l e g g e r ; ri.ft riviera enn-
~ " ' n ; c n e . r a v o r . t o 131 m a g g i o r e a i - L . p t - o , r o m e atj'o a m > 

t i to l i to l t i a - n o t e m p o a M a l e U - m g o d e l l e r>racc:a. c e r c h e r à . à c " o e p .u f o r t e e Vir.n'tir. 
e al m o d e r o n - r w a e * e J r- ' ài s y j a d a s n a r e prez ios i punvl e ; per v i n c e r e d e v e e s s e r e ir» g r e -
g e n J o h a n s e n . ; v a n t a g g i o , s p e c i e n e l l e p r i m e v o d: d i s p u t a r e t u t t e l e r i p r e -

V : s i n t ; n e u n a t l e ta ì o r : o , ; n - l r i p r e s e d e l l ' i n c o n t r o , f r u s t r a n - ' ^ e c o n Io .^te^o r i t m o v e l o c e e 
t e l l i g e n t e , e s t r o s o e d ,n p o s - d o c o n t e m p e s t i v i r ln ì r . r i e c i a--'>rbire c o n f a c i l i t à il - c a 
s e s s o d i u n e c c e l l e n t e c o m p l e s ­
s o t e c n i c o e d e s i d e r a a f f e r m a r -
m a r s i . L o i . m v i s t a d e l d i f f i ­
c i l e c i m e n : o . ha s v o l t o u n a s e ­
v e r a p r e p a r a z i o n e s o t t o l e c u ­
re d e l m a n a p e r S p o ' d i p e r n o n 
c o r r e r e i! r i s c h i o d i v e d e r s i 
s p o g l i a t o d'un sol c o l p o di e n ­
t r a m b i i t i to l i . 

Fra d e t e n v . r c ^.v . i * i 

t _ d o p p i e t t i rì'ine-n'ro a c c o m p a - j r t igo - al c o r p o a l q u a l e l o j o t - j 
g n a t i de v e l o c i p i r o e t ; e s u l l e j t o p o r r à c e r t a m e n t e i l c a m p : o r . e l 
g a m b e , g l i a t t a c c h i d e l p i ù j al q u a l e . ?uila c a r t a , v a n n o i 
m a s s i c c i o a v v e r s a r i o . D'a l tra [ f a v o r i d e l p r o n o s t i c o 
p a r t e Loi n o n a v r à v i t a f a c i l e ) N e g i i a l tr i i n c o n t r i m p r o ­
n e p p u r e n e l l a m e d i a d i s t a n z a . ( g r a m m a il pe^o med- .o -ma^Mmo 
V i s i n t i n , in fa t t i , ha s u f f i c i e n t e ! l u c c h e - e I v a n o F o n t a n a a f f r o n - i 
• e c n i c a e m e s t i e r e p?r i m b r i - I t e r a il c a m p i o n e f r a n c e s e a e l - j 
^I .are la m a g g i o r prer .ar .za fis;-

a d e l l ' a v v e r s a n o e la sua c a ­
la c a t e g o r i a C h a r l e s C o l i n 
pes . i l e g g e r o C i c c a r e l l i e il 

si p r e v e d e un m a t c h p i e n o d i p a c i . à di « l a v o r a r e e l c o r p o - . ( - p i u m a - P r a v : s a n i a v r a n n o 
br io e d u r a m e n t e c o m b a t t u t o j D: f f . c : l e . d u n q u e , il g i o c o d e l ! p e r a v v e r s a r i g l i a l t r i t r a n - a i -
d a t e le q u a l i t à d e i d u e c o n - 1 p r o n o s ' . c o . B r u n o V i r l n t i n d à p i n i Di M a y o e Desrneule= . 
t e n d e n t i . i ia sca la ta a l t i t o l o i t a l i a n o e m e n t r e .1 - l e g g e r o - g e n o v e s e 

L o i è p i ù a g g r e s s i v o e p ò - l a q>ie'.".o e u r o p e o , u o p o a v e r Bologne?- , d o v r à v e d e r s e l a c o n 

P A R I C I . 12. — Al C i r o tl'I-
t i l i . i non p . tr tre lprrà t i i s s u n . t 
sijiiJilr.i f r a n c c i e . <JH orica-
nfzzafnri i lr l l . t s q u a d r a *l s o ­
no . in ta t t i , r i l lu ta t l «itit-sta 
s e r a di inv i l i re In I t a l i » 1 «.el­
l e u o m i n i propo- . l l d a l d i r e t ­
tori .snortivl e r l o r Mal l r j . t r . 
I t a u v i n . Dussa t i l t , H u r m r r l i f i i . 
L r u l l l r r , C u a z z o e .Marinel l i . 
Il s i u d i z i o l i l ia le r s t a t o thr 
m a n d a r e in I t a l i a u n a Mina­
ti r:> d t l Jtenerr a v r e b b e r o s t i -
tt i i to un a f f ronto al l 'L'VI. IVr 
ili p lu 1 s e t t e t o r r i d o r i p r r -
«irelti non a p p a r i v a n o in p o s ­
s e s s o ilei r equ i s i t i n e r e » s a r i 
per ben l ì c u r a r e nel t o r s o 
d e l l a itara. l .a F e i l e r a z i o n r li.t 
impi l i i l a m e n t e r i s o l t o il r a s o 
con u n ' a s p r a c r i t l r a ai d i r e t ­
tori «.portivi d e l l e \ a r i r c a s e 
i n d u s t r i a l i , i q u a l i c o n i n o ­
m i sUfRer i t i h a n n o m o s t r a l o 
e a t t i v a v o l o n t à n e l l a f o r m a ­
z i o n e d e l l a s q u a d r a , t q u r s t o 
d o p o u n a f o r m a l e p r o m e s s a s i 
d i r i g e n t i i t a l i a n i s e c o n d o ru l 
la F r a n c i a s a r e b b e s t a t a ben 
r a p p r e s e n t a t a . 

M. R. 

ti) IÌ.I UHM) l u e di rutilici o l l a 
i' i'lu..i«iuf, chi t e i r a cot idol tn 
itidis'L'ii>liii'i'><i in coi ti e n e l l e 
• itti'i s ed i di toppa; 

(/) da 10.0IHI lue- t: 1" di j i ena-
l i / / ( i / !om> .•ill'es-i-liiMoiic, cli i 
p(i-;s<-r.i ti viti tli f o l to , 

i) do 200 h r e ;i TiOOO l ire di 
ululiti , ctii o m i p e i a il Itilo e in i -
t ! i o tlelln K'riidii, q u o n d n l e 
i i i i tomnbil i de l fi'Kiiito c h i e d e -
r a n n o 11 putH». 

S i cf ipis-o d i e il d i r e t ' o r e di 
coi'".!!, la >'.iuria e Kit uft lc ia l i di 
ftoni potre l i lx -ro p r e n d e r e l u c ­
ciole- p e r l a n t e r n e ; ti! co l i s e 

m o t o - i K i i c n / n , ull u o m i n i In corsa n -
v i o n n o il d i r i t t o di r e c l a m a r e . 
Il rec int i lo d o v r à e .sscie a c c o m -
po;;nato dal la tosa i di l ire 8000 
«profes s ion i s t i ) •• di l i t e 4000 
( i n d i p e n d e n t i ) . 

K ora p a r l i a m o d i c o ; » p i ù 
b e l l e ; par li ,nini di-j p r e m i , jn-r 
e w i n p i o . 

C L A S S I F I C A G K N K R A L E : 
Kcco l 'e l f t ico dei p r e m i d e l l a 
t f rmi / t ca fli-nrrnlr tiri 'Giro-: 
ni 1) L. UtOitOOU J) L. 700.000; 
3) /„. 600.000; 4) L. 5 0 0 . 0 0 0 ; 
5 ) !.. J.r.0.f/00; f.) !.. 100 .000; 
7) L. 350 000; H) !.. 300.000; 
'•>) L. 250 000; 10) 1.. 200.000; 
11) L. 770 000; 12) L. 150 0 0 0 ; 
13) L. 125.000; 14) L. 110.000; 
15) L. 100.000; dal 10) al 112) 
(lf, squadre r 7 corridori, h-
rr 50 000 .»• U7) L. 4.8',0 000. 
Totale L. 10255,000. 

C L A S S I F I C A DI T A P P E : 
Prima tappa, a .squadre: l i r e 
500.000. c o n divido: a l l a p r i m a 
. iqu. idia, l ire 200.000; a l lo s e c o n ­
do. l i re 100.000; a l la t e r / a . Iir<* 
ROOùO; o l la q u a r t a , l i re 70.000; 
o l la qu in ' . ì , l i re 50 000. 

A L T R E T A P P E : Al 

A l t r i : ( i t e 2\; CIMII|UII[I1I.I Spt't-
t.itnil Il.ill.in.-i « Madre C'UIJI;-
IMO e 1 MH>1 de l l » di 11. Urei lit 

COLLI-: OPPIO : Citando l.un.i 
l'.irk con le piti fiiino-.e nitra­
zioni mondial i . 

DKI (O.M.MIIIIIAN 11: liiiiiiliii-nti.' 
• Il pc l l i ia i io . di Sti Indli i i i : 

i:LIHKO: O i e 17: (.'.la Kivi Mer­
liti! * l.a buona lata > (Il 1". 
Molnar 

t iOLIIONI: O l e I7.:iO-2l.ir>: C la 
d m Ila da V. l'Uri: « Le rol 
IMI m o t i • di Louis Uncrcux 

LA H A K A f C A : Ore 2I.1."»: C.la 
Glrola FrnHclil » Lo nnarvlcro » 

OI'KItA DKI H U B A T T I N I : D o ­
mimi ore - l «La bol le a Joujoiu 
di Ucbus.ny « La MI He- Italiana » 
di E. Porrlno e « Cnnto di Hpa-
Rnn • di Albenlz (bal let t i ) 

l 'ALAZ/.O SISTINA: Da domani 
Il Compannla (ilur.tl TiiKlia/zl 
• Mailinncra » n prezzi popu-
larl'.t.linl 

IMIIANDKI.I.O: O l e Vl.tr.- Cl . i 
Slal. l l i ' (Uri-Ita (la \. P icasso 
« Tf-reiluu » di A. Nlr-olay 

(JUATl l tO FONTANI:: Ore 21,15: 
C la Milli e Ulva: «Cuccia ni 
tesoro » 

ItOSKINI: Ore 17: C la Cheeeo 
Duranti;: « 2...1...X...I7 » novlt.i 
asMilnta In tre atti ili Oscar 
Wulten (rltluz. Knal e Mtudcntl) 

I t l l l O I I O KLISKO: Illpo'.o 
SATIIt l : Ore 2t.l.'>: « Koma di 

una volta » tll f . lgl lozzl e I3c 
Chlnrn, con l'Ina P iovani 

TLATHO MOIIILK - Al Pareo 
Virgil iani» <V. Ncn iore t i s e ) : Da 
Sabato « Fuochi d'arllflt-lo » di 
I. ri i lari ' l l l . 

VALLI'.: Ori- 17.30: CompaRtila 
del Teatro del Kaniiit l lo dc l -
l'I'.NAl. di Fln;n7c « \JH a v v e n ­
ture di Plnocctilti > di Ciillmll 

CINEMA-VARIETÀ* 
All ianibra: l'aula con !.. Joung 

«• rltl' . la 
All ibri: Noti ci sarà domani e 

: ivlsta 
Ai i i l ira- ln i luel l l : Ti-mpi nostri 

e oti V. De Sica e rivista 
Aurora: La fossa del peccati 

trillo f i lm) 
I.a Fen ice : Il guanto verde e 

rivista 
Pr inr lpe: I-i rampati;» del c o n ­

vento con (! Colbcrt t- rlx-lsta 
Ventun Apr i l e ; Tortura tori K. 

f o t henne n rivista 
Vol turno: Giul io Cesare con M. 

Brando ? rivista 

CINEMA 
A. 

L. 
!.. 
L. 
1.. 
L. 

100 000; 2) 
40 000y* 4) 
2,000; t.) 
15 000. H> 

!.. 50 000; 
L. 30.000; 
!.. 20.000; 
L. 10 000; 

1) 
3) 
5) 
7) 
0) 

a l l ' e s c l u s i o n e , cr.i 

10 000; I« ; L. 10 000. Tota­
li- !.. 210 000 

Si', c o m e le *np,v- ,:i ; .neo .-o-
:.o 21 . ,'n tìci'i. d.-;;«» c lass i f i che 
di ' o p p a <• d: L. «510 .000 . 

M A G L I A R O S A : P e r ia - m a ­
gl ia ro-si • i p r e m : j o n o i s e -
Kuen 'r dal la p r i m a a l l a q u a r t a 
' a p p o . !:re 150.000; da l l o q u i n t a 
a l la qu:nd:cej ;m; i ' oppa , l i r e 
100.000; rinllo .edice?irr,a a l l a 
vent i ' ìues im: i t appa , l i re 70 006. 
In t o ' a l e . d . inque , !a - m a g l i a 
ro=a .. ho ur.a d o t e di ];re 2 rni-
.'.o.m lutile>0 l i re 

GRAN* P R L M I O D E L L A 

A.U.C.: Campo d e ' Fiori con 
.Magnani 

A iq i iar lo : La n a v e de l l e donne 
malede t t e con Kerirna 

Adriano: I>c tigri del la Birmania 
con D. Morgan e Incontro b o x e 
Mltn-Ttirriln (Ore 15 18.40 18.40 
20.411 22.40) 

Alita: Pane amore e fantasia con 
De Sica e LolloHrigida 

A l evane : La mondana rispettosa 
tori R. I^aagc 

Ambasc iator i : Questa (• la vita rnn 
Tr.to e Fabrlzi 

A m e n e : Sfida alia legu»* con II 
Camcron 

Apol lo : I j frusta d'argento ron 
D Robertson 

A p p i o : La mondar..! n.spetto-a 
con IJ. l^ta^e 

. \ i |u l ta: I ragni del la rr.ctrnpoii 
con V. Maturr 

Arrobaleno; Ti r- prcaidT.t'^; lady 
«Ore 13 20 22) 

\ r e n n l a : I! patto del dia-.o!o 
Ariitcm: Gli orgog'ir.si c--.n M 

Morcan «Ore 1530 13.10 20 2J 
22.401 

Astori*: Giul .o Cesare e o a M 
Bra.-.do 

Astra: Destini di donne c o n M. 
Morgan e M. Carol 

At lante: I„i grande sparatoria con 
! It. Conte 
iAttual i tà : Gran varietà con. V. 
I De Sir-a e M. Fiore 
.AURiistus: Due nott i c o n 

patra ron S. I » r e n 

Dell© Terrazze: Aprilo « Parigi 
Del le Vittorie: Sombrero con V. 

Gii ss ma n 
Ilei Vasce l lo : Sul t.entlero di 

guerra con J. Hall 
Diana: La n a v e del le donno ma­

ledet to con Kcrlnni 
Dori»; Snloine con It. Hayworlh 
KdelweUs: Fuga al l 'ovest 
Kilen: Un g iorno In Pretura roti 

s . Pnmpnnlnl 
F.sperla: La miad.i de l giust i /Iu­

re con V. Dukl l 
Ktpern: Sen/it veli 
Fitrupn: Il t rono nero i m i IL 

l«'iiK\i:itcr 
Lxri'liltir: Sul sent i ero di guetra 

un i .1. Hall 
l 'arnete: Per salvarti ho peccato 

«•ni M Vitale 
l a r o : Un ginnici tutta la vita 
I i n u t i l i , t . n orgogllo-.l u m M. 

Moie,in 
l'Iaintiii-Ma ' lake the night 

Kiniin'l in l e d m l c o l o r K^r» 
li .'.(> l'».l. U2i 

I laiiiiiiio: : ;„tn . di perdiz ione con 
I. D a m i l i 

l'iilRiirr- F.| Tigre coti M. Ronney 
I'IIKIIIIII.: Nrrotie r- Messal ina 

• on G f cr\ l 
l'iinlan.i: Il i.itt.i e ... u m O T o -

<> i l . r,ii> 
C i l l e r l a . I i t i inka . on 1 s l m -

rnoii i 
(•arli . i lella: ,\-< uldc- a Perl lno 

i m i J M.i'.on 
(Jlniai ir 1 r.iste\eri-: Il In;.io del­

la l.'lorla 
Gllillu Cesare: l a ^j.,nl v .- )t r.>, 

i a t mi It ') mici 
Golili-ii: Giu l io ( r - ni- . on ?! 

III.indo 
Imperlale: Il Irono nero i on II 

Lama-iter (Inizici c.re lo "io n.t > 
Impern: Via col \ e n t o con ( . 

Cali le 
lllililliii: L.i saga rlrl Fur-.itr- i op 

f. Citino 
fiiiiio: Il figlio del de l i t to 
Iris- Anni facili coti N. Tarati lo 
Ralla: Ore 21 • In ib iz ione (Il l o l ­

la i . ' l . ipp'ince 
Livorno: Viaggili Intl lmenttsahilf 
Lux: I briganti 
Manzoni: Capitan Illond roti K 

Kl\ no 
.Maxxlino: A r u n l o I.ttpln 
.-MJ/ZIIII: Vacanze romane con (;. 

l'i! t. 
Mi'lrni.nlltan: Kldtl 11 pirata ( on 

<" Lriughiiui 
Moileruo: Il trono nero con Ti. 

Latieaster 
.Mmlernu Maiella : Gran varirt.i 

» on V. De Sica e M. Flore 
Miitleriilsxliiui: Sala A: La mia 

leggo ( ini P. Fi.-ter. Sala II: 
Il clrlc( pim at tendere con D. 
Alliccile 

NIKI VII: I cosacchi del Kuban cmi 
S. Lnk.mov 

Novni- |ne: La grande ravalcata 
con Ti. A n d r e w s 

Olir un: Quelli d i r mal d i sperano 
<)(|C-M a l i b i : Via Padova 40 con 

P De Fi l ippo 
Olympia: Un giorno In Pretura 

con S P.impanili! 
Orfeo: Il pr inc ipe di Scoz ia con 

K Flynn 
Orione: La furia di Tar/att 
Ol lavia i io: Questa <• la vi ta ron 

Tutu r Fabrizl 
Palazzo: ('hi v r.enza peccato con 

Y. Santini 
l ' . i lrslrlna: S o m b r e r o c o n V. G a s -

linaii 
l'arlull: Il c igno nero con T. P o ­

wer 
Planetar io: Rassegna Internazio­

nale- documentar io 
P la l lno: Via col v e n t o ron C. 

Cable 
l'Iaza- Il paradiso del cap . Hol-

land con A. G u l n n e s s 
l'Ilnliis: |,c. v.ir.inrc del nlg. H u -

lot ( o n J. Tati 
Prrnexte: Via col venti) con C. 

Cable 
Pf l iuaval le : Domani e troppo tar­

di roti V. De bica e A. P leran-
K'-ll 

({iiaclraro: Della ma pericolosa 
con J. Slinttions 

(Rilrlnalr: Giul io Cesare con M. 
Ilrando 

Qiilrlnetta: I t cnvenuto tur. Mar-
-•'••«II > on L. Scvtl la (ore 16,15 
13.4.Ì U2) 

Reale: I gangs ter con B. L a n -
i aster 

Rey: Riposo 
Hrx: CWulto Cesare ron M. B r a n d o 
Rialto: Odio Implacabi le c o n R. 

Ry.m 
Rivol i : B e n v e n u t o mr . Marshall 

con L. Kevilla (Ore 18.13 23 15 
22* 

Roma: Terrore sul la citt.ì 
Rubino: La i a g a del Fors>te con 

G. Gar^on 
Salarlo: Lo «conosc iuto 
Sala Kritrea: Riposo 
Sala C m b e r t o : S a l t o m o r t a l e c o n 

V. March 
S*la Traspont lna: La Reniti m o r ­

mora 
Sala Vignol l : PinVcy la negra 

bianra ron J . Crain 
S»lerno: Riposo 
Salone Margher i ta : Il p iccolo 

f'igi'iti-.-f. ron R. A n d r u i c o 
San **r|socono: La figl ia d e l Cor-

raro •. erd»,-
San l'elice (CentoccIIe ) : L e du» 

: nore ron L. Jounjj 
Sant'Ippolito: La d o n n a del porto 
Sax ola: La m o n d a n a r i spet tosa 

' '-ri I! La«i£f 
Sllxer Cine: Essi v i v r a n n o c o n 

i l B->gart 
Sin^rjldn: La fornarlna f s c h e n n o 

par ' . ramic i ) 
splrnrlorr: li forest iero r o n G 

P«*< >. i Ore 15.20 17.10 10 30^0 

SUdi t im: Lucrezia Borg ia c c n M 
' .rol 

S i ip -rr incma: Kidd ti pirata cr". 
C" Lattghton (Ore 15.00 16.4 J 
n.4'1 20.15 22^5) 

Tirreno: S a n g a r e e c o n T. Larra^ 
l r » x t e x e r e : La matat iora c o n ':'.. 

V/i ihams 
Tr^vi- Cavalca Vaque.-o c e - P.. 

Ta> ior 
Tr lanon: Fr ine c o r t i g i a r a d'Or:?-.-

te con E. K l e u j 
Tr ies te : P e l l e di rarr.» cz-. ?.. 

l -ancai ter 
C leo - iT"*<"oI'i: Die-t.-i la r- . i i .r .»r3 

L'Iptano: Ca:jvjla'.c-« c i J. 3 » r ? -

= . tara sp;n-_ 
-.rimiri! dei .aj ." 

'c-icìus:one, •r, 
g e r c o t r a i n a r e a 
sua « j u a d r a ; ria 1 .--- " r r o 
c n j si farà s p i n g e r e o ' ramare . ' 
da u o m i n i d . a!"re s q u a d r e ; • j 

r) ria 200 ì:re e . m u i ' a a.Io1 ^ 
e—lu'-.or.e. e h : spprofi ' . tcrà ci.| . . . 
q u a ^ i a s i p u n ' o d a p p o g g i o ; \'"' 

d) d a 200 lir«- a 10»^ ̂ r e : i j 
m u l a , chi acca t terà -p.n".c- n o n , 
ri cn l e s t e ; t 

e) da 1000 l i re d i rr jl"a e 20 '; 
d i p e n a l i z z a t o n e aU"«--sc-Js-.one,; 

A-.-.: d.i 
G.rr.:-. 

iVittoria- G'- arri-: 
L a - ' "<n R Ha;.r.ort.-j 

Vittoria ( tampino: 
, M Mj.'ra". 

- » T H Z 

C - i M. 

C a r m e -

ri T 

M O N T A G N ' A . I - ra? lardi del ! A l l r , o : i ^ r a v e rtelle dor.r.c m a - j m i n ­
o r a n P r e m i o d -ILa M o n t a g n a ! indette ron Ker ima 'Verbano 
- o n o fi; per :• G r a n P r e m i o d e l - [ A u s o n i a : Giu l io Cesare ron :•>! j 

M'<n:«5r.o : p r e m i e p u n t e g g i ! Brando 
r a n n o to^i n y - e a n a t i : o l pri- 3 a r b ' L l n l : A , n a n ? i !at:r.i cr. 

l i re 100.000 , 3 p u n t i : . 1 ^ ™ ' ^ 
cor.do. I.re a l 000 e I p u n t o . , n e l l e Art i : Di fronte a;: u.-a^a-.-.} 

o' .a> . d u n q u e . !:re 1.200.000. Bern in i : Carnaval c o n Fernar.dei , RIDUZIONI E N A L - CINEMA: 
pri-T.; c e l l a c ' a s j . f k a gene-1 B o l o s n a : A d d i o f igl .o mio tc.n t Adriarin». Alt ier i . A m b r a J o t i -

d-l G.-a-j Premio d e ' I a . n Podes tà 
M i v ; i . ' : . i --:.- , c o - , ^ ' a b i l i t i ' B o r K h ' * « ' : Bac iami e l i saprai 

1) L. 150 000; 2) L. 100 000- .Branearr lo : Addio f igl io rr.:* con 
I "?> L. f.0 000; 4) L. 50.000-

5) L ~ M a r . - . j m i n e r ò 
R. Podes tà 

20 000. Totale L. 400.000. . " " o r t Y n l e 1 ^ 
G R A N P R E M I O T.V.: La dotz - 'capi to i : Pnrra del d i luv io ron 

G r a n P r e m i o T .V. (64 *ra- M Viady «Ore 15.30 17 50 20.10"; 
S2T01 i 

trono r.er-i cor. B ' • • • I I I I I I M I U I M I I I I I t M I I I I I I t 

0,^m,o-51
jaf.re ?rfooo.^oVuÌ , ,c^rJce,M^vS?no * ^ H OGGI TPrima» si Cinema 

CÀPRÀNICA e d EOftOPA 

e s c l u s o n e ch i , a r à - o r p r e i o »\*}} ™?™!£ ™Z?1 ? e 5 c i e l \ ^ " i S r " 
far=: t r a i n a r e ris -n' . tocicìe 
eu"o.TiC.o.;. . 

, y> e » óu» 0 ..:•• >i. •-• -!•'•* e 

130" di p e n a i . / / a z i o n e a l ' . e - c ; u -
'• j . or . e . e:., r i c . ' . ' . ra -. e i r a a . J t o 
' e uom.r . i ri: 6"."e -^iwiadre; 
| h) ria ÓOÙ l:re ^: m j l ' a 
' esciuàicine, cr.i 5. farà r . forn ire 
da automoo . : - . o r r . o - « . c l e : t e a l i ^ , . t ^ : ^ ; " c , v 5 
s e g u i t o d e l l a gara o r.o. 

i) da 500 l ire a 5000 h r e di 
m u l t a , cr.i a r r . v e r à ;n r i a r d o 
ag i i a p p u n t a m e n t i d; p a r t e n z a ; 

l) da 500 l i r e a 5000 h r « d i 
m u l ' e , c h i ge t t erà p e r s t r a d a 
g o m m e , occh-aU, oo'.'.ighe d i a!-
l u m ; n . o o di v e t r o : 

ne| i i . \ p o l l o . A lhamhra . Bern in i . 
Colonna. Cola, di Rienzo , Colos­
seo. Cristal lo. EIios. Exce ì s lor , 
Farnese , H a m t n i o , I ta l ia . L u x , 
Olimpia. Orfeo . P lane tar io . R i a l . 
lo . Roma. S m e r a l d o . S u d m m . , 

j Sala Cmber to . S i lver Cine . Ti ­
rana. Tnvrolo . T E A T R I : P i r a n ­
del lo . \ a l l e 

'snr.a de,'.e ro-e ton 

t e n i e c o l p i t o r e d e l ' o «f idanteI d i s p u t a t o s o l o d i c i o t t o i n c o n t r i 
n o n c h é p i ù p r o v a t o s u l l e 15 r i - 1 n e i p r o f e s s i o n i s t i . A s t i m o l a r e 

i l m i L i n e - e S c h e t t i n o . 
, L N R I C O V E N T U R I 

Il c a m p i o n e i t a l i a n o e d e u r o ­

p e o d e i pes i I n t i e r i D U I L I O 

I.OI s o r p r e s o dal f o t o g r a f o 

m e n t r e , s o t t o l ' a t t e n t a ( a i d s 

di Spolr i i . s u p e r f e z i o n a n d o 

IA p r o p r i a p r e p a r a t o n e 

"j O 3 M : t r a ^ j a r d o . \ -errà a*-e- Cj*te l io . Mad 
• i r a t o :! .*c-?uen'e p j n t e i ' . o : .". •- >»'ova 
' . v - n : : . al p r i m o ; 3 njn' . i a: «e- Centrale: Ciot.^11 per ****"; 
. . . , j , . 1 _ , , „ . , , . - , , La rezir.a di Saba con Ci. Cer-.-. 
. c o n d o . 1 pun o . «1 t e r z o . A : c o r . r , n t r a , r c i a m p i n o : Jolanda .̂  il 

j , . t?.TOre cr.e :n c i a s c u n a c e l l e 16 -- -iella samba con F A=:a:re 
t a p p e t o t a l i z z e r à Jl m a g g i o r Cinema del Piccol i iCaur.a de'.Ie 

u i pre.T.:D Kr.-e.- La va l l e dei Jorti 
s p e c i a l e di l i r e 100 000. Chiesa N n o v a : Rocce rosse con 

I' f t ' a n p - „ ^ : _ T V D — i ^-,« f ' 'stor.tgomery 
1. U . a n P . e . . . . o T . V - a . T a d u « c i n e - s t a r : La fuerra del mondi 

c ^ s r . n c n e g e n e r a : , : u.ia i n d i v i - c i o d i o : La veripr.e r-tar.a con 
d u a l e e una p e r .-quadre, tutt 'e l p Rico 
d u e 

m) da 1" a 2' di p e n a l i z z a ­
z ione , cr.; por terà ;n corsa m a ­
g l i e di ?e"a; 

n) 5000 l i re d i m u l t a , ch i . 
d o p o il r i t iro o l 'ejc lU5:on€ d a l ­
la i f ira , «eguirà il - G i r o - in 
a u t o m o b i l e ; 

o) da 1 0 0 0 0 i -re d i m u l t a a l ­
l ' e s c lus ione . ch i firmerà a r t i c o ­
l i p e r giorr.aU o r i v i s t e ; i d e m , 
p e r c h i - p r e s t e r à c o n c o r s o r e g o ­
l a r e e c o n t i n u a t i v o » a l l a R a d i o ; 

COÌÌ d o t a t e . r.eli'ord^Je d . 
m e r i t o : l i r e 100OGO0; I r e 500 
rr::a; l i re 250 000. 

A l ' r e coae ' t e dt'. - Giro - , c h e 
è a t . i e capere . .*e c lasr i f lch^ s o ­
n o fa t te per a d i z i o n e de i t e m p i 
di o g n i m i m o in , a r a ; n e g l i a r ­
r iv i 4n p;r^» :1 t e m p o è c a l c o ­
l a l o a i r i n z r e ? s o ; l 'ord ine d i p r e ­
c e d e n z a delle a u t o m o b i l i a l g e -
g u i t o de l - G . r o - è il s e g u e n t e : 
d i r e t t o r e di corsa , g i u r i a , U V I , 
C T S . A N C M A , d i r e t t o r e d e l 
g.orr.a!e c h e o r g a n i z z a la g a r a 
e Ca.«e. 
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DEVONO ESSERE COLPITE LE RESPONSABILITÀ' DELLA MONTECATINI! 

Sfiducia a Ribolla 
nell'inchiesta governativa 

Dichiarazioni dell'on. Taglioni, segretario della C.d.L. di Grosseto 
L'indagine dei sindacati sta accertando le gravissime responsabilità 

Nella miniera di Ribolla i 
lavori per re a i poi a ie i ca­
daver i dei due minator i , r i ­
masti .sepolti .sotto la galloria 
f ranata del cantiere n. 31, 
che fu l 'epicentro del tragico 
scoppio, continuano a lacre­
mente in mezzo a sempre 
crescenti difficoltà. 

Quale è a t tua lmente la si­
tuazione della miniera'.' Tei 
ora gli operai hanno o t tenuto 
che un sopraluogo. per ai>sì-
curare lo condizioni di s icu ' 
rozza dei vari cant ier i , fos.se 
l'atto da tecnici della direzio­
ne e dai component i della 
commissione in terna . 

Come ò noto, dopu la .scia-
pura il governo ha nomina to 
una commissione di inchie­
sta, che ha comincialo una 
indagine per .stabilire l 'origi­
ne e lo responsabil i tà della 
catastrofe. 1 minator i aveva­
no però chiesto che della 
commissione facessero par te 
anche loro rappresen tan t i . 
ma la r ichic-ta non è stata 
accolta. Quindi una inchiesta 
por conto dei minator i sta 
.svolgendo una commissione 
sindacale, formata da tecnici 
di fiducia delle maes t ranze t 
alla cui testa si t rova il v i ­
ce segretario della CGII, , in­
gegner Tanzaiol la . 

Sui lavori di questa com­
missione e su tut ta l 'at tualo 
situazione nella miniera , <u 
ha fatto alcune interessanti 
dichiarazioni l'ou. Mauro ' ro ­
gnoni, segretar io della Ca­
m e r a del Lavoro di Grosse­
to, ed ex mina to re che ha la­
vorato , in passato, proprio 
nella miniera di Ribolla. 

Dopo la sciagura — egli d 
ha detto — assieme ad altri 
parlamentari di sinistra deliri 
circoscrizione, presentai '»»« 
interpellanza al ministero 
dell'Industria che si rifiutò 
però di discuterla, riferendo 
si al fatto che la commissio­
ne ministeriale aveva appena 
iniziata In sua indagine. 

Nella seduta di martedì al­
la Camera ho fatto presente 
al ministro che. dal modo co 
7>ie sta srolgeiulo in snn inda­
gine la commissione governa­
tiva, dà adito a ben fondate 
critiche e a sfiducia nel suo 
operato. Questa è l'impros 
sione. che hanno orufo i r a p ­
presentant i dei larornforl . 
dopo i primi contatti avuti 
con i membri della commis­
sione. 

— Quali sono i fatti più 
impor tant i che h a n n o provo­
cato questa impressione? 

— Jtmanzifutto In commis­
sione d ' inchiesta nei riguardi 
dei minatori tiene lo stesso 
atteggiamento della Monteca­
tini, rifiutandosi di ricerca­
re una collaborazione ed a-
nallnndo, con il suo operato, 
lutto quello d i e in questa 
campo è stato già fatto in 
passato dalla direzione della 
società. Basti pensare che la 
commissione, per le sue inda­
gini, si serve proprio del pa 
rcrc e dei consigli di quello 
ingegner Senati», dir igente 
del distretto minerario di 
Grosseto, che compilò la fa 
migerata relaziono iti base al 
la quale la Montecatini r en 
ne autorizzata a mettere in 
a t to il s istema « a f rauameu-
ro » che sta poi all'origine del 
disastro. 

— Proseguono a lacremente 
i lavori della commissione 
governat iva? 

— Tutto al contrario — ha 
risposto Tognoni —. .-1 parte 
il fatto che. malgrado l'est 
stenza di ben 42 vittime, fi­
nora nessuno di coloro di cui 
appare evidente la responsa­
bilità, sia stato tratto in ar 
resto, si ha la sensazione che 
ci sia un orientamento a por­
tare te cose per le lunghe, a 
prendere tempo. Un atteggia­
mento simile a quello dei 
membr i della commissione 
>ni»i.«terialr sia tenendo an­
che ti prefetto di Grosseto, 
che si è finora rifiutato di iti 
t c r r c u i r e per realizzare un 
incotifro ira ; rappresentanti 
dei lavoratori e i dirigenti 
della Montecatini. A quesfo 
riguardo non va dimcnticaro 
che i memorial i , tic» quali 
t 'entra denunziato jl pericolo 
che incombeva sulla vita dei 
lavoratori, furono tutti sem­
pre consegnati anche al pre­
fetto di Grosseto e che da lui 
ripetutamente si n rese maro 
T:O delegazioni di minatori 
ver illustrargli la situazione 
della min'era - prospettargli 
'.a jHis.MÒilJ'a ài una sciagu­
ra. Malyrado i fatti abbiano 
in maniera così traaica dato 
ragione ai minatori, non si 
può dire chi l'atteggiamento 

del prefetto sia cambiato. E 
questo, certa m o l t e , non gio­
va a rasserenare gli animi e 
a dare fiducia ueH'/nchiosta 

— Quale è l 'a t teggiamento 
della direzione della miniera, 
dopo il disastro? 

—• Un fatto basta da solo 
a illustrarlo: domenica scor 
sa al compagno Tacconi, ex 
s c o r c i a n o della commissione 
in terna , che nonne licenziato 
per aver scritto a l l 'Unità ima 
lettera nella quale si denun-
citiuano i pericoli del sistema 
« a franamento », la società 
Ita inviato una lettera dove 
gli si comunica clic la som­
ma di lire quat tordicimila , 
quale indennità di licenziai 
mento , è a sua disposizione 
presso una e e r f « banca. 
Quat tordicimila lire do»>o 
quindici anni di lannro.' Afa 
non ò questa che conta: do­
po fa sciagura che il Tao* 
coni a r e n a prouisfo, la din* 
rione della miniera non a-
nrebbe domito sentire il do­
vere di una riparazione, di 
r iconoscere il proprio torto 
e di riasumerlo? A proposito 
del caso Tacconi, vale qui la 
pena di ricordare che, quando 
esso a n n o i n e , a una lettera 
di protesta diretta dalla C<% 
mera del Lavoro al ministro 
Vigorcll't. questi rispose giu­
stificando ;l proni 'edimento 
contro il segretario della CI. 
negli stessi termini usati dal­
la Conftndustrìa di Grosseto. 

Viyorelli che, dopo il disa­
stro, sì è deciso a nominare 
ntia commissione d ' inchiesta 
la cui stessa composizione è 
cosi discutibile, non aurebbe 
fatto meglio a promuovere in 
tempo una inchiesta per ap­
purare se i pericoli d e n u n ­
ciati da Taccimi erano reali? 

— Quali sono le principali 
r ichieste dei mina tor i — a b ­
biamo inllne domanda to — 
por la r ipresa del lavoro p ro ­
dutt ivo? 

— Kliiuiiiuzinuc del s is te­
ma «cu franamento » ed ab 
lou tauameuto di quei d i r i ­
genti della miniera, le cui 
responsabil i tà personali s t an­
no r isul tando ju man/ora imi 
pro.s-siosuulc dallo indagini 
detta coni missione confede­
ralo. Queste responsabili tà — 
ha concluso it compagno To­
gnoni — e i primi risultati 
della inchiesta, verranno ni 
si pubblici n e i prossimi 
giorìii. 

Dona in tre anni 
i"5 k#. eli .stingile 

PISTOIA. 12 — Tredici chi­
logrammi tli sangue attraverso 
.'IO trasfusioni regolarmente re­
gistrate, ha offoito. nello spa 
zio di tre anni, il brigadiere 
dei Vigili 111 bani di Pistoia. 
Quinto Vignoli: una imnìia ciort 
di oirea -100 grammi di sangue 
per ogni trasfusione fatti' 

La Bisaccia interrogata 
dal magistrato inquirente 

Unii proroga di trenti» giorni chiesta dui medici che hanno effet­
tuata la « superperizia » sul cadavere della povera Wilma Muntesi 

Adriani! Ili succi 11 

L'UDIENZA DI IKIU DKL PROCESSO PELLI-: VALUTE 

II P. M. chiede alla Corte l'arresto 
degli imputati che disertano le udienze 

Il Tribunale deciderà sull'ammissione come icsiimonio dell'ex sottosegretario Clerici 

Per la seconda udienza con­
secutiva, ieri mat t ina l 'aula 
della IV sezione bis del T r i ­
bunale, nella quale si svolge 
il processo a carico di cen to-
quarantosoi persone accusate 
di aver trasferi to all 'estero, 
con il pretesto di false impor­
tazioni di merci , decine di m i ­
liardi di lire, è s ta to d iser ta ­
to dagli imputa t i . Martedì , 
addi r i t tura , non erano in ter ­
venut i nemmeno i difensori, 
cosicché il T r ibuna le aveva 
dovuto n o m i n m e un avvocato 
d'ufficio, nella persona di un 
giornalista presente al p ro ­
cesso! Ieri , invece, qualche d i ­
fensore c'era, cosicché, senza 
r icorrere ad espedienti g iur i ­
dici, il P . M. ha potuto levarsi 
dal suo banco e pronunciare 
subito una sua giustificata r i ­
chiesta. 

« Esiste il fondato sospetto 
— ha det to il P . M. -do t to r 
Gial lombardo — che i p r in ­
cipali imputat i di questo p ro ­
cesso, dei qual i mi r iservo dì 
fare i nomi non appena il T r i ­
bunale avrà esaminato la mia 
istanza, tent ino di sot t rars i 

alle sanzioni previs te dalla 
legge per i reat i loro a t t r i ­
buit i . Chiedo pe r t an to che il 
Tr ibunale voglia spiccare, u 
norma di legge, manda to di 
ca t tu ra nei confronti di q u a n ­
ti, godendo di l ibertà p r o v ­
visoria, non si sono ancora 
presenta t i a r ende re il loro 
interrogator io ai magis t ra t i ». 

Quale può essere la causa 
di un simile a t teggiamento 
degli imputa t i? Sebbene a lcu­
ni <li loro, res ident i a Milano 
o a Genova, asseriscano di 
non essere in grado di soste 
nere le spese di viaggio j> di 
soggiorno hello capitale, ap 
pa re ch iaro che una simile 
giustificazione non regge, o, 
a lmeno, non regge per tut t i . 
Sembra più probabi le che i 
maggiori imputat i , fidando 
nella protezione dei finanzia­
tori dello scandaloso affare 
valutar io , protet t i o loro vol ­
ta dal silenzio degli imputa t i , 
prefer iscano non t ra lasc iare 
i loro affari, c e r t amen te l u ­
crosi. 

11 Pres iden te Mosillo, co­
m u n q u e . r iservandosi di d e ­

cidere sulla istanza p resen­
tata dal P. M., ha preferi to 
sul momen to non p render la in 
considerazione ed ha proce­
duto a l l 'esame di un impu ta ­
to, nel frat tempo sopraggiun­
ta, Mario Borri. il qua le è 
coinvolto nel trafllcu di va luta 
all 'estero, per a v e r richiesto 
ed o t tenuto cinque licenze dì 
importazione di prodott i ch i ­
mici e legname, di cui una 
a proprio nome e qua t t r o per 
conto della società ORE, di 
Milano. Le merci per le q u a ­
li le licenze furono richiesto 
non giunsero mai in I tal ia ed 
i dollari o t tenut i pe r mezzo di 
quei documenti furono ceduti 
ad agent i di cambio. 

Success ivamente il difenso­
re di Domenico Chirico, a v v o ­
cato Lemme, ha chiesto al 
T r ibuna le che vengano a m ­
messi come test imoni l 'onore­
vole Clerici, già sot tosegre ta­
rio a l Commercio estero, e il 
dott . Luigi Attilio Jaschi . d i ­
re t tore generale dell'Ufficio 
va lu te presso lo stesso m i n i ­
s tero. L'on. Clerici, a quan to 
ha de t to l 'avv. Lemme, a -

Un prete condannalo a 5 anni 
per atti di libidine sn bambini 

La sentenza del Tribunale di Cosenza - Un dirigente clericale scrive a un teste 
pregandolo di «non far trionfare la malignità» - Un vescovo presente al processo 

vrebbe fatto pie.sentc al do t ­
tor Jaschi , nell 'apri le del T>1), 
che vi e r ano in a t to evasioni 
t r ibu tar ie e il dott. .laschi a-
vrebbe risposto che s tava se ­
guendo il « fenomeno », ma 
che questo non aveva impor­
tanza. Da no ta re che a quella 
epoca Domenico Chirico a v e ­
va già t rasferi to all 'estero c i r ­
ca un mi l iardo di l ire! Il do t ­
tor Gia l lombardo si è asso­
ciato alla richiesta e il T r i ­
bunale si è r i serva to di d e ­
cidere. 

COSENZA, 12. — Il pre te 
don Iacovino e stato condan­
nato a 5 anni ed 8 mesi di 
reclusione — dj cui t r e anni 
condonati . per at t i violenti 
di l ibidine consumati in d a n ­
no di alcuni bambini della 
frazione Reggina, del comune 
di Lat ta r ico . 

La sentenza è s ta ta e m a ­
nata dal Tr ibuna le di Cosen­
za (pres idente dot t . Roma­
no; giudici a la te re dottori 
Giannuzzi e Pe t r c l l a ) . a con­
clusione di u n d iba t t imento 
du ra to t r e giorni e che ha 
avuto le sue fasi d r a m m a t i ­
che du ran t e i confronti t r a i 
minorj ed il p re te e t ra q u e ­
st 'u l t imo ed i testi a c a r i o , 
qua.-i tut t i democris t iani . 

L;i colpevolezza dello Ia ­
covino era stata de ' . r .uat i aia 
con assoluta zhiarezzi nella 
br i l lante ar r inga del l 'avv. 
Michele Cozza, per cu: il P. 
M.. dot t . De Franco. t:.f:r.cìo 
propr ie le tesi della Pa r t a 
Civile. ha potuto conc 'udere 

CLAMOROSI SVILUPPI DI UNA INCHIESTA 

Era un lenone il padre 
delle "ragazze-squillo,, 

MILANO. U — 1/ inchiesta 
iniziata dalla niag.st:<*tura sul­
la corruzione delle ragazze 

" minorenni, ha «iato una crossa 
sorpresa. E* nota a tutti la sto­
ria delle ragazze-squillo, EJ \ i -
gc e Franca Spinelli che, ir» 
una finta sartor.a. vrniiar.o ac­
caparrato telefonicamente da 
ricchi signori anziani e tura t i 
di passaggi.} nei grani i alber­
ghi d i via Manzoni. 

La storia delle due raguzzo 
era la medesima d; cento e 
cento altre loro coetanee e. a 
suo tempo, suscitò allarme e 
polemiche nell'opinione pub­
blica. Ma ora è accaduto un 
fatto abbastanza clamoroso: il 
padre delle due ragazze, Emi­
lio Splr.ellj. è stato arrestato. 
Era stato lui a denunziare alla 

polizia lo sfruttamento cui ve­
nivano sottoposte lo ciuc ragaz­
zo. Ciò che è risultato vero. 
Ma. por lo ste.-so reato, è stato 
arre.-tato anche lui nel corso 
di u.-ia inchiesta sulla corru­
zione delle minorenni. 

Lo Spinelli, difatti, sì por­
tava dietro in equivoci locali 
una ragazza, poco p.ù che \cu-

j terne, Vincenzina Rossi, che 
pò. cedeva al primo cliente che 
capitava. La Rossi — «è poi 
scoperto. — era nello stc-so 
tempo l'amica del suo sfrut­
tatore. 

La notizia ha destato grande 
scandalo. Si suppone che lo 
Spinelli abbia denunziato il le 
nocinio altrui, per nascondere 
quello esercitato da lui. 

la sua requisi tor ia con la t i -
chiesta di 6 anrf? di carcere . 
Inu t i lmente g 1 i avvocati 
Marzol la e Fagiani , difenso­
ri dello Iacovino, si sono a r ­
rampica t i sugli specchi per 
sostenere la ba lorda tesi, se ­
condo cui il p re t e sarebbe 
s ta ta la v i t t ima innocente di 
una diabolica manovra ord i ta 
dal la locale sezione del PCI . 

Ma questa r idicola m a n o -
vre t ta non ha avu to successo. 
co.-ì come ì ten ta t iv i di cor ­
ruzione nei confronti d i a l ­
cuni testi non hanno potu to 
impedi re che la ver i tà t r i o n ­
fasse. 

Molti fatti s tanno a d e n u n ­
ziare i t en ta t iv i di pa r t e c le ­
r icale , volti ad influire sullo 
esi to della causa . A pa r t e la 
presenza, pe r t u t t a la du ra t a 
del d iba t t imento , di mons . 
T ro t t a , vescovo della diocesi 
di San Marco Argentano , n e l ­
la cui giurisdizione lo Iacovi ­
no esplicava la sua missione 
di sacerdote, c 'è da segna la­
re il fat to c lamoroso di u n a 
le t te ra inviata da l p re te don 
Nicoletti — il candida to d.c. 
nel le e'.ezioni supplet ive per 
il collegio di Cosenza 2.a — 
al comm. Augieri . tes te a ca ­
rico nel processo, pe rchè 
•< cooperasse con *.ui al fine 
di non far t r ionfare la m a l i ­
gni tà umana ». Questa l e t t e ­
ra . che è stata esibita in un 
d r a m m a t i c o confronto t ra Io 
Iacovino ed il comm. Augie­
ri . ha suscitato enorme im­
press ione in quan to è a p p a r ­
so ch ia ro a tu t t i , specialmen­
te dopo la sentenza di con­
d a n n a . come !a pressione c-
serci ta ta da don Nic 'letti non 
fosse cer to d i re t t a r. » non far 
t r ionfare la mal igni tà u m a ­
na >•. ma a a l t r i evident i sco­
pi. T a n t o che da alcuni si è 
sostenuto che ta le lettera t>o-
le?>e cost i tui re un vero e 
ornpr io rea to di -ubord ina-
zione di tes t imoni . 

A chiusura , vogl iamo r i ­
cordare ai le t tor i che il p r e ­
te condannato aveva spor to . 
nei confronti del nos t ro gior­
nale. querela t>er essersi con­
siderato diffamato dai nos t r i 
rilievi alla sua condot ta . La 
sentenza della m a g i s t r a t u r a 

ili Cosenza ci pa re met ta suf­
ficientemente in chiaro da 
quale par te è il tor to anche 
in questa circostanza. 

Compattissimo sciopero 
degli operai delle Ff.SS. 
Continua con pieno succes­

so lo sciopero uni tar io nazio­
nale di mezza g iornata inde t ­
to a gruppi di Compar t iment i 
dal 3 al 17 maggio dai circa 
20000 operai della trazione in 
servizio presso le officine, i 
deposit i e lo squadre rialzo 
delle FF-SS. 

Dal le notizie finora perve­
nu te r isul tano le .seguenti s i ­
gnificative percentual i di a-
stensione dai lavoro, cumula ­
tive anche dei r isul tat i dei d i ­
pendent i degli Appal t i : Bolo­
gna 93 per cento. Cagliari 97, 
Sassar i 100. Tr ies te 99. Geno­
va 99, Savona 98. Catania 96, 
Siracusa 100, Verona 91. Bol­
zano 98. Venezia 95. 

Si predispone già 
la nii!i<uri//.u/iotH* 

«lei personale civile ! 
1 compagni deputati Saccenti, 

G. Pujettu, ìkirdlni, Clocchlattl, 
Uurontinl, capponi. CHmtlfilupl e 
Musini hanno presentato una ln-
tcrroguzloiie urgente al ministro 
Ueim difesa i>er sapere « se è a 
sua conoscenza che nella serio 
delio Stato maggiore di Firenze 
è stato disposto «che tutt i 1 co­
mandi territoriali militari predi­
spongano Un «la ora le operazio­
ni relative alla militarizzazione 
dei j>ersona!e civile al seguito 
dell'esercito operante. Il jKTsona-
10 di cui trattasi devo essere 
tratto (impiegati non di ruolo 
e .salarluti) ira quello in servizio 
pretto le amiiilnl.stru/.lonl statali 
e può e^ere o volontario o co­
mandato di autorità ». 

IJI disposizione — prosegue la 
interrogazione — specifica inol­
tre che detto jiersonaie milita-
rizzato dovrebbe essere conside­
rato «I seguito delle forze o p ­
ranti dell'esercito. Oli Interro­
ganti chiedono pertanto se ti 
ministro non consideri la sud­
detta disposi7jonc anzitutto le­
siva del diritti dei lavoratori pre-
ii.sti dalla Costituziono. e tale 
inoltre da esorbitare dal poteri 
dello Stato maggiore In quanto 
modifica lo stato giuridico dei 
personale. 

Oli interroganti chiedono di 
conoscere per iscritto quali prov-
vediir.enti il ministro delta di­
fesa intende prendere allo scopo 
di assicurare la revoca della dl-
spo*«i7ione. 

Due fidanzati 
si gettano sotto un treno 

MILANO. 12 — Due fìdan 
zati si sono tolti l a vita gettati 
.ii'.-i la scorda notte sotto un 
treno, nel tratto tra Monza ed 
Arcoro. 

L'uomo è il ventenne Alber­
to Botto: la ragazza è la 17enne 
Ro-a Cationi la quale era in 
attesa di un bambino. 

Si è avuto ieri conferma 
che il prof. Ascarelli , incar i ­
cato, insieme ai professori 
MacaRgi e Canuto , di effet­
tuare la seconda perizia .sul 
corpo della sven tura ta Wilma 
Monte.si, appos i tamente r i e -
sumato — coinè è noto — al ­
cuni giorni or sono, chiederà 
al dott . Sepe, presidente d e ' -
la Sezione is trut toria della 
Corte d 'Appel lo di Roma, che 
sta svolgendo una accurata 
inchiesta sulla misteriosa line 
della ragazza, una proroga di 
t renta giorni pr ima di p re­
sentare le .sue conclusioni 
sul l ' indagine necroscopica da 
lui e dai .suoi colleghi espe­
rita. Tali conclusioni a v r e b -
hero dovuto essere consegna­
te al magis t ra to inquirente 
sabato prossimo. 15 maggio. 

La « superperizia » — così 
viene chiamato l 'esame dei 
t re insigni medici legali ne ­
gli ambient i di Palazzo di 
Giustizia — dovrà essere 
completata, a (pianto è dato 
sapere, dal confronto con una 
serie dì fotografie a colori. 
r iprese du ran t e la pr ima r.e-
croscopia, con la serie di fo­
tografie, sempre a colori, che 
sono s ta te scat ta te nel coiso 
del secondo esame. Sulla ba­
se di queste fotografie, i pe ­
riti po t ranno conval idare i 
dati in loro possesso e le lo­
ro tesi, per alcuni lati n e ­
cessariamente incerti , dato il 
grande spazio di tempo inter­
corso tra la morte della po ­
vera Wilma e la perizia da 
loro esperi ta . 

Intanto, ieri mat t ina il 
prof. Ascarelli è tornato n e ­
gli uffici del dot t . Sepe e ha 
conferito con luì, t r a t t enen ­
dosi a colloquio per circa 
mezz'ora dal le ore 10 alle 
ore 10,30. Sembra probabile 
che egli abbia fatto presente 
al magis t ra to la necessità di 
o t tenere una proroga e ne a b ­
bia spiegato i motivi. Nel po­
meriggio. presso il magis t ra to 
si è tenuta una r iunione p le­
naria di tut t i i perit i , allo sco­
po di raccogliere — ancora 
prima che essi present ino le 
relazioni scr i t te — i primi e-
lementi emersi dai loro esami . 

Nella mat t ina ta , alle 10,45, 
subito dopo l'uscita del p ro ­
fessor • Ascarelli dall'ufficio 
del dot tor Sepe, ha fatto il suo 
ingresso nel corridoio sul 
quale si affacciano gli uffici 
della sezione is trut toria . A -
driana Concet ta Bisaccia, il 
secondo grosso personaggio 
del processo Muto. 

La giovane donna è stata 
t ra t tenu ta negli uffici del 
dott . Sepe pe r t r e quar t i d ' o ­
ra circa, uscendone alle 11.20 
ed è da presumers i che l ' in­
terrogator io abbia avuto per 
argomento, ol t re tut t i ì fatti 
che coinvolsero la figura de l ­
la ragazza nello scandalo 
Montesi, le sue ul t ime d i ­
chiarazioni che risalgono ai 
mesi di marzo e apri le . Come 
è noto, in quel periodo si a t ­
t r ibui rono alla Bisaccia a lcu­
ne dichiarazioni che essa a-
vrebbe fatto ai giornalist i , s e ­
condo cui essa era stata la 
aman te di P i e ro Piccioni, che 
costui la picchiava selvaggia­
mente nei loro incontri a m o ­
rosi e che essa avrebbe a v u ­
to da lui u n bambino di cui 
ignora la fine (si r icorderà , 
anche, a questo proposito, che 
il suo ex aman te , il p i t tore 
Duilio Franc imei . accennò r i ­
pe tu tamente a questa m a t e r ­
nità della Bisaccia) . Successi­
vamente , in una nuova d i ­
chiarazione pubbl ica ta da un 
se t t imanale milanese, la B i ­
saccia sment ì la sua relazio­
ne con il figlio del Minis t ro 
degli Ester i , d imost rando una 
s t raord inar ia elasticità n e l -
l'af ferma re e nello sment i re . 

S in tomat ico è il fatto che il 
dot tor Sepe, abbia fatto p a r ­
tecipare al colloquio avu to 
con la Bisaccia anche il noto 
ginecologo professor Luigi 
Caravan i . lo stesso che fu i n ­
car icato. u n a vent ina di g ior­
ni fa. di redigere una perizia 
sulla Montesi e u n a sulla B i ­
saccia, in relazione alla s u p ­
posta ma te rn i t à di ques t ' u l ­
t ima. 

Subi to dopo la Bisaccia, il 
dot tor Sepe h a in ter rogato 
un ' a l t r a ragazza. Lidia Runci , 
conoscente di Wilma. 

L'affare Montesi , c o m u n ­
que . cont ìnua ad appass iona­
re l 'opinione pubblica, t an to 
che. secondo voci corrent i , un 
produt tore cinematografico a-
vrebbe intenzione di g i ra re 
un film ispirato alla t ragedia 
di To r Vajanica. 

Il p rodut tore penserebbe 
addi r i t tu ra di affidare u n o 
dei ruol i .ad Anna Mar ia Mo­
neta Caglio. 

( I COMPRESSI P U O I IXCIALI DDL P . C . l . ~) 

la parola dei comunisti fiorentini 
nella polemica tra Costa e La Pira 

\A\ grande azione svolta dal Partito a Kirenze per la salvezza 
delle industrie cittadine — Nuovi obicttivile nuovi compiti 

I d . c . s i s o n o d iv i s i 
in ima votazione alienato 

Prosegue il dibattito sul bilancio del Ministero del l avoro 

Pr ima di proseguire il d i ­
bat t i to sul bi lancio preven­
tivo del minis tero del lavoro 
e rìeila previdenza sociale, il 
Senato , ieri pomeriggio, ha 
discu.-.-o un proget to di leg­
ge del compagno socialista 
PAPALIA con il qua le si p ro ­
poneva la modifica di a lcu­
ne disposizioni por le p romo­
zioni a magis t ra to di Corte 
dell 'appello e a magis t ra to di 
Cor te di cassazione. Dopo una 
breve discussione, nel corso 
della quale sono in tervenut i 
numeros i ora tor i dei var i 
gruppi , il disegno di legge è 
stato bocciato a maggioranza . 
Nella votazione — che è a v ­
venuta a scrutinio segreto — 
però, il gruppo democris t ia­
no è r isul tato diviso. A favo­

re della legge h a n n o votato 
78 senatori , cont ro 84. 

Il Senato , quindi , ha com­
memora to le ot to v i t t ime de l ­
la sciagura automobil is t ica 
verificatasi l 'a l tro ieri in p r o ­
vincia di Ca tanza ro . 

! Sul bi lancio p reven t ivo del 
' lavoro, pr imo o ra to r e della 
giornata è stato il socialista 
ALBERTI. Egli si è pa r t i co ­
larmente soffermato su l l ' a t t i ­
vità degli Ist i tut i assistenziali 
e previdenziali chiedendo una 
maggiore coordinazione ' d e i 
servizi e l ' aumento delle p e n ­
sioni di previdenza sociale le 
quali sono ancora al d i so t ­
to del min imo fisiologico. Il 
compagno Albert i , inol tre , r i ­
cordando con commosse p a ­
role la t ragica sciagura di 

Ribolla, ha chie>to che sì p r o ­
ceda ad una inchiesta p a r l a ­
menta re . del t ipo adot ta to pe r 
quella sulla miseria e la d i ­
soccupazione. per por re r i p a ­
ro a l l ' aumento degli infor­
tuni . specialmente pe r quelli 
che si verificano nei set tori 
della industr ia chimica e m i ­
nerar ia . Pe r l ' infortunist ica 
l 'oratore socialista, ha n u o ­
vamente sollecitato la d iscus­
sione di un suo proget to di 
legge stilla vaccinazione a n ­
titetanica che. a t tua ta , sa lve­
rebbe cent inaia di v i te . 

Secondo e u l t imo o ra to re 
è s ta to il d.c. Angelo D E L U ­
CA che ha chiesto urgent i 
misure finanziarie per impe­
dire la chiusura dei cant ier i 
scuola. 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

F1RENZK. Maggio — Non 
putendo negare la realUi 
della rovinosa crisi in cui 
la politica dei gruppi mono­
polistici hu precipi talo le 
medie e le piccole «;ieiide 
ifidu.striali, il presidente de l ­
la Cou/ìii((ti.slrin, dott. Costei, 
ha tentato di odlicllare per 
•-difilli.'» le leggi economi­
che del capitalismo mono-
polislico. L'ha fatto, com'è 
nolo, en t rando in polemica 
col .sindaco di Firenze, forse 
con la .speranza non assoln-
taiiii'iite in/ondala di influi­
re, con un richiamo al tra-
.sct'udente, .sull'animo tu rba­
to del cattolico prof. La Pira . 

Oggetto della contesa ver­
bale ed epistolare, i lavora­
tori: gli esseri «mani che 
nelle /«bor iche fiorentine 
ri t'olio e producono, da lun­
go tempo in qua, con la pe­
renne preoccupazione dei 
ricorrenti colpi di mazza dei 
< r idimensionament i >• che 
a.s\sot(i(/(i«no i posti tli lu­
i-oro nelle aziende e preci­
pitano famiglie intere nclf« 
miseria, fi dottor Costa vuo­
le decisamente che i lavora­
tori si ras.seonino a questa 
sorte e i licenziati r a d a n o 
.serenamente incontro alla 
morte ;>cr inedia, in omag­
gio «Illa < d in in i tù» delle 
leggi economiche; il prof. La 
Pira, invece, chiede «oli in-
du.stritili di farsi cristiani e 
di andarc i piano « seminar 
miseria e disperaziotie, spe­
cialmente nel yiorno di v e ­
nerd ì stinto. 

L'oggetto della contesa si 
è fatto soggetto operante, 
ìmrte in accusa, ed ha indi ­
calo coficrrfaritcìite le solu­
zioni da additare per uscire 
dalla crisi, all'VIII Con­
gresso della Federazione co­
munista fiorentina. Alla tri­
buna del conpresso / tanno 
parlato, come nella loro na­
turale sede, lavoratori della 
Pignone e della Allineiti e 
Hoberts, della Richard Gi-
vori e dulia Galileo, e di 
tante altre fabbriche fioren­
tine. 

Venticinque fabbriche so­
no state chiusi ' o « r id imcn-
.sioiifltc ", in t re tinnì, nel 
settore metalmeccanico, tut­
te quelle del settore del ve­
tro e 28 nel settore tessile 
clone td t re 34 Incorano ad 
orario ridotto e clone si u t i ­
lizza appena il 40-45 per 
cento del potenziale p rodu t -
lino. 13.545 lavoratori hanno 
perduto il loro posto nella 
produzione e migliaia di l o ­
ro. esperti, dotati di perfe­
zionata maestria al tornio, 
alla mola o al telaio, sono 
sulle strade o in riva all'Ar­
no nei cantieri Fanfani. 

Che licstcniinia, dott. Co­
sta, attribuire al cielo tanta 
rovina! Saranno stali sco­
municati, ma certo meno 
bestemmiatori, i delegati al 
congresso dei comunist i fio­
rellini!': perchè quel disa­
stroso bilancio l'hanno attri­
buito invece agli uomini, ai 
monopolisti della SNIA-Vi-
scosa, della <: Centrale », del ­
la Montecatini , dell'ASADE, 
che dalla provincia di F i ­
renze succhiano oro a piene 
mani: l'hanno attribuito ai 
governi che si sono succe­
duti dal 1D48 in poi, fino 
all'attuale, perchè oltre a 
permettere che i monopoli 
mandino in ronina, disgre­
gandola, l'industria leggera 
italiana, qui predominante: 
hanno anche bloccato gli 
scambi commercial i coi p a e ­
si che Foster Dulles guarda 
in cagnesco, hanno limitato 
ogni anno di pili gli stanzia­
menti per le opere pubb l i ­
che e plt investimenti pro­
duttivi in genere. 

Problema umano, quindi, 
meglio ancora p rob lema so ­
ciale e politico, dove i « di-
nini » arzigogoli del dottor 
Costa non c'entrano, ma 
c'entra in pieno la respon­
sabilità pesante che egli e la 
sua organizzazione e il suo 
governo (Saragat compreso) 
portano sulle loro spalle. 

1 comunisti fiorentini, in­
vece, hanno potuto vantare 
nel loro congresso — è l'ha 
detto chiaro il compagno 
Guido Mazzoni, Segretario 
della Federazione, nel suo 
rapporto —• di arcr impedi­
to che il disastro fosse più 
grave. L'hanno impedito 
ch iamando tutto il popolo 
alla lotta, operai e impiegati , 
artigiani e commercianti, 
professionisti e intellettuali 
che tanta parte hanno nella 
vita di Firenze, e i contadi­
ni della prinincia: e son riu­
sciti così a salvare il P i g n o ­
ne dalla smobilirazione To­
tale e diverse altre fabbriche 
minacciate, grazie all'unità 
coi socialisti e al cont r ibuto 
fattivo di tutti gli onesti di 
ogni tendenza, dai cartolici 
ai liberali, ai socialdemocra­
tici dissidenti . Son r iuscit i . 
mettendosi alla testa della 
lotta per un più giusto sa­
lario, a strappare ed immet­
tere sul mercato un miliar­
do e duecento milioni di lire 
in più di quan to gli i n d u ­
str ia l i non volessero accor ­
d a r e : test imonianza u l t e r io ­
re che le leggi economiche 
non son * d i r i ne *. né r ip i ­
da ni ente. fissate su qualche 
tavola nel mistero del'mon­
te Sinai. La convinzione op­
posta. anzi, si è fatta o rmai 
strada. E' possibile piegare 
gli industr ia l i , rompere la 
stretta mortale che soffoca 
l 'economia / iorcntina e na­
zionale. 

Perciò il congresso ha fis­
sato una prospettiva preci­
sa: ottenere la r i a s s u n t o n e 

dei 700 lavoratori rimasti 
fuori al Pignone: sospendere 
tut t i i l icenziamenti , a Doc­
cia, alla Manetti e Roberta. 
alla Menesiui , alla JViecolini 
e nelle altre fabbriche. Non 
son certo più i MJIÌ comun i ­
sti o i socialisti a ritener 
giusta questa lotta: lo schie­
ramento di ci t tadini decisi 
ad impedire la catastrofe e 
ormai bastevole a questo 
scopo, e ad ottenere finan­
ziamenti pe r le costruzioni 
edilizie, concrete misure 
legislative antimonopolio, 
sgravi fiscali per le medie e 
piccole aziende, ed anche 
una legge speciale per la 
città di Firenze. 

Dal VII all'VIII Congresso, 
questa ferma politica di tu­
tela dell'apparato produttivo 
ha ottenuto tali consensi clic 
è certo t inche grazie ad essa 
se i comunisti fiorentini son 
diventati più di 101 mila, da 
S4 mila clic erano; e conta­
no inoltre su 18 mila giovani 
della FGCl e su crescenti 
forze di tutte le organizza­
zioni democratiche tli massa. 

Questi sono i fatti clic. 
senza dubbio, hanno fatto 
insorgere, dopo il 7 giugno. 
•inori fermenti di grande 
importanza specie in cam­
po cattolico. Se il professor 
L« Pini e i cattolici che lo 
affiancano riusciranno a ve­
dere che, ancor più di invi­
tare al le meditazioni sul 
Vangelo il dottor Costa, si 
tratta piuttosto di rinsalda­
re e di portare sul piano 

nazionale xm accordo fra 
quant i ones tamente coni ' en-
gotio che < così non può d u -
rare >, per dare /iiialmcute 
ai ' i ' io ad una politica econo­
mica r i spondente alle ne re 
esigenze della nazione, hi 
battaglia lunga, dura ma te­
nace dei lavoratori fiorentini 
potrà davvero aver contri­
buito non poco «Ila sai rezza 
del paese. / comunist i / io-
rctittnt amano porsi obbic t -
t i r i ambiziosi — ha det to il 
compagno Luigi Lungo, ni -
cesegre/ar io generale del 
PCI — concludendo i lanori 
del congresso; obbiettivi 
ambiziosi jjer conseguire i 
quali occorre migliorare tut­
to il lavoro della federazione 
di Firenze. Si dovrà dare 
maggiore e più p e r m a n e n t e 
«ttenztour ai problemi della 
pacc .par t ico ta r inenl i ' ora che 
i governanti intendono por­
tare fino all ' imposizione del­
la CF.D al paese, il loro ser­
vilismo verso gli imper i a l i ­
s t i ; occorre lottare « fondo 
per far cedere il sempre ?>iù 
sottile diaframma che divi­
de i comunist i e i socialisti 
dai cattolici sulla questione 
essenziale dell' interdizione 
dell'arma a tomica ; b i sogne­
rà bat ters i jicr salvare dalla 
crisi, insieme all'industria, 
la produzione agricola di 
pianura e di montagna: por­
tare infine a un lincilo p iù 
alto tutta l'attività del par­
tito e delle organizzazioni 
di massa. 

A. C. 

Ridare al popolo 
il Comune di Genova 

L'impegno dei comunisti ribadito al Congresso - La 
lotta per la vita dei grandi stabilimenti dell'I.RJ. 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, maggio. — D u e 
temi , i n s i eme a que l lo d e l ­
la difesa de l la pace e de l la 
az ione p e r la c reaz ione di 
u n vas to m o v i m e n t o con t ro 
le a r m i t e rmonuc lea r i , h a n ­
no p a r t i c o l a r m e n t e occupa ­
t o il V Congresso de i c o ­
mun i s t i genovesi , svol tosi 
ne l l a be l l a sa la de l l ido di 
A l b a r o ; sono : la lo t t a c o n ­
t ro l 'offensiva che a t t acca 
le f abbr i che del l ' IRI e la 
azione d a c o n d u r r e p e r la 
r i conqu i s t a del c o m u n e di 
G e n o v a a l l e forze popolar i . 
Pe r ques to secondo aspe t to , 
ancora u n a volta, m e n t r e la 
G i u n t a de l democr i s t i ano 
P e r t u s i o v ive al la g iorna ta , 
e m e n t r e nessun d iba t t i t o 
ser io su i p rob lemi genovesi 
t r o v a sfogo ne l l ' a t t iv i t à dei 
pa r t i t i governa t iv i e dei l o ­
r o an t i ch i e recen t i a l lea t i a 
Genova , ecco i comunis t i 
« p a r t i r e a l l ' a t tacco » con 
p ropos te concre te su u r ­
gent i ed improrogab i l i n e ­
cessi tà c i t t ad ine . 

N e l 1951 la D C e i « p a ­
r e n t i » r iusc i rono a c o n q u i ­
s t a r e il c o m u n e p e r poche 
mig l ia ia d i voti , dopo u n a 
massiccia p r o p a g a n d a eli 
c a l u n n i e cont ro l e o r g a n i z ­
zazioni di s in is t ra e solo in 
v i r t ù degl i a p p a r e n t a m e n t i 
e i nc ludendo esponen t i m o ­
narch ic i e fascisti ne l l a loro 
l is ta, p e r r i c h i a m a r e i vot i 
de l le de s t r e . D u r a n t e la 
c a m p a g n a e le t tora le , i p a r ­
t i t i de l l ' a t tua le G i u n t a t r o ­
v a r o n o u n o slogan che p a r ­
v e acc red i t a r e l a voce che 
definisce i genovesi legati , 
s e m p r e e in modo, ta lvol ta , 
o t tuso , a l l e « p a l a n c h e >, 
succubi cioè del fascino e 
de l la po tenza del d e n a r o . I 
comuni s t i — si d isse a l lo ra 
— a n c h e s e si sono d i m o ­
s t r a t i b u o n i a m m i n i s t r a t o r i 
•— e nessun genovese , d i 
ne s suna condiz ione sociale, 
con tes tava , n é con tes ta t a le 
affermazione — n o n g o d o ­
n o la s impa t i a de l l a gen te 
r icca che « può finanziare le 
g r a n d i o p e r e di cu i a b b i s o ­
gna la c i t t à ». G e n o v a ;— si 
concluse — in m a n o a i c o ­
m u n i s t i l angui rà , m a g a r i 
so t to u n ' ammin i s t r az ione 
ones ta , m a langu i rà . 

S i c u r a m e n t e q u e l l o slo­
gan fece p resa su a l cune 
migl ia ia d i c i t tad in i de l c e ­
to m e d i o : m a senza f a re l a 
s tor ia de l l e * a t t i v i t à » del 
s indaco P e r t u s i o e dei suoi 
pa r en t i , che benefìci h a 
a v u t o la c i t tà d a l l ' a m m i n i ­
s t r az ione di gen te c h e gode 
la fiducia di coloro c h e t e n ­
gono le e p a l a n c h e »? N e s ­
suno . nessun iss imo p r o b l e ­
m a d i G e n o v a è s t a to , n o n 
d ic iamo risolto, m a n e m m e ­
n o affrontato. L a m e t r o p o ­
l i t ana a Genova è i m p o r ­
t a n t e e necessar ia p iù che 
a l t rove , anche p i ù che in 
c i t tà g r a n d i il dopp io o il 
t r ip lo , p e r c h e G e n o v a si 
s t e n d e f ra mon t i e va l l i p e r 
u n a t r e n t i n a di ch i lomet r i 
d a N e r v i a Vol t r i ; e la m e ­
t ropo l i t ana è r i m a s t a u n s o ­
gno de i c i t tadin i . I p r o b l e ­
m i de l l a v iabi l i tà a m o n t e 
e a m a r e , dei p i ano r e c o l a ­
to r e genera le , del l * U I T E 
(Azienda t r a m v i a r i a ì d i ­
r e t t a con pochi scrupol i , 
del la c i t tà dello s p o r t d e l ­
la r icos t ruz ione de l e Car lo 
Fel ice », del le case p e r le 
migl ia ia di senza- te t to , s o ­
no anco ra p rob lemi ass i l ­
lan t i . Non è q u e s t i o n e di 
« p a l a n c h e » ma di poli t ica 
sbagl ia ta , di i ne t t i t ud ine . E 
Io d imos t r ano le o p e r e i n ì -
7iate o u a t t r o a n n i o r sono 
da l la G i u n t a soe ia lcomunì 
s ta e lascia te a mezz ' a r i a 

da l l ' ammin i s t r az ione c l e r i ­
cale . . 

L ' a t t enz ione su gues t i 
p r o b l e m i è s t a t a r i c h i a m a ­
t a da l c o m p a g n o Secondo 
Fess i , ne l l a sua re laz ione a l 
Congresso ; P e s s i h a anz i 
de t t o che il P C I si i m p e g n a 
( « I l P a r t i t o comuni s t a è 
l 'o rganizzazione che n o n 
t rad isce , p e r c h é m a i h a t r a ­
di to i suoi i m p e g n i » — - h a 
po i a f fe rmato domen ica i l 
c o m p a g n o M a u r o Scocc i -
m a r r o , n e l suo comizio a l l a 
e i t t ad inanza , a conc lus ione 
de l Congresso) si i m p e g n a , 
r i pe t i amo , a d a r e a l la c i t t à 
le o p e r e ind i spensab i l i d i 
cui h a bisogno. I l suo d i ­
scorso h a t r ova to l a r g a 
messe d i consens i in t u t t i 
gl i s t r a t i c i t t ad in i . A G e n o ­
va si è a b i t u a t i a v a l u t a r e 
con se r i e t à l 'opera de i p a r ­
t i t i , senza c h e t roppa p r e s a 
a b b i a n o le ca lunn ie e l e i n ­
venzioni dei comi ta t i c ivici . 
I comuni s t i h a n n o d i m o ­
s t r a t o u n a vo l ta di p i ù c h e 
s t a n n o loro a cuore gl i i n ­
te ress i d i t u t t o il popolo, d i 
ogn i ca tegor i a di genoves i 

A n c o r a p i ù ind ica t ivo è 
s ta to , a q u e s t o proposi to , i l 
d iba t t i t o che è s ta to s v i l u p ­
p a t o da l Congresso su l l a 
necess i tà d i t r o v a r e f o r m e 
di lot ta ed a v a n z a r e c o n ­
c r e t e p ropos t e di so luz ione 
a l l a cr is i indus t r i a l e , s o ­
p r a t t u t t o con t ro il p i a n o de i 
monopol i s t i e dei loro f idu­
c iar i n e l governo , d i s m o ­
b i l i t a re le f abbr i che d e l ­
l 'IRI, che d a n n o l avoro a l l a 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e ­
gli ope ra i genoves i , 

P e r la v i t a de l la S a n 
Giorg io e de l l 'Ansa ldo s i 
b a t t o n o a G e n o v a profess io ­
nis t i ed opera i , impiega t i e 
piccoli imprend i t o r i , c o m u ­
nis t i e p a r r o c i . 

U n a d e g n a r i spos ta h a n ­
n o a v u t o d a l Congresso c o ­
m u n i s t a a n c h e Scclba e S a ­
r aga t , che h a n n o d i spos to 
l ' a t tacco c o n t r o le o r g a n i z ­
zazioni de i l avo ra to r i m i ­
nacc i ando l e loro sedi , d i r a ­
m a n d o o rd in i d i s f ra t to , d i 
pe r secuz ione e d i i n t e r d i ­
z ione . L a G e n o v a de i p o r ­
t u a l i e degl i opera i de l l a 
S a n Giorg io che h a n n o p a ­
ghe di f ame , degli i m p i e g a ­
t i a s t ipend io infimo, si è 
mossa in u n a ga ra c o m m o ­
v e n t e p e r d a r e al la F e d e r a ­
z ione comun i s t a i fondi n e ­
cessar i p e r la cos t ruz ione 
de l la casa de l p a r t i t o ; a l l e 
piccole offerte d i mil le , c i n ­
q u e c e n t o e cen to l i re , a r r i ­
v a t e in pacche t t i o r d i n a t i , 
od in casse t te f e r ra te , s i s o ­
n o a g g i u n t e l e 100 mi la , l e 
50 mi l a l i r e d i p ro fess ion i ­
st i . medic i , avvocat i , piccol i 
indus t r i a l i . 

« Congresso di p r i m a v e r a 
de i d i r i gen t i d e l p o p o l o » 
— è s t a t a definita i n u n a 
de l le s u e s e d u t e , q u e s t a a s ­
sise: ed u n compaeno ci 
h a fa t to o s se rva re a l lo ra , a 
noi p iù g iovani , q u a n t o 
c a m m i n o i l P a r t i t o c o m u n i ­
s t a h a pe rco r so a G e n o v a , 
da l l a p r i m a sua o r g a n i z z a ­
z ione a d oggi . E r a n o p o c h e 
cen t ina ia i comuni s t i — a d 
e sempio — n e l 1925 q u a n d o 
in u n a casc ina di S a n O l c e -
se , sull*App«'nnino. si t e n n e 
il Congres so r eg iona le cu i 
presenziò. P a l m i r o T o g l i a t ­
t i . S e t t a n t a c i n q u e m i l a sono 
gli i scr i t t i oggi a l la F e d e ­
raz ione genovese ; 2000 c e l ­
lu le . 125 sezioni, che h a n n o 
inv ia to a l Congresso d e l e ­
gat i capac i d i p a r l a r e con 
se r ie tà e d o c u m e n t a t a p r e ­
pa raz ione su i t emi f o n d a ­
m e n t a l i de l la poli t ica g e n o ­
vese nazionale e i n t e r n a ­
z ionale . 

MARIO GALLETTI 
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U L T 
« L'UNITA' 

1 Unità 
I POPOLI INDOCINESI HANNO CONQUISTATO IL DIRITTO ALLA LIBERTA' 

CiuEn-lai appoggia a Ginevra GII 
il piane di Ho Chi Min per l'Indocina bombe atomiche tattiche 

Assurda pretesa del delegato di Bao Dai di rappresentare il Viet Nani - L'in­
tervento di Eden - Impressioni per la conferenza stampa di Foster Dulles 

CLAMOROSE RIVELAZIONI SUI MOSTRUOSI PROGETTI DEGLI IMPERIALISTI 

erano pronti a lanciare 
aDienBienFu 

11 timore di colpire anche i francesi e di isolare gli S. U. dall'opinione mondiale ha fermato la 
mano agli incendiari atomici — Nove americani su dieci contrari a ogni intervento in Indocina 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A . U . — P r e c e d u t o 
da ben due riunioni dei mi­
nistri defili e s ter i di Urun 
llretanna, Francia e Stati 
(//lift e d a m i a riunione dcy l i 
e s p e r i i dei sei paese o c c i d e n ­
tale clic par tec ipano alla con­
ferenza d e l l ' l n d o c i i u i . la j»e-
d a f a odierna della conferenza 
M i i r i n d o c i n a e c o m i n c i a t a a l ­
fe 1:,. 

Hanno parlato: Duih, i i ibi l-
stro dcftU esteri del uova no 
l a n t o c c i o di lino Dai. Cui f a ­
ta i . Primo meri estro e m i n i ­
s t r o dcnli e s t e r i (fella liepub-
hlicft popolare cinese, l'ame­
ricano lìedell Smith e F.den. 

Le proposte di Dia le s i i m ­
p e r n i a n o .sulla p ro t e s t i . ussur-
da dal punto di vista delle 
( r u t f a t è r e e r i d i co l a i n l i n e a 
de / a t t o , che lìao Dai sia la 
incarna Jone u n i c a e de / in i -
twu dello stato del Viet Nani: 
e d i e . di c o n s e p a e n ; a . te l o r -
'.(• p o p o l a r i clic Imnnn lilie-
into una parte considerevole 
d e l p a e s e , e DÌ h a n n o c o s t i ­
t u i t o un ooucri io reuolarmen-
t e r i c o n o s c i u t o da mi numero 

r i l e r a u t e d i i n u m i l i , d e b u t i n o 
«ssere considerate come u ri­
belli ». 

Partendo da queste pre­
messe Dlnli lia afìermato che 
scopo del la conferenza di (.li­
ncerà, relativamente all'Indo­
cina, è d i r i s t a b i l i r e la p a c e 
attraverso a c c o r d i per la c e s ­
s a z i o n e de l fuoco e il r e y o 
lamento del futuro politico 
del p a e s e . C iò d o r r e b b e a o -
f e i i i r e .sulla b a s e delle con­
dizioni sapienti: il governo di 
lìao Dai e l ' u n i c o l e g i t t i m o ; 
i trattati conc lus i da questo 
( /operi lo, ivi compresi i p t r l h 
che redolano i rapporti c o n 
la Francia, sono i soli validi: 
l ' e s e r c i t o p o p o l a r e deve es­
sere incorporato in quello di 
liao Dai: c o n t r o l l o i n t e r n a z i o ­
n a l e dell'applicazione, di que­
ste m i s u r e ; e l ez ion i in t u t t o 
il territorio sotto controllo 
straniero: formazione dì un 
(inverno univo, il eui o r i e n t a ­
m e n t o s a r ò d e f e r m i i i a t o d a l 
r i s u l t a l i delle e l e t tone tenute 
sotto lepida di lìao Dai: o a -
r o n c i a internatiouale d e t l ' i u -
fcorjfà polìtica e territoriale 
del Viet Nani. 

Il discorso di Ci» En-lni 
L e p r o p o s t e di D i a l i sem­

brano. in definitiva, se non 
/ ia l ino il solo scopo di perde­
re tempo, dirette a rendere 
impossibile qualsiasi negozia­
to. Esse solleveranno tuttai,ia 
p r o / o r i d o m a l u m o r e in F ra t i 

la parola subilo dopo. Ita di­
chiarato di accettare il suo-
iicrimcnto di Eden, precisan­
do tuttavia che egli considera 
del tutto p o s i t u r e le p r o p o s t e 
dd delr(i(ito di Uno Dai. 

A q u e s t o p u n t o , il delegato 
eia, la funzione della f /unlejdel la Cambogia ha presa la 
non t i e n e a l l a t t o r i c o r d a t a . I P f » r o ' n p e r n i i n i i i i r i a r c die un 
mentre si invoca, sotto ln mn-itclcurainmu crii stato inviato 
schera di « aarunzic i n t e r u a -
zionali ». if patronato ameri­
cano. 

Il Primo m i n i s t r o r min i ­
s t r o de ali esteri cinese, che 
lia p a r l a t o s u b i t o dopo, lui 
posili In questione noi suoi 
termini e s s e n t i u l i : i popoli ri» 
Indoc ina hunno il dritto di 
scegliere II l o r o d e s t i n o . Gl i 
i m p e r i a l i s t i a m e r i c a n i c o n t r a ­
s t a n o questo diritto allo scopo 
di impadronirsi dell'Indocina 

Chi En-lni ha citato le pa­
role di Nchru per definire la 
essenza della lotta del Viet 
Nani libero: » un movimento 
ili resistenza a l c o l o n i a l i s m o >». 
che ha conquistato con le ar­
mi il d i r i t t o a i r i n d i p e n d e n t r n . 
La Francia ha cercato di 
stroncare con la repressione 
hi lotta dei vietnamiti ma e 
stata incapace di vincere. Ora 
si f a n n o n v a n t i oli .Sfati Lini-
fi. i quali vogliono da una 
pai te soppiantare i colonia­
listi francesi ne i l o ro p r i L i -
'<•(;.". dall'altra trasformare la 
Indocina in unu base, e in un 
focolaio di guerra in Asia. A 
o n e s t o f e n d o n o i l o ro sforzi 
)>er la creazione di un blocco 
militare ne l sud-est asiatico. 

Gli Stati Uniti, ha prose­
guito Voratore, vogliono crea­
re in Asia un i m p e r o c o l o -
niale che renda quei popoli 
. s ch ia r i e ti c o s t r i n g a a sa­
crificarsi tu nna guerra fra­
tricida. In questo gioco, gli 
stessi alleati degli Stati Uniti 
hanno tutto da perdere. F, la 
via della p a c e è u n ' a l t r a ; il 
ri.spcffo d e l l ' i n d i p e n d e n t a al­
trui. i l non intervento negli 
affari interni denli altri pae­
si. Per questo, il piano pro­
posto da Bidault è irrealistico. 
irragionevole e contrario a' 
p r i n c i p i o de l l a p a r i l a dì di­
ritti: perchè il ministro degli 
esteri francese r t io lr parlare 
come un vincitore, e dettare 
delh- condizioni ignorare la 
realtà del Viet Nani libero. 

Ciu En-lai ha concluso e-
sorimcndo il s u o annognin per 
le proposte nrexentate dal de­
legato di Ho Chi M i » . Fam 
Ve" Dona. 

Si è quindi levato a oar'a-
re Eden, per f ormulare a sua 
volta alcune nropo'te, pre­
sentate sotto f orma di inter­
rogativi che riechpogiano 
largamente i minti del nin­
no Eìdault. 

Il ministro degli Esteri bri­
tannico ha fatto le tegnenti 
domande: 

lì Siamo tutti d'accordo 
che le truppe eli entrambe le 
narri dovranno essere con 

alla presidenza della confe­
renza da una località della 
Cambogia dove, a suo dire, 
alcuni civili s a r e b b e r o s t a t i 
uccisi da reparti delle truppe 
popolari d e l Viet N a m . 

lìidnult è intervenuto per 
sostenere il delegato della 
Cu bontà, affermando assai 
incautamente, che le sue di­
chiarazioni c o s t i t u i v a n o la 
p r o v a che in (pici p a e s e d r n l i 
s t r a n e i r i u c c i d o n o i c iv i l i . 

Fani Vati Dong gli ha rispo­
sto. seccamente, che è ben ve­
ro che vi sono stranieri in tut­
ti e tre gli stati dell'Indocina 
che ne uccidono gli ab i tant i : 
essi sono i francesi. 

La seduta è stata qu indi 
tolta. Domani alle 15 si torna 
a discutere sulla Corea. Ve­
nerili di nuovo sull'Indocina. 

Thm profonda impressione 
hanno frattanto provocato a 
Ginevra le d i e b i a r a r i o n i d i 

i e r i d i D u l l e s , d i c u i si e r a n o 
avute ieri, nel giro ài poche 
ore, q u a t t r o d i / J e r e n t i v e r s i o ­
ni . Queste dichiarazioni rive­
llino innanzitutto la confusio­
ne clic p e r m a n e n e l l ' a t t u a l e 
polir ica a m e r i c a n a , p r e s t a n ­
dos i e s se a l l e p i ù d i v e r s e i i i-
f e r p r e f a r i o u i . 

D u e r i e n t r a t i s e m b r a n o 
tuttavia affiorare con chia­
rezza dal le parole del Segre­
tario di Stato: il p r i m o è c o ­
s t i t u i t o da un n u o v o t e n t a t i v o 
di ricatto e serc i ta to nei con­
fronti della Francia, il secon­
do dalla esigenza di c o m i n ­
c iare a p r e p a r a r e l ' o p i n i o n e 
pubblica americana alla even­
tuale c o n c l u s i o n e di un ac­
cordo per l'Indocina. 

T a l u n i o s s e r v a t o r i , t u t t a v i a , 
hanno ricordato un prece­
dente, che h a u n c e r t o t n f e -
res.se. Nel giugno 11)50, Ache-
.w»i. a l l o r a Segretario d i S f a ­
t o . affermò, dopo u n a r i u n i o ­
n e del « C o n s i g l i o na r i ona . ' e 
di sicurezza » deg l i S. II. che 
la Corea del sud non faceva ' 
parte del « s i s t e m a d i d i f e s a > i 
deg l i Sfat i Uniti in Estremo 
Oriente. Dieci g iorni dopo 
scoppiava la guerra di Corea. 

Quale significato può ave­
re la citazione di questo pre­
cedente? Chi lo ha ricordato. 
sostiene che in realtà Foster 
r)u/'e.s- p o t r e b b e aver voluto, 
mostrando di non attribuire 
importanza capitale all'Indo­
cina, crearsi un alibi. I so­
stenitori dì questa tesi sono 
confortati dal fatto che Dul­
les. ne l la parte fina le delle 
sue dichiarazioni, ha detto 
c h e gli Sfa t i l /n i f i r i s p o n d e ­
r e b b e r o subito a un eventuale 
appe l lo dei tre >< Stali asso 
ciati -. 

AI.KKKTO J A C O V I K L I . O 

e D u l l e s n o n e s t i m o d i v e r ­
g e n z e . e c h e prillili d i f a t o 
q u a l s i a s i djchiara/ . inne- di r i ­
l i evo s u l l ' I n d o c i n a ess i -,i :a-
n o s e m i n o c o n s u l t a t i •< a l i m ­
ilo e e s a u r i e n t e m e n t e ». Q u a n ­
to al n o c c i o l o e s s e n z i a l e d e l l e 
d i c h i a r a / i o n i d i Du l l e s , il ni re­
s i d e n t e ha s o s t e n u t o che » a t ­
t e n u a n d o c h e «li S t a t i Un i t i 
n o n a b b o i u l o n e r r h b r i n la d i ­
fesa del s u d est a s i a t i c o a n c h e 
se l ' I n d o c i n a c a d e s s e , Duilr .s 
n o n ha l a t t o c h e e v o c a l e le 
m i - l i r e c h e yli S I ! p i e n d e -
i e b b e r o ». 

A l l a d o m a n d a pirci.s.i se :;li 
S t a t i Un i t i i i t e n c s s e i o o n o 
•I i n d i s p e n s a b i l e .. l ' I n d o c i n a 
p e r la .. d i fesa .. de l s u d - e s t 
a s i a t i co , il p r e s i d e n t e h a r e ­
p l i c a t o .. clic l ' I n d o c i n a è a s ­
sai i inpot t a u l f e c h e il p i u i -
e ip io d i r e t t i v o deU'orpan iZ ' / : i -

/ . ione d e l l a S H U H V / . I co l l e t ­
ti VII de l sii.d-Cst a s i a t i c o e di 
e v i t a r e u n a r e a / i o n e a cale -
n a c h e possa p r o v o c a : * , ad 
e s e m p i o , la c a d u t a d e l l ' I n d o 
e i n a ». 

D o p o q u e s t e a l l e i m . i / i o :n 
c h e n o n c o n t i i b u e cono , mo l ­
to . c o m e si v e d e , a c h u u i ' . e 
le o s c u r i t à r le a m b i g u i t à d e l ­
le d i c h i a r a / i o n i di D u l i e - . 
K i s e n h o w r r ha so l l ec i t a lo i 
t r e S t a t i l a n t o c c i o ludo. ' iur-u 
a a d e r i r e a l p u t t o m i l i t a l e :i-
s i a t i c o p r o g e t t a t o dagl i S U. 

I n v i t o , q u e s t o , che e s ta to 
p o s t o in i c l a / i o i i i < mi a lcu 
n e voci c i r c o l a n t i a W a s h i n g ­
t o n , s e c o n d o cu i gli S i a t i U n i ­
ti a v r e b b e r o r i p r r . n in e s a ­
m e la p o s s i b i l i t à d i u n m t e i -
v e n t o in I n d o c i n a , q u i d o i a n e 
f a c e s s e r o r i c h i e s t a a p p u n t o i 
d e S t u l i f a n t o c c i o 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l . O N D H A , 12 — l fi a to l l i 
A l s o p . d u e b e n not i e d i t o -
ì ud i s t i de l IVeit» Yor H e r a l d 
T r i b u n e , h a n n o r i v e l a t o o g ­
gi c h e gli S t a t i mugg in i i d e l ­
i a c i omile t ica e d e l l a m a i m a 
a m e r i c a n e a v e v a n o pi e p , n a ­
to , u n m e s e fa, i p i a n i pei 
s g a n c i a l e d e l l e b o m b e a t o ­
m i c h e t a t t i c h e sui i e p a i t i 
d e l l T . s e i c i t o p o p o l a l e , de ! 
Viet N a n i c h e a s s e d i a v a n o 
Dien Hien Kn. 

• l.e poi t.iei ei —- » 1 i v o n o 
gli A k o p • c i a n o già in 
pos iz ione nel g o l l o del ' r o n ­
c h i n o i ve l ivo l i d e l l e p o i -
t a e i e i e i b o m b a r d i e r i a l a r ­
go i agg io di b a s e a O l u n a w a 
av i e b b r i o d o v u t o g e t t a l e u n 
p r i m o m i m c i o di b o m b e a t o ­
m i c h e t a t t i c h e sug l i a s s e ­
d ia t i t i . A q u e l t e m p o , la zona 

c o n t r o l l a t a d a l gel i . De t ' a ­
stri- , e i a . i n c o i a a b b a s t a n z a 
v a s t a d a c o n s e n t i r e il l a n ­
cio s e n z a d a n n e g g i a i e le 
t r u p p e f i a n c e s i . l . e b o m b e 
a v r e b b e i o d i s t i u l t o l ' a r t i ­
g l i e r i a del Viet N a n i , c h i a ­
ve d e l l a b a t t a g l i a , e d e c i m a ­
te le s u e ti l i p p e ; la s i t u a z i o ­
ne -a s a r e b b e i m m e d i a t a -
m e n t e m o d i f i c a l a a f a v o l e 
dei l i . inces i . 

S e q u e s t i piall i ci m in i a l i 
non s.ino s t a t i a t t u a l i , c iò e 
d o v u t o , s e c o n d o gli A l s o p , a 
d u e i a g i o m : la pi ima , è la 
o p p o s i z i o n e de l l ' e se rc i t i ) . *' 
p e i . ' o n a h n c n t r d i I t i d g a w y , 
il ( p i a l e ha i d e p u t o c h e , 
n o n o s t a n t e t u t t e le p i e c a u -
z ioni , il l anc io di b o m b e i-
t o i n i c b e po t e s se t ivel.il 'si 
l u t a l e a n c h e più Ì;Ì'. a s s e d i a ­
l i ; la s e c o n d a i . ig ione . è 
s t a t a la cons ide i a z i o n e c h e 

OCCI Al.I.WSSKMIJLKA KRANCKSK AVRÀ" l . l iOCO LA VOTAZIONI: 

Eisenhower commenta 
le parole di Dulles 

W A S H I N G T O N . 12. — L e 
d i c h i a r a z i o n i r e s e i e i i eia! s e ­
g r e t a r i o d i S t a t o a m e r i c a n o , 
J o h n F o s t e r D u l l e s , n e l l a s u a 
c o n f e r e n z a s t a m p a , a p r o p o ­
s i t o d e l l ' I n d o c i n a , h a n n o poi -
l e v a t o c o m e e r a p r e v e d i b i l e 
n u m e r o s i commenti 

E ' comprens ib i le* , q u i n d i . 
chf* i g i o r n a l i s t i a b b i a n o c h i e ­
s t o a l g e n e r a l e E i s e n h o w e r . n e l 
c o r s o d e l l a s u a o d i e r n a c o n ­
f e r e n z a s t a m p a , c h i a r i m e n t i 
>-ul s e n s o e s a t t o d e l l e p a r o l e 
di Dul l r . s . 

F . i s e n h o w r r si r p r e o c c u ­
p a t o d i a f f e r m a r e c h e fra lui 

Frenetiche manovre di Laniel 
per evitare nn voto di sfiducia 

l.n sorte del finbìnetln è ancor,» in dubbiti - L'nltviigi;ìim>nto di liidmdl lui inde­
bolito In /losi/.ione del governo - Hi percussioni delle dicliinrn/ionì di l'osfer Dulles 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l ' A l U C l . \'Z. — La p e s a n t e 
a t m o s f e r a di c r i s i d i f fusa d a 
ier i n e g l i a m b i e n t i po l i t i c i 
I r a n c e s i d o p o la d i s c u s s i o n e 
d e l l e i n t r r p e l l a n / e s u l l ' I n d o ­
c i n a a P a l a z z o B o r b o n e , n o n 
si è d i s s o l t a . i n c o i a , s t a s e r a , 
m a l g r a d o n u m e r o s i t e n t a t i v i 
di L a n i e l di r i r o m j j o r r e le b a ­
si d e l s u o g o v e r n o in p r e p a ­
r a z i o n e de l v o t o su l l a q u e s t i o ­
ne' d i f iduc ia , c h e hi a v r à d o ­
m a n i . 

pili a s p l e ( - l i t iche del l ' a e - e 
e d a l l ' a l t r a l . i ce ia ta da p o l e ­
m i c h e i n t e s t i n e a n c h e p i ù 
a c c e s e s u l l e l e . s p o n - a b i b t a :i 
. spe t t ive d e i v a t i m i n i - t i i . 

N o n m a n c a n a t u r a l m e n t e 
q u a l c h e e s t r e m a p o s s i b i l i t à di 
s a l v e z z a . L a n i e l e i suoi p a r t i ­
g i a n i si a g g r a p p a n o , i n f a t t i , 
a l l ' e l e m e n t o p a n i a , c h e già 
a s s i c u r ò I m o 311 \ o t i a l l a v i ­
gi l ia d i D i e n H i e n F u : il t i ­
m o r e d i u n a c r i s i t r o p p o l u n ­
ga — c h e r i t a r d e r e b b e l ' a t t i ­
v i t à d i p l o m a t i c o d e l l a F r a n -

K' la s e c o n d a v o l t a c h e t a l e j e i a — e la m i n a c c i a d i s c i o -
o p e r a z i o n e si c o m p i e in m e n o j R l i e r e il P a r l a m e n t o , i n d i r i z ­

z a t a s o p i a t u t t o c o n t r o i g o l ­
l i s t i . 

S t a m a n e , il p r e c i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o a g i t a v a e n t r a m b i 

di s e t t e g i o r n i . U n a se t t imi ! 
na fa si r e g i s t r a v a n o p r e v i ­
s i o n i g e n e r a l m e n t e f a v o r e v o ­
li. T a n t o p i ù . al c o n t r a r i o , 
q u e l l e o d i e r n e s o n o i m p r o n t a ­
t e a s c e t t i c i s m o . La d i s t o l t a 
di D i e n B i n i Fu h a p r o f o n d a ­
m e n e i n c i s o su l l a g ià f r a g i l e 
c o m p a t t e z z a de l l a c o a l i z i o n e . 
. so t toposta d a u n a p a r t e a l l e 

Furono un uomo e una donna 
a strangolare la vecchia inglese? 

In coppia ò slatti risia girare intorno alla casa dei Kciinic 
Lna misteriosa telefonata - Una donna fra jili investigatori 

L O N D R A . 12. — U n a t e l e ­
f o n a t a h a p o s t o la po l iz ia su 
d i u n a n u o v a s t r a d a , n e l l e i n ­
d a g i n i s i i l i ' a s s a s s i n i o d e l l a 
s e s s a n t a q u a t t r e n n e Vio le t M e 
G r a h t . s u o c e r a d e l l ' a t t o r e c i ­
n e m a t o g r a f i c o M i c h a e l R e n -
nic. Si t r a t t a d e l l a t e l e f o n a ­
t a f a t t a d a u n a m i c o d e i 
R e n n i e d o m e n i c a s e r a v e r s o 
l e v e n t i . I n c a s a R e n n i e q u a l ­
c u n o a v e v a r i s p o s t o , u n a 
d o n n a . 

C h i h a t e l e f o n a t o n o n ->a 
d i r e s e la r i s p o s t a gli .sia 
v e n u t a d a l l a M e G r a t h o d a 
a l t r a p e r s o n a . T u t t a v i a la r i ­
v e l a z i o n e è d e l l a m a s s i m a i m ­
p o r t a n z a . g i a c c h é S c o l t a n d 
Y a r d r i t e n e v a s i n o a d ogg i 
c h e la s u o c e r a d e l l ' a t t o r e fos -
<=e s t a t a a s s a s s i n a t a , s t r a n g o ­
l a t a c o n u n a c a l z a d i n y l o n 
d o m e n i c a p o m e r i g g i o . L a f i ­
gl ia la t r o v ò c a d a v e r e la s e r a 
de l g i o r n o s u c c e s s i v o , r i e n ­
t r a n d o d a R o m a d o v e il m a ­
r i t o a v e v a p a r t e c i p a t o a l l a l a ­
v o r a z i o n e d i u n f i lm. 

O r a la p o l i z i a s a c h e l a M e 
G r a t h e r a a n c o r a v i v a a l l e 

a commento del l ' Intervis ta con 
Tito pubblicata domenica (ialiti 
« Tamug ». All 'Italia verrebbe 
assegnata la zona A. (netto I vil­
leggi di C i c u t l n l e Betsovl/za 
che sarebbero trasferiti a l la J u ­
goslavia. insieme con t u t t a !a 
zona lì Le i ron t l e re Jitgosla ' .e 
verrebtjero spostate di circa u n 
chi lometro \e rso i! mare, nella 
zona di Sist iana e l 'Italia ga­
rant i rebbe dal can to s u o u n 
part icolare « S t a t u s » alie mino-. 
r a n / e jugoslave c'»e r imarreLle-
ro nel la zona A. Belgrado co­
struirebbe .con l 'a iuto finanzia­
rio americano, u n n u o i o por to 
tra Capo d 'Is tr ia e Pirano. ciò 
che non escluderebbe :a richie­
s t a di part icolari Jaciiit«zionl 
nel po i to di Trieste. 

Per l 'ammissione de: « Tim*» » 

q u e s t i a r g o m e n t i ne l l a r i u n i o ­
n e d a lu ì a v u t a c o n gli e s p o ­
n e n t i m a g g i o r » d e i p a r t i t i a l 
g o v e r n o . Il p r i m o di c.->-;i h a , 
però, a v u t o u n a r i s o n a n z a m i ­
n o r e c h r in p a s s a t o . In r e a l t à . 
m o l t i d e p u t a t i d e l l a .Ur.->-;a 
m a g g i o r a n z a si r e n d o n o o r m a i 

! c o n t o c h e j g i o r n i p e r d u t i p e r 
( r i n n o v a r e la d i r e z i o n e de l 
{paese s a r e b b e r o po i r i g u a d a -
j g n a t i n e l l e t r a t t a t i v e a G i n e ­

v r a . o a l t r o v e , p e r a r r i v a r e 
su l s e r i o a d u n a c e s s a z i o n e 

I d e i l e o s t i l i t à e a l l a p a c e in 
ì I n d o c i n a . 

A r a f f o i z a r e q u e s t a c o n v m -
j z i o n e è i n t e r v e n u t o il g e s ' o 
j con c u i B i d a u l t . d o p o l ' c s p o -
j s i z i one a G i n e v i a . d a p a r t e di 
F a m V a n D o n g , d e l p i a n o d i 
p a c e d e l l i b e r o Vie t N a m . s i 
e r a a f f r e t t a t o , l u n e d i . a 
f a i l o i e s p i n g e i e in b l o c c o d a l 
s u o p o r t a v o c e . I m m e d i a t a ­
m e n t e si ebbfcio i p r i m i i i -
fles.si di p r o t e s t a , al P a r l a 

In sé . ma non li s u o conwr iu to » 
ed agg iunge : t I / txi ien/ tone era 
di t rovare una bar*: <_ot.< orrjatn 
di negoziali p-.imu con ;u Juv'.o-• 
slavi* e qu ind i ( u n l 'Italia. 

l.e t r a t t a t ive r o ! Ko^er-.o l tu-j m l . n t 0 e a n c h e d a p a i l e di 
n a n o non .«-ono s ta te at.eora Wi i n u m e r o s i m i n i s t r i . 
tavotate. Le m e n z i o n i ju«iis:a-j r , ; , U I 1 m o m e n t o a i r a l t r o 
•.e v i n o g l u m e a r..e,JO <:t n . t t u , p r , t , I l 0 ! l „ n e l - G i n e v r a - t i u o -

J: CJlmS\T~? t?™'™' ' ' , r l v e i s t r u z i o n i * p e r B i d a u l t . aia d i ifiuriKere ttQ ima corife- , . .. . . .. 
r c n » « n n V » f o t . ancora ' M " ] ' a d e n t e e r a s e r v i l o a 
•ììasgior p reewor .* r , .%e, ; . t a f forza i e il s o s p e t t o c o n t r o 
Yon: Ttmei» di «abato ««yor^i '1 m u n i s t i o d e g l i e s t e r i : p o c o 
h a a n n u n c i a t o che « u n a <0:1-jdopo le n u o v e d i c h i a r a z i o n i 
ferenza t r i pa r t i t a ant^.o-arr^rica-1 di Du l i e? , f e c o n d o il q u a l e 
no- jugoslava f- s t a t a t e n u t a «e-!» l ' I n d o c i n a n o n r a p p r e s e n t a -
•yyetamente nella r a p i t a l e i n g : e - : v a pili u n e l e m e n t o f o n d a -
•>e « p e r e laborare .e p r o p o s t e » m e n t a l e p e r la d i f e s a d e l s u d -

„ .„ "—— ìes t a . -ua tko •. g i u n g e v a n o a 

" i lV i r emofo in Cìrvvhl peggio»arr la situazione già 
disastrosa. 

A L a n . e l e ai «uoi 

lo gli M K I J •• poch i m d i p r i i - f e l l e se sopì . i v v i v o n o nel ' L a -
d e n l i a p p o g g i a v a n o d i n a n t e il I m e i v a n e pos s ib i l i t à d i s a i -
d i h a t t i t o L a n i e l 
i p p l a u s o . 

< (in il l o i a v a i s i , le t a g a m i di o p p o s i z i o ­
n e p a r l a m e n t a t o si s o n o e n o r -

• u n n i t r i v e n u t o n o n n c h i r -
s to av i e b b e m e s s o in c n s i 
l ' tdlenz.i o c c i d e n t a l e : u n a 
t e m p i s t a m G r a n B r e t a g n a 
p o t e v a e s s e r e f a c i l m e n t e 
p n - v i s t a •. 

Vi e a n c h e u n a t r i za ì a -
g ione . n o n c i t a t a d a g l i Al«op, 
c h e ha i n d o t t o l ' a m m i n i s t r a ­
z ione . m i n n a n a a r i n u n c i a ­
le . in u l t i m a a n a l i s i , a unii 
a z i o n e di n i t r i v e n t o c h e 
avi e b b e po l l i lo e s t e n d e i e ..1 
' j u c i i a in I n d o c i n a : l ' o o n o -
«uzione e t e s c r u t r d e l l ' o p i n i o ­
n e p u b b l i c i a m e i i cana , m«'»s-
«i i e c e i i t e i n e n t r m n i . e v o 
da l Time<, a u n a n u o v a a v ­
venti l i . ' ! m i l i t a l e , l / n a s e n ­
s a z i o n a l e r i v e l a z i o n e di q u e ­
s ta l e a l t à e c o n t e n u t a in un 
a t t i en i l i n ml>!-'- «In ne l ! u l t i ­
m o l u u n e i n d e i r . i u t o i e v o l » ' 
r i v i s t a a m e i i c a n a • U. S. 
Viete1; and World lìeport «, 
so t t o il t i to lo - • l ' e i c h e ii 
p a i l a di g u e i r a : u n ca lc io 
deg l i e l e t t o r i ha ' o l t i i di sor-
p t e s n i p o l i t i c a n t i . 

" La p o s t a r i c e v u t a d a i d e ­
p u t a t i i nd i ca c h r n o v e min:-
t ic . in i s u d i ec i , r i v e l a l ' a i t i -
colo , si o p p o n g o n o a l l ' i n v i o 
di t r u p p e . s t a t u n i t e n s i in I n ­
d o c i n a : la g u e r r a in I n d o c i ­
n a è d i n a m i t e po l i t i c a neg l i 
S t a t i U n i t i : le i n c h i e s t e G«f-
l u p i n d i c a n o c h e la p r o p o r ­
z i o n e d i c o l o r o - c h e s i o p ­
p o n g o n o a l l ' i n v i o d i t r u p p e 
e r a , ne l g i u g n o sco r so , d i 
li a 1. m a nel m a r z o d i q u e ­
s t ' a n n o e i a .salila a 10 a I *. 

11 p r e s i d e n t e di u n c o m i ­
t a t o s e n a t o r i a l e h a d i c h i a r a ­
to- - L a p o s t a c h e i i cevo è 
per il UO pei c e n t o c o n t r a ­
i l a ad ogn i p a r t e c i p a z i o n e 
degl i S t a t i Uni t i a d u n a 
g u e r r a in As-ia. c o m e in C o -

I n d o c i n a ». Un d e p u 

• S e q u e s t a a m m i i i i s t i a z . i o n r 
ci ti a sc inc i a .n u n ' a l t r a 
g t i c n . i , s a i a la f ine de l l ' a i ­
titi) l e p i i h h l i c a n n .. 

I . t 'CA T R E V I S A N I 

La Chiosa anglicana 
contro la bomba 11 
L O N D R A . 12 (LI ) — L e d a e 

con te ! enz.(. d e l l a Chic a angl i ­
cana , que l l a d i York t qu -Ila 
di C a n t e r b u r y , h a n n o a p p e n a 
to a l l ' u n a n i m i t à una mo/io- .e 
pi e sen ta t a d a l ve .covo di Hir-
minch. i in e d a l l ' a r c i v e r dV(i di 
Yoik , che ch iede a tut t i gli n-i-
imn i d i S t a to « d i s t ipu la re crei 
' i ma.-, . ima urgenzai nccotdl pei 
la l imi taz ione , la r iduz ione e il 
con t ro l l o deg l i a r m a m e n t i , 1 
(piali ])O;.-Ì.-IUO a l l o n t a n a r e la mi­
naccia di g u e r r a e i nco ragg ia t e 
I r d o i n u ad una t ec iproca ri­
luci i fra gli Sta t i • 

Per q u a n t o r i g u a r d a In par -
t i eo la i e la b o m b a a l l ' i d rogeno , 
es«a v i e n e d r t h u t i come - u n a 

pave i i t evo te agg iun ta al m a h 
me i ent i ad ogni gue r ra , e una 
minaci la agli obbl ighi b a - i l a u 
del l 'u tn . ini t i i e de l l a c ivi l tà •-. 

Il do t t . C y r d Garhe t t . a r c i ­
vescovo di York , p r e s e n t a n d o 
la mozione , ha lanc ia to un »ip-
pe l lo a t u t t e le g randi p o t e n ­
ze p e r c h è •» si u n i s c a n o po r sal­
v a r e la razza u m a n a » . 

o t t o d i s e r a d e l l a d o m e n i c a 

centrate in z o n e d P f c r m t n n r e ? | ? ? P u r i „ e s f ? „ t r a „ ^ f ^ H L ^ I 
2) E' da tutti accettato 

die il Laos e la Cambnoia v a 

Ic i sa m a n e l l a c a s a si t r o v a -
a Q i t e H o r a la s u a a s s a s 

s i n a . 
U n 

ques to piano e s t a t o concordato ? ATENE, 12. — Un n u o v o 
fra Baierado. Londra e w a s h i n g - ; t e r r e m o t o h a c o l p i t o o a g i l a ' t o t ; , c h e s, s f o r z a v a n o d i r i -

— . * . . . . n ^ K é U A . . _ _ : , J . . . . * _ > - ,1 .~1 r i ' , , ,9 Cr •l^'f. 
t o n . senza consu l t a r e il governo 
I ta l iano Riferendosi el le rivela­
zioni la t te d a Ti to , il g iornale 
rileva infatt i che 11 Forcijrn O/-
fire ha deplora to « ia rt ielazior.» 

z o n a c e n t r o - o c c i d e n t a l e d e l . p a i a t e a . i a u l ova 

osten! 
ri 
gli 

a 
/.ioni f a B i d a u l t c h e m i r e -
i e b b e r o — s e c o n d o le n o t i ­
z i e di q i u ' s t n s e r a — a d o t t e ­
n e r e u n a s o s p e n s i o n e ( l ede 
o s t i l i t à i n d o c i n e s i , s e g u i t a d a 
e l ez ion i J i b r r r . A W a s h i n g t o n . 
po i , il g o v e r n o f r a n c e s e h a 
c h i e s t o p r e c i s a z i o n i s 'Ull 'a tfeg-
g i a m e n t o c h r l ' A m e r i c a t e r r a 
in e s t r e m o o r i e n t e . 

Nel p r u n o c a s o , g ià si la­
s c i a i n t e n d e t e , p e i ò . c h r q u e ­
s t e e l r / . ion i n o n d o v r e b b e : o 
a v v e n i t e i m m e d i a t a m e n t e . , Il 
r i s c h i o — r i l e v a I7n/orn»at io»i 
r i f e r e n d o voc i a u t o r i z z a t e — 
v i e n e c o n s i d e r a t o a s s a i r i l e ­
v a n t e g i n c r h ò il g o v e r n o di 
Ho Chi M i n v i n c e r e b b e f-i-
r i l m e n t r , n e l l o p i ù p e r f e t t o 
c o n d i z i o n i d i l e g a l i t à , g r a z i e 
a l l a s u a fotz.i p o l i t i c a e a l l a 
s u a p o t e n z a ps i co log ica -». 

Ne l s e c o n d o c a s o , la r i s p o ­
s t a si è a v u t a n e l l e p a r o l e di 
E i s e n h o w e r d i q u e s t a s e r a 
c h e r i a c c e n d o n o I r n r o s p e t -
t i v e di u n ' e s t e n s i o n e de l c o n ­
f l i t to . D i c h i a r a n d o , fra l ' a i t r o , 
c h e l ' A m e r i c a i n t e i v e r i e b b e 
a s e g u i t o d i u n a d o m a n d a 
f o r m a l e r i v o l t a a d e s sa d a i 
t r e g o v e r n i f a n t o c c i d e l V i e n 
N a m . L a o s r C a m b o g i a . W a -

h i n g t o n h a p r a t i c a m e n t e 
m e s s o in d i s p a r t e P a r i g i . M o l - ì 
ti d e p u t a t i q u i n d i , a n z i c h é ! 
s r n t i i s i j a s s i c u r a t i . p i e v e d " > - | 
n o l ' a v v e n n e s o t t o a s p e t t i | 
pe .ss imis t ie i . r i t e n e n d o c h e 
l ' A m e r i c a «i s f o r z e r à o r m a i d< 
f a r f a l l i r e la c o n f e r e n z a g i ­
n e v r i n a p e r po i i n t e r v e n i r e ' 
a s e g u i t o d i un a p p e l l o di u n ! 
q u a l u n n u e B a o D a i j 

Q u e - t i a r g o m e n t i - ono ? t a - j 
ti l a r g a m e n t e d i b a t t u t i q u e - i 
a t a s e r a n e l l e riunioni dei '• 
g r u p p i p a r l a m e n t a r i . S o l o » j 
go l l i s t i si e s p r i m e v a n o in • 

I m a g g i o r a n z a c o n t i o L a n i e i j 
M a a n c h ' e s s i a p p a i o n o d iv i s i i 
e n o n si s a . p o i . q u a l e a t t e g - j 
g i a m e n t o t e r r a n n o in a u l a ' 

s i o n e dogl i a t t u a l i d i r i g e n t i 
m i n i s t r i ta l i . 

MIC'IIKI.K K A 0 O 

n r e p a r a i e 

Confermata la pena 
inflitta a Mossacioq 
T K H E R A N . 12. — Lo C o r t e 

mi l i t a ro d ' appe l lo ha confer­
m a t o oggi la c o n d a n n a a t r e 
nnn i d i r ec lus ione Inflitta da 
un T r i b u n a l e m i l i t a r e di p r i m o 
g r a d o a ca r i co de l l ' ex P r i m o 
M t n i t t r o pe r s i ano dot t . Mos-
sndeq. 

Del se t t e c o m p o n e n t i la Cor ­
te , sei h a n n o v o t a t o pe r In 
confe rma de l l a sen tenza 

La C o r t e h a Invece peggio­
r a t o ln posiz ione de l l ' ex capo 
di s ta to m a g g i o r e Tagh i I t lahi , 
coirnpufnto d i Mosaadeq. au -

' o t a l e p e r le c o n s u l t a z i o n i d i m e n a n d o a t r e a n n i di r ec lu -
n o v e m b r e «. U n a l t r o re-Uif>nc la pena infl i t tagli da l p r L 
n i i h b P c n n o h a -if f e r m a t o - ' m i giudici . 

8Ì porta a casa rome un ombrello 

fa l la . „ . . . _ _ § 

P e l o p o n n e s o p r o v o c a n d o v i t t i - ; o p p o s i t o i i K » : / i c a v a n o c h e i n i r a d i c a i : e g h alTrj r tec id*- , 
m e e d a n n i ne i p r e s - i d e g l i ' o f r t:.,»r.»ai.v« c h i a r a l a d o - i v a n o d i r i u n i i , : a n c o r a Io -
a b i t a t i d i P r v g o c . T r i p o l i e z i o n r di uri,t f o r m a di * s t r a - i m a m m a t t i n a 
P a t r a s ? o . » tes ;a p e r i f e r i c a » in A«=ia. S o - i C o n c l u d e n d o , p o s s i a m o 1' 
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Con i contadini del Viet Nam libero: 
e 

costituiscano un caso varti-
eolare e che le forze del Viet 
Min ( n o m e c h e ì c o l o n i a l i s t i 
d a - n r . a l i a R e D u b b l i c a d e m o -
c - a : : c a v i eV»ami t a - N . d r . ) 
d o r r a n n o essere ritirate da 
quei due territori? 

3i Chi dovrà definire le 
zone di concentramento delle 
forze del Viet Nam? Dovran-
•<» ex%ere i comandanti in ca-
no e q u e s t i rfcrono r i f e r i r e . , - - - , , . . u* 

all'attuale con- V a r d f ra c u i si t r o v a a n c h e 

s r o s s o n u n t o i n t e r r o - 1 
g a t i v o g r a v a a n n u n t o sul s e s ­
so d e l i o s t r a n g o l a t o r e . P o t r e b ­
b e t r a t t a r s i d i u n a m i c o d e l ­
la M e G r a t h . vi.-to con lei 
in a l c u n i loca l i n u b b h c i d ; 

(CoBtiauazlone «alla I . par . ) 

di ciane insita ne Ih riforma, 
:tna lotta che non esita a punire 
i fondimi colpevoli di gra:i de­
litti con il carcere e co*i la pi™ 

P a d d i n g t o n . o n n u r e di u n ? capitate. 

poi . immagino 
ferenza? 

4) Siamo d'accordo che. 
quando le truppe saranno 
concentrate in zone detcrmi­
nate. le forze irregolari do­
vranno essere d i s a r m a t e ? 

5) Siamo favorevoli ad 
ima supervisione i n t e r n a z i o ­
n a l e ? Se è cos\ in quale for­
ila? Noi sia'- o favorevoli ad 
una supervisione deVe Na­
zioni Unite. 

O u a n d o noi d i c i a m o Nazio­
ni Unite — ha precisalo Eden 
— n o n i n t e n d i n m o r i f e r i r c i a i 
combattenti, o necessariamen­
te a q u a l c u n o d i n o i attorno 
n ouesta tavola. Vi potrebbe 
essere un gruppo d i p a e s i , dn 
n o i c o n c o r d a t o , c h e c e r r e b b p 
scelto nell'ambito delle N a ­
zioni U n i t e . 

d o n n a , c o n c u i l a v i t t i m a 
a v r e b b r s t r e t t o a m i c i z i a n e -
s l i u l t i m i t e m n i . 

M a f l i a g e n t i di Sco l l ane ' 

A Hung Sort il più fiosso pro­
prietario, Mui, era stato capo Jet 
distretto sotto i francesi, e al­
l'arrivo dei giapponesi si erm 

J ~ v . n n n n „ f t n / , . i r sabito messo al loro scr-jizio, u n a d o n n a , h a n n o s c o p e r t e . . . „ „ - • „ , 
oggi una n u o v a ni.Ma. che ^tandolt nella repressione del-
n o r t e r e b b e a i r i n r r i m m a z i o r . e U - » Resistenza. S'guyen thi Dam, 
n o n d i u n o m a di d u e assa?- !"* .» vecchia di j6 anni, mi ha 
s ini . u n u o m o e u n a d o n n a - raccontato la vita di schiava che 
od a l m e n o L u n a s a r e b b e c o m ­
p l i c e d e l l ' a l t r o . TTna s f a n ? 
~ o n n i a fu v i s t a i n f a t t i «Tirar'-
• n t o r n o a l l a c a s a de i R r n n , v 

° p a s s a r p l a nott*1 d e l s a b a f f 
>"n u n e i a r d i n o d i s t a n t e «oto 
u n centìn=>'> Hi m e t r i d a l ! ? 
c a s a de l d e l i t t o . 

wita s»gfe«J9ie del UT 
UONORA. 12 fVJT.). — I ter-

«ntnl Drecial del l» spar t i z ione del 
T L.T . «vcorwlo te u l t ime prono­
me .Tu7n5!»vr «ono s ta t i rivela 
i o-afc-'a -r.aTtir..-» dal cr>rrttr.r«.«n i 

per trenta anni, insieme ad altri 
contadini senza terra, le toccò 
condurre nella caia di Mui. Con 
/'/ pretesto che Ntuyen teneva 
con si i due bambini, e nono­
stante che essi pure lavorassero 
portando i bufali al pascolo il 
fondiario le negò sempre anche 
un minimo di salario. Il vitto 
cnn'T'teza di regola negli avan­
zi andati a male dei banchetti 
di Atti, e se i servi li rifiutavano 
egli li costringeva con la frusta 
t mangiarli o li puniva rove-
'cundn loro in testa un rea 

Itti l ' n i l f . i 'n.^^-'n i . a iu i i j . t «nii v t » ( i i - i . i . n i _ 
fìedell Smith, che ha p r e s o i a e n t e cUp.orr.atico «tei tTirr.es ti piente di escrementi. Quando w 

figlia di Nguyen f:t una ragazza\bor.tre w;a pjrte degli eccessiulprio potere. Al tempo Steno, ini 
il padrone le ordinò di racCO-\ fitti percepii:. Ma, all'infuori 
gliere l'erba per i porci lungoìdello <tr:<itamc::o ncrcttata sui 
gli stagni, e una sera d'inzemo\contadi>::. non c'erano a tuo ca­
che, secondo hi, s: era attardata.rico cnlpe 'pacifiche, ed egli è 
troppo nel la-OTO la costrinse'rimasto padrone della chiesa, ad 
a spogliarsi e ad immergeryi. '. immilli''*t-i ti culto, che gode, 
cosi nuda, nell'acquitrino. La rj-'j»i base alla Coitttu7Ìone dello 
gazza cadde ammalata, e mori.' Stato popolare, la !:hetti più 
Questo e gli altri debiti di Ms:i',(ompU:a Su jtcs abitanti di 
gli sono stati contestati nu.ar.do' lli-.y.^ W : : cattolici sono CSz, 
è venuto il momento della rifor-\e nel comitato ammimt.atiin 
ma, e ratrario è stato x'U'tirittofdel -.-Ma-'::, di 7 membri, es<i 
dalla milizia popolare. \ hanno 1 »appresentanti. Ho chic-

Un'altra proprietà reUtUamen-'^o a Kguyen thi Hien. una 
te assai cospicua era a HungS™**-** « « « ' ' " . / « ^quanta 
Son quella delia chiesa cattolica.*™* che dalla morma ha ri-
fin tutto il Viet Nam gli inte-,cctuto un acro della terra prima 
ressi economici della chiesa diiW****™** a!lf c f a " * ' " * 
Roma tengono secondi solo a\P^dejla non le sembrasse di 
quelli francesi ed americani) \***r fatto peccato. . No dav-
Que, campi erano dati in affli-1 ***<> — ™ h* "(posto, dopo aver 
to soltanto ai contadini cattolici*'tfIettato un momento —. La 
- ciò che, con la disperata fame1*™ r-or* c ™tT* (tm NoftT° * * 

Paperino è leggerissimo. 
Il ciclomotore Paperino coUo L. 63.900 

di terra esistente nel ii.'t»??;» 
stimolava efficacemente le con­
versioni —, e nel nome di Cristo 

IpOTC. Non è Lui che coltiva le 
risaie, siamo noi contadini ». 

Questa liquidazione di un re­
si tasso d'affitto saliva fino • V™* feudale secolare operata 

nel pieno di una guerra cosi quasi il doppio del tasso impoito 
dai proprietari laici. Oltre ad 
xrrrr h * f r ( re"iisita, il prete 

dura basterebbe da sola a pro­
vare quanto solido In Stato pò 

un vietnamita, ha doluto rim-,potare consideri ormai il p'O 

un paese per il yoT» contadino' 
? dote le truppe chr combattono 
contro tinx^asore sorzo formate] 
Ja figli di contadini per il 975é, 
la riforn.a agraria porta oivia- \ 
mente con sé un ulteriore raf-\ 
forzamento dello SIMO t del-\ 
t'esercito. La produzione agri­
cola ne riceve un nuozo e più 
fondamentale impulso (a Hung 
Son, dopo la distribuzione della 
terra, JCO ettari più dell'anno 
scorso sono stati messi a colti-
: azione), la fornitura di viveri 
per il fronte e di mano d'opera 
per la costruzione delle strade 
prendono maggiore slancio. Far-
rztùlamento neltesercito diventa 
tra la gioventù dei villaggi mo­
tti o di emulszione. 

E al fronte, fra i combattenti, 
la notiti* che le loro famiglie 
nei villaggi hanno ricevuto la 
terra aggiunge nuove ragioni p** 
la lotta in difesa della patria. 
La battaglia di Dien Bien Fm è 
stata vinta anche con 1 paletti 
di bambù piantati nelle risaie 
Per segnare i nuovi contini de' 
campi assegnati ai contadini. 

ROMA 
RIETI 
FROSIHONE 
LATINA 
VITERBO 

NEL LAZIO SI VENDE A: 

>.r.!. ? " I .P.I . - Piazza Bologna, 53 

D;*.*.a A d r i a n o R o n d o n i - V i a 5 . R u f f o , 29 

D i ; t a L u c i a n o C r i s s n t l - V ì a M a r c o M i n g h e t t ì , Tt 

") :*ta A n t o n i n o C a v a l l a r o - Vìa Don Monwi ir i , SS 

D . t t a A d r i a n o Grmz io t t l - V ia Marconi, 97 
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Jla pattina della ito una 
j 

IL CAROVITA A ROMA 

Pane e pasta 
sener i eli lusso 
ÌÙMiihra un ptu a r i o s o , nui, 

a Homn a lmeno . ò proprio 
rosi . Il pnne, la pasta v m i t i 
frli altri generi , ritentili nella 
vanume conMricrtmoiie lu'iii 
di c o n s u m o e l e m e n t a r e .sono 
diventi i l i o minnec iunn dì di-
\»MIIHre generi di \\n>>a. 

Su ciò s i a m o pereti (orin-
meiite indotti a riflettere, og ­
gi d i e . nolln c i t tà e nel la pro­
p i l en i di Moina. 150.000 la-
\ oratori do l i ' indus tr ia sono 
in >ciopcro. r i vend icando mi­
g l iorament i di sa lar io e di 
s t ipendio . I a richiesta potrà 
a p p a i ire irrisoria — 258 lire 
al g iorno di ann iento — ina 
.si è preferi to contenere in un 
à m b i t o m o d e r o lo r h e u d i -
< a / ion i o n d e fosse più faci le 
la via de l l 'accordo . A l c u n e 
az iende si s o n o g ià accordate 
(VM) az iende , per l 'esattezza) . 
e lo sc iopero non le invest irà . 
ma resistono ancora e c a p a r ­
b i a m e n t e si s o t t r a g g o n o alla 
trat tat iva proprio quel grup­
po di a z i e n d e più cosp icue , 
c o m e il ìnol ino-past i f ìc io l'nn-
tanclìa. In Romana Gas, t a n t o 
per fare q u a l c h e e s e m p i o , do­
v e i profitti si sono , nel giro 
di pochi anni , quasi decupl i ­
ca t i . 

C h e il c o r s o sconcertante 
de i salari e dei profìtti abbia 
una r ipercuss ione immedia ta 
e d r a m m a t i c a sul costo del ­
la vita e , qu indi , sul b i lan­
c i o del la g r a n d e m a g g i o r a n ­
za delle famig l ie romane se 
ne accorgono proprio le uo-
.stre massaie.! 

La g iornata di una massaia 
romana sì svo lge pressappoco 
COM: al la matt ina la svegl ia 
suonu al le sette e a v \ e r t e c h e 
è scoccata n u o v a m e n t e l'ora 
del l a v o r o e de l le c u r e quo­
t id iane . 11 padre di famigl ia 
( p o n i a m o il caso c h e s ia un 
opera io meta l lurg ico con mo­
g l i e e d u e figli: famig l ia t ipo, 
f e c o n d o q u a n t o s tabi l i sce 17-
stituto centrale di statistica) 
lasc ia a l la mogl i e la < quin­
d ic ina >, p o c o più o poeo me­
no di q u i n d i c i m i l a l ire; con 
q u e s t a s o m m a la massa ia do­
vrà p e n s a r e ' n i r à f f i t t o . ai c a ­
noni del g a s e del la luce , alla 
a l imentaz ione . A ques to pun­
to , c o m e si vede , l ' ipotesi si 
profila a s s o l u t a m e n t e favolo­
s a : è imposs ib i le , infatt i , pren­
dere in cons ideraz ione , nella 
squa l l ida , mort i f icante misu ­
ra dì que l l e qu ind ic imi la l i­
re. altre spese , non m e n o ne-
c e s - a r i e : generi di part icolare 
finezza per i b a m b i n i , le *i-
parctte per il c a p o di casa 
falle massaie , c o m e fi i e d e . 
è proibi to non so lo fumare 
i m a s igaret ta , ma comperars i 
un pa io di ca l ze ! ) , le «pese 
re la t ive al ves t iar io , le stesse 
spe.*e di trasporto? C h e cosa 
farà la mas>aia. c o n quel le 
q u i n d i c i m i l a l ire? D o \ ranno 
b a s t a r e per quindic i uiorni 

E' c e r t o qu ind i c h e nel­
le Mie mani , per la *>pcsa 
d'ogni g iorno (grande, terri­
b i le m o m e n t o ! ) , non resteran­
n o più di se t tecento lire. A 
una cer ta ora . la madre di 
famig l ia e s c e di casa . \ a al 
mercato , si a c c i n g e a c o m ­
perare. Cl ic COMI c o m p r e r à ? 
For-e . fino a poche se t t ima­
ne fa. p o i e \ a ass icurare un 
quarto di latte , a l l ' iniz io del­
la g iornata , al mar i to e ai 
d u e figli; a d e s - o a n c h e il lat­
te è a u m e n t a t o di quat tro l ire 
il l i tro, e in un b i lanc io cos ì 
modes to , c o m e quel lo c h e s t ia­
m o i l lustrando, a n c h e q u a t ­
tro l ire v o g l i o n o dire q u a l c h e 
c o s a . E vogj iono dire mol to 
a n c h e ì recenti aument i del la 
frutta (le arance h a n n o su­
bi to i m p r o v v i s a m e n t e un a u ­
mento m e d i o di c i n q u a n t a l i­

re il ch i lo ) , del la carni', de 
caffè. C o n t i n u a r e l ' indagine 
d i \ e n l u . a questo punto , cuor 
mentente doloroso: all'ora del 
pasto , adesso c h e anche il 
prezzo del pane è aumenta to , 
non sarà improbabi l e che la 
massa ia >ia costretta a vigi­
lare sui , c o n s u m i > della fa­
migl ia , impedire che mio dei 
figli o il mari to a l lunghi trop­
po spesso le mani per gher­
mire più pane. 

S e m b r a i m e i o s i i m i e . ma. M 
f a c c i a m o i cont i , di scene co ­
me questa ne debbono acca­
dere mol te nelle modeste cast 
romane, all'ora del desco . |-
di c h e par leranno, in quel ­
l'ora. le donne , i mariti mal 
retribuiti , i figli perennemen 
te s tupit i di fronte ai dolo­
rosi rispiirmi d'ogni g iorno? 
N o n è improbabi le che il d i ­
scorso c a d a -su Hebecchini . 
s indaco di Itoniii e personag­
gio m o l l o noto a n c h e al le 
c r o n a c h e del le lotte del l a v o ­
ro. se non altro per le sue 
recenti trovate contro i tran­
vieri del le az iende romane 
i i iuuic ipa l i / zate . I,a madre os­
serverà che , in quella stessa 
ora, in casa del s indaco si 
mangerà cer 'a men te un po' 
megl io . Il marito agg iungerà 
che , o l tre a tutto il resto, il 
- pr imo c i t tad ino > può c o n ­
tare. ogni mese, MI a l c u n e 
cent inaia di migl ia ia di lire 
c h e le stssicurii/ioni d'Italia 
gli passtmo nella sua qual i tà 
di pres idente del cons ig l io di 
ammini s traz ione . I n o dei fi­
gli osserverà, a ones to pro­
posi to . c h e la bella s o m m e t -
tn. Rebecchini se la g u a d a g n a 
facendosi \ c d c i e al le .-Iss/rti-
razioni un paio di vol te a l -

l.p ragazze dcmoiTallchc di Koma Mino in grandi' alllvltii In 
unisti Kloral: preparano il IV incontro di Prlmuvi-ra i-hr-
si svolt imi nella rapitale il 13 giugno. I,c mostre di lavori 
artlRlanl di paRlia e ricalilo nono una delle Iniziative clic 

rendono licite le laro manifestazioni 

La viscontessa e la generalessa 
K ora ci s p i e g h i n o porthù 

d o v r e m m o c o m m u o v e r c i stil­
ili norie del la generalessa De 
C a s t n e s . o MI quel la della 
contess iun Genoveffa* De C a ­
i a n i . q u a n d o essi min si c o m ­
m u o v o n o sul la soi te di mil io­
ni di doni le e di bimbi del 
Vie t -Nam, e m i / i c h i e d o n o in 
quest i giorni , dopo la caduta 
di Di'cn Rien IMI. nuove armi 
e scr ivono te legrammi, fanno 
messagg i per es igere t h e la 
guerra nel Viet-Naui u n i t i a 
massacrare sempre più gen­
te e magari si trasfondi in 
un grani lo confl itto interna­
z ionale . 

Per o t l e n e i e la l i egna di 

dia la , a curare i feriti nella 
Mia qual i tà di infermiera, l'ul­
tra è la con le s sa D e Castrie», 
mogl ie del generale . In (pian­
to alla contess imi Genoveffa, 
si dice che el la abbia segui to 
l'esercito del genera le De C a ­
st ries, «he d i f ende il d o m i n i o 
colonial i s ta sui popoli viet­
namiti , per « a m o r di patria >. 
Ci permet tano di discutere. 
I*iir con tutto il rispetto ver­
so la Genoveffa De («ninni. 
noi non poss iamo diment icare 
che l'esercito francese sta fa­
c e n d o la lotta al popolo indo­
cinese. con lo .stesso diritto 
che un rapinatore ha di spu­
l i n e c o n t i o la vit t ima che si 

Dien Rien I n , p i n n a «he lti> i iliclln. Ccnovcf lu De d i l a n i , 
f or te / za cadesse , hanno inci­
so avant i per commuoverc i , 
ins ieme alla richiesta di s g o m -
b e i o dei feriti, le figure (li 
ques te due d o n n e : una è Ge­
noveffa, figlia della viscontes­
sa Oger D e Tcrraubc. che era 
restata nel la fortezza asse-

bendava i soldati feriti, li 
confor tava , li s p r o n a t a alla 
lotta. I soldati part ivano al-
l'asstilto. incend iavano i vil­
laggi . u c c i d e v a n o le donne e 
i bambini , s t e r m i n a v a n o con 
il napalm le p o p o l a / i o n i . G i u ­
sto curare le loro ferite; ma 
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Il Don Giovanni del secolo 
Si r ipar la ili Porfirio - Cuori infranti ron rollo ni - l / i i l t i i i ia 
sua i>rr«la - Jla i suoi untori sono solo «'avalli r automobili 

di Alnupnssnnf. c o m ' è noto , 
non era un pen io lini aveva 
tuia d o t e che gii serviva as­
sai più dell'intelligenza per 
fare carriera. Quando il di­
rettore del m 'o rna le in cui la­
vorava gli d i s se : << .Sei «iicoru 
più .stupido di quanto p e n s a s ­
si ». Bei Ami — racconta 
Manpassani — s t a r a per ri-
spondcryli con uno .schiaffo, 
ma si trat tenne . Vn pens iero 
rapido gli attraversò la men­
te: « Ti farò bieco, vecchio 
m i o » . E se ne «info fregan­
dosi le m a n i , rallegrato dal­
l'arnia segreta a cui doveva 

l a t i n o , al m o m e n t o in cui s i j / n sua fortuna nella vita. Era 

George Dump, il «Bel z\uii»fKuoÌn>sn « il coni messo l'irtff-

procede alla spar t i / i one del 
bott ino, a l tr imenti detta < con­
s ig l io d 'ammii i i s trazioue >. Il 
b imbo più piccolo , infine, c h i e ­
derà. s tupi to e inconsnpevole . 
c o m e s e m p r e : < Papà, ma a 
te (piando è c h e ti fanno s in ­
daco . c o m e Hebecchini? >. 

CASTONE INQRASCI-

irresist ìbi le con le d o n n e « n -
che se era mi pessimo gior­
nalista. 

La fama letteraria di Bel 
Ami pare ora i n s i d i a t a da un 
suo ep igono c o n t e m p o r a n e o 
di cui sono p i en e le cronache 
dei rotocalchi . A n c h e se non 

uiniorY del / a s c i n o », comi 
George D n r o i / , non passerà 
alla storiti per m e r i t i profes­
sionali, ma per essersi ven­
dicato degli in.iiicces.il de l la 
carriera attentando con inva­
riata fortuna alle virtù delle 
mogli « / t r a i e infilando al 
SILO arco (ti rubacuori una 
ereditiera e un'attrice d o p o 
l'altra, coti perfetta sincro­
nia. Ma, a d i / / ere i i ;a del suo 
predecessore è una caricatu­
ra i i i rcce che un pcr.s-urrtiHuio. 

La differenza i n e r i t a (ti es­
sere sottolineata. Il nostro 
t e m p o nou Ita infatti soltan­
to messo sugli altari un idea­
le di d o r m e , alla Marilyn 
tdonnic: Ita creato un Don 
Cìiornmii clic non è più ricco 
di cos te i (ti dor i intellettuali, 
né più nnini ire i 'o le . li c o n ­
quis tatore del seco lo ho or ­
mai una ricca biografia, la 
ricattiamo duoli re lant i a n n o ­

ila ancora / f o n a t o u n o s c r i i - t i m o r i de l l e sue avventure 

fante d i p l o m a t i c o del la Re­
pubblica D o m e n i c a n a , ha (li­
ra/o l'Europa e / 'Amer i ca . 
lasc iando d ie tro d i so i cuori 
infranti di quattro mogli, A-
veva c o m i n c i a t o a p p u n t o a 
farsi una posizione s p o s a n d o 
Flora Trujìtlo. Non risulta 
che Flora gli abbia de t to , c o ­
me la pr ima finitili fé di liei 
Ami: « L o sa i che piaci alle 
donne? Devi coltivare tpiesta 
dote. Ti può portare l on ta ­
no >. Fatto sta che Ut prima 
moglie lo portò davvero lon­
tano, a Furiai, e là lo perse. 
/ 'orche Porfirio, a m b a s c i a t o ­
re in Francia, •• conqui s tò » 
P iniellc Darricu.v, piantò ' a 
compafr iofa — a suoli di cef­
foni. dicono — e sposò In fa­
mosa attrice. Nella primavera 
del 1U-17. esausta. Danielle 
Darricu.v a l : ò bandier ina 
bianca ... Il mito stui'n d u n ­
que cos truendos i : capr icc ioso . 
s eh ia / f eoo ia fore , irres is t ibi le . 

Porfirio però badanti a n c h e 
torc che l'immortali, Porfirio' Rubi rosa, come rappresel i -* a/ sodo. D a n i e l l e Darr ie i i r 
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FANTASIA A BUON MERCATO 

. e s i l i ­

l i tessuto di (tran mori*, qursl'annp. r i l rotonr stampato a fiori 

Parliamo un poco, questa 
m/tu. dejjli accessori (scarpe. 
«limiti e borsetti') che snesso 
rendono miserimi. - e die irife­
ce. con poca spesa, irputtni.Qorio 
ni rest i lo più semplici*, a a toc­
co di eleganza e di buon misto. 
Ora che ami i timo i ncon t ro a I/a 
Imo nti stagione ci possiamo 
sbizzarriti- in mille iii)i»iere: 
la vetrina di ogni negozio. '« 
buucnrvlhr all'angolo rfrlla ria 
ci forniscono n loro rolta mil­
le idee. 

L'abito di corone semplice 
sempl ice , scollato e senza ma­
niche ravvivatelo con un fazze-
letto coloralo da minorili re al 
collo o alla cintiira: oppure 
partatelo semplicemente cosi.. 
fuori dalla tasca dell'abito o 
che e sc i (fallii borsetta. L\'n>-
p o r l u n l e e saperlo armonizzine 
nelle sue tinte. 

O sono inoltre t guanti: d-
picche bianco, amilo, rosso o 
verde, rosa o celeste, a righe. 
a palline e che debbono sen.-
pre accompagnare it rotore oVl-
ìa cintura o della borsa o dei 
smidnli. Anche qui un picco/o 
accorgimento: comprateli a d:-
segno fantasia se l ' ab i to è l u t t o 
di una tinta, comprateli rutt i 
di una tìnta se l a b i f o è fantasia. 

Sappiate scegliere con parti­
colare cura le calcature ver 
l'estate ed evitate, se non a r r i . ' 
i piedi più che perfetti, i S'in­
dolì completamente operi?. sii 
direte che sono comodi, ed è 

vero, ma ohimè che b r a t t o ce­
dere, dopo urrà lunga passeg­
giata o dopo aria yìornata pas-
suta in piedi, le nostre estre­
mità cope r t e di polvere e gon­
fiate dalla stanchezza! Ci s»no 
DI --t'udila dc / lp graziose e pra­
ticissime scarpate di paglia, ir: 
l a t t e le tinte C che pure essen­
do completa niente chiuse assi­
curano al piede un'aerazione 
completa. Le froi-erete col tae 
co e senza tacco. Di gran moda 
quest'anno sono anche le scarps 
confezionate tn stoffa, poss ibi l ­
men t e tignale all'abito. Bisopn;i 
farle fare, ma comunque non 
tono pi» costose dì quelle com­
prate fatte. Anzi. p e r essere 
propria aggiornate, le scarpe si 
confezionano anche diverse dal­
l'abito. Per esempio, con :m 
libilo bianco scarpe di stolta 
manca a palline rosse, a r ighe 
b/i/. o .-ri fantasia molto vivace 
Su ili un abito blu. scarpe rais* 
con ti tacco blu. ecc. 

Ed infine le borse. Quelle di 
pelle sono molto costose e de 
liciite. ma vai po t e t e essere ele­
ganti con ì sacchi e s acche t t i 
in rafia, in jwgl ia . in stoffa, m 
rete colorata. Belli gli assorti­
menti di paglia e stoffa uguale 
nll 'abifo. In casa potete confc-
zionir'-t una borsa molto ele­
gante :n parino lotici, a forma 
di tulipano, chiusa da un cor­
done che corre fra qualche 
.niello lt*c:d:i. 

PAOLA 

era bella, nm la giornalista 
a t e m p o p e r s o che liubirosa 
i n c o n t r ò a Roma nel V.Ì47, era 
ricca, anzi mil iardaria. « i*or-
flrin sr ne commosse al pun­
to dì sposarla ». N o n a l p a l i ­
lo pero da fare durare il ma­
trimonio. / .a Duke, brutta, 
ma figlia del ['resiliente del­
l'u American T ob a e e o » 
(quello c/ie produce le " Ca­
rnei ") fece di tutto per trat­
tenerlo: gli regalò ville e ac­
rei personali. Ma Porfirio 
s*i annoiarl i «• nonostante a-
res se ingagg ia lo un famoso 
chitarrista clic a r e r à il con i -
lu to di tenergli lontana la 
malinconia >•. 

Questa primizia la dobbia ­
mo a " Oggi " e non è </i / io-
(v» conto . ()u p o ' di malinco­
nia nel Don G'io l'unni del s e ­
colo non gunsta . 

La preda u l t ima è sfata a n ­
che la più illustre: Barbara 
Huttou . Quarai i tnsct fe ann i , 
Denti di e sper ienza m a t r i m o ­
niale jiraficafa su c inque m a ­
r/li. stramiliardaria, la più 
ricca donna de l mondo . B a r ­
bara c o l e r a proprio con Por­
firio, tentare la sesta prova. 
Si sposarono alla fine di di­
cembre dell'anno scorso. In­
vano Zsa Zsa Gabor se ne 
r e t i n e fuori, alla vigilia delle 
nozze, rivelando di aver avu­
to una re laz ione col Ritbtrosa. 

Ma Barbarti e b b e la dabbe­
naggine dì regalare, i m m e m o ­
re de/Z'espcrieii:a del la D u k e , 
uri b imotore u l t imo mode l lo 
ni suo M Boy >•. Su quel b i m o ­
tore Rubji tag l iò la corda. 
Tornò a Parigi — è la s t o r i a 
•li questi giorni — a spassar­
tela con Zsa Zsa. Qui, in u n a 
lussuosa t*illa. i g iornal i s t i 
l'hanno ora in terr i s tafo . E ci 
r a c c o n t a n o che Rubirosa fa 
ginnastica tutte le mattine 
( p a r d o n , a l l 'una d o p o m e z z o ­
giorno. perchè di notte si 
s b r o n z a ) , sa lo in palestra, si 
allena, si lascia vivere. « ' 
tuoi so l i amori sono i c a r a b i 
«* le automobili ». •< Parla 
Ielle d o n n e con un c in i smo 
cosi integra le da sembrare 
ingenuo" (" E}wca"). Rice­
ve migliaia d i l e f l e r e di am­
miratrici ogni giorno. Cosi la 
biografia e conclusa cori un 
tocco di tristezza: gli stanno 
r e n e u d o i capelli grigi al no ­
stro Porfirio. Ve l ' a b b i a m o 
r a c c o n t a t a , assai fedelmente, 
perchè vi consoliate. Il bel 
mondo internazionale non of 
fre solo modelli di cartape­
sta alle donne: accanto aVe 
pìn-up, ci offre anche un Ru­
birosa. Siamo pari. « L ' i d e a l e 
maschile del r e n f e s i m o s e c o ­
lo — scrive "Tutti" — me­
rita un'indagine ». O so lo una 
risata. 

PAOLO SPRIANO 

quello del popo lo v iet -nnmila , 
infinitamente più ampie , non 
des tavano c o m m o z i o n e nella 
contessa':' 

e Amor di patria >, è ti uri 
inen /ogna (piando la bandie­
ra del proprio Pae*-c è s im­
bolo di oppress ione per un 
popolo, è insegna del suo 
stesso martirio. 

In (pianto al la generalessa , 
essa ab i tava nel più grande 
albergo di Hnnbì, l'hotel Me-
tropol. I giornal i hanno riem­
pilo le pag ine del lo MIO foto­
grafie perchè ogni giorno el la 
scriveva una lettera a s u o 
marito, il generale . Un aereo 
speciale si a l / a v u in volo per 
porta le la lettera .sul Torio di 
h i c n li ieu Fu, e paracadu­
tai In al muri lo . Altri suoi 
ulti di ero i smo e r a n o quell i 
di c o n f e / i o n a r e per il gene­
rale pacchett i di s igarette, di 
sapone e di ch in ino che a lo ­
to volta venivano paracadutat i 
sul forte. A nera, poi, e l la 
parlava per radiote lefono c o n 
il marito e per radiote lefono, 
.sentiva, si dice, il fragore de ­
gli obici . Il che non lo. per­
metteva di dormire. 

Cosi nel Vic i -Nani , nel cor­
so di questa guerra, emergo­
no da un lato queste due c o -
roiialissitue donne di Francia e 
dal l 'altro i mil ioni di donne 
viet- i iaiui le che dal 1946 s u ­
biscono la guerra dì aggres­
s ione dei capi ta l i s t i francesi . 

Ma queste , le donne viet­
namite . per gli aggressori , c o n ­
fano «punito bestie. Non Milo 
n o n . ne par lano , m a d icono 
che b isogna s terminarle in 
.sempre più grande numero. 
l'.ppure h a n n o perduto , a mi ­
gl iaia . i loro nutriti, .slermi-
uati dagl i acrei ameriemi i da 
b o m b a r d a m e n t o e. non ave ­
vano potuto uè salutarl i per 
radiote lefono, uè a v e v a n o p o ­
llilo inviare loro pacchett i . 
I .ppuie h a n n o perduto, a mi-

linin. i loro figli, uccisi da l ­
le bombe al napalm, orren­
d a m e n t e p iagat i , h a n n o v i s to 
distrutti i loro v i l laggi dui 
bombardament i a tappeto . Es ­
se stesse, vecchie d i 70 anni 
o fuuciul lcttc dì 10 anni , s o ­
no .stale a s sass ina le b a r b a ­
ramente dal l 'esercito c o l o n i a ­
lista e i loro corpi sono «tati 
abbandonat i insepolt i su l l e 
strade s convo l t e del Y ic t -Nnm 
invaso. Altre, migl ia ia di a l ­
tre, Mino .state v io lentate , tor­
turate 

l.a guerra f e r m e dura dal 
PHU: 8 anni . Kd esse ne sono 
sfitte le tremende vi t t ime. 

Ora perchè d o v r e m m o c o m ­
muoverc i so l tnnto su l la sorte 
delle due contes se e non s u 
quel la de l le d o n n e v ie t -na-
mite? A loro va la nostra s o ­
l idarietà; nl le 700 mi la par ­
t igiane del Y i e t - N a m d e m o ­
crat i co va il nos tro s a l u t o ; 
nlle 35 d o n n e decora te in 
c o m b a t t i m e n t o v a la nostra 
a m m i r a / i o n e ; a l le ero ine il 
nostro o m a g g i o . 

C h e presto il Y i e t - N a m a b ­
bia pace e ind ipendenza! E 
che le contesse , le generalesse 
tornino a c a s a loro e si fac­
c i a n o fotografare invece c h e 
contro i fortini di guerra, s u l ­
lo s f o n d o de l la Cos ta A z z u r ­
ra. D a l l a p a c e nel Y ie t -Nam, 
dal la fine di ques ta guerra. 
dal r i conosc imento del dir i t to 
a l l ' ind ipendenza del popo lo 
(K-l Y i e t - N a m d i p e n d e la fine 
del p iù terribi le focola io i n ­
ternaz ionale di guerra c h e o g ­
gi es i s ta e quindi la p a c e del 
mondo . 

MARIA A. («ACCIOCCHÌ 
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Il Marchio 
fisca H cantnÈct di 
panna Canaan» {anzi­
ché dei grassi 
gali) e PassoUite-Jgieoe 
dalia mungi-tor* «J 
consumo. 

La bosfc» paragocce 
è un brevetto esclu­
sivo delT Àlgida. 

ALGIDA 
I L G E L A T O F I D A T O 
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ANiWiXVM SAN IT Atti 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Di OGNI OU1GINB 
Anomalie. Senilità. Cure rapide 

prcmatrtmontnll 
PROF. OR. OK Bt'RNARDIS 

Ore 9-13 . 16-19. (est. 10-12 KOMA 
Pinna Indipendenza 5 (.Nta7lnne> 

EUDOCRWE 
Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnosi • cura delle sole disfun­
zioni sessaall di natura nervosa. 
psichica, endocrina. ScnllltA pre. 
cuce, nevrastenia sessuate Con­
sultazioni e cure rapide pre.post-
matrlmonlaU. 

GramNHf. Dr. CARUTTI 
Piazza Esqulllno n. 12 - Roma 
(Star.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe­
stivi 8-1Z Consultazioni, massimi-

riservatezza 

STRON OOTTOB 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 
VENEREE PELLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

Tel. «1.929 . Or* 9-ZO . Fert. t - U 

Studio 
medico ESQULINO 
V L I V L K E L prematrlmoiJlaJI 

Disfunzioni SESSUALI 
di oKnl origine f AIIAIIF 
Uiborat. analisi micrcs. JflllWUt 
Dirctt.: Dr. F. Calandri Special. 
Via Carlo Alberto «3 (Stazione) 
Oecr Pref. N 21547 del 7-1-1H32 
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IBJHS E1 !°PeCElZ 
Cura senza operazione ron inie­
zioni - Dottor VITO QUARTANA 
riceve a Palermo - Via Roma ili. 
teletono 17.130 dal primo al venti 

di OKnl mese l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f 
M i m i l i i l l u m i n i MI i m i i i i i i i M i i M i i i i i i i i i i i M i i i i i i i H i f i i i i i i i i i i i i i » 

a PIETRO I N G K A O direttore 
dori- io Coturni vice atrett. resp. 

Mamumemo ripogr. O x . 5 X b A 
via tv Novembre. H» 

Ti wyv^UiuP' tUi QMHtedi 
con la collaborazione 

di lutti i bamtini 
N. 63 i 

cantastorie 
Su una panchina di villa Sciarrv 

rè un vecchino con la chitarra! 

è una cosa sorprendente: 

suona sempre -*• n o n dice mai niente; 

ma quella musica senza parole. 

come uno spasimo ci giunge al cuore. 

Per i bimbi di Ribolla 
Faccozl iendo | r proposte di numerosi Amici 
del Novel l ino , che t i h*nno scritto espri­
mendo la loro commozione e il loro slancio 
di solidarietà verso i pìccoli orfani dei-
minatori morti a Ribolla, lanciamo a tutti 
i bambini italiani ira appello per aiutare ì 
fieli del le quarantatre vitt ime. Le offerte 
possono essere inviate al la Redazione del 
Novel l ino - L'L'nità - Via 4 Novembre MS 

Sdora** in tersi 
L ' I N O è un quadrupede 
svel to , aggraziato. 
rhe rome l'asino 
spesso è aggiogato 
Xeir.ALTRO soffice 
dormi beato 
sol quando l'animo 
non hai turbato. 
Sul T I T T O mirasi 
ciò che il pittore 
suole dipingere 
con molto ardore. 

L'astuzia tle II a volpe 

i 

Che 
k d l s 

« v e l i a 
te f r a t e l l i . . ! 

Dette fatt* ha 
«sesto povero 

aia svenata ' Chi ha ssMnaa* n «aa»P*nel)e? Ma Nerone in quei momento 
affaa-uue. certaaacate nm fra*) MoaeUe.' fagf* c e n e -ubb ia a l v e a t o ! 

L«: rt>ip*- era entrata di notte 
;i i*n pollaio e si era trattata 
gcierosamente: due grasse pol-
Icstre'de! Uscendo ebbe sete, 
i ido \.i pozzo saltò sull'Orio e 
otarda giù. Vedendo riflessa la 
propria immagine, la credette 
iin'i:!i*n ro.'pc- « O che iai lag-
aiù? » domandò. 

IScco le rimandò una voce 
confusa che ella credette una 
risposte. Son avendo capito be­
ne, ripetè la domanda e si spor­
se per udire meglio, appoggian­
doti e art secchio. Il secchio 
era legalo a una fune che s co r ­
r e r ò su una carrucola; perciò, 
al peso della volpe, il secchio, 
scese nel poxo portando giù la 
beir.a Intanto risalirà l'altro 
secchio legato all'altro capo del-
a fune. Quando fu xn fondo, la 
ro 'ne .*i dissetò ma di risalire 
non c'era verso: ai diede alla 
ditperactone. Boi era proprio 
morire lì? A un tratto udì una 
roee temre dall'alto: guardò m 
su e r ide cTje all'orlo del poz2o 
c'era affacciato u n lupo . 

« O volpe, che cosa fai lag-
0»ù?» {e domandò, 

« Sono morta » rispose la 
colpe. 

« Aforte? ». 
« Sì , sono morta l'altro oior-

no. E siccome p n m a di morire 
mi sono pentita dei miei pec­
cati, sono venuta in Paradiso. 
Qui è il Paradiso: tu vedessi 
quanti prati, quanti buoi, quan­
ti vitelli agnelli e galline! >. 

71 pocero lupo non aveva 
mangialo dal giorno i nnanz i e 

non ci vedeva più dalla fame; 
a sentir parlare di agnelli e di 
galline, fu li lì per impazzire 
dal desiderio. 

« Non potrei — le domandò 
— i-enire a n c h e io in Para­
diso? ». 

« Me tu non ti sei pentito 
delle tue malefatte > o j s e r r ó la 
volpe. 

« Sì, si, sono pentitissimo! » 
urlò d lupo. 

« .Al/ora mettiti in quel sec­
chio che c'è lassù e lasciat i 
calare >. 

Il lupo, senza pensarci due 
rotte, entrò nel secchio e co­
minciò a scendere. A mezza 
strada incontrò la volpe che, 
nell'altro secchio, risaliva. 

*Comc? — si stupì — fé n e 
vai dal Paradiso? ». 

< L'uno c iene t l'altro va: è 
l'usanza che c'è q u a / » canta-
rellò felice la volpe. E giunta 
al margine del pozzo, S9 n e 
andò libera per i fatti suoi. 
Al povero lupo non rimase che 
aspettare una bestia più grulla 
di lui, 

ptrcru solamente con «FRED . BUCATO,, 
ogni macchia •-compare, b ani 
bianchcro pzr sempre nuova e mi 
dura 20 vette ài piai _,.ed é-togico: 
perchè " Fred Bucato-., non con­
tiene assolutamente sostanze 
corrosive! 

pereti* solamente con "furo - BUCATO,, 

I non devo usare n i e n t * a l t r o * 
nemmeno ecqya calca, vareechìffa 
o oRtJefgirol 

percfi* solamente con "raro • BUOAIQ„ 
risparmio davvero tempo « 
faticai 

~ . e che bianco! 

® 
una garanzia? 
*'ft*é Bucalo,. - bn(«lf o Irrrid* 
i un b ' i r ' l l e d ' i m i m i e i i r 

• « I t a l i a • a l l ' F f l 
SOC ZAHPOLI A BtOQI r»B*fO 
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